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1.- Premessa 
Ali' incrocio del 52° parallelo meridionale ed il 60° meridiano occidentale, alla porta 
d'ingresso dall'Atlantico al Pacifico, si trova l'Arcipelago delle Falkland/Malvine1, 
composto da due isole maggiori e da qualche centinaio di isolotti, brulli, senza vegetazione 
e per gran parte dell'anno investiti da un gelido vento antartico2• 
Questo territorio apparentemente così inospitale, posto nella parte inferiore dell'Oceano 
Atlantico a cinquecento chilometri dal continente sudamericano, ospita il più meridionale 
degli agglomerati urbani stanziali3. Sono terre4, perlopiù sconosciute alle grandi masse, che 
hanno attirato nei secoli le attenzioni delle Potenze che ne hanno fatto la storia, passata e 
presente. 
Avvistate nel corso del cinquecento dai grandi esploratori europei, dipendenti sia dalla 
Corona di Spagna che da quella britannica, per due secoli le isole furono mèta di diverse 
spedizioni, cambiando possessore e nome molte volte5. 
1 
: L'arcipelago viene chiamato dagli inglesi Falkland (dagli argentini Malvinas), l'isola maggiore Falkland 
Orientale (o Soledad), quella minore Falkland Occidentale (o Gran Malvina) ed il canale che le separa 
Falkland Sound (o San Carlos) - (Vecchioni D.- "Le Falkland Malvine, storia di un conflitto", EURA Press, 
Milano, 1987-pagg. 7-8). Già la toponomastica suggerisce la opposta posizione del Governo britannico e di 
quello argentino. 
2
: L'arcipelago è composto dalle due isole maggiori e da 778 isole minori. Esso è situato nell'estremo sud 
dell'Atlantico a circa 400 Km dalla costa continentale dell'Argentina, ali' altezza della città di Rio Gallegos, e 
a 650 Km a nord-est di Capo Horn. Le due isole maggiori hanno la forma di due frastagliate foglie di vite, 
accostate tra loro, con una superficie totale di circa 12.000 Kmq, metà della superficie della Sardegna, e sono 
separate da un canale. L'isola Maggiore misura 6.308 Kmq, mentre la minore ne ha 4.351, entrambe con 
rilievi fino ai 700m. di altitudine. Ha due centri urbani, di cui uno è la Capitale, Port Stanley (o Puerto 
Argentino), in cui risiede la maggior parte dei 2.100 abitanti dell'arcipelago. Dipendenze dell'arcipelago 
sono, più a sud e a sud-est, la Georgia australe (nel quadrante marittimo di Weddel) con un migliaio di 
abitanti nella capitale Grytviken, ed altri minori gruppi di isole deserte: le Oreadi australi, le Sandwich 
australi, le Shetlands australi, fino alla terra di Graham, che formano il complesso dell'Antartide britannica, 
rivendicata in gran parte dall'Argentina. (Sinagra A.,"Sovranità contesa - Autodeterminazione e integrità 
territoriale dello stato", Giuffrè editore, Milano, 1999.- pag.5). 
3 
: L'arcipelago è uno dei più meridionali tra quelli abitati da popolazioni stanziali, che, "considerando anche 
le popolazioni delle isole della Terra del fuoco e alla Navarino, ospitano le popolazioni umane più australi del 
mondo". 
4 
: Posto all'apice inferiore del continente sudamericano, l'arcipelago, nonostante sia abitato da cinquemila 
persone, fra stanziali e militari e qualche decina di migliaia di pecore, è stato, e rimane, al centro di una 
disputa tra Argentina e Regno Unito, che culminò con un breve ma intenso conflitto armato, agli inizi 
dell'inverno antartico del 1982. 
5 
: In ordine cronologico: Islas Sansòn, Davis' Southem Island, Hawkins Maiden Land, Isole Sebaldine, 
Falklands Islands, Isole Malouine, Malun ed Islas Malvinas. 
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Verso la fine del seicento l'Arcipelago assunse il ruolo di rifugio dalle tempeste per i 
balenieri che incrociavano le acque antartiche e di approdo ospitale per le necessarie 
riparazioni dei vascelli reduci dal passaggio di Capo Horn. 
Per la sua posizione strategica e per la sua pescosità, il territorio venne colonizzato da 
francesi e da britannici, ma infine preteso ed ottenuto dalla Spagna, legittimo possessore 
secondo i dettami del Trattato di Tordesillas. 
Gli inglesi lasciarono il loro insediamento ponendo le basi del conflitto giuridico 
successivo, favorito dalla perdita delle colonie sudamericane da parte della Corona di 
Spagna e delle rivendicazioni sull'Arcipelago da parte degli argentini, divenuti 
indipendenti. 
Nel 1833 l'Ammiragliato britannico decise di ritornare sulle Isole6 ed approfittando di un 
momento di debolezza della Presidenza argentina nel contesto internazionale, con un colpo 
di mano prese possesso dell'Arcipelago. 
Da quel momento il problema delle Malvinas divenne per ogni governo argentino un punto 
d'onore, giocato ad arte secondo il momento politico, per arringare le masse, tipico del 
momento Peronista o per trovare l'unità nazionale nel momento buio della scoperta della 
soppressione fisica dei "desaparecidos". 
Apparentemente, per la Gran Bretagna il valore strategico dell'Arcipelago pareva essersi 
ridimensionato, sia per la crisi irreversibile del suo Impero coloniale dopo la seconda guerra 
mondiale che per l'attenzione esclusiva che Londra dedicava all'Atlantico settentrionale. Al 
contrario, in Argentina l'interesse per le Isole era sempre molto alto, al punto di insegnare a 
tutti i livelli scolastici la storia dell'usurpazione britannica sull'Arcipelago, considerato 
terra argentina. 
La geopolitica argentina, come del resto di tutto il continente sudamericano, guardava con 
grande interesse al continente antartico, considerandolo un problema nazionale di 
"cociencia antartica", che prefigurava in una rappresentazione geopolitica, che 
necessariamente doveva passare per l'Arcipelago delle Falkland/Malvine, una "Argentina 
tricontinentale", ovvero un paese la cui terraferma è collegata da una vasta catena di isole ai 
propri territori antartici, all'interno di un "Mare Argentino" 7• 
6 
: Il loro possesso da parte inglese può essere ricondotto ad un preciso disegno strategico dell'Ammiragliato 
di Sua Maestà Britannica della fine del XVIII secolo. Dapprima inteso nell'ottica di un sicuro approdo con 
possibilità di manutenzione, determinante in quell'area per le difficoltà che incontravano i vascelli a vela nel 
doppiare Capo Horn, fu seguito, a metà ottocento, da una precisa necessità logistica, scaturita nella cosiddetta 
"politica delle basi" della Royal Navy, durante il passaggio dalla navigazione a vela, lenta, insicura ma 
dall'autonomia pressoché illimitata, a quella a vapore, più veloce e sicura in navigazione ed in 
combattimento, ma che obbligava ad autonomie decisamente inferiori al passato e conseguenti frequenti soste 
in basi attrezzate per il rifornimento di carbone. La scelta strategica inglese sull'arcipelago sottendeva anche 
alla volontà di proiettare la propria influenza politica ed economica nel continente sudamericano alla vigilia 
del disfacimento del Vicereame spagnolo. E i tentativi inglesi, falliti, di presa di possesso del territorio 
metropolitano argentino, suggerivano di rimanere in attesa di un'occasione migliore, monitorando le azioni 
della neonata repubblica platense. 
7 
: Limes, Rivista italiana di geopolitica - "Panamerica Latina" - Gruppo editoriale L'Espresso n°4/2003 -
pag.194 
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Tale coscienza antartica, amplificata dalla necessità di cercare uno spazio vitale nella 
direttrice meridionale, assieme alla consapevolezza della ferita alla dignità nazionale per 
l'usurpazione della grande potenza coloniale nei confronti del giovane stato argentino, 
arricchivano di profonde motivazioni l'attaccamento del paese sudamericano ali' Arcipelago 
conteso. 
Situazione completamente diversa in Gran Bretagna, dove la stragrande maggioranza dei 
cittadini ignorava l'ubicazione dell'Arcipelago. La maggioranza della popolazione inglese 
aveva risposto ad un sondaggio d'opinione, effettuato poco dopo l'invasione argentina, che 
le isole dovevano trovarsi da qualche parte al largo della costa scozzese8. 
I tentativi argentini per rientrare in possesso delle isole vantano uno spettro di possibilità 
molto ampio che vide momenti di grande apertura nei confronti della Gran Bretagna, quale 
l'accettazione della proposta, rimasta tale, di una sorta di "Lease Back" sull'esempio 
dell'affitto di Hong Kong dalla Cina alla Gran Bretagna dal 1898 al 1997 9, o il tentativo di 
convincere gli abitanti delle isole, di esclusiva etnia anglosassone, dei vantaggi di una 
diversa Madrepatria, tramite una politica di approvvigionamenti agevolati provenienti dal 
continente americano, di interscambi turistici e culturali tra le isole e l'Argentina, dell'invio 
di insegnanti itineranti per l'insegnamento gratuito del castigliano e della storia 
dell'Argentina 10• 
I governi platensi si mossero anche in modo meno delicato, proponendo ali' Assemblea 
delle Nazioni Unite mozioni indicanti la sovranità britannica sulle isole in un quadro di 
soprafazione coloniale fino a giungere alla decisione di riappropriarsi dell'Arcipelago con 
la forza. 
Nella primavera del 1982 questo remoto ed inospitale lembo di terra, definito dal 
Presidente statunitense Reagan "questo piccolo grappolo gelato di terra" 11 , divenne il 
centro dell'attenzione della politica e dell'opinione pubblica internazionale per lo 
svilupparsi di una crisi tanto inaspettata quanto paradossale, che in piena guerra fredda, con 
il bipolarismo al suo apice, rimetteva in gioco valori di nazionalismo, sovranità e 
geopolitica, tra due paesi occidentali ed alleati degli Stati Uniti. 
La dura ed immediata reazione del primo ministro inglese colse impreparati la maggior 
parte degli osservatori, compresa la "Junta militar" argentina, che mai avrebbero 
immaginato la successiva rapida campagna di riconquista da parte britannica, considerata 
logisticamente inaffrontabile, causa la distanza di oltre 17 .000 Km dalle basi navali inglesi 
ed il minimo tempo a disposizione per la necessaria organizzazione 12, prima dell'arrivo 
dell'inverno antartico. 
8
: Dobson C.,Miller J.,Payne R.,"The Falkland conflict", Hoddon & Stoughton, Londra, 1982, pag.3 
9 
: Vecchioni D.- Op.cit., pag.33 
10 V h" . D O . : ecc 10m .- p. c1t. pag. 51 
11 
: '" ••• That little ice-cold brunch of land down there", Ronald Reagan citato in Sala R., "Il conflitto delle 
Falkland/Malvinas: un'analisi sistemica", Franco Angeli, Milano, 1996, pag. 23 
12
: Innocenti M., "Le guerre degli anni ottanta. Un decennio di pace violenta'', Rizzoli, Milano, 1988, 
pag.287. 
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Alcuni studiosi indicano altresì che la decisa risposta inglese va ricercata nella necessità di 
proteggere la propria sovranità sull'Arcipelago e conseguentemente sugli altri Territori 
Australi per continuare a detenere l'autorità di fatto sul settore antartico, che la stessa Gran 
Bretagna si è attribuita fin dal 190813 . 
Altra particolarità di rilievo fu che tale conflitto venne utilizzato quale banco di prova per 
un nuovo tipo di guerra elettronica e missilistica che riguardava in maniera specifica la 
marina, sia nell'inedito sforzo logistico che nei cruenti combattimenti che la videro 
protagonista, considerati erroneamente evitabili grazie alle moderne tecnologie allora già a 
disposizione. 
Il conflitto divenne ancora più anomalo per le posizioni che vennero prese a favore dei due 
contendenti dai vari Stati, con il grave imbarazzo degli Stati Uniti e con l'accentuato 
interesse da parte dell'Unione sovietica sull'evolversi della situazione militare e 
geopolitica. 
La veloce riconquista dei territori da parte inglese portò alla caduta del regime militare in 
Argentina ed il conseguente ritorno di un sistema democratico, mentre il Primo Ministro 
inglese venne riconfermato per un'ulteriore mandato. 
L'attenzione posta sull'Arcipelago dal conflitto permise agli abitanti delle isole Falkland 
una serie di insperati vantaggi che ad oggi, non fosse per la ripetuta e costante 
rivendicazione da parte dei Presidenti argentini sulle isole ed il conseguente bisogno de11a 
presenza delle forze armate britanniche nell'Arcipelago, potrebbe suggerire loro di staccarsi 
dalla Madrepatria ed aspirare ad una forma di indipendenza totale. 
13
: Lizza G.,"Geopolitica, itinerari del potere", UTET, Torino, 2001, pag.229 
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2.- Introduzione 
La tesi intende ripercorrere le origini dell'interesse geostrategico e geopolitico di questo 
territorio grande quanto metà della Sardegna, dalla sua scoperta alla sua colonizzazione, 
dalle rivendicazioni argentinet4 per il suo possesso al conflitto del 198i15 e fino all'attuale 
assetto politico ed economico. 
Verrà evidenziato come tali isole, dalla metà del seicento fino ai giorni nostri, siano state 
coinvolte in parte degli avvenimenti più importanti che hanno caratterizzato la storia 
dell'occidente, dal tentativo britannico di sostituirsi al decaduto impero spagnolo dei primi 
dell'ottocento all'affondamento della flotta imperiale tedesca del Pacifico nei primi mesi 
della Grande Guerra 16, dalla caccia alla Corazzata tascabile Graf Spee durante la seconda 
guerra mondiale 17 al controllo del traffico navale sovietico di superficie e subacqueo nel 
passaggio dei due Oceani, durante la Guerra Fredda. 
Da ultimo, verrà indicato come la piccola comunità stanziale britannica, dopo aver vissuto 
per secoli in maniera misera e disagiata, abbia saputo trarre grandi vantaggi dal suo 
dopoguerra18, diventando l'unico "Territorio d'oltremare della Corona britannica" 
economicamente indipendente dalla Madrepatria e concedendo, soprattutto, agli abitanti la 
possibilità di ottenere lo status di cittadini britannici. 
La ricerca vuole dimostrare come un territorio brullo e difficilmente raggiungibile, reso 
noto da avvenimenti internazionali che ampiamente lo trascendono, possa diventare un 
luogo conosciuto e desiderabile per l'immaginario collettivo. Le vicende geopolitiche che 
14 
: Quasi ogni aspetto della storia di queste isole è stato messo in discussione dai due contendenti: dal diritto 
derivante dalla scoperta e dal navigatore che per primo le avvistò, alla effettiva presa di possesso del 
territorio, dal pretesto argentino di un sopruso coloniale inglese, al richiamato diritto di autodeterminazione 
dei popoli invocato dagli inglesi. 
15
: Il motivo della disputa si può far ricadere su di un piano meramente geostrategico ed economico, sia da 
parte inglese che da quella argentina, ma i fatti del 1982, possono essere essenzialmente ricondotti ad una 
azione e reazione, basate più su di uno slancio emotivo, supportato dalle rispettive masse e Media, che non su 
di una pianificazione meditata. 
16
: Le Falkland ebbero la loro occasione di far valere il loro potenziale strategico quale base navale sia nella 
Grande guerra che nel secondo conflitto mondiale (De Risio C.,"I 75 giorni delle Falkland", Mursia, Milano, 
1983, pagg.43-44). Per uno strano gioco del fato, entrambi gli episodi hanno in comune il nome 
dell'Ammiraglio Maximilian Graf von Spee. Nel primo conflitto mondiale egli era a capo della flotta del 
Pacifico della Marina imperiale germanica, affondata dalla Royal Navy presso l'Arcipelago, mentre nella 
seconda guerra mondiale, daJle Falkland partirono le navi inglesi che costrinsero all'autoaffondamento nella 
baia neutrale di Montevidèo, la Corazzata germanica denominata Graf Spee. 
17 O R .. C O . : e ISIO ., p. Clt., pagg. 60-61. 
18
: La protezione militare dell'arcipelago, dopo gli avvenimenti del 1982, è costata alla corona ben più delle 
migliorie che, finalmente, gli isolani hanno avuto nel campo infrastrutturale sul loro territorio insulare. Oggi 
la sovranità sulle isole viene ancora mantenuta sia per la necessità strategica, aumentata dalla proiezione sul 
continente antartico, che per la nuova attrattiva economica indicata in campi petroliferi ancora inesplorati, che 
nell'attività ittica di gran risultato economico, oltre alla solita volontà inglese che pretende "keep the falklands 
british". 
7 
hanno caratterizzato l'Arcipelago sono state il punto di partenza per un approfondimento 
delle attuali condizioni degli isolani. del loro modo di vivere e delle loro prospettive, anche 
economiche. L'influenza della loro complessa storia coloniale rappresenta oggi una 
ricchezza che la tesi vuole evidenziare come caso unico. La ricerca vuole inoltre 
approfondire gli aspetti economici più recenti legati al piccolo miracolo economico delle 
Isole. 
La tesi è frutto di una sistematica raccolta di documentazione bibliografica in lingua 
prevalentemente italiana, inglese e spagnola ed è stata aggiornata al 22 gennaio 2006. 
La metodologia utilizzata è quella tipica dell'approccio geopolitico con attenzione al 
territorio, alle posizioni strategiche delle parti in causa e tiene conto dei principali modelli 
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(fonte: www.fas.org 07109.12003) 
19
: Vedi in particolare: Pagnini M.P .. ''La geografia politica" in Corna Pellegrini G .. "Aspetti e problemi della 
geografia". Marzorati Editore, Milano. 1987, pagg. 409 -· 442; .\lahan T.A .. ··The lnfluence ofthe Sea Power 
upon Histor) ". 1890 - la edizione. Gallery Books. New York. N.Y .. 1980. pag. 32; O" Loughlin J.-
··oizionario di Geopolitica··. Asterios Editore. Trieste. 2000. pag. 91. 
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3.- Inquadramento geografico e cenni storici 
3.1- Inquadramento geografico 
L'Arcipelago si compone fondamentalmente dalle due isole maggiori, l' East Falkland (o 
!sia de Soledad) e la West falkland (o !sia Gran Malvina). separate dal Falkland Sound 
(Stretto di San Carlos) e da 778 isole minori. per una superficie totale di oltre 12.000 Km 
quadrati. pari alla superficie del Trentino Alto Adige. Topograficamente le isole sono 
generalmente collinose con la cima più alta di Mount Usborne di 705 m. nell'East Falkland 
e di Mount Adam. per 700 m. nell'Isola principale. Le estremità dei rilievi sono 
rotondeggianti. causa la continua erosione dei venti antartici. Sebbene numerosi ruscelli 
scendano verso il mare nessun bacino lacustre è presente sul territorio. Le isole sono 
caratterizzate da una linea di costa molto irregolare. che crea molte baie e numerose 
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Fig.2- L ·Arcipelago delle Falkland1Malvine (fonte: http: limalvinas.tripod.com 1511 1/2005) 
Il gruppo di isole dista circa cinquecento chilometri dalla costa patagonica e oltre settecento 
da Capo Horn. Le cosiddette Dipenden::e dell'Arcipelago delle Falkland/Malvine sono 
costituite dalle Georgie Australi a circa milletrecento chilometri ad est dalla capitale. e delle 
Sandwich del Sud. ad oltre duemi la chilometri ad est della stessa20 . Assieme alle Shetland. 
le Oreadi Australi e la Terra di Graham formano dal 1962 i British Antartic Territories . 
. •· : Sinagra A.. Op.cit.. pag.5 
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La Capitale è Port Stanley21 , o Puerto Argentino, ed è situata all'estremo est dell'isola 
maggiore, la East Falkland. Conta circa duemila abitanti ed è il cuore amministrativo 
dell'Arcipelago. La distanza tra Port Stanley e New Island, all'estremo ovest 
dell'Arcipelago, è di duecentoquaranta chilometri. La vegetazione spontanea è costituita da 
erba alta e non esistono alberi autoctoni. 
Il clima è caratterizzato da una escursione delle temperature poco significativa, che varia 
dai 24° centigradi di gennaio, nel pieno dell'estate australe ai -5° di luglio, all'apice della 
stagione fredda, con una temperatura annuale media22 di 5,6°, che, considerato il vento 
costantemente presente, proveniente da nord ovest con circa 30 Km/h di velocità, la 
temperatura può essere sentita più fredda di quanto misurata. Le precipitazioni sono 
complessivamente ridotte ed uniformemente distribuite nell'arco dell'anno, consentendo 
alle isole Falkland di godere di più ore di irraggiamento solare di quante si contino nel sud 
dell'Inghilterra; infatti l'Arcipelago si trova ad una latitudine Sud simile a quella, a Nord, 
sulla quale si trova Londra2 • Tali precipitazioni consentono la formazione di un manto 
erboso adeguato alla pastorizia, con la quale, per secoli, gli abitanti ne hanno tratto la fonte 
di sostentamento principale. 
L'Arcipelago poggia sulla piattaforma continentale sudamericana e presenta caratteristiche 
fisiche simili a quelle che si riscontrano in Patagonia. 
3.2- Cenni storici 
Le tesi delle due parti fondano il proprio supposto diritto su basi molto simili; gli inglesi 
attingendo direttamente dal proprio passato di grandi navigatori e di Potenza Marittima, gli 
argentini avendo ereditato dalla Corona di Spagna il proprio territorio, compresi tutti i 
diritti precedentemente acquisiti. 
La scoperta delle isole risale all'epoca dei grandi navigatori del XVI0 secolo. Tra le case 
regnanti che all'epoca s'impegnarono in queste campagne si distinsero sia la Corona di 
Spagna che quella britannica. Le inospitali condizioni climatiche e la relativa importanza 
che si attribuiva ali' epoca all'Arcipelago contribuirono a confondere la nazionalità del suo 
21 
: Con l'aspetto di piccola cittadina costiera scozzese e con un numero di abitanti di poco superiori a quelli 
di un villaggio, Port Stanley è la Capitale dell'Arcipelago delle Isole Falkland, Territorio d'Oltremare 
britannico e Territorio associato dell'Unione Europea. In Stanley risiedono tutte le attività pubbliche 
dell'Arcipelago, dalla sede del Governo locale, alla sede del Governatore, dalla Centrale di polizia e carcere 
delle Isole all'Ospedale, dall'ufficio postale e le centrali di telecomunicazione, alla redazione del giornale 
locale, fino alla stazione radio privata locale. Il suo nome britannico, che per gli argentini è Puerto argentino, 
le venne dato in onore a Lord Edward George Geoffrey Smith Stanley, 14° duca di Derby, l'allora Segretario 
di Stato per la Guerra e le Colonie (vlww.mad-sheep.co.uk; www.historyhome.co.uk). 
22 
: La temperatura media su base annuale nelle Falkland è di tre gradi inferiore a quella dell'Inghilterra 
meridionale (The Falkland Island Company - http://the-falkland-islands-co.com). 
23
: "Falkland Islands ... sustaing a secure future" -www.falklands.gov.fk/SustainingASecureFuture.pdf- pag. 
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scopritore, che gli argentini considerano de Gamboa, con la presa di possesso nel 1580 e 
che per gli inglesi è John Davis, nel 159224 • 
Le prove argentine derivano da indicazioni riportate su carte nautiche da parte di Pigafetta e 
Reinel, che però non dimostrano l'effettiva presa di possesso a nome del re di Spagna. 
Per l'altra parte neppure Davis dimostrò mai alcun "animus possidendi" per il possesso 
dell'arcipelago, dove neppure sbarcò; dalle sue descrizioni nulla indica con esattezza tratti 
caratteristici esclusivi delle Falkland25 . 
Dopo la parentesi francese, il 2 aprile 1767, data certa ed incontestata, la Spagna rientrò in 
possesso dell'arcipelago, grazie al ricorso di Carlo III al Trattato di Tordesillas, che sancì il 
primo intervento del Diritto internazionale sulla questione della sovranità sull' Arcipelago26• 
24
: Le prime notizie delle isole risalgono al 1520, data in cui il San Antòn, una delle navi al seguito di 
Magellano, le avvistò; le carte geografiche del tempo le individuarono col nome di Islas Sansòn. 
Conformemente al diritto dell'epoca la scoperta doveva essere perfezionata con l'occupazione. Nel 1580 
Sarmento de Gamboa prese possesso dello Stretto di Magellano e delle isole adiacenti a nome del re di 
Spagna, perfezionandone quindi il possesso. Nel 1592 l'inglese Davis avvistò l'arcipelago e se ne attribuì la 
scoperta; pertanto sulle carte nautiche inglesi l'arcipelago appariva sotto il nome di Davis' Southem Island. 
Nel 1594 il corsaro Richard Hawkins passò nei pressi delle isole e le battezzò Hawkins Maiden Land. Nel 
1598 l'olandese Sebald de Weert denominò l'arcipelago Isole Sebaldine, contribuendo ad accrescere sempre 
di più la confusione attorno a queste isole, la quale posizione non era mai stata ancora ben indicata, ragion per 
cui ogni navigatore che le incrociava si sentiva in diritto di vantarne la scoperta. Nel 1690 l'inglese John 
Strong si spinse verso l'arcipelago e denominò il canale tra le due isole Falkland Sound, in onore di Lucius 
Cary, 2° Visconte di Falkland, un realista, chiamato "l'esempio del cavaliere ideale", caduto nella battaglia di 
Newbury nel 1643, Lord e Tesoriere della Royal Navy (Hartman T., "A World Atlas of Military History", 
Secker & Warburg Ltd., London, 1984, pag. 87). Il nome poi si estese a tutto l'arcipelago. Soltanto nel 1764 
l'arcipelago venne colonizzato, grazie alla spedizione organizzata dal francese Antoine barone de 
Bougainville. Il nobile francese approdò sulle isole con un gruppo di coraggiosi marinai della cittadina 
francese di Saint Malò; per onorare il suo equipaggio volle battezzare le isole Malouine, da cui deriva il nome 
spagnolo, Malvine appunto (De Risio C., Op. cit., pagg. 6-8). 
25
: Vecchioni D.- Op. cit. pagg. 23 e 24 
26
: Nel 1760 la Francia rivolse la sua attenzione verso l'Arcipelago vicino alla costa Patagonica di cui si 
sapeva ancora poco. La guerra con l'Inghilterra ed il bisogno di un luogo d'ancoraggio ed uno stabilimento 
importante erano indispensabili per la navigazione dei vascelli francesi d'alto mare, che altrimenti potevano 
prendere terra soltanto verso il Rio della Plata od in Brasile, senza aver possibilità nell'area di Capo Horn, 
complicando gravemente i collegamenti per il Perù ed il Cile. Quindici anni prima, il Commodoro britannico 
George Anson, al ritorno di una spedizione nei mari del Sud, raccomandava all'Ammiragliato di Londra la 
realizzazione di uno scalo in quell'Arcipelago, ma i consiglieri di Luigi XV di Francia furono più 
solerti degli omologhi inglesi ed inviarono prontamente un loro specialista. Il de Bougainville prese possesso 
delle Isole a nome del suo re, Luigi XV e battezzò il porto Port Louis, costruendo un forte e ponendo un 
obelisco sul quale venne posta una placca in argento su cui vi era inciso: " Scoperta: stabilimento delle isole 
Maluine ... fatta dalla fregata L'Aquila, Capitano Guyot; dalla corvetta La Sfinge, Capitano Chenard; 
Gyraudais, luogotenente di Fregata; armate da Luìs di Bougainville, Capitano d'infanteria, Capitano di 
vascello e capo della spedizione, G. di Bougainville di Nerville, volontario e Pierre Darboulier, 
amministratore Generale dei Porti di Francia. Costruzione d'un forte e d'un obelisco. Decorato d'un 
medaglione di Sua Maestà Luigi XV, dietro i disegni di Antoine l'Huillier, ingegnere geografo dei campi ed 
eserciti, servente della spedizione, sotto il ministro di Stato Choiseul de Steinville, in febbraio 1764". Mentre 
l'operosa piccola comunità francese proseguiva la sua lenta ma proficua colonizzazione delle isole, la notizia 
dell'acquisizione di questo territorio, posto a latitudini proibitive ed inospitali, venne accolta con stupore alla 
corte di Versailles, che subito capì quanto modesto poteva essere l'apporto per l'erario francese, sempre più 
gravato da una corte spendacciona e corrotta. Nello stesso tempo, la notizia dell'esistenza di un insediamento 
1 1 
Anche l'Ammiragliato inglese considerava lArcipelago una importante base strategica 
nelle acque dell'Atlantico meridionale, tanto da inviare due spedizioni. Nel 1766 i 
britannici fondarono Port Egmont, il primo insediamento inglese, posto a nord dell'isola 
minore. Dalle cronache dell'epoca, si evidenzia che, vista l'ampiezza del territorio e le 
minime risorse umane impiegate, nessuno si rese conto che nell'arcipelago si stavano 
costituendo contemporaneamente due insediamenti, del tutto indipendenti e sconosciuti tra 
Ioro27 . 
francese così prossimo allo Stretto di Magellano, passaggio obbligato tra Atlantico e Pacifico, allarmò la corte 
di Spagna sulle possibili mire francesi sul controllo dello Stretto. La Spagna si richiamò al Trattato de 
Tordesillas, ratificato nel 1506 con la bolla papale '"Ea Quae" da Giulio II, riconosciuto da tutte le grandi 
potenze e mai contestato, che fissava le sfere d'influenza di Spagna e Portogallo. Ricadendo l'arcipelago 
nell'area spagnola, il re francese accettò di buon grado le imposizioni di Carlo Ili di Spagna e il 2 aprile 1767, 
incassato dalla Corona spagnola un cospicuo risarcimento per le opere realizzate, i francesi si ritirarono dalle 
Malouine. Gli spagnoli modificarono il nome di Port Louis in Puerto de la Soledad e l'intero arcipelago venne 
nominato Malvinas (Risio C., Op. cit.,pagg. 8-9, 153). La vita nelle Isole da poco colonizzate era molto dura. 
Dalla lettera di frate Sebastian Villanueva, uno dei quattro francescani che per primi portarono la parola del 
Signore nelle Isole, sbarcati nel marzo del 1767, traspare tutta la difficoltà della sopravivenza degli uomini 
destinati a quegli insediamenti, poco più che baracche, tormentati dal freddo e dal vento costante: " ... Caro 
Signor mio, desidererei scriverle una lettera lunghissima mandandole tutte le notizie particolari di come è 
miserrima questa terra, dato che in vita mia non ho visto una cosa simile né credo che ve ne sia un'altra 
uguale in tutto il mondo con altrettanta penuria; infatti in tutta l'isola non c'è niente di buono. E' tutta una 
serie di colline rocciose con parecchi torrenti e molti acquitrini. Non esiste neppure un piccolissimo albero. La 
legna che usiamo per fare fuoco è un'erba alta circa sessanta centimetri, le case che abbiamo sono tutte 
ricoperte di paglia, alcune con teloni incatramati e le pareti sono fatte di terra battuta dove entra il vento come 
se fossero una rete. Il freddo non si può descrivere; i venti sono così freddi e penetranti che non c'è roba che 
possa proteggere sufficientemente; tutti i giorni o piove o nevica, è sempre nuvolo, cosicché se arriva un 
giorno di sole facciamo una gran festa e ci dà la sensazione di una grossa novità. In questa isola non si riesce a 
trovare né calce né pietre per farla. Le pietre, anche se sono moltissime, non si adattano a niente perché non si 
possono lavorare. La terra non produce niente. I francesi si sono sforzati di seminare ogni sorta di semi, ma 
non hanno raccolto se non una specie di fagioli e una misera lattuga piccolissima e questa dopo molto lavoro. 
Non esiste nessuna specie di animali, solo leoni e lupi marini, ma moltissimi passeri, immangiabili per la 
puzza che mandano. Ci sono alcune specie di anitre selvatiche che si chiamano "avutarde" e queste ci 
forniscono l'unica carne fresca che abbiamo, ma è difficilissimo prenderle. Veramente è molto difficile 
descrivere la miseria di questa terra. Trattate voi di immaginarvi il peggio e dipingetevene una terra 
inabitabile. Siamo arrivati felicemente, grazie a Dio, il 25 marzo 1767 in questo porto, essendo partiti da 
Montevideo l'ultimo giorno di febbraio. Abbiamo avuto cinque giorni di burrasca durante la traversata con 
una paura tremenda. Sono morti tutti i cavalli e quasi tutte le vacche che trasportavamo, se ne sono salvate 
alcune con tre montoni. I francesi ci hanno consegnato un cavallo, due buoi e due vacche da latte con due 
vitelli. Ci sono alcuni maiali, ma così magri per mancanza di cibo. Non posso scrivere oltre perché mi si 
gelano le dita e per poterle scrivere mi sono seduto in terra, dato che nella casa dove abito è tanto grande che 
non può stare un uomo in piedi e siamo in tre. Lei mi scuserà di prolungarmi in saluti perché non riesco a 
scrivere oltre ed abbimi sempre come un carissimo amico qui e in qualsiasi posto, e ciò senza petulanza. Io 
resto in questo triste deserto, soffrendo tutto per amore di Dio e pregando per lei e la sua anima. Suo aff.mo 
amico, Fr. Sebastiano Villanueva Porto delle Malvine 25 aprile 1767 ... "( Vecchioni D., Op. cit., pagg. 142-
143). Nel frattempo anche l'Ammiragliato inglese si convinse sull'importanza dello sperduto Arcipelago 
australe e sulla base della relazione giacente dal 1744 di Anson, vennero organizzate due spedizioni. Nel 1765 
John Byron, il nonno del poeta, e nel 1766 John Mc Bride approdarono nella parte settentrionale dell'isola 
minore e fondarono l'insediamento di Port Egmont, prendendo possesso dell'intero arcipelago a nome del re 
d'Inghilterra. 
27
: Il cronista francese dell'epoca, Lacroix, riporta a tal proposito" ... Gli spagnoli non si occuparono per 
nulla degli inglesi, la cui presenza doveano sospettare in quell'arcipelago. Soltanto dopo due anni dopo il loro 
arrivo, un naviglio della loro nazione, uscito dalla baja francese, incontrò per accidente un bastimento inglese 
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Quando il Governatore spagnolo di Buenos Aires venne a conoscenza dell'esistenza di Port 
Egmont inviò, senza consultarsi con Madrid, una possente forza militare, il 1 O giugno 1770, 
prese possesso con la forza dell'insediamento britannico. Ciò scatenò una reazione 
diplomatica che rischiò di sfociare in un conflitto tra Gran Bretagna e Spagna, risolta grazie 
aJla mediazione del re di Francia, che portò ad una soluzione di compromesso. Esso 
consistette nella restituzione formale da parte dell'Ambasciatore spagnolo a Londra, 
principe de Masserano, " ... a Sua Maestà Britannica del Porto e Forte di Egmont, che non 
può né deve intendersi come una attestazione di sovranità sulle isole Malvinas, dette anche 
Falkland"28 • 
Il 22 maggio 177 4, tre anni dopo la restituzione di Port Egmont, gli inglesi abbandonarono 
di loro volontà l'arcipelago, nella possibilità che la crisi per il possesso di quel piccolo 
insediamento sfociasse in un conflitto con la Spagna, che in quel particolare momento era 
preferibile evitare; nel 1775 Cook decise di non approdare nella struttura abbandonata di 
Port Egmont proprio per evitare complicazioni politico-militari. 
Al momento di ritirarsi definitivamente dall'insediamento, il piccolo presidio inglese compì 
un gesto formale destinato ad essere invocato in seguito e diventare uno dei punti di forza 
delle tesi giuridiche inglesi; Il tenente Clayton appose una targa che dichiarava le isole 
"solo diritto e proprietà di re Giorgio III"29 . 
Anche riguardo alla precedenza sulla presa di possesso del territorio le posizioni appaiono 
quindi alquanto incerte. 
Nel 1816 le province Unite del Rio della Plata, successivamente unite a formare 
l'Argentina, dichiararono l'indipendenza dalla Spagna, rivendicando immediatamente tutti 
che veniva da Porto Egmont. Grande fu la sorpresa dei due equipaggi nel conoscere dalla vista della rispettiva 
bandiera e dalle parole scambiate fra di loro, che da molto tempo vivevano a fianco gli uni degli altri senza 
sospettarlo. Ognuno si sdegnò che un nemico sfrontato si fosse stabilito quasi nello stesso luogo; inglesi e 
spagnoli si intimarono reciprocamente di lasciare quell'isola; dopo di che i due navigli ripigliarono 
tranquillamente la loro corsa. I coloni de' due stabilimenti non ebbero pace finchè non istrussero i loro 
governi di un fatto che consideravano come una usurpazione ed una ingiuria. Ma gli spagnoli ottennero 
soddisfazione per primi. Alla notizia della formazione della colonia britannica, don Francisco Bucarelli y 
Ursua, governatore di Buenos-Aires, s'affrettò a mandare contro il Porto Egmont cinque fregate con mille e 
quattrocento uomini da sbarco" (De Risio C., Op. cit., pag.154). 
28 D R .. C O . : e lSIO ., p. Clt., pag. lo 
29
: Poco tempo dopo, nel 1775, la targa venne rimossa dal capitano spagnolo Juan Pablo Callejas e portata 
quale trofeo a Buenos Aires. All'epoca delle guerre napoleoniche anche il settore sudamericano ne risentì. 
Dopo il Trattato di Amiens del 1803, Napoleone aveva restituito Città del Capo alla Repubblica Batava, già 
occupata dagli inglesi. Dopo la vittoria di Trafalgar del 1805 lAmmiragliato inglese affidò al Commodoro 
Popham la riconquista di Città del Capo. Riconquistata la città sudafricana il Commodoro inglese, senza 
alcuna autorizzazione da Londra, decise autonomamente di impadronirsi del Rio della Plata, con l'obiettivo di 
assicurare alla Corona britannica il controllo dell'intero Atlantico meridionale. Il 25 giugno 1805 il 
contingente inglese sbarcò a Quilmes, vicino a Buenos Aires, travolgendo le poche truppe spagnole di 
guarnigione. Il Viceré Sobremonte decise di abbandonare Buenos Aires e ritirarsi all'interno, lasciando la 
capitale provvisoriamente in mano inglese. A Buenos Aires il Brigadiere Beresford rinvenne la targa lasciata 
nelle Falkland dal tenente Clayton nel 1774 e lì portata dal tenente Callejas. Beresford inviò rapidamente la 
targa a Londra (De Risio C., Op. cit., pagg. 11-12). 
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i territori della Corona di Castiglia in precedenza amministrati e compresi nel Vicereame 
della Plata, secondo il principio dell"'uti possidetis iuris"30 . 
Nel 1820 lArgentina prese formale possesso delle isole, nominando nel 1823 il primo 
governatore, il capitano David Jewet. 
Non vi furono reazioni da parte inglese, che, coerentemente alla loro linea politica del 
momento, sostenevano i movimenti di indipendenza degli Stati Sudamericani, nella 
prospettiva di conquistare i mercati abbandonati dalla Spagna31 • 
Fino al 1829 l'insediamento argentino condusse una fiorente attività legata alla pastorizia 
ed al controllo della pesca da parte di pescatori stranieri. 
30
: L'antico principio dell'"uti possidetis iuris" è stato unanimemente adottato da tutte le repubbliche 
sudamericane al momento della loro costituzione, sulla base territoriale che aveva avuto durante la 
dominazione spagnola ed il confine amministrativo coloniale diventava frontiera politica (Vecchioni D.- Op. 
cit., pag. 29). 
31
: Vecchioni D.-Op. cit., pag. 26. 
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4.- La scelta britannica della presa di possesso delle isole del 1833 e successive reazioni 
argentine 
4.1- La politica delle Basi 
Nel 1829 la creazione del "Comando Politico e militare delle Malvinas" fece reagire 
l'Inghilterra che protestò energicamente contro tale decisione e reclamò i suoi diritti su Port 
Egmont dapprima e su tutto l'arcipelago successivamente; la nota del console britannico, 
Sir Woodbine Parish32, indirizzata al governo argentino, indicava per la prima volta i diritti 
inglesi in base al diritto di scoperta risalente al XVI0 secolo33 . 
La reazione inglese risiede nella mancata conquista degli ex territori coloniali spagnoli 
dell'America meridionale, restando quindi coerente alla sua politica di sostegno delle nuove 
nazioni che si rendevano indipendenti nel continente latino americano. Tale mancata 
acquisizione di territori e basi in sud America spinse l'Ammiragliato britannico a puntare 
alla conquista di almeno una base navale nell'area e concentrò le proprie attenzioni sulle 
Falkland, fino a quel momento estranee agli interessi britannici. 
Il 2 gennaio 1833 la corvetta HMS Clio entrò a Puerto de la Soledad. Lo sbarco dei Royal 
Marines fu repentino e la guarnigione della Comandancia Politica y Militàr de las Malvinas 
si arrese. Il capitano John J. Onslow aveva rapidamente eseguito l'ordine 
dell'Ammiragliato inglese ed aveva conquistato la Capitale dell'arcipelago delle Malvine a 
nome di Sua Maestà Guglielmo IV 34• La decisione dell'Ammiragliato di riconquistare 
l'arcipelago con la forza fu suggerito dalla circostanza che vedeva il dittatore Rosas35 a 
32
: De Risi o C., Op. cit., pag. l O 
33
: L'incaricato d'affari a Buenos Aires, Sir Woodbine Parish ebbe precise indicazioni da Londra di "far 
valere con ogni energia" le rivendicazioni britanniche sulle isole:" ... il governo inglese si rende conto 
dell'importanza crescente delle isole: i cambiamenti politici in Sudamerica rendono altamente desiderabile il 
possesso di qualche punto sicuro dove le navi possano rifornirsi ed essere riparate. Di fronte alla possibilità di 
essere coinvolti in una guerra nell'emisfero occidentale, tale scalo sarebbe indispensabile per proseguire la 
lotta con qualche possibilità di successo ... ". Lord Aberdeen indicò a Parish: " ... in quest'epoca di torbidi in 
Sudamerica, l'arcipelago acquista una grande importanza per l'Inghilterra come base navale ... " (De Risio C., 
Op. cit., - pag.16). 
34 D Ri. C Op . : e SIO ., • Clt., pagg. 5 e 6. 
35
: Jean Manuel de Rosas deteneva la carica di Governatore di Buenos Aires dal 1829. La sua condotta 
politica lo coinvolse in guerre con Francia ed Inghilterra, che, per contenerlo territorialmente, occuparono 
l'isola di Martìn Garcia dinanzi a Buenos Aires, fino all'intervento statunitense a favore dell'argentino, che 
vedeva l'atteggiamento delle due potenze europee in pieno contrasto con i principi della Dottrina Monroe. La 
figura di Rosas presenta alcune ambiguità: se è incontestabile che nel 1833 l'Argentina era solo una 
confederazione priva di istituzioni centrali stabili e che tale mancanza poteva far presupporre agli inglesi di 
poter gestire le successive proteste, la posizione di Rosas, quale garante della sovranità del territorio argentino 
contro l'occupazione inglese delle Malvinas, appare debole. Mentre contro i francesi, in altra disputa, il suo 
atteggiamento rimase assolutamente risoluto, Halperin Longhi osserva che Rosas amava atteggiarsi a 
difensore della causa americana contro l'intervento europeo, e, mentre di facciata continuava nelle proteste, 
con gli inglesi cercava, discretamente, soluzioni conciliative, sia per il bisogno dell'appoggio britannico in 
altre dispute territoriali nel Rio della Plata, sia perchè gli era ovvio che " la più tenace resistenza non sarebbe 
(stata) sufficiente a cancellare l'influenza britannica in quella regione". Infatti Rosas offrì segretamente a 
Londra di venderle tutti i diritti argentini sulle isole, come riportato su ordine di Rosas ali' Ambasciatore 
argentino a Londra Moreno nel 1841 sull' atto: " Reclamaciòn del Gobiemo de las Provincias Unidas del Rio 
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capo del paese sudamericano, in aperto contrasto con Stati Uniti e Francia. Il momento era 
favorevole proprio per la mancanza di alleanze qualificate che potessero sostenere le tesi 
argentine e quindi mancarono importanti reazioni internazionali. 
La successiva creazione della Falklands Islands Company, sulla base delle più conosciute 
East India Company e British South Africa Company, contribuì alla penetrazione e nella 
presenza britannica nelle isole. 
Era iniziata l'era britannica dell' Arcipelago36. 
4.2- Il controllo delle vie marittime 
La Guerra dei sette anni, dal 1756 al 1763, può essere considerata il primo conflitto 
mondiale, che, combattuto su teatri bellici diversi in Europa, Canada e nelle Indie, ha 
contrapposto le ambizioni mondiali inglesi a quelle della Francia. L'azione di Luigi XV, 
sebbene orientato all'acquisizione di colonie oltremare, era di carattere continentale, 
prevalentemente concentrata in Europa. Con il Trattato di Parigi del 1763 venne obbligato a 
cedere agli inglesi parte preponderante del primo Impero coloniale francese, perdendo il 
Canada, le terre ad est del Mississippi e la Louisiana. 
Al contrario del re francese, la Corona britannica disponeva di una visione innovativa del 
panorama strategico, diventando la prima Potenza a ragionare su scala mondiale; rinunciò 
all'obiettivo, comune a tutti i conquistatori, di ottenere il controllo di territori sempre più 
vasti, concentrandosi nello sforzo di ottenere il controllo incontrastato degli Oceani, vie di 
collegamento e circolazione strategiche fra le terre emerse. In quest'ottica l'Ammiragliato 
britannico condusse, nel tempo, una campagna molto intensa di acquisizione, commerciale 
e militare, di punti di controllo terrestri posti nelle prossimità dei passaggi marittimi 
strategicamente rilevanti, costruendo in tal senso basi in tutto il mondo, da Gibilterra a Città 
del Capo, da Suez a Singapore37• 
L'Ammiragliato inglese divenne precursore della strategia navale38 successivamente 
analizzata e codificata nei lavori dell'Ammiraglio statunitense Alfred Thayer Mahan39• 
de la Plata, contra el de su Majestad Britànica sobre la soberanìa y posesiòn de las Islas Malvinas (Falkland)" 
(Ronzitti N .-"La questione della Falkland-Malvinas nel diritto Internazionale, Giuffrè editore, Milano, 1984, 
pagg. 20-22). 
36 V h. . D O . : ecc 1om .- p. c1t., pag. 11. 
37
: Defarges P.M., "Introduzione alla Geopolitica", Il Mulino, Bologna, 1996, pag. 26. 
38 
: Il possesso delle Malvine permetteva all'Ammiragliato inglese di completare la rete di punti d'appoggio 
per il totale dominio dell'Atlantico Meridionale, dopo la conquista di Ascension, Sant'Elena, Gough e Tristan 
da Cunha. 
In quegli anni avviene per le marine delle grandi Potenze un cambiamento rivoluzionario: il passaggio dalla 
navigazione a vela, soggetta alla volubilità dei venti ma garante di una autonomia pressoché illimitata, alla 
navigazione a motore, più veloce ed affidabile ma condizionata dalla necessità di sicuri e puntuali porti nei 
quali poter eseguire rifornimento di combustibile. La "Politica delle basi" diventa quindi di primaria 
importanza per le forze navali delle grandi Potenze (Vecchioni D.- Op. Cit., - pagg. 26 e 27). 
39 
: Mahan teorizzò, prima di Ratzel, l'importanza delle condizioni naturali sulle vicende storiche, indicando 
come prevalenti i fattori che stanno alla base del potere marittimo. Nel 1900, con The problem of Asia and its 
effetct upon lnternational Politics, sottolinea come l'egemonia delle potenze marittime possa essere 
mantenuta tramite il controllo di una serie di "punti di controllo" attorno al continente euroasiatico, 
anticipando la visione della World !stand di Mackinder, ma proponendo conclusioni strategiche opposte, in 
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Nella sua opera principale, "The influence of Sea Power upon History 1660-1805", Mahan 
indicava nel potere marittimo il principale fattore nella determinazione del potere nazionale 
e di quello mondiale. Egli sosteneva che le grandi Potenze, tra le quali l'Inghilterra, erano 
principalmente rivolte verso il mare. 
Elementi fondamentali erano la posizione insulare con coste ed entroterra facilmente 
difendibili da potenziali invasioni ed il controllo delle principali postazioni terrestri 
avanzate. Il mantenimento del potere marittimo richiedeva una serie di basi terrestri sparse 
per il globo, dalle quali uno Stato con ambizioni mondiali poteva proiettarsi al di là dei 
mari che lo circondavano40 . 
Mahan considerava che la vittoria inglese sulla Francia napoleonica era in gran parte 
dovuta dalla sua posizione insulare, difficilmente conquistabile ma anche, e soprattutto, 
grazie alla sua estesa rete di basi navali che controllavano la gran parte dei passaggi 
oceanici fondamentali di Europa, Africa ed Asia41 • 
Persino la politica estera statunitense degli anni ottanta del novecento prevedeva il 
controllo dei Chokepoints42 , passaggi marittimi di rilievo strategico, in gran parte già posti 
sotto il controllo della Royal Navy nel corso dei due secoli antecedenti. 
cui le Potenze marittime imprigionano le potenze terrestri ed anticipando, in tale ragionamento geopolitico, 
anche la dottrina del contenimento degli anni '50. 
40
: " ••• Tue needs of commerce, however, were notali provided for when safety had been secured at the far end 
ofthe road. Tue voyages were long and dangerous, the seas often beset with enemies. In the most active days 
of colonizing there prevailed on the sea a lawlessness the very memory of which is now almost lost, and the 
days of settled peace between maritime nations were few and far between. Thus arose the demand for stations 
along the road, like the Cape of Good Hope, St Helena and Mauritius, not primarily for trade, but for defence 
and war; the demand for the possession of posts like Gibraltar, Malta, Louisburg, at the entrance of the Gulf 
of St Lawrence - posts whose value was chiefly strategie, though not necessarily wholly so. Coloni es and 
colonia} posts were sometimes commerciai, sometimes military in their character; and it was exceptional that 
the same position was equally important in both points ofview, as New York was" ... (Mahan T.A., Op. Cit., 
pag. 32). 
41
: O' Loughlin J.- Op. cit., pag. 195 
42 
: Chokepoints, passaggi marittimi (stretti o canali) di rilievo strategico, individuati in 16 specifici 
localizzazioni dalla U.S.Navy e dichiarati dal Presidente Reagan soggetti alle mire della marina sovietica in 
caso di conflitto. Essi sono, nel continente americano: Canale di Florida (tra la stessa penisola e Cuba), 
Canale di Panama, Stretto di Magellano, Golfo dell'Alaska; nel Pacifico occidentale lo Stretto di Corea ed i 
passaggi tra l'Oceano Pacifico e l'Indiano, quali: Stretto di Makassar (fra Sumatra e l'isola di Sulawesi), 
Stretto della Sonda (fra Sumatra e Giava), Stretto di Malacca (fra Sumatra e la penisola di Malacca); Stretto 
di Hormuz per il controllo del Golfo Persico e Bah al Mandab per quello del Mar Rosso; Canale di Suez e 
Stretto di Gibilterra per il controllo degli accessi al Mediterraneo, Capo di Buona Speranza per il controllo 
delle rotte meridionali; gli ingressi al Mar Baltico con gli Stretti di Skagerrak e di Kattegat. Il Pentagono 
indicò inoltre un passaggio troppo esteso per essere convenzionalmente definito e lo nominò "GIUK Gap", 
localizzandolo fra Groenlandia, Islanda e Regno Unito. (O' Loughlin J.- Op. cit., pag. 52). Anche la visione 
strategica attuale denuncia l'importanza dell'arcipelago delle Falkland che controlla agevolmente il traffico 
marittimo dello Stretto di Magellano tra l'Atlantico ed il Pacifico, unico possibile transito nel caso di crisi 
internazionale acuta che, presumibilmente, vedrebbe il blocco, se non addirittura la distruzione nucleare, del 
Canale di Panama (come era stato supposto dai possibili scenari ipotizzati durante la Guerra fredda). 
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La lunga durata dell' Impero britannico è il risultato del totale controllo britannico sulle 
rotte marittime e sul suo dominio sul commercio internazionale. Le comunicazioni 
migliorate e la creazione di servizi amministrativi per i c ivili facilitarono lo sviluppo delle 
colonie e di una loro migliore amministrazione. 
Il mare è stato fondamentale elemento d' unione fra le colonie, dalle zone temperate e quelle 
delle regioni tropicali , in una imponente talassocrazia britannica, basata su vari assi 
marittimi che collegavano la Madrepatria alle colonie, attraverso un complesso sistema di 
basi ed empori, tra i quali Gibilterra e Suez43 . 
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Fig.3- L'Impero coloniale britannico nel 1897 (fonte· http://en.wikipedia.org 29/J 2/2005) 
Al suo apice, tra la fine del diciannovesimo e l'inizio del ventesimo secolo, l"lmpero 
britannico era diventato la prima potenza globale ed il più vasto Impero della storia
44
• 
4.3 - L'Impero coloniale britannico 
L'evoluzione dell'Impero britannico fu dovuta in larga parte alla competilione secolare per 
le materie prime e per i mercati tra l'Inghilterra ed i suoi rivali continentali. Spagna. 
~3 :Cordellier S .. ·Dizionario di storia e geopolitica del mondo contemporaneo", Mondadori B., Milano, '.!003, 
pag. 383. 
14 
: http len.wikipedia.org/wikifBritsh Empire 
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Francia ed Olanda. Già durante il regno di Elisabetta I/\, l'Inghilterra inviò compagnie 
commerciali in Turchia, Russia e nelle Indie orientali, ed esplorando le coste del Nord 
America, vi stabilì delle colonie. 
Gli storici individuano due Imperi coloniali della corona britannica, datando il primo nel 
diciassettesimo secolo, quando la domanda di zucchero e tabacco dai mercati europei 
suggerì di svilufpare tali piantagioni nelle isole caraibiche45 e nella parte sud orientale del 
Nord America4 , che diventarono mèta di masse emigranti di colonizzatori provenienti 
dall'Inghilterra e dal resto d'Europa. 
Fino ai primi decenni del diciannovesimo secolo il principale presupposto nella politica 
imperialista britannica era l'acquisizione di quanti più territori fosse possibile porre sotto il 
proprio controllo, sia per lo sfruttamento delle materie prime che vi si trovavano che per i 
potenziali mercati dei prodotti dell'industria inglese47 • Il conseguente considerevole 
aumento del commercio diede ulteriore impulso al mantenimento e all'espansione 
dell'Impero48 ; il primo Impero britannico viene considerato un Impero prevalentemente 
mercantile. 
L'inizio del diciottesimo secolo vide l'espansione del primo Impero britannico in aree già 
di dominio degli Imperi coloniali spagnolo ed olandesi, già in fase di declino, ed in 
contrasto con le mire coloniali della Francia sui territori di Africa49 , India e Canada. 
45 
: Tra il 1623 ed il 1632 gli inglesi occuparono St. Kittis, Barbados, St. Croix, Nevis, Antigua e Monserrat. 
Le forze di Cromwell presero agli spagnoli la Giamaica nel 1655. La piccola isola di St. Helena, 
nell'Atlantico centrale venne annessa nel 1673 (http://pages.britishlibrary.net/empirehist/history.htm). 
46
: Anche territori vicino alla costa americana vennero annessi, quali le isole Bermuda, nel 1609. 
47 
: La necessità di manodopera a basso costo per il lavoro nelle piantagioni diede impulso al commercio di 
schiavi dall'Africa. Compagnie commerciali specializzate in tale traffico si stabilirono in vari centri sulla 
costa africana, divenuti mercati per la vendita degli schiavi catturati nell'interno del continente nero. Iniziò 
una triangolazione commerciale interna ai possedimenti coloniali, che trattava il commercio di schiavi e 
zucchero nelle Indie occidentali, la produzione e vendita di utensili e vestiario per i lavoratori delle 
piantagioni dall'Inghilterra ed il consumo di pelli e legname proveniente dalle colonie del Nord America. La 
rapida crescita della popolazione nell'America del Nord nel diciottesimo secolo creò un grande mercato per le 
esportazioni britanniche. Nei trent'anni precedenti alla Rivoluzione americana, il commercio inglese con le 
colonie vide un grande aumento dell'esportazione di prodotti tessili, metallurgici e riguardanti l'utensileria di 
base, andando incontro alla grande richiesta della popolazione coloniale, priva dei processi industriali 
avanzati necessari ad una produzione in loco, causata dalla precisa volontà delle autorità inglesi a mantenerla 
arretrata. Anche il commercio di schiavi produsse un aumento della produzione in Inghilterra, grazie alla 
domanda di beni quali utensili per il lavoro nelle piantagioni e per il vestiario per gli schiavi o gli addetti delle 
compagnie. Le colonie erano collegate con le città inglesi da una complessa rete di rotte marittime 
(www.bbc.co.uk/history/state/empire/trade_empire_03.shtml). I crescenti commerci con le colonie diedero 
impulso allo sviluppo di nuove compagnie commerciali ed alla crescita dell'industria cantieristica navale in 
Gran Bretagna, con la rapida crescita della flotta mercantile e militare. Per accrescere il benessere della 
Madrepatria e della sua potenza navale, vennero adottati i "Navigations Acts", leggi protezionistiche sugli 
scambi commerciali che prevedevano il commercio coloniale esclusivamente riservato alle navi britanniche e 
riservando alla sola Inghilterra l'esclusività quale mercato per i prodotti coloniali più importanti 




: Vennero costituiti insediamenti inglesi in Gambia e Costa d'oro in Africa nel 1618, mentre il Capo di 
Buona Speranza venne occupato nel 1620; perso nel 1650 con gli olandesi, venne ripreso dalla Compagnia 
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Con il Trattato di Parigi del 1763, all'Inghilterra venne riconosciuto il controllo di Canada50 
ed India, ma la Rivoluzione americana portò alla caduta del primo Impero coloniale 
britannico51 • 
I viaggi in Australia e Nuova Zelanda nel 1770 del Capitano James Cook e le nuove 
conquiste in India52 aprirono una seconda fase di espansione coloniale, coincidente con la 
nascita del secondo Impero britannico. 
Con la vittoria definitiva delle guerre napoleoniche, e con l'esilio dell'Imperatore francese 
nella colonia inglese nell'Atlantico centrale di Saint Helena, la Gran Bretagna acquisì 
ulteriori territori, tra i quali Cape Colony, Mauritius, Ceylon, Trinidad e Tobago, St. Lucia, 
la Guayana britannica e Malta53 • Acquistò il Sud Africa dagli olandesi, mentre nel 
contempo gli avversari storici vivevano momenti di riduzione economica e territoriale54 . 
L'Impero britannico acquisì do_Ro il 1815 una straordinaria posizione di predominio55, che 
nella successiva età vittoriana 6 continuò a dilatarsi fino agli anni trenta del ventesimo 
secolo. 
delle Indie quando i Paesi bassi furono occupati dai napoleonici e, finita l'occupazione francese, gli olandesi 
vendettero nel 1814 Cape Town alla Corona britannica per sei milioni di dollari. 
50 
: Con il Trattato di Utrecht del 1713, territori del Nord America, già francesi, quali Acadia, in Nuova 
Scozia, Terranova e la Baia di Hudson, vennero riconosciute quali britanniche; in Europa, Gibilterra passò 
sotto la sovranità della Corona britannica. L'ottenimento del Quebec, dell'isola di Cape Bretone di Prince 
Edward deriverà dalla vittoria della Guerra dei sette anni, conclusasi nel 1763 (http://pages.britishlibrary.net). 
5J • • ·-r. : \.\'\VW. wwnonon.com1nae1: ~vcemurv 
52
: L~-I;di~fu~~~ici~~~t;1~~~p~~l;--d~Ù-~ corona" ed in effetti rappresentò il cuore dell'Impero coloniale 
britannico. Essa fu controllata fin dall'inizio, verso il 1600, non dal governo britannico ma dalla Compagnia 
delle Indie Orientali. "The british East India Company" nacque come società privata, composta da investitori 
e commercianti, basata in Leadenhall Street, in Londra, acquistata dalla Lloyds Bank nel 1873. Venne 
autorizzata nel 1600 alla gestione dei traffici da e per l'India da Elisabetta Prima. Essa ebbe piena autonomia 
gestionale, gestendo il paese tramite un esercito privato formato da Sepoy, indiani locali, leali agli ufficiali 
britannici che li comandavano, diventando il fattore determinante dell'espansione britannica nell'area. La 
Compagnia delle Indie diventò la prima multinazionale mondiale. Il suo ruolo politico continuò spingendosi 
fino all'occupazione dei territori coloniali olandesi di Ceylon, quando i Paesi bassi vennero occupati dalla 
Francia tra il 1793 ed il 1815. Il potere politico di tale Compagnia finì con il periodo degli ammutinamenti 
indiani del 1857. La "Compagnia" gestì successivamente gli interessi inglesi Hong Kong e Singapore, e le 







: Nonostante la perdita delle tredici colonie americane, la definitiva sconfitta in Europa della Francia 
napoleonica nel 1815 diede alla Gran Bretagna il pieno potere mondiale. Mentre la Rivoluzione industriale 
nel proprio territorio metropolitano le conferiva una incontrastata supremazia economica, la Royal Navy 
dominava incontrastata i mari. Tra il Congresso di Vienna del 1815 e la guerra franco-pussiana del 1870, la 
Gran Bretagna fu l'unica potenza industriale planetaria, con oltre il 30% di produzione su scala mondiale. 
Considerata il "laboratorio mondiale", la Gran Bretagna era in grado di esportare prodotti manifatturieri così 
funzionali ed economici che diventavano concorrenziali con le produzioni locali nei vari mercati stranieri a 
~ui si rivolgevano (http//en.wikipedia.org/wiki/Britsh_Empire). 
)
6
: Il secondo Impero britannico vide il suo massimo splendore nell'epoca vittoriana. La regina Vittoria regnò 
dal 1837 al 1901 e l'estensione dell'Impero britannico continuò su tutti i continenti. Dal 1815 l'Inghilterra 
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possedette un Impero globale, impressionante nelle dimensioni ed invincibile sia negli Oceani Atlantico ed 
Indiano che intorno alle coste in suo possesso; irraggiungibile da qualsiasi altro stato coevo 
(www.bbc.co.uk/history/state/empire/trade empire 02.shtlm ). La lezione della perdita delle colonie nord 
americane indicò che i commerci possono continuare a portare prosperità anche in assenza di un ruolo 
strettamente coloniale; da tale presa di coscienza derivò la possibilità di autogoverno concesso a quelle 
colonie, quali il Canada, l'Australia e la Nuova Zelanda, di popolazione in prevalenza bianca e d'estrazione 
britannica od europea. 
La politica estera imperialistica di Disraeli giustificava sè stessa invocando teorie paternalistiche e razziste, 
basate sull'erronea e generalizzata interpretazione delle teorie sull'evoluzione darwiniana, che vedeva 
l'esistenza dell'Impero non per ragioni di benefici economici o politico-strategici per la Gran Bretagna ma per 
concedere la possibilità a quei popoli primitivi ed incapaci di autogovernarsi, di potersi, eventualmente, 
civilizzare, e cristianizzare, sotto la provvidenziale guida britannica. Posizione criticata da molti, accettata da 
altri, che servì a legittimare le acquisizioni britanniche di porzioni dell'Africa centrale e di dominare, con altre 
potenze coloniali europee, in Cina (www.victorianweb.org/history/empire). 
Quindi, mentre L'Australia, la Nuova Zelanda ed il Canada ricevettero nel 1867 lo status di Dominions 
autogovernati, l'Inghilterra si era assunta la responsabilità di altri territori. Nel 1834 acquisì Singapore, e nel 
1840 la Nuova Zelanda. Nel 1841 acquisì anche Hong Kong, con la vittoria della prima guerra dell'oppio del 
1832-42 ed i territori contermini di Kowloon, dopo la seconda guerra dell'oppio del 1856-58. Nel 1858 
dovette sostituirsi in India alla Compagnia delle Indie Orientali, ormai incapace di gestire gli autoctoni 
ammutinati, dovendo pure sostenere due guerre in Afghanistan ( 1839-41 e 1878-80) per difendere il confine 
indiano nord occidentale; nel 1886 Burma diventò una provincia dell'India britannica, dopo le guerre anglo-
burmesi iniziate nel 1824. In Borneo, la "Compagnia britannica del Borneo del nord" acquisì Sabah nel 1888, 
mentre Sarawak, divenne un possedimento personale di James Brooke, già soldato nella Compagnia delle 
Indie. Lo stesso sultanato del Brunei, il quale possedeva sia Sabah che Sarawak, chiese di ottenere la 
protezione britannica nello stesso anno. 
Con l'esclusione della zona di Cape Town, persa e riacquistata nei secoli, la Corona britannica non aveva 
dimostrato un particolare interesse per i territori africani fino all'ultima decade del 1800; in tale periodo 
l'Impero coloniale britannico partecipò alla corsa all'occupazione dei territori del Continente nero, sull'onda 
dell'espansionismo degli altri Stati europei. Con il controllo dell'Egitto, verso la fine del 1800, la Gran 
Bretagna determinò il suo asse principale della corsa ali' Africa, ricercando una continuità fra il Capo di 
Buona Speranza ed Il Cairo (Cordellier S., "Dizionario di storia e geopolitica del mondo contemporaneo", 
Mondadori B., Milano, 2003, pag. 383 ). Sebbene fossero state mantenute in attività varie basi sulla costa 
africana, resti del commercio di oro, avorio e schiavi dei secoli precedenti, l'Impero britannico possedeva in 
Africa la colonia della Sierra Leone, fondata nel 1788. L'influenza della "Compagnia Nazionale d'Africa" in 
Nigeria portò all'acquisto, nel 1861, di Lagos dal locale capo africano e della seguente acquisizione della 
vallata del Niger, portando ai protettorati della Nigeria del nord e del sud nel 1900. L'influenza britannica si 
estese nel 1884 , tramite la "Compagnia britannica del Sud Africa" di Cecil Rhodes, sulla Rhodesia del sud, 
sul Nyasaland nel 1891, sul Kenia nel 1888, sulla Somalia settentrionale nel 1884 e sull'Uganda nel 1894. 
Dopo la vittoria sulla Germania Imperiale della Grande Guerra, sotto mandato della Lega delle Nazioni, 
all'Impero britannico venne trasferita l'amministrazione delle ex colonie tedesche quali il Tanganika ed il 
Togoland (http://pages.britishlibrary.net). Simbolicamente, l'Impero britannico raggiunse il suo punto più alto 
il 22 giugno 1897, in occasione del Giubileo di Diamante della Regina Vittoria. Fu un "momento romano'', e 
le analogie con l'Impero romano vennero continuamente richiamate nelle discussioni riguardanti l'Impero del 
Regno Unito. Era comune paragonare i benefici portati dai legionari romani nei territori dell'Impero, strade e 
leggi, civilizzazione invece di oppressione, con quanto accadeva nelle colonie britanniche 
(www.wwnorton.com/nael/20century), giustificato dalla Pax Britannica. Mentre l'Impero di Roma, nella sua 
massima espansione, comprendeva un territorio di circa 2.500.000 di miglia quadrate, con una popolazione di 
120.000.000 persone, quello britannico, nel 1921, copriva circa un terzo delle terre emerse, con circa 
14.300.000 di miglia quadrate di territorio, nel quale vivevano circa 570.000.000 di abitanti 
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E' in questo contesto storico e geopolitico che lAmmiragliato inglese ordinò loccupazione 
e la conquista dell'Arcipelago delle Falkland57, ancora nel pieno possesso della 
guarnigione, là inviato dal Governo della neocostituita repubblica d'Argentina. 
4.4- L'evolversi della contesa 
Le rabbiose e violente proteste argentine a seguito dell'occupazione non ebbero alcun 
effetto pratico per la restituzione delle isolej8. L'influenza inglese sull'Argentina si sarebbe 
accentuata comvolgendo il settore economico nel corso del XIX secolo, con importanti 
capitali investiti e con una notevole emigrazione britannica di ricchi imprenditori nel paese 
sudamericano. 
Almeno tino allo scoppio delle ostilità nel 1982, tale disputa terrìtonale tra Argentina e 
Gran Bretagna non diede adito che a confronti di carattere diplomatico e giuridico, senza 
mai trascendere e ledere gravemente le relaziom tra i due paesi, con incidenti dì mimma 
portataj9 che contenevano la disputa sempre in un ambito governabile60. 
Nel 1930 la questione delle Malvinas ritornò ali' attenzione dell'opinione pubblica 
argentina quasi cent'anni dopo la presa di possesso britannica delle isole, allorchè salì al 
potere un Governo filo conservatore e vicino ai militari. Dopo un secolo dalle scelte 
politico-strategiche di Rosas, l'assetto geopolitico mondiale si era considerevolmente 
mutato. 
L ,Impero britannico era ancora molto esteso ma era ormai calmierato dalle nuove potenze 
che stavano presentandosi sulla scena mondiale. Tra i motivi del rinato interesse platense 
per i' Arcipelago vanno considerati vari fattori, fra i quali il declino delr egemonia 
britannica nel sud America, il miglioramento dei rapporti fra Argentina e Stati confinanti e 
l'accresciuto interesse da parte argentina, e anche da parte britannica, per le attività 
57 
: Nella prima metà del XIX secolo la Gran Bretagna cercò di occupare il maggior numero possibile di 
territori nella regione dell'Atlantico del Sud per la sua grande importanza strategico commerciale: nel 1806 
occuparono il Capo di Buona Speranza, nel 1807 furono respinti da Buenos Aires e Montevidèo, nel 1815 
s'impossessarono di St.Elena ed Ascension divenne britannica nel 1816 (Tello A., "L' Argentine et les ìles 
Malouines", in Politique étrangère, n°4, dicembre 1982, pag. 1009). 
58 
: La sbrigativa presa di posizione britannica sui fatti antecedenti il 183 3 " ... but up the 1833 there was a 
period of some confusion, with France, Britain, Spain and then Buenos Aires Govemment at various times 
establishing small, locai settlements ... "( Foreign & Commonwealth Office, "The Falkland Islands- The 
F act", Londra, 1982, pag.2) vuole necessariamente essere semplicistica; la generica spiegazione della some 
confasion tentava di giustificare la spoliazione territoriale ai danni dell'Argentina tentando di recuperare una 
parvenza di legittimità per l'abuso compiuto (Sinagra A., Op. cit., pag. 25). 
59 
: L'Argentina, riconoscendo esclusivamente la denominazione di "lslas Malvinas" aveva vietato, in un 
determinato periodo, l'importazione dell'Atlante De Agostini, che riportava la denominazione dell'arcipelago 
con il nome di Falkland (Ronzitti N.- Op. cit, pag. 20). 
60 
: Il clamore argentino dopo l'occupazione britannica dell'Arcipelago si placò rapidamente sia per gli 
innegabili vantaggi economici dovuto alle relazioni commerciali e finanziarie con l'Inghilterra, che per lo 
sforzo che l'Argentina doveva sostenere in ambito internazionale per la delicata questione della definizione 
dei confmi terrestri con i paesi frontalieri. Mentre con Paraguay, Brasile e Bolivia si risolsero le dispute con i 
lodi arbitrali dei vari Presidenti degli Stati Uniti, il problema con il Cile venne risolto solo nel XX secolo 
(Ronzitti N.- Op. cit, pag. 22). 
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economiche nelle aree antartiche ed australi, quali l'industria baleniera, diventata nel 
frattempo importante per il paese latino americano. 
Al momento le rivendicazioni argentine riguardavano soltanto la sovranità sulle Malvine, 
mentre per le dipendenze australi delle Falklands ed il continente australe, l'interesse 
verteva esclusivamente su aspetti scientifici ed economici. 
La reazione britannica comprese il rafforzamento dei controlli sulle licenze, o "lettere-
patenti" britanniche, per la cattura delle balene in tutta l'area del "British Antartic 
Territory", rivendicato dalla Corona britannica nel 1923, e la concessione al Governatore 
britannico delle Falklands del controllo sull'attività di tutte le baleniere nella vasta zona di 
cattura, con potere di veto di pesca a quelle imbarcazioni sprovviste della necessaria licenza 
britannica. 
L'inizio della seconda Guerra mondiale in Europa riportò, tra altri argomenti in 
discussione, il tema dell'Arcipelago conteso alla Consulta dei Ministri egli affari esteri 
americani, tenutasi a Panama nel 1939. Al quesito, se le isole Falkland potessero essere 
inserite nella "zona di sicurezza interamericana" per la durata del conflitto, venne data 
risposta nella riunione successiva, tenutasi ali' Avana nel 1940. Con la "Convenzione 
sull'Amministrazione provvisoria delle Colonie e possedimenti europei in America", si 
affermò che tale Convenzione non riguardava le Isole Malvine in quanto esse "non 
costituiscono colonia o possedimento di nessuno stato europeo, facendo parte del territorio 
argentino, essendo comprese nel suo dominio ed essendo sottoposte alla sua sovranità". 
Nell'immediato dopoguerra salì al potere in Argentina il colonnello Juan Domingo Peròn. 
Sul punto delle Isole perdute annunciò di "voler difendere la sovranità nazionale con 
nobiltà ed onore". Rivolse però prudentemente le sue attenzioni verso terre antartiche 
disabitate che non verso l'Arcipelago, considerando meno controllabili le eventuali reazioni 
britanniche. La politica peronista volle riportare il problema della sovranità sulle Isole 
contese anche nelle nuove norme costituzionali, emanate nel 1949 in sostituzione della 
Costituzione del 1853. 
Nel 1954 Peròn iniziò ad utilizzare sistematicamente il tema delle Malvinas, arringando 
l'opinione pubblica argentina e presentando le isole come parte integrante del territorio 
nazionale, forzando sui principi della Dottrina Monroe61 e sui principi, già in discussione 
61 
: L'ideologia dominante negli Stati Uniti d'inizio XIX secolo, concepiva il Nuovo Mondo 
fondamentalmente diverso dall'Europa, soprattutto paragonando il democratico sistema politico statunitense a 
quello delle coeve monarchie europee. Dopo il Congresso di Vienna, il panorama politico internazionale era 
in pieno sviluppo ed il tentativo francese di sottomettere la Spagna per impossessarsi delle sue colonie 
sudamericane (che invece avevano iniziato il loro processo di indipendenza) portò ad una azzardata proposta 
da parte inglese agli Stati Uniti per un iniziativa congiunta da intraprendere nei confronti delle colonie 
spagnole del!' America latina. La risposta americana venne inviata agli inglesi il 2 dicembre 1823, col 
documento successivamente chiamato "Dottrina Monroe", dal nome del Presidente in carica; esso declinava 
pubblicamente l'invito cooperativo britannico, e sanciva la posizione del governo statunitense sulle ingerenze 
straniere nel continente americano. Nel documento Monroe sanciva principi di autodeterminazione degli stati 
americani. Inoltre dichiarava la neutralità degli Stati Uniti nel caso di conflitti fra Stati europei, fra Spagna e 
colonie ribelli, con eccezione nel caso le altre potenze (europee) non fossero rimaste neutrali: " ... è per 
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alt' Assemblea delle Nazioni Unite62, sul tema dell'Imperialismo coloniale in terre 
americane. Le proteste britanniche portarono ad una nota ufficiale argentina che ribadiva 
tali convinzioni. 
Durante le discussioni presso le Nazioni Unite riguardanti l'assetto coloniale delle Isole 
contese, i rappresentanti eletti degli abitanti dell'Arcipelago espressero con fermezza 
l'intenzione comune di conservare il proprio legame con la Gran Bretagna63 , non chiedendo 
nè l'indipendenza nè legami con altri paesi. 
Dopo la caduta di Peròn il delicato tema dell'Arcipelago venne accantonato dal nuovo 
governo argentino ma le rivendicazioni64 da parte di frange estremiste argentine lo 
mantenevano sempre all'attenzione del grande pubblico, rallentando le trattative tra Buenos 
Aires e Londra. 
sincerità e per le amichevoli relazioni esistenti fra gli Stati Uniti e le Potenze europee che noi dichiariamo di 
considerare ogni tentativo di queste di estendere la loro influenza in qualsiasi angolo di questo emisfero come 
pericoloso per la nostra pace e la nostra sicurezza ... E' impossibile che l'alleanza delle potenze europee 
estenda il proprio sistema politico su qualsiasi porzione di entrambi i continenti, nord e sud America, senza 
mettere in pericolo la nostra pace e la nostra tranquillità, nè tantomeno, quelle dei nostri fratelli del sud ... ". 
La dottrina Monroe si basava: 1.- sul principio della non colonizzazione europea, con il rifiuto di ulteriori 
insediamenti nelle americhe; 2.- sul principio del non intervento statunitense in Europa, sulla base dei diversi 
modelli governativi e del rifiuto di qualsiasi coinvolgimento di Stati europei nel processo di indipendenza 
delle ex colonie spagnole in America latina; 3.- sul principio del trasferimento, in cui gli Stati Uniti non 
avrebbero acconsentito alcuna mutazione territoriale nei vari possedimenti europei. Senza alcun valore 
secondo il Diritto Internazionale, la dottrina Monroe venne approvata dai paesi sudamericani, ma non da 
quelli europei. Utilizzata in modo spregiudicato dai vari Presidenti statunitensi per giustificare i loro interventi 
in vari paesi dell'America latina, dal 1904 la Dottrina Monroe mutò interpretazione e da "Dichiarazione di 
non ingerenza degli stati europei nelle americhe" si trasformò nel "diritto statunitense di controllo su tutto il 
continente" tramite "azioni di polizia" (O' Loughlin J.- Op. cit., pagg. 92-93). 
62
: La situazione dell'Arcipelago venne dibattuta presso l'Assemblea delle Nazioni Unite. In quanto 
considerate "Territorio non indipendente" la posizione venne dibattuta dalla IV Commissione dell'Assemblea 
Generale e dal Comitato speciale dei 24 sul colonialismo (Ronzitti N.- Op. cit, pag. 28). 
63 
: "Keep the Falkland british" era il motto coniato per evidenziare la chiara volontà dei Kelpers 
(soprannome degli abitanti delle Falklands) di rimanere legati alla Corona britannica. Però le condizioni di 
abbandono cui versavano le Isole e l'inasprimento nel 1968 delle leggi in tema di immigrazione verso la 
Madrepatria (al fine di contenere l'esodo alle colonie residue), portarono alla velata minaccia da parte dei 
Kelpers di considerare l'eventuale retrocessione dell'Arcipelago all'Argentina (Ronzitti N.- Op. cit, pag. 29). 
64 
: Nel 1964, un piccolo aereo da turismo, pilotato dall'argentino Miguel Fitzgerald, fece scalo a Port Stanley 
per riaffermare la Sovranità argentina. Nel 1965, un commando del gruppo di estrema destra "Condor" dirottò 
un aereo argentino che collegava Buenos Aires a Rio Gallego su Port Stanley. Due giorni dopo, il commando, 
che aveva intanto occupato la sede del Governatore delle Falkland tenendo in ostaggio il capo della polizia 
isolana, si era arreso alle forze inglesi presenti sulle Falkland. Nel frattempo il Presidente argentino si era 
ufficialmente dissociato dall'atto di pirateria aerea e tanto bastò a Londra per considerare chiuso l'incidente. I 
pirati dell'aria ed i passeggeri dell'aereo dirottato vennero portati ai limiti delle acque territoriali da 
motobarche e li imbarcati su di una nave militare argentina. Tra i passeggeri dirottati c'era casualmente anche 
il Governatore della Terra del Fuoco, al quale simbolicamente Buenos Aires pone anche le Malvinas, che, 
grazie all'atto di pirateria cui suo malgrado era stato coinvolto, lo rese il primo responsabile argentino, dopo il 
1833, a poter soggiornare per qualche tempo nelle "sue" isole (Ronzitti N.- Op. cit, pag. 27). 
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4.5- La presenza argentina nelle Falkland negli anni '70 
Verso la fine del 1969 il Governo Bonaerense informò Londra di essere disponibile a 
ripristinare le comunicazioni dirette fra il continente e l'Arcipelago, accordi confermati nel 
1971 nella capitale argentina che prevedevano comunicazioni navali ed aeree, servizi 
postali, facilitazioni per gli isolani nel campo dell'istruzione e della assistenza sanitaria, il 
commercio ed i trasporti da e per le isole e per la fornitura di carburanti alle isole da parte 
della compagnia petrolifera statale argentina YPF. 
Tutte queste opportunità tendevano a migliorare la vita dei Kelpers65, che, considerata la 
grande distanza dalla madrepatria, stavano vivendo un senso di semi-abbandono, 
accentuato nel trascorrere degli anni. 
Dall'accordo del 1971 il processo di cooperazione economica aveva raggiunto qualche 
risultato positivo nonostante i sospetti e le conseguenti limitazioni derivanti dalla 
pregiudiziale assoluta della sovranità. 
L'Argentina assunse tutte le iniziative che potevano enfatizzare la presenza platense 
nell'arcipelago, tentando innanzitutto di far conoscere la propria storia ad un popolo che 
sembrava completamente disinteressato ad essa e per il quale il motto rimaneva sempre e 
solo "Keep the Falklands British"66• Le iniziative argentine ottennero comunque una buona 
risposta da parte dei Kelpers, che non intravidero, nella presenza sull'isola dello sparuto 
gruppo di lavoratori platensi, né frequentando le città costiere argentine, alcuna minaccia 
alla sovranità inglese sull'isola. Abituati a sentirsi sudditi di Sua Maestà Britannica da sei 
generazioni, gli isolani non si preoccuparono del tentativo di penetrazione di Buenos Aires, 
in quanto consideravano che la semplice conoscenza, benché approfondita, dei loro vicini 
sudamericani non poteva pregiudicare la loro determinazione a sentirsi, ed essere, inglesi67 • 
65
: Kelpers è il soprannome degli abitanti delle isole, proveniente dal nome di un'alga bruna, tipica delle 
spiagge dell'Arcipelago, chiamata "Kelp" (Vecchioni D.- Op. cit. pag. 9). 
66
: La presenza argentina sull'arcipelago, dopo gli accordi del 1971, si concretizzò con varie iniziative. 
L'aspetto culturale venne incrementato con borse di studio per gli studenti delle Falkland (23 argentine contro 
le 2 britanniche), al fine di stimolarne la frequenza di collegi continentali. Su 315 alunni elementari vi erano 
33 docenti; su richiesta del Consiglio esecutivo dell'arcipelago venne richiesto aiuto sul continente di 
insegnanti anche per adulti ( Sinagra A. - Op. cit. - pag.8). Seguì l'invio nelle isole di maestri e professori di 
spagnolo, storia e letteratura argentine. Il solo costo per il governo isolano era l'ospitalità dei docenti. II 
casigliano venne insegnato agli allievi dai 5 ai 15 anni, coprendo tutto il ciclo di studi possibili 
sull'arcipelago. All'arrivo delle truppe argentine quasi tutti i ragazzi kelpers parlavano correttamente lo 
spagnolo. Riguardo al settore dei trasporti e comunicazioni il miglioramento era stato ancora più marcato; nel 
1973 la pista dell'aeroporto venne costruita in cemento dalle Forze Aeree argentine ed i voli vennero 
intensificati, due alla settimana, per Comodoro Rivadavia, con velivoli turboelica più capienti della 
compagnia Lineas Aerea dell'Estado (LADE), per agevolare l'incremento di traffico tra le isole ed il 
continente. Contemporaneamente anche il servizio postale per Buenos-Aires venne incrementato, 
permettendo contatti postali più agevoli con la madrepatria. Il trasporto marittimo era stato potenziato con 
collegamenti diretti con Buenos-Aires e Ushuaia con tariffe agevolate per gruppi familiari. Sul fronte 
dell'assistenza sanitaria venne garantito il trasporto veloce, il ricovero e l'assistenza sanitaria necessaria 
all'ospedale "Alveàr" di Comodoro Rivadavia, per tutti i Kelpers che versavano in gravi condizioni sanitarie. 
L'incremento dei collegamenti tra le isole e l'Argentina influì positivamente sulle attività commerciali dal 
continente alle isole, con un'importante aumento delle esportazioni argentine di beni, necessari alla comunità 
di Kelpers (Vecchioni D.- Op. cit.,- pag.50). 
67
: Vecchioni D.- Op. cit.,- pag. 51. 
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Dopo un periodo di fervida attività argentina, Londra si rese conto che tali agevolazioni 
tendevano ad altri scopi e si irrigidì68, sospendendo ogni iniziativa69. 
Anche questi rapporti entrarono quindi in crisi nel 1975, quando i due governi riproposero 
il tema della sovranità sull'Arcipelago. 
Nello stesso anno Londra si rese conto che l'economia delle Isole Falkland era in grave 
declino e bisognava porvi rimedio; l'allora Segretario agli esteri, James Callaghan, chiese a 
Lord Shackleton di creare un gruppo di valutazione per una verifica economica e la 
formulazione di eventuali strategie migliorative. 
Nei primi mesi del 1976 Lord Shackleton iniziò una campagna geologica e una verifica 
sulle potenzialità economico-commerciali dell'arcipelago. 
Nel "Rapporto Shackleton", pubblicato alla fine del 1976, la "Valutazione economica delle 
Isole Falkland" conteneva un resoconto completo per lo sviluppo economico delle isole. 
La valutazione conseguente considerava le grandi potenzialità, sia estrattive che riguardo 
allo sfruttamento ittico ed agricolo, dell 'Arcifelago che delle zone intorno ad esso, sia in 
termini di sfruttamento ittico che minerario 7 . Ciò provocò l'ulteriore irrigidimento sulle 
rispettive posizioni fino ad arrivare alla rottura delle relazioni diplomatiche tra i due paesi, 
riattivato a fatica dopo molti mesi. 
I colloqui di Lima del febbraio 1978 si aprirono con la convinzione da parte argentina che 
la Gran Bretagna fosse disponibile ad iniziare i negoziati sulla sovranità dell'Arcipelago; 
gli inglesi invece accettarono discussioni esclusivamente su temi riguardanti la 
giurisdizione marittima. 
Con questo alternarsi di rapporti in continuo logoramento si passò agli anni ottanta, mentre 
la Giunta Militare al potere iniziò a confrontarsi con importanti problemi di carattere 
politico ed economico all'interno del paese. Come Peròn e successivamente il governo di 
M.E. Isabel Martinez, sua seconda moglie, anche la Junta Milìtar del Generale Galtieri 
utilizzò la chimera delle Malvinas per scaricare le tensioni nazionali all'esterno, ma a 
differenza dei Peròn, che si limitavano a propagandare l'idea della riconquista, i militari 
passarono alle vie di fatto occupando 1 'Arcipelago e le Sandwich australi. 71 • 
68
: Vecchioni D.- Op. cit.,- pag. 36. 
69
: Nel 1977 il Presidente della "Charrington Industriai Holdings", società proprietaria della "Falkland Islands 
Company", rifiutò di vendere quest'ultima ad una cordata di imprenditori argentini interessati all'acquisto. Il 
Ministro per gli affari esteri britannico, Rowland, sottolineò in seguito alla camera dei Comuni che nelle 
Falkland nessuna proprietà poteva essere venduta senza il consenso del Governatorato locale (Sinagra A. -
Op. cit. - pag. 6). 
70 
: Tale miglioramento non venne considerato urgente ma al termine del conflitto nel 1982 Lord Shackleton 
venne sentito per aggiornare il suo piano (www.falklands.gov.fk/Sustaininl.!:\Sccun:Future.pdf. Falkland 
Islands ... sustaing a secure future, pag.7). 
71 
: In tutti e tre casi, tale mossa si rivelò inutile, sia per i Peròn che per i militari al potere che decisero 
l'occupazione delle isole, vedendo successivamente il crollo dei loro governi (Ronzitti N .- Op. cit, pag. 31 ). 
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5.- Falklands, "chiavi" del Pacifico 
Gli interessi strategici e navali in un'epoca dì trasformazione ed ìndustrialìzzazione quale la 
fine del XIX secolo, coinvolse le maggiori Potenze europee. 
L'introduzione della caldaia a vapore, ìn sostituzione della propulsione eolica, aveva 
portato ad una rivoluzione dell'arte marinara senza precedenti, permettendo alle Marine da 
guerra di svolgere ìl loro ruolo su mezzi più grandi e potenti, in grado di affrontare tutti gli 
Oceani, sfidando i marosi in sicurezza ed assicurando una azione militare e politica più 
incisiva grazie al nuovo potenziale offensivo72 che tali vascelli ospitavano a bordo. 
L'aspetto negativo di tale rivoluzione riguardava l'autonomia di queste nuove flotte, che si 
erano affrancate dal mutevole regime dei venti, ma si erano costrette ad adottare una nuova 
logistica, molto complessa e basata su di una "Politica delle basi'', rete di sicuri approdi, sia 
nel proprio controllo o in quello di paesi alleati, che dovevano garantire alle navi punti 
d'appoggio dove potersi approvvigionare di carbone, combustibile indispensabile, 
effettuare riparazioni utilizzando bacini di carenaggio, rifornirsi di munizioni, pezzi di 
ricambio e quanto serviva per gli equipaggi. 
Anche la Royal Navy britannica, la più strutturata in tal senso, dovette infittire la rete di 
questi indispensabili punti d'appoggio, in quanto il raggio d'azione delle nuove navi a 
carbone era molto ridotto. 
Port Stanley diventò una base logistico-strategica molto importante. Fino all'apertura del 
Canale di Panama, le Falkland conservarono un alto valore logistico ed operativo. Dalle 
Isole era possibile attuare il proprio controllo marittimo verso la costa africana, integrando 
l'azione di Città del Capo nella sorveglianza delle rotte tra l'Oceano Atlantico e quello 
Indiano, ma era agevole porre la propria attenzione sul passaggio obbligato delle 
imbarcazioni che dovevano passare dall'Oceano Atlantico al Pacifico o che ne 
provenivano 73. 
Con il mutato quadro geostrategico della fine deir800, caratterizzato dairarrivo sulla scena 
mondiale delle altre Potenze europee, specialmente nel continente africano da parte 
francese e tedesca, le basi britanniche, poste a controllo delle vie marittime, rivestivano un 
ruolo determinante. Nei primi mesi del primo conflitto mondiale 1 'Arcipelago delle 
Falkland ebbe I" occasione per dimostrare il suo effettivo potenziale quale guardiano dei 
passaggi di Capo Horn. 
72 
: La « Diplomazia delle cannoniere » (Gunboat diplomacy), venne impiegata dagli inglesi fm dal XVIII0 
secolo , per imporre agli avversari più deboli la propria egemonia, tramite la dimostrazione della propria 
schiacciante forza militare. Tale "Diplomazia" viene utilizzata frequentemente dagli Stati Uniti, che, dalle 
operazioni nel Bacino caraibico del 1898, agli interventi in aree del blocco eurasiatico del dopoguerra, 
adottano tale sistema, ribattezzato Big Stick (grosso bastone) dopo l'affermazione del Presidente statunitense 
Theodore Roosevelt a proposito delle ingerenze europee negli affari americani riguardanti i dettami della 
"Dottrina Monroe": " ... cammina cauto e porta con te un grosso bastone ... " (O'Loughlin J., Op. cit., pag. 84). 
73 D R .. C Op . : e 1s10 ., . c1t., pagg. 18 e 19. 
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5.1- La battaglia delle Falkland 
L'espansionismo74 coloniale e commerciale tedesco puntava anche in direzione del bacino 
asiatico. La flotta tedesca del Pacifico era stanziata a Tsingtao. porto della concessione 
tedesca di Kiao Ciao. in Cina. L ·Ammiraglio. conte Maximilian von Spee, era a capo della 
flotta del Pacifico della Marina imperiale germanica ed il suo comando era a bordo 
delrincrociatore corazzato Scharnhorst, che con il gemello Gneisenau75 , rappresentava 
nell'area del Pacifico la potenza della Germania Imperiale di Guglielmo 11. 
La presenza della flotta germanica nel Pacifico aveva come obiettivo il controllo delle rotte 
commerciali dell'Estremo oriente, che passando dal Mar Rosso o dal Capo di Buona 
Speranza, potevano continuare per l'India, i mari della Cina o i mari d'Australia. Le basi a 
disposizione della flotta tedesca erano numerose ed oltre la base di Tsingtao potevano 
appoggiarsi a Rabaul, nella Nuova Guinea e su molti depositi minori di carbone e 
munizioni, disposti nella miriade di isolotti delle loro colonie del Pacifico 76. 
L'entrata in guerra della Gran Bretagna77 contro la Germania trovò la flotta tedesca nelle 
Isole Caroline. Il von Spee, intuendo il pericolo di essere accerchiato dalle navi delle flotte 
nemiche, si trasferì in un altro possedimento tedesco nelle Isole rvfarianne e qui radunò tutte 
le sue navi; pochi giorni dopo fece rotta verso il versante occidentale delle coste latino 
americane, considerate amiche dal punto di vista diplomatico e logistico. 
La sua condotta prudente permise agli inglesi il controllo dell'intero Oceano Pacifico78 , ma 
prevalse la necessità di portare la flotta nell'Atlantico per rinforzare il dispositivo navale 
germanico. Anche le navi dei tedeschi necessitavano di rifornimenti di carbone molto 
ravvicinati, che cercarono di effettuare nella loro base di A pia, nell'Isola di Samoa, ma la 
trovarono occupata dagli australiani. 
Nel percorso verso la costa cilena puntarono ai depositi di carbone della base francese di 
Papeete, a Tahiti in Polinesia, affondando la nave79 posta a difesa del possedimento di 
74 
: Il Kaiser Guglielmo II, allontanato Bismarck nel 1890, accorda maggiori attenzioni ai sostenitori del 
pangermanesimo e, nell'ottica di una nuova politica estera fondata anche sull'espansione coloniale, incentiva 
la costruzione di una potente Marina militare, la Reichsmarine, sulla base dei dettami dell'Ammiraglio von 
Tirpiz (Cordellier S., Op. cit., pag. 303). 
75 
: Gli incrociatori corazzati Scharnhorst e Gneisenau erano due moderne e potenti navi, che formavano il 
nerbo delle forze navali di von Spee. Erano stati intitolati ai due Generali che avevano realizzato la rivincita 
prussiana nelle guerre napoleoniche. 
76 
: Altre basi importanti tedesche, attrezzate con potenti stazioni radio, si trovavano ad Yap, Apia, nelle Isole 
Samoa e a Herbertshòhe, nella Nuova Guinea ( Irving J., ''Corone! et !es Falklands", Payot, Paris, 1928, pagg. 
45 e 46). 
77
: L'area del Pacifico costituiva per la flotta germanica una trappola dalla quale ritirarsi al più presto. Non 
soltanto le colonie britanniche, quali l'Australia e la Nuova Zelanda, ma anche le colonie francesi della 
Polinesia e l'ingresso nel conflitto del Giappone a fianco degli inglesi, presentavano per i tedeschi una grave 
minaccia. 
78
: Con l'eccezione dell'incrociatore Emden, che accompagnato dal rifornitore Markomannia, avrebbe 
condotto operazioni corsare nell'Oceano Indiano, mentre vascelli mercantili, quali il Prin:::. Eitel Friedrich ed 
il Cormoran si sarebbero trasformati in navi corsare. 
79 
: La cannoniera francese Zelce. 
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Parigi. I tedeschi non sbarcarono perché i depositi di rifornimenti e di carbone, loro 
obiettivo primario, vennero fatti saltare dagli stessi francesi. 
Nel percorso verso l'Atlantico, von Spee dovette organizzare80 varie tappe logistiche fier 
rifornire le sue navi. La Royal Navy era al corrente degli spostamenti della flotta tedesca 1 e 
si preparò ad affrontarla per impedirle di raggiungere l"Atlantico dove avrebbe minacciato 
il traffico mercantile britannico. 
Fig.4- La rotta della flotta tedesca verso le Falkland (fonte: lrving J., Op. cit., pag. 24 bis) 
L'incarico venne affidato alrAmmiraglio, Sir Christopher Cradock, Rià presente 
nell'Atlantico meridionale, che aveva a disposizione una forza ridotta8- e vetusta. 
so : Le comunicazioni &a l'Ammiraglio von Spee e Berlino avvenirono tramite l' invio di telegrammi spediti 
dal porto neutrale di Honolulu, nelle Hawaii statunitensi. li testo doveva essere dettato di persona all'addetto 
dell 'ufficio postale hawaiano da un ufficiale della nave che era stata inviata per quella specifica missione. I 
messaggi tedeschi erano inviati anche al consolato tedesco di San Francisco, al fine di permettere alla catena 
logistica germanica, ma soprattutto ai loro agenti, di poter preparare le basi sudamericane per l'arrivo delle 
navi tedesche e delle necessarie forniture, soprattutto di carbone. Per la spedizione dei telegrammi, venivano 
utilizzati cavi sottomarini che collegavano fisicamente le Isole al continente. Nella loro navigazione verso sud 
est, presso l'Isola di Fanning, le navi tedesche interruppero i cavi telegrafici sottomarini tra le Hawaii e le 
Isole Figi. 
81 
: Il passaggio nelle vicinanze della base di Api a, già occupata dagli australiani, il danneggiamento al 
cablaggio sottomarino dell ' Isola di Fanning e l'attacco a Papeete diedero agli inglesi chiare indicazioni sulla 
rotta di von Spee. Inoltre, la stazione di ascolto radio inglese dell ' lsola di Suva intercettò le comunicazioni tra 
le navi tedesche. 
82
: Cradock sapeva che con le vecchie navi a sua disposizione non avrebbe potuto fermare von Spee, 
considerato che aveva conosciuto personalmente l'Ammiraglio tedesco e gli era nota la preparazione del suo 
personale. lnviò a Londra un telegramma in cui evidenziava la sua preoccupazione: " ... Senza voler causare 
allarmismi, mi permetto di suggerire rispettosamente che nel caso di una concentrazione di navi pesanti e 
29 
Intercettazioni radiofoniche83 confermarono a Londra che von Spee stava scendendo lungo 
la costa cilena per entrare in Atlantico. Cradock inviò le sue navi più veloci incontro alla 
flotta tedesca, passando Capo Horn ed affrontando von Spee nel Pacifico. La flotta tedesca 
e le navi inglesi vennero a contatto lungo la costa cilena, a Coronel. La portata balistica 
delle navi tedesche era superiore a quelle inglesi, come l'addestramento degli equipaggi e la 
battaglia si risolse con la prima sconfitta navale84 dell'Inghilterra dal settecento. 
La notizia allarmò l'Ammiragliato britannico, che rimosse il Capo di Stato Maggiore, 
Ammiraglio Sir Doveton Sturdee, e lo inviò immediatamente nell'Atlantico meridionale, 
con una forza navale di dimensioni ridotte ma basata su navi moderne, per fermare von 
Spee. 
Le informazioni che l'intelligence britannica aveva raccolto85 diedero ali' Ammiragliato 
inglese la conferma dell'intenzione di von Spee di doppiare Capo Horn e di entrare in 
Atlantico. 
La squadra navale di Sturdee era partita dalle coste dell'Inghilterra meridionale e si era 
riunita con un altra squadra navale, comandata dall'Ammiraglio Stoddard, davanti alle 
coste del Brasile. Agenti tedeschi avevano avuto notizia del trasferimento nell'Atlantico 
meridionale delle navi britanniche ma non erano riusciti ad avvisare in tal senso von Spee. 
Poco dopo aver doppiato Capo Horn l'Ammiraglio tedesco annunciò ai suoi ufficiali86 
l'intenzione di attaccare Port Stanley per distruggere la Stazione radio inglese e per far 
prigioniero il Governatore, vendicando la cattura del Governatore tedesco di Samoa e per 
leggere nemiche sulla costa occidentale dell'America meridionale, sarà necessario porre su quella costa una 
forza navale inglese sufficiente a costringerli a combattere. Perché altrimenti, se tale forza viene evitata dal 
nemico nel Pacifico, cosa non impossibile, quest'ultimo potrà distruggere le basi di carbonaggio alle 
Falklands, all'English Bank ed a Abrohols, l'una dopo l'altra, senza che ci sia molto per fermarlo e con la 
flotta inglese impossibilitata ad inseguirlo lungo la costa a causa della mancanza di carbone, il nemico potrà 
attaccare le Antille ... " (Irving J., Op. cit., pag. 87). 
83 
: Anche il consolato inglese a Valparaiso, in Cile, awistò le navi germaniche, dandone comunicazione a 
Londra. 
84
: Nella battaglia di Coronel gli inglesi persero due incrociatori pesanti, il Good Hope ed il Glasgow, e 1.654 
uomini, tra i quali l'Ammiraglio Cradock, buon conoscente del conte von Spee, per aver frequentato negli 
anni antecedenti la guerra le stesse zone del Pacifico ed essersi più volte scambiati la visita a bordo delle 
r:roprie navi ammiraglie quando si incontravano nei porti asiatici. 
5 
: La partenza dal Cile della flotta tedesca, la conferma visiva da parte degli agenti inglesi del consolato di 
Valparaiso dell'esatta identificazione delle navi e del loro numero e le intercettazioni, effettuate dal centro 
inglese sull'Isola di Ascensione, dei telegrammi provenienti da Berlino e diretti ai consolati di Valparaiso e 
San Francisco, confermarono le intenzioni dell'Ammiraglio tedesco. 
86 
: Il piano venne esposto nel quadrato ufficiali dello Gneisenau e fu accolto con un imbarazzante silenzio 
dagli ufficiali attoniti. Il comandante dell'incrociatore pesante su cui von Spee aveva dichiarato le sue 
intenzioni di conquistare le Falklands, il capitano Maerker, ruppe il silenzio, facendo garbatamente presente 
all'Ammiraglio che l'attacco a Port Stanley rappresentava una diversione pericolosa ed eccentrica, in quanto 
la vittoria di Coronel doveva già rimanere nella storia della marina tedesca. Suggerì di attraversare l'Atlantico 
con rotta su Capo Verde o sulle Canarie, prima dell'ultimo tragitto verso il canale di Danimarca ed il 
ricongiungimento con la flotta tedesca dell'Atlantico. Von Spee ascoltò le obiezioni di Maerker e di altri ma 
non recedette dal suo obiettivo: Port Stanley 
( Di Risio C., Op. cit., pagg. 36 - 39). 
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una preziosa mossa propagandistica87 • La v1s1one dell'Ammiraglio tedesco prevedeva 
l'insediamento di un reggente tedesco per le Isole Falkland, con la collaborazione degli 
argentini, che avrebbero potuto, nella migliore ipotesi, anche abbandonare la posizione di 
neutralità ed appoggiare lo sforzo bellico germanico. 
Non sapendo che una consistente forza nemica stava per raggiungerlo88 e fiducioso dei suoi 
mezzi dopo la schiacciante vittoria di Coronel, abbandonò l'atteggiamento prudente che lo 
aveva contraddistinto fino a quel momento e puntò deciso verso la Capitale delle Falklands. 
Gli abitanti delle Isole erano stati messi in allerta dal Governatore in quanto, trovandosi 
senza flotta a protezione dell'Arcipelago ed essendo a conoscenza dell'avvicinamento della 
forza navale tedesca, la possibilità di cadere in mano nemica era molto alta. Quando la 
mattina del 7 dicembre 1914 vennero avvistati fumi all'orizzonte si temette il peggio; era la 
squadra inglese che stava raggiungendo la propria base. Sturdee fece iniziare il 
rifornimento di carbone alle navi e permise a quelle che necessitavano di riparazioni di 
spegnere le caldaie. 
La mattina dell'8 dicembre la flotta tedesca era in vista delle Isole. Le vedette inglesi 
comunicarono tempestivamente l'avvistamento89 delle navi di von Spee e misero in allarme 
le navi inglesi che stavano ancora facendo carbone, all'ancora nella baia di Stanley. 
Il Capitano di corvetta Johann Busche, direttore di tiro del Gneisenau, aveva preso posto 
nella sua torretta d'osservazione, sull'infrastruttura più alta dell'incrociatore tedesco. 
Cercando possibili obiettivi per le sue batterie, vide distintamente con il binocolo le navi 
inglesi nella rada di Stanley e ne riconobbe anche il tipo, particolarmente pericoloso. 
L'Ammiraglio von Spee venne avvisato subito e, sgomento, diede ordine di allontanarsi 
immediatamente dalle Isole per disperdere le sue navi in mare aperto. 
La flotta tedesca venne inseguita dalla uniche due navi britanniche pronte alla partenza90 • 
87 
: Eserciti nella Storia, "La crociera dello Scharnhorst", Delta editrice, Parma, n° 18 luglio 2003, pagg. 54 -
58). 
88 
: Per von Spee, la vittoria di Coronel avrebbe dovuto lasciare lo scacchiere dell'America latina meridionale 
sguarnito da forze navali britanniche per qualche tempo, inoltre il console tedesco di Punta Arenas aveva 
asserito che nessuna nave da guerra inglese era alle Falkland, come riportato dalla carboniera Amasis, che era 
Piassata per quelle acque, poche ore prima dell'arrivo della squadra di Sturdee. 
9
: Gli abitanti delle Falklands avevano accettato di buon grado la mobilitazione indetta dal Governatore 
Allardyce e tra di essi c'era la signora Folton, moglie di un allevatore di ovini, che godeva dalla sua casa di 
una ottima visuale sulle rotte d'approccio a Port Stanley. Quando vide il fumo delle navi tedesche avvisò per 
via telefonica le autorità, permettendo alla squadra navale britannica di reagire tempestivamente alla minaccia 
di von Spee. L'Ammiragliato britannico donò successivamente alla vigile signora un vassoio d'argento (Di 
Risi o C., Op. cit., pagg. 40 - 41 ). 
90 
: Gli incrociatori Glasgow ed Inflexible . 
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Fig.5- Schema della battaglia navale a sud est di Stanley (fonte: Irving J., Op. cit., pag. 168 bis) 
L'Ammiraglio tedesco non poteva sapere che le navi inglesi non erano pronte91 e un deciso 
attacco su Port Stanley e ai vascelli inglesi fermi in rada avrebbe potuto portarlo ad un 
secondo successo. 
91 
: Anche l'Ammiragliato a Londra era rimasto sgomento. Il Governatore delle Falklands aveva inviato un 
telegramma che informava il Primo Lord dell'Ammiragliato, Winston Churchill:" .. . Ammiraglio Spee 
arrivato stamane ali 'alba. Con le sue navi è adesso impegnato con l'intera flotta dell'Ammiraglio Sturdee che 
stava facendo carbone ... " . 
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La fortuna aiutò gli inglesi perché l'Ammiraglio tedesco venne tratto in inganno dalla 
prima salva n che centrò lo Gneisenau. confermandogli che la squadra britannica non 
sarebbe stata affrontabile 93 . 
r due veloci incrociatori inglesi si lanciarono all"inseguimento delle navi tedesche. che 
vennero raggiunte qualche ora dopo. Le navi tedesche subirono la stessa tattica che avevano 
riservato a Corone! il mese precedente agli inglesi, entrando nel raggio d'azione del tiro 
avversario prima di poter raggiungere le navi avversarie con la propria artiglieria. 
Dopo aver incassato per tre ore consecutive il tiro inglese94• la nave ammiraglia tedesca 
affondò. con a bordo l'equipaggio ed l'Ammiraglio von Spee. Lo Gneisenau resistette 
ancora un ora. affondando con 600 uomini, tra i quali Heirich von Spee. figlio 
delr~.mmira~~io. Anche Otto. l'altro figlio del conte tedesco morì quel giorno. imbarcato 
su I Nurnberg -. 
Fig.6- Der /et=te Mann - Cartolina di propaganda 
Tedesca del I 915 (fonte: http://en.wikipedia.org 
29/ I 2.'2005) 
La battaglia delle Falkland96 era terminata con la piena vittoria dei britannici97• ed il valore 
strategico dell'Arcipelago era stato confermato. come suggerito un secolo prima dalle 
analisi dell'Ammiragliato britannico. 
9~ : Tra le navi presenti a Stanley. la sola che non era arrivata il giorno antecedente era la vecchia corazzata 
Cunopus. da tempo lasciata adagiare su di un basso fondale fangoso e posta a protezione dell"ingresso della 
baia di Stanley con le sue \etuste torri. La prima ad essere pronta a fare fuoco contro i tedeschi 111 
avvicinamento fu proprio la Canopus, che diretta nel puntamento da posti di osservazione a terra, fece partire 
una salva di proiettili da addestramento che. rimbalzando sull'acqua. colpirono un fumaiolo del Gneisenau ed 
alzarono alte colonne d'acqua. dando a von Spee un quadro falsato della reale condizione operativa dei 
britannici. 
QJ : li von Spee inviò al comandante del Gneisenau il messaggio: ··Ella aveva ben ragione", riconoscimento 
tardivo a Maerker riguardo all"inutilità ed alla pericolosità del colpo di mano alle Falklands. 
9-l • Ogni bordata dei 305 inglesi era superiore ai 4.500 chili. contro quelle tedesche. inferiori ai 1.600. 
M o R. · e o · ( ·. : e ISIO .• p. Ctt .• pagg. 40 - 43. 
" : Molte le analogie con il successivo conflitto con gli argentini: l'iniziale umiliazione militare britannica; la 
partenza immediata di forze navali dall'Inghilterra per le Isole; l"incontro con un 'altra flotta britannica 
proveniente. in rinforzo, da Gibilterra; il tentativo di conquista da parte dell'avversario delle Falkland, più per 
5.2- La caccia alla corazzata tascabile von Spee 
Quasi venticinque anni dopo, la corazzata tascabile98 Graf von Spee, orgoglio della 
Kriegsmarine99 di Hitler, allo scoppio della seconda guerra mondiale si trovava nelle acque 
dell'Atlantico meridionale. La sua missione era iniziata prima dello scoppio delle ostilità ed 
era passata attraverso il passaggio tra l'Islanda e le Isole Farner, penetrando in Atlantico. 
Autorizzata alla guerra da corsa dopo il 27 settembre 1939100, il 30 incontrò la sua prima 
vittima, un piroscafo inglese, al largo della penisola brasiliana di Pemambucorn1. 
La scomparsa della nave mise m allarme r Ammtraglìato a Londra che diede inizio alla 
caccia alle "grandi navi" tedesche che erano frammentariamente segnalate nell'Atlantico 
centrale. La perdita di altri mercantili102 confermò la minaccia che correvano le rotte 
il loro valore propagandistico che strategico; la convinzione da parte dell'attaccante della mancata reazione 
militare britannica; la schiacciante vittoria militare inglese ed il conseguente ripristino dello status quo ante. 
97 
: Agli incrociatori britannici che avevano affondato la flotta imperiale tedesca del Pacifico rimanevano nei 
depositi ancora una ventina di colpi. Se avessero dovuto continuare lo scontro ancora per qualche minuto e si 
fosse presentato un battello nemico in rinforzo a quelli affondati, la squadra inglese avrebbe dovuto ritirarsi in 
fretta. A questa notizia, il Primo Lord dell'Ammiragliato, Churchill, pose grande attenzione, ma 
l'insegnamento sulla grande resistenza delle navi germaniche appreso alle Falkland non venne raccolto e due 
anni più tardi, nella battaglia dello Jutland, tale errore di valutazione venne pagato dagli inglesi a caro prezzo 
(Di Risio C., Op. cit., Pag. 45). 
98 
: Definizione di comodo, posta a mascheramento di quel naviglio militare che, sottoposto alle misure 
restrittive del Trattato di Versailles, non poteva superare in stazza e misure una certa dimensione. 
L'Ammiraglio Zenker, rimase all'interno dei dettami di tale Trattato, creando delle navi formidabili, sulle 
quali era sistemato un armamento molto efficacie e che erano propulse da un apparato motore che conferiva 
velocità elevate e grande autonomia. Solo altre cinque navi potevano competere con le "tascabili" tedesche, 
gli incrociatori da battaglia inglesi Hood, Repulse e Renown ed i due omologhi francesi Dunkerque e 
Strasbourg. 
99 
: La nuova flotta germanica era molto ridimensionata rispetto a quella fondata da von Tirpiz a fine '800, ma 
le navi che potevano condurre una guerra di Corsa, insidiando le rotte atlantiche vitali per gli interessi 
britannici, erano molto più potenti di quelle utilizzate vent'anni prima. Avevano caratteristiche nautiche e 
belliche eccellenti ed avendo abbandonato il carbone in favore del gasolio, la loro autonomia era molto ampia. 
Inoltre con rapidi rifornimenti in alto mare, effettuati da navi cisterna appositamente inviate, o che navigavano 
a seguito delle navi da guerra, tale autonomia era praticamente illimitata. Nel settembre del 1939 la Germania 
nazista poteva contare, oltre al naviglio minore, su quattro navi da battaglia (Schamhorst e Gneisenau, 
omonimi delle navi perse nel 1914 alle Falklands e Bismarke Tirpiz) non ancora in condizioni di prendere il 
mare e sulle tre corazzate tascabili Deutschland, Graf Spee e Admiral Scheer (De Risio C., Op. cit., pag. 48). 
100 
: Hitler sperava ancora di risolvere il problema« polacco » con Gran Bretagna e Francia, nonostante la loro 
entrata in guerra ed ordinò alle sue navi di non portare azioni ostili contro il naviglio mercantile avversario . 
101 
: Il piroscafo inglese Clement era partito da New York per Città del Capo. Il Comandante Langsdorff della 
von Spee era deciso a confondere l'avversario anche tramite semplici imbrogli; prima dell'attacco al piroscafo 
inglese fece sostituire il nome della nave sulla murata, sulle lance e sui nastri dei berretti dell'equipaggio con 
il nome Admiral Scheer, in modo da far credere ai naufraghi inglesi, che sarebbero stati tratti in salvo a bordo 
dell'unità e consegnati alla prima nave neutrale,che si incontrava, di essere stati affrontati da quella 
"tascabile" tedesca, mentre l'attacco successivo sarebbe stato portato con il nome reale, facendo giungere 
all'Ammiragliato di Londra notizie tali da indurlo nell'errore di valutare la minaccia di due navi nemiche 
nell'Atlantico centrale, quando in realtà ve ne era soltanto una. 
102 
: L 'Ashlea, il Newton Beech, I'Huntsman, il Trevanion e I'Aftica Shell. 
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commerciali alleate, mentre i gruppi di ricerca103 della Royal Navy e dalla Marine 
Nationale francese continuavano nel tentativo di trovare le navi nemiche. 
Il 2 dicembre venne affondato il mercantile Doric Star di cinquemila tonnellate nell'area di 
pertinenza della Squadra dell'Atlantico del Sud, basata alle Falklands; nella visione 
dell'Ammiragliato britannico una o più navi corsare tedesche erano a tremila miglia da 
Stanley e stavano dirigendosi verso Rio de Janeiro, Rio della Plata o stavano per minacciare 
direttamente l'Arcipelago. Due delle navi di base alle Falkland 104 lasciarono la rada di 
Stanley per raggiungere una terza già in rotta verso il Rio della Plata105 
Come ipotizzato dagli inglesi, la corazzata tascabile tedesca stava navigando verso Rio 
della Plata alla ricerca di convogli alleati da affondare. Le tre navi partite dalle Falklands 
erano arrivate nella zona in cui avrebbe dovuto operare la nave, o le navi, cui si stava dando 
la caccia da più di due mesi, in tutto l'Atlantico. 
Il 13 dicembre 1939 avvenne il contatto tra le unità militari. Tale avvenimento portò al 
primo errore del Comandante Langsdorff, che vedendo le unità inglesi in lontananza, puntò 
verso di loro considerandole delle indifese navi mercantili. Accortosi che erano navi da 
103 
: La portaerei Hermes e due incrociatori francesi ("X force") pattugliavano davanti a Dakar, lo 
Strasbourg, il Neptune e tre navi minori ( "Y force") incrociavano al largo della penisola di Pernambuco, la 
portaerei Ark Royal ed il Renown navigavano tra la costa africana e quella sudamericana mentre la portaerei 
Eag/e, il Sussex, lo Shropshire, il Cornwa/l ed il Glouchester ("K force") controllavano lArea tra la Baia 
della Balena e Città del Capo. La Squadra del Sud Atlantico ("G force") era di base alle Falkland ed era 
composta dal Cumberland, dal Exeter, l'Ajax, rinforzati dall'Achi/les della Reale Marina neozelandese (Di 
Risi o C., Op. cit., pag. 51 ). 
104
: La rapida partenza del 3 dicembre dell'Aiax e deWExeter doveva permettere loro di raggiungere 
l'Achilles, già in rotta per la costa uruguaiana. Le due navi erano giunte a Port Stanley il 29 precedente ma gli 
equipaggi non avevano potuto scendere in franchigia a causa del mare agitato; d'altronde le Falkland non 
erano di grande attrazione per i marinai inglesi, non tanto per il clima freddo e ventoso o per la terra molle e 
spugnosa che faceva ricordare casa agli scozzesi, quanto per il fatto che le taverne "Ali 'insegna di 
Stanley","La rosa e la corona" e la "Croce del sud" chiudevano categoricamente alle ventidue. La quarta nave 
della Squadra dell'Atlantico del Sud, il Cumberland, raggiunse le Falkland solo il 12 dicembre per effettuare 
il rifornimento necessario dopo un lungo periodo di crociera e subito dopo tale operazione ripartì per riunirsi 
alle altre tre navi, già dirette a nord. 
105
: La decisione del Commodoro inglese Harwood, a capo della Squadra dell'Atlantico del Sud, si basava su 
ragionamenti del tutto soggettivi; egli si chiese quale sarebbe stato l'obiettivo successivo per il suo omologo 
tedesco e, tra Rio de Janeiro, le Falklands e Rio della Plata, il comandante britannico scelse quest'ultimo, per 
il gran flusso di mercantili che caricavano granaglie e carni necessarie allo sforzo bellico alleato. Anche il 
servizio segreto britannico aveva indicazioni in tal senso poiché aveva da poco scoperto a Parigi l'agente 
tedesco ed l'originale metodo di trasmissione con cui comunicava a Berlino la partenza ed il nome dei 
mercantili alleati, anche da porti lontanissimi, prossime potenziali prede della Graf Spee. Partendo dal 
presupposto che navi e cavalli hanno nomi bizzarri, egli faceva pubblicare sulla rubrica ippica di un giornale 
brevi trafiletti quali:" Cavalla fattrice di cinque anni Doric Star, venduta oggi per le scuderie di Freetown, 
arriverà probabilmente il IO dicembre", oppure "L'Aga Khan ingrandisce la sua scuderia in Africa. Il famoso 
stallone di sette anni Africa Shell è stato acquistato per la scuderia di Dar-es-Salaam". Un sistema ingegnoso, 
ma molto pericoloso per la nave corsara tedesca nel momento che l'intelligence della marina inglese lo scoprì. 
Prima dell'affondamento del Doric Star, il controspionaggio britannico catturò a Parigi l'agente tedesco. 
Scoperto il sistema di trasmissione per Berlino, gli inglesi tentarono una trappola. indicando innanzitutto un 
obiettivo reale e sacrificando il Dori e Star, per poi lanciare l'esca più ghiotta con la notizia di un convoglio di 
sette navi in partenza dal Rio della Plata, attirando nella trappola la Graf Spee (Di Risio C., Op. cit., pag. 54). 
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guerra volle106 continuare nell'avvicinamento, convinto di poter battere sia le navi militari 
che il convoglio di cui presumeva queste fossero poste a scorta. Tale azione avrebbe sancito 
la conclusione trionfale della sua campagna nel sud Atlantico, che aveva già dato grande 
fama in patria sia alla nave che al suo equipaggio. Il secondo errore del tedesco fu di non 
riconoscere 107 le navi che stava per ingaggiare, mentre permetteva che gli si avvicinassero e 
commettendo il terzo errore, accettando un combattimento a distanza ravvicinata e 
rinunciando al vantaggio della maggiore gittata dei suoi cannoni e la conseguente 
possibilità di colpire le navi inglesi, quando la sua nave era ancora fuori dalla portata delle 
artiglierie britanniche. 
Era iniziata la battaglia di Rio de la Plata. Nei primi quindici minuti, due incrociatori 
pesanti 108 inglesi vennero colpiti in pieno dalle granate da 280 e dalle migliaia di schegge 
delle granate cadute nelle loro prossimità, che misero fuori uso parte delle loro artiglierie. 
Anche la Graf Spee subì il fuoco delle artiglierie nemiche venendo colpita più di cinquanta 
volte109, sia sulle strutture di coperta, che sullo scafo. Il suo Comandante, ferito ed in stato 
di shock, commise l'ultimo, definitivo errore, dirigendo la nave verso la costa 
sudamericana anzichè cercare di allontanarsi verso sud, sperando di far perdere le proprie 
tracce approfittando dei banchi di nebbia delle latitudini antartiche. 
Inseguita dalle due navi inglesi 110 rimaste, la corazzata tedesca si infilò nell'estuario di Rio 
de la Plata 111 , molto pericoloso per le sue secche. La nave tedesca tentò di neutralizzare gli 
106
: Nonostante il parere contrario del comandante in seconda Kay. 
107
: L'elevata velocità di trenta nodi, valutata da Langdorff in base ai grossi baffi d'acqua che erano sollevati 
dalle prue degli incrociatori inglesi, non era comune per navi così pesanti, cosa invece normale nei caccia, più 
veloci ma anche molto meno efficaci in battaglia. Il Comandante tedesco considerava quindi di dover 
impegnarsi contro dei leggeri caccia di scorta al convoglio e non con degli incrociatori pesanti, molto più 
pericolosi. 
108 
: L 'Exeter venne colpito in modo grave, con il castello di prora in fiamme, con le artiglierie fuori uso, 
sbandata vistosamente e con sessantadue morti tra l'equipaggio, quando si aspettava il colpo di grazia dalla 
Graf Spee, questa si decise a rifugiarsi a Montevideo, graziando l'incrociatore britannico, che qualche giorno 
dopo riuscì a raggiungere Port Stanley, 1.200 miglia più a sud. Quando entrò a Stanley le gru portuali 
abbassarono i bracci in segno di saluto mentre le sirene delle navi mercantili davano il benvenuto 
all'incrociatore. Churchill pretese che la valorosa nave non venisse abbandonata alla Falkland e, dopo averla 
rappezzata a Stanley, scortata da altri due incrociatori, nel 1940 ritornò trionfalmente a Plymouth. Il 
Comandante Langsdorff aveva reso a questa nave il complimento più significativo: " ... Gli ho fracassato i 
pezzi principali, ho spiaccicato il ponte di comando e tuttavia, con un solo pezzo che sparava, vennero ancora 
ad attaccarmi. Per un simile nemico si può nutrire solo rispetto ... ". L'Exeter, una volta riparato, venne inviato 
in Estremo oriente, dove venne affondato dai giapponesi nel marzo 1942 nella battaglia del mar di Giava (De 
Risio C., Op. cit., pag. 63). 
109
: Gilbert M., "La grande storia della Seconda Guerra Mondiale", Mondadori Editore, Milano, 1990, pag. 
41. 
110
: L'Aiax e l'Achilles, mentre il Cumberland, che stava per raggiungerli in arrivo dalle Falklands, portò la 
buona notizia che l' Exeter era sulla strada per Port Stanley, malconcio ma a ancora galla. 
111 
: A punta del Este, famosa spiaggia in Uruguay, una folla di bagnanti, richiamata dal rombo delle 
artiglierie, assistette alla battaglia tramite l'utilizzo dei binocoli. 
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inseguitori inglesi11L, ma senza successo. A mezzanotte la GrafSpee diede fondo nella rada 
di Montevideo113. 
Mentre le navi britanniche rimanevano al largo deff' estuario, in attesa deiruscita della nave 
tedesca, l'attività diplomatica114 si sostituì a quella bellica. Dopo intense trattative, le 
autorità uruguayane avvisarono che la concessione d'asilo alla corazzata tascabile era di 
settantadue ore e scadeva alle ore 20 del 17 dicembre 1939. 
Il Comandante Langsdorff dovette scegliere tra una sortita e l' autoaffondamento115. Alle I 7 
del 17 dicembre la nave lasciò la rada della Città uruguayana e poco dopo la nave tedesca si 
fermò al largo e sbarcò l'equipaggio. Verso le 20 la Graf Spee saltò in aria116, mentre sulle 
navi inglesi al largo veniva eseguito il saluto militare. Pochi giorni dopo, a Buenos Aires, il 
Comandante della Grafvon Spee si tolse la vita117. 
112 
: Il Comandante tedesco tentò il bluff incrociando la nave mercantile Shakespeare in uscita da Rio de la 
Plata; comunicò via radio agli inglesi: " ... Graf Spee ad Ajax: pregavi raccogliere lance mercantile inglese". Il 
Contrammiraglio inglese non considerò l'invito ma, per la prima volta, seppe che aveva a che fare con la Graf 
Spee e non con l 'Admiral Scheer. La nave tedesca fece fuoco ancora verso gli inglesi ma senza alcun 
risultato; ormai era nell'estuario (De Risio C., Op. cit, pag. 58). 
113 
: La Capitale dell'Uruguay era in fermento per ciò che era accaduto ed oltre alla frenetica attività di 
reporter, fotografi e testate giornalistiche, iniziava la disputa diplomatica tra le ambasciate di Germania, 
Francia e Gran Bretagna verso il Ministero degli Esteri uruguayano. 
114 
: Il Ministro degli esteri uruguaiano Guani ricevette gli Ambasciatori Millington - Drake della Corona 
britannica, Langmann del Terzo Reich e Gentil della repubblica francese. La disputa diplomatica verteva sulla 
possibilità che la GrafSpee potesse o meno effettuare riparazioni in territorio neutrale e sul tempo a sua 
disposizione. Le diplomazie si soffermarono sull'interpretazione degli artt. 12, 14 e 17 delle Convenzioni 
dell' Aja dell'8 ottobre 1907. Ventiquattr'ore erano quanto stabilito dalle Convenzioni, ma recentemente del 
naviglio inglese era stato ospitato per quarantott'ore, ed il Governo uruguayano non voleva fare differenze di 
trattamento tra tedeschi ed inglesi. Gli Ambasciatori di Francia ed Inghilterra pretendevano che la nave fosse 
fatta partire immediatamente, ma repentinamente tali richieste mutarono. Il Commodoro inglese che 
incrociava al largo in attesa della Corazzata tedesca, chiese via radio a Londra di ritardare la partenza della 
Graf Spee da Montevideo di almeno cinque giorni, per avere nell'area un maggior numero di navi alleate, che 
stavano procedendo verso l'estuario uruguayano. Millington-Drake si recò dal Ministro uruguayano e, 
comunicandogli l'imminente partenza da Montevideo del mercantile britannico Ashworth, pretese 
l'applicazione della Convenzione dell' Aja, nell'articolo in cui viene " ... vietato di lasciare un porto neutrale ad 
una nave da guerra nelle ventiquattr'ore successive dalla partenza da detto porto di una nave mercantile 
agpartenente alla nazione con la quale la prima è in guerra ... " (De Risio C., Op. cit., pag. 60). 
1 5 
: Nonostante la Graf Spee avesse le artiglierie in perfetta efficienza, la scorta di munizioni al 60% e potesse 
sviluppare una velocità di oltre venti nodi (limite per evitare che dalle falle nello scafo entrasse acqua), il 
Comandante sapeva che in mare aperto c'era la Royal Navy e che le possibilità di forzare il blocco erano 
minime. Fece pervenire a Berlino la notizia che le possibilità della nave vertevano su di una sortita suicida, 
con l'unico punto a favore nella possibilità di affondare qualche nave inglese, nell'internamento della nave in 
Uruguay o dell'autoaffondamento. Hitler rispose che si doveva tentare il forzamento del blocco inglese, che 
l'internamento era fuori discussione, ma che l'ultima parola sarebbe comunque spettata al Comandante 
Langsdorff, in quanto "l'unico in grado di giudicare la situazione". 
116
: Rimasti a bordo soltanto il Comandante Langsdor:ff ed il nostromo, essi attivarono i congegni ad 
orologeria a delle cariche poste nello scafo. A lavoro finito il nostromo capì che il Comandante sarebbe 
rimasto a bordo e gli disse che sarebbe rimasto con lui. Langsdorff scese impassibile nella lancia, senza 
voltarsi verso la nave condannata. 
117 
: Giunti il giorno dopo a Buenos Aires, Langsdorff si assicurò che il suo equipaggio fosse stato sistemato 
nel migliore dei modi (ed anche se internati, quasi tutti ritornarono awenturosamente in Germania entro 
breve). La sera del 19 cenò con i suoi ufficiali ed appariva sereno. Ritiratosi nella sua stanza scrisse 
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La battaglia del Rìo de La Plata era stata vinta dalla Squadra navale britannica delle 
Falkland, ma tale successo aveva avuto un effetto ben superiore del semplice affondamento 
della nave corsara perché aveva ridato la necessaria fiducia alle genti britanniche, in un 
momento in cui la macchina bellica del Terzo Reich sembrava essere imbattibile
118
. 
Meno importante ai fini strategici, ma indicativo del forte legame degli abitanti delle Isole 
verso la Madrepartia, le Isole Falklands donarono al Governo di Londra il ricavato di una 
colletta119 per lo sforzo bellico, destinata all'acquisto di 1 O aerei da caccia Spitfire. 
5.3- Operation Tabarin 
L'altra operazione che coinvolse le Falklands nel secondo conflitto mondiale fu di minore 
portata propagandistica, ma fondava su principi di alto valore strategico per gli interessi 
geopolitici degli inglesi nell'area antartica. 
Nel 1943 il Foreign Office126 considerò lopportunità di occupare permanentemente le basi 
britanniche nelle zone antartiche e, agli ordini del Tenente James Marr, il gruppo incaricato 
salpò per la propria destinazione da Port Stanley, il 29 gennaio 1944. Nel febbraio 
costruirono una base sulla Deception Island, nel sud delle Shetland, vicino ad uno 
stabilimento baleniero norvegese abbandonato ed un 'altra base a Port Lockroy, sulla costa 
della Terra di Graham. Un'ulteriore base venne fondata all'Hope Bay nel 1945. 
Le motivazioni di tale spedizione erano molteplici ma rutìlizzo più etlicace derivante 
dall'Operazione Tabarin, grazie alla quantità di dati da essa prodotti, fu ottenuto dai 
ricercatori deff' organismo dì sorveglianza antartica, basato nelr Arcipelago, oggi 
conosciuto come BSA, il British Antartic Survey. 
ali' Ambasciatore tedesco a Buenos Aires una lettera nella quale si assumeva tutta la responsabilità della fine 
della sua nave e che desiderava porvi rimedio " ... pagando con la vita ... ". La mattina successiva lo trovarono 
vestito nella sua alta uniforme ed avvolto nella bandiera imperiale tedesca, nella quale aveva servito come 
guardiamarina, e con la pistola in pugno con la quale si era sparato ad una tempia (De Risio C., Op. cit., pag. 
62 ). 
118 
: Chassin L.M., "Storia militare della seconda Guerra Mondiale", Sansoni, Firenze, I %4, pag. 32. 
119
: Colletta di 50.000 Sterline (Officiai Falkland Islands portai, Op. cit., 2711212005). 
120
: La decisione di lanciare l' "Operazione Tabarin" venne presa mentre Winston Churchill era lontano da 
Londra. Un suo appunto, a seguito di notizie riguardanti le basi australi britanniche apparse sulla stampa, 
indicava quanto egli fosse apparentemente coontrario a tale decisione. Nell'appunto egli esprimeva dubbi che 
tale azione poteva rovinare le relazioni con gli Stati Uniti durante la preparazione dell'Operazione Overlord, 
lo sbarco in Normandia. La risposta del Foreign Office chiari che l'Operazione era stata lanciata non perchè 
gli Stati Uniti non riconoscevano le richieste britanniche sui territori antartici, ma per riaffermare le pretese 
britanniche sui territori contro le incursioni argentine e cilene. Venne inoltre indicato che tale operazione 
fungeva da parziale esercizio di disinformazione, per verificare la potenziale attività navale tedesca, con le 
informazioni ottenute grazie alla violazione del codice criptato della macchina tedesca Enigma 
(http://en.wikipedia.org/wiki/Operation Tabarin, 15/11/05). 
38 
5.4- Guerra Fredda 
Anche la Guerra fredda diede alJe Falkland notevole importanza geostrategica. 
Fondamentali per il controllo del passaggio dei sommergibili sovietici da un Oceano 
all'altro per Capo Horn, considerato che non potevano utilizzare il Canale di Panama121, 
esse sarebbero diventate la chiave del passaggio di ogni tipo di convoglio nel caso di blocco 
dello stesso Canale122 in caso di conflitto, limitato a livello sudamericano o esteso al livello 
globale, fino alla ipotizzata "nuclearizzazìonen da parte sovietica del suddetto passaggio in 
caso di guerra totale123. Anche se esistono vari progetti di alternativi passaggi navali 
attraverso l'America centrale124, soprattutto nell'ottica della perdita del controllo di Panama 
da parte statunitense, rìmportanza delr'area dell'Atlantico meridionale, e delle basi ospitate 
sulle isole in mano britannica, evidenzia l'attualità degli interessi geopolitica dell'area125. 
Archiviata la Guerra fredda e ristabilita la propria sovranità sull, Arcipelago, la Corona 
britannica non ha ancora risolto la vicenda della sovranità sulle Isole con la Repubblica 
argentina, la quale reclama, in ogni occasione, la propria titolarità sul territorio conteso. 
Chi controlla le Falkland controlla il passaggio tra Pacifico ed Atlantico, bloccato al nord 
per la maggior parte dell'anno dai ghiacci artici ed al centro dai delicati equilibri 
economico-politici che interessano il Canale dì Panama. Se Panama fosse reso 
inutilizzabile e le condizioni stagionali bloccassero le vie a Nord, lo stretto di Drake e Capo 
Horn diverrebbero l'unica via per il passaggio delle navi tra i due principali Oceani. 
Tale controllo geopolitico viene rivendicato anche dair Argentina e dal Cile, che 
posseggono basi militari a ridosso di tali passaggi, ma l'ampiezza del controllo aereo e 
marittimo che la Gran Bretagna può estendere dalla nuova base aerea della RAF dì Mount 
Pleasant, le garantisce il controllo del traffico aereo e marittimo dal Pacifico verso il sud 
Afhca, dal Australia air Asia e la proiezione della sua influenza sullo spicchio dì continente 
antartico126, in parte sovrapposto a quello argentino, altro motivo di attrito tra Londra e 
Buenos Aires. 
121 
: Va'isse M., "Les relations internationales depuis 1945" , Armand Colin, Paris, 1991, pag. 133. 
122 
: Il Canale, molto vulnerabile nell'era nucleare, lo è anche per eventuali colpi di mano. Durante la seconda 
guerra mondiale sia i tedeschi, che i giapponesi considerarono di rendere inutilizzabile il Canale. I primi, con 
l'Operazione Pellicano avevano come obiettivo la diga del bacino che regola il deflusso delle acque, come 
consigliato dagli stessi ingegneri tedeschi che avevano partecipato alla sua costruzione; le chiuse erano state 
sconsigliate perché sarebbero state riparate facilmente. I giapponesi invece intendevano attaccare le chiuse di 
Miraflores sul Pacifico. Entrambi gli alleati delr Asse intendevano trasportare con sommergibili adattati degli 
aerei con cui effettuare il bombardamento, ma gli eventi bellici non consentirono a nessuno dei due di portare 
a termine la missione contro il Canale (Di Risio, Op. cit., pag. 143) 
123 V hi . D . : ecc om ., Op. c1t., pag. 82 
124 
: Progetti di canali transoceanici in Messico, Costa Rica, Colombia e in altre zone di Panama. 
125
: Di Risio C., Op.cit.,pag. 144 
126
: Child J., "Geopolitics and conflict in South America: quarrels among neighbours", Praeger, New York, 
N. Y., 1985, pag. 113 
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6.- Moti aoticolooialisti della seconda metà del XX secolo 
6.1- La decolonizzazione 
Il processo di emancipazione dei popoli colonizzati ottenne il suo primo riconoscimento 
internazionale con la questione della decolonizzazione durante la conferenza di pace di 
Parigi, quando gli Stati Uniti pretesero che le colonie della sconfitta Germania Imperiale 
venissero poste in una serie di Mandati internazionali. sotto gli auspici della Società delle 
Nazioni. anziché essere divise dalla precedente amministrazione coloniale per passare sotto 
quella dei paesi vincitori la Grande Guerra. 
Il sistema dei Mandati 127 era giustificato da principi quali il libero commercio ed il 
benessere dei nativi. I primi anni quaranta coinvolsero più incisivamente il Dipartimento di 
Stato americano per l'assetto internazionale del dopoguerra e più specificatamente sul tema 
della decolonizzazione128• 
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Fig. 7- Potenze coloniali e territori controllati nel 1939 (fonte: http:l/en.wikipedia.org 29112'2005) 
\ 
121
: Il sistema dei Mandati era basato sulla tutela accordata dalla Società delle .,./azioni sui territori 
d'Oltremare che erano colonie o protettorati della Germania Imperiale prima del 1914 e territori non turchi 
del decaduto Impero ottomano. Furono suddivisi in tre categorie: Mandati A. con Siria e Libano alla Francia, 
La Palestina. Transgiordania ed Iraq alla Gran Bretagna; Mandati B, con Ruanda-Burundi al Belgio. il 
Cameroun ed il Togo alla Francia. il Cameroun del Nordovest, il Togo Occidentale ed il Tanganica alla Gran 
Bretagna: '.Vtandati C. il Sudovest africano all ' Unione Sudafricana. l'Arcipelago delle Caroline. Marianne e 
1v1arshall al Giappone. "\Jauru alla Gran Bretagna. amministrata dalrAustralia. la Nuova Guinea orientale 
a~!' Australia e le Samoa occidentali alla Nuova Zelanda (Cordellier S .• Op. cit.. pag. 496). 
i.s : Secondo lo storico William Roger Louis .. .. . i I futuro delle colonie fu uno dei criteri di giudizio del 
mondo postbellico ... " (Louis W. R .. "lmperialism at Bay: the Lnited States and the Decolonization ofthe 
British Empire. 1941-1945. Oxford lJniversit) Press. 1978. i\ew York. ?\ .Y .. pag. 27). 
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Con il passaggio del controllo mondiale dall'Europa agli Stati Uniti, il Presidente Roosevelt 
volle recidere i legami tra le colonie e l'Europa129, con la volontà di farle entrare 
nell'orbita commerciale e d'influenza degli Stati Uniti. 
La Gran Bretagna si oppose a questa logica, ritenendo ancora possibile il mantenimento di 
tutti i territori colonizzati sotto la sovranità delle rispettive potenze europee. Gli Stati Uniti 
si richiamarono al principio di autodeterminazione dei popoli ed indicarono un percorso a 
tappe per l'indipendenza delle colonie, mentre l'Unione Sovietica pretendeva l'immediata 
ed incondizionata autodeterminazione ed indipendenza per tutti i possedimenti 130• · 
Dopo la Seconda guerra mondiale il sistema dei Mandati venne formalmente abrogato e 
l'Assemblea delle Nazioni Unite, secondo i capitoli XI e XII della Carta delle Nazioni 
Unite, pose i territori ancora privi di una forma di governo autonoma sotto la tutela di un 
sistema di amministrazioni fiduciarie, proclamando l'obiettivo di arrivare 
all'autodeterminazione dei popoli. 
Mentre alcuni territori già all'inizio della seconda guerra mondiale avviarono il loro 
processo di decolonizzazione131 , altri dovettero attendere il secondo dopoguerra132 e la fine 
degli anni settanta 133 per ottenere l'indipendenza, ottenuta in molti casi con il reciproco 
accordo 134 tra lo stato colonizzatore e ~uello colonizzato, ma nella maggioranza dei casi 
l'indipendenza fu pagata a caro prezzo13 • 
Nello specifico caso delle Falkland-Malvine, il processo di decolonizzazione invocato 
presso le Nazioni Unite da parte argentina e la susseguente replica britannica, sul principio 
di autodeterminazione dei popoli, considerarono l'Arcipelago in un ottica meramente 
coloniale, anche se la posizione degli abitanti 136 delle Isole contese assunse caratteristiche 
129 
: Mentre le colonie di Francia ed Olanda, uscite militarmente sconfitte dal secondo conflitto mondiale, per 
Roosevelt, non avrebbero posto grande resistenza al processo di decolonizzazione dei loro territori 
d'oltremare, egli sapeva, a ragione, che la Gran Bretagna avrebbe ostacolato fermamente ogni ingerenza 
statunitense all'interno del suo sistema coloniale. 
130
: Ognuna di queste posizioni rispecchiava un proprio interesse nazionale, per i britannici per tentare di 
evitare la perdita dell'Impero, per gli Stati Uniti per accaparrarsi commercialmente nuovi mercati e basi 
strategiche e per i Sovietici la possibilità di infiltrarsi in nuovi territori grazie alle attrattive che il marxismo 
aveva sulle masse. 
131 
: I territori del Pacifico, amministrati dagli Stati Uniti. 
132
: I movimenti indipendentisti per l'India. 
133 
: Il Belize, resosi indipendente nel 1981 dalla Gran Bretagna. 
134
: L'isola di Malta, indipendente dal 1%2, riconosciuta tale nel 1964 dalla Corona britannica. 
135 
: L'Algeria, indipendenza ottenuta nel 1962, dopo otto anni di guerra con la Francia. 
136 
: La definizione classica di decolonizzazione intende il processo tramite il quale un paese occupato 
stabilmente da un altro, si sottrae al dominio dell'occupante, riconquistando autonomia e libertà, facendo 
riferimento alla storia contemporanea ed indicando il processo di uscita dei paesi extraeuropei dal fenomeno, 
europeo, del colonialismo. L'equivoco che si può generare riguarda il principio suddetto della 
decolonizzazione da quello dell'indipendenza. Quest'ultimo principio d'indipendenza riguarda, per esempio 
la guerra di indipendenza che ha generato gli Stati Uniti o i vari Stati dell'America Latina post Spagnola, una 
lotta di colonizzatori, nati e residenti in un nuovo territorio, contro il potere costituito, che si trova nella 
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mtrovabili negli altrì casì affrontatì nell'arco deì quaranfannì dalle Nazìonì Unìte, che 
avevano supportato il riconoscimento dell'indipendenza di molte colonie europee in Africa 
e in Asia. 
6.2- La disputa giuridica 
Da un punto di vista del Diritto, dal momento della "usurpazione britannica" del 1833, i 
politici e diplomatici argentini iniziarono una lunga e logorante maratona giuridica, ancora 
in corso, fondando le loro tesi su ogni argomentazione storica, e basata sul Diritto 
internazionale, che poteva dare forza alle loro argomentazioni. 
Parimenti i giuristi inglesi si industriarono, e continuano a farlo, per far valere le loro 
teorie, ottenendo quale risultato concreto il continuo possesso dell'arcipelago fino alla crisi 
del 1982, e, do~o la riconquista, il ripristino della sovranità di Sua Maestà Britannica, 
tutt'ora vigente1 7. 
li primo principio al quale glì argentìnì sì appellarono fu l, , .. Utt possìdetìs Juris,,; tale 
concetto esprime una norma consuetudinaria di natura regionale, sulla cui base gli Stati del 
continente sudamericano che proclamavano la propna ìndìpendenza dalrlmpero spagnolo, 
stabilivano di contenere le rispettive pretese territoriali all'interno dei confini 
amministrativi precedentemente adottati dalla Corona di Spagna nei propri possedimenti 
1 . l" . . 138 co oma t amencam . 
Tale principio139 venne regolarmente osservato sul continente, e codificato nel 1848 al 
Congresso amerìcano dì Lima, rendendolo applicabile esclusivamente tra glì Statì 
successori nei territori delle ex colonie spagnole140 . 
Madrepatria; si tratta di coloni, normalmente di etnia bianca e di derivazione dallo stesso ceppo del paese 
colonizzatore, che decidono di diventare indipendenti, dopo aver comunque liberato quel territorio dagli 
originali abitanti, gli autoctoni. Al contrario, la decolonizzazione restituisce al popolo autoctono la sua 
autonomia ed indipendenza. Nel caso degli abitanti delle Falkland, di etnia prevalentemente britannica, 
nessun diritto alla decolonizzazione dovrebbe essere avanzato, né alcun altro popolo, caso unico, avrebbe 
potuto vantare diritti sulle Isole, mai abitate precedentemente all'arrivo degli esploratori occidentali; qualcuno 
ipotizza, senza fornire alcuna prova concreta, che qualche possibile antico insediamento di indiani Mapuce 
sarebbe stato realizzato sull'Arcipelago, da queste tribù, arrivate fortunosamente dal continente tramite canoe. 
137
: Né il diritto di scoperta, né di possesso hanno potuto chiarire l'effettivo diritto di una delle parti. 
Ad ogni dichiarazione da parte argentina, l'Inghilterra ha risposto con un'affermazione analoga, a favor suo. 
Così al diritto di scoperta per le tesi argentine, derivato dai navigatori spagnoli, gli inglesi dichiaravano Davis 
quale primo scopritore dell'arcipelago; al diritto di possesso derivante dall'eredità spagnola secondo il 
principio dell"uti possidetis iuris", Lord Palmerston rispondeva: " ... L'Argentina non può aspettarsi che la 
Gran Bretagna permetta a qualunque altro Stato di esercitare un diritto ottenuto dalla Spagna che la Gran 
Bretagna aveva tolto alla Spagna stessa ... " 
138 s· A O . 5 : magra , p.c1t., pag. I 
139 
: Sinagra A., "Controversie territoriali tra Stati e decolonizzazione. Il contenzioso anglo-argentino per le 
isole Falkland/Malvinas", Giuffrè, Milano, 1983, pagg. 36-39 
140 
: Nello specifico, il governo delle Province Unite inviò, nel tempo più breve concesso dal processo di 
consolidamento del nuovo Stato, una spedizione navale nel 1820 che occupò l'Arcipelago proclamandone la 
piena sovranità (Ronzitti N.- Op. cit, pag. 40). 
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Londra tentò quìndì dì accredìtare rìdea che le ìsole, nel tempo, erano dìventate un 
territorio abbandonato dagli spagnoli che, effettivamente, non avevano nutrito un grande 
interesse per esse; una sorta di "res nullius", dal quale sarebbe derivata la infondatezza di 
qualsiasi richiesta di subentro in un diritto ereditato, ma ormai decaduto
141 
L'Argentina accettò dì buon grado tale teoria sul "territorio abbandonaton in quanto essa 
esercitava la sua sovranità già da dieci anni quando, nel 1833, i Royal Marines espugnarono 
Puerto de la Soledad; anche se la teoria del "res nullius" poteva essere accettata, rafforzava 
la tesi argentina sul diritto di possesso, non più di aver ereditato dalla Corona di Spagna il 
territorio conteso, ma, per averne preso il possesso in quanto abbandonato142 
La teoria argentina diventava pericolosa per la difesa legale britannica, che indicò come la 
dottrina dello "uti possidetis juris" escluda di per sé la possibilità di "terrae nullius", 
riferendosi più che al possesso, alla proprietà dei territori già appartenuti alla Corona di 
Spagna ed ereditati dai nuovi Stati. 
li timore che parte delle tesì argentine fossero fondate foce vacìllare la convìnzìone inglese 
sull'effettivo diritto di possesso sulle Falkland e, soprattutto nel Foreign Office; 
l'Inghilterra doveva cercare nuove e più credibili giustificazioni. 
Intanto sì era arrìvatì aglì annì successivi alla prima guerra mondiale e 1 ~Inghilterra pensò d1 
trovare la soluzione definitiva all'annosa questione territoriale in una nuova forma 
giuridica, integrata da poco nel Diritto Internazionale: la prescrizione acquisitiva, od 
usucapione143. Da parte inglese la figura dell'usucapione era necessaria poiché sembrava 
poter fornire valide argomentazioni per giustificare, davanti ali' opinione pubblica, 
l'occupazione del 1833. Illustri giuristi obiettarono la possibile applicazione di tale 
141 
: L'argomentazione britannica, volta a giustificare l'occupazione militare dell'Arcipelago del 1833, si 
basava sul fatto che la presenza argentina sulle isole dal 1820 al 1833 fosse da considerare di breve durata. Il 
Diritto Internazionale vigente all'epoca (e quello odierno) non fissava un termine minimo di presenza su di 
un territorio per consolidare un titolo di sovranità territoriale. Inoltre, il periodo argentino (considerato 
"breve" dai britannici) venne interrotto proprio dall'azione inglese. Altra tesi britannica risiede nel fatto che i 
Governatori argentini delle Isole non fossero emanazione governativa ma dei semplici privati, concessionari a 
fmi speculativi. Anche se ciò fosse vero, il titolo concessorio sarebbe comunque di provenienza governativa 
argentina e nel XIX secolo era comune che la sovranità venisse esercitata anche per mezzo di concessionari, 
come d'altronde gli stessi inglesi avevano ampiamente dimostrato con le varie Compagnie commerciali, 
prima fra tutte la Compagnia delle Indie orientali, che dal 1600 e fino alla metà del 1800 aveva retto le sorti 
della "perla" coloniale della Corona britannica, utilizzando persino un esercito "privato" per gestire la 
popolazione indiana (Ronzitti N.- Op. cit, pag. 26). 
142 
: Anche senza ricorrere all'eredità spagnola, l'Argentina vantava la propria sovranità sull'Arcipelago con 
atti formali effettuati dal 1820 alla cacciata dalle isole del 183 3; il Governo di Buenos Aires emise infatti vari 
atti ufficiali, quali il Decreto di concessione dell'Isla de Soledad a Jorge Pacheco nel 1823, il Decreto che 
attribuiva a Luis V ernet (poi diventato capo della Comandancia) l'isola della Malvina orientale nel 1828, la 
Sentenza del Giudice de Presas di Buenos Aires che dichiarava legittimo il sequestro dei pescherecci 
statunitensi privi di licenza, (che portò al bombardamento di rappresaglia statunitense di Puerto della Soledad) 
nel 1832, fino alla costituzione ufficiale della Comandancia politica y milìtar de las Islas Malvinas del 1829. 
Bisogna puntualizzare che la Comandancia esercitava pienamente i suoi poteri civili e militari sul territorio, 
in nome del Governo delle Province Unite de La Plata (Sinagra A, 1999, Op. cit., pag. 37). 
143 u hi . D Op . : v ecc om .- . c1t.,- pagg. 30 e 31. 
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argomentazione giuridica in campo internazionale, ìn quanto tipica del Diritto privato; 
inoltre tale figura giuridica si fonda essenzialmente sull'"inerzia" de11a controparte ne11a 
rivendicazione del territorio conteso, fatto, al contrario, incontestabile. 
La controparte argentina sì oppose fermamente a tale interpretazione della prescrizione 
acquisitiva, obiettando che il Diritto Internazionale non prevedeva 1 'esistenza di una norma 
attributiva della sovranità terrìtorìaìe per usucapione, secondo la struttura dìsposìtìva che 
tale istituto assume nei rapporti giuridici di Diritto Privato; il decorso del tempo quindi non 
portava alla legittima acquisizione del territorio sul quale lo Stato vi esercitava la propria 
autorità, dopo esserne impossessato con la forza. Era necessario che l'autorità dello Stato 
che rivendicava la legittima acquisizione del temtorio s1 sia svolta in modo pacifico ed 
incontestato. Nel caso in esame ciò non si avverò dato che le rivendicazioni argentine erano 
state presentate sin dal primo momento dalla spogliazione e che ogni governo platense 
succedutosi alla guida del paese sud americano continuò a rivendicare144, e continua a 
presentare nchieste in tal senso anche nel nuovo millennio, assumendo tah istanze, senza 
possibilità di contestazione, valore di atti interruttivi di ogni possibile presunta prescrizione. 
Al momento le due parti preferirono comunque non ricorrere alle competenti istanze 
internazionali per dirimere la controversia. Se da parte dei politici dei due paesi, durante gli 
anni trenta sì preferì rimanere sulle solite posizioni d'attesa, l'opinione pubblica argentina 
iniziò ad estendere le proprie rivendicazioni anche sulle Georgie e Sandwich australi. 
Durante la seconda guerra mondiale, soprattutto nei momenti più delicati per l'Inghilterra, 
sembrò che la soluzione a favore degli argentini fosse vicina, soprattutto per la speranza 
che nutrivano gli inglesi di riuscire ad ottenere l'ingresso dell'Argentina al loro fianco 
contro l'Asse. 
Da notare che ìl governo argentino, nonostante le forti pressioni del Dipartimento di Stato 
americano, si rifiutò di dichiarare guerra all'Italia in quanto giudicata una "Guerra 
fratricida" 145. 
Una delle proposte prendeva spunto dalla realtà dì Hong Kong, sotto forma dì "Lease 
Back", dove l'Argentina sarebbe ritornata padrona de11e isole dopo un periodo, più o meno 
lungo, in cui la Gran Bretagna avrebbe avuto il pieno controllo dell'amministrazione. Ma a 
guerra vinta, la Gran Bretagna ritornò sulle precedenti posizioni, e benché ammettesse in un 
documento del 1946 proveniente dal Foreìgn Office, che la spedizione del 1833 fu '' un atto 
di aggressione ingiustificabile"146, indica anche il lungo tempo trascorso e gli ingenti 
144
: Non vi fu mai acquiescenza da parte argentina. Essa non accettò mai l'usurpazione del 1833 e "tutti i 
governi dal 1833, senza distinzione ed orientamenti, hanno mantenuto una ferma ed ininterrotta posizione di 
protesta dinanzi a sì arbitraria occupazione" ( dal discorso del Ministro degli Affari Esteri argentino Nicanor 
Còsta Mendez al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, il 3 aprile 1982). 
145 
: Sinagra A., 1999, Op. cit. pag.2 
146 
: L'atteggiamento britannico, benchè mai palesato in modo ufficiale, è stato di piena consapevolezza 
riguardo l'illegalità dell'acquisizione dell'Arcipelago e del totale fondamento delle rivendicazioni argentine. 
Nel 1948 Sir W. Malesworth dichiarò alla Camera dei Comuni "il problema delle isole Malvinas è in sospeso; 
non ci si può seminare il grano, gli alberi non crescono, sono battute da venti quasi perenni. Le isole che dal 
44 
interessi sviluppatisi nelle isole quale giustificazione, insistendo di fatto sulla precedente 
teoria della prescrizione acquisitiva. 
La risposta argentina proveniva anch'essa dall'evoluzione del Diritto Internazionale 
marittimo; secondo il teorema di Buenos Aires, le isole rientravano nel perimetro della 
"Piattaforma continentale", il prolungamento naturale del "Land Territory" dello Stato 
costiero, in quanto non si registravano profondità superiori ai 200 metri nel tratto di mare di 
670 km tra le isole e la costa patagonica147 • 
Inoltre, il coerente atteggiamento argentino di contestazione della presenza britannica nelle 
Malvinas, manifestata attraverso proteste e reclami ufficiali dal 1833, condusse alla 
Risoluzione 2065 dell' Assemblea Generale delle Nazioni Unite del 1965, sulla base dei 
lavori del Comitato speciale relativo al processo di decolonizzazione 148 . 
6.3- L'intervento delle Nazioni Unite 
Fino agli anni cinquanta le due parti mantennero le rispettive posizioni, interagendo 
principalmente tramite scaramucce giuridiche, finché la controversia venne portata 
all'attenzione delle Nazioni Unite, sulla base del grande dibattito che si stava sviluppando 
sulla "decolonizzazione" . 
La Risoluzione 1514 del 1960 non trattava specificatamente il problema delle Falkland, ma 
interpretando a loro favore una parte del documento, i diplomatici argentini riuscirono a far 
approvare nel 1965 la Risoluzione 2065, in cui si inquadrava specificamente il caso delle 
Falkland-Malvine in un contesto coloniale149• 
Nel 1968, in risposta delle pressioni internazionali in base ai dettami dell'ONU, la Gran 
Bretagna accettò il Memorandum d'intesa che prevedeva il riconoscimento della sovranità 
argentina sull'Arcipelago da parte del Regno Unito, subordinandolo ad un "accordo 
1841 sono costate 45.000 Sterline non hanno dato corrispondenti benefici. Ritengo che questi possedimenti 
senza valore vadano restituiti al governo di Buenos Aires, che giustamente li reclama" (Sinagra A., 1999, Op. 
cit., pag.67). 
147 V h' . D O . : ecc 10m .- p. ctt.,- pag. 33 
148 
: Sinagra A., 1999, Op. cit., pagg. 58 - 67 
149
: La risoluzione 1514 del 1960 rappresenta una pietra miliare nel processo di decolonizzazione. Basandosi 
sugli auspici dell'apposito "Comitato dei 24", essa auspicava solennemente "la concessione dell'indipendenza 
a tutti i Paesi e popoli coloniali". L'Argentina utilizzò la parte sesta del documento dal quale si evince che 
" ... è contrario alle finalità e ai principi delle Nazioni Unite qualsiasi tentativo di smembrare parzialmente o 
integralmente l'unità territoriale di un paese ... ". La conseguenza dell'accoglimento delle teorie argentine 
sulla colonizzazione delle Malvine da parte inglese portò, nel 1965, alla Risoluzione 2065, che riporta" ... 
Considerato che la Risoluzione 1514 del 1960 si ispira al fine di porre termine al colonialismo in ogni luogo e 
in tutte le sue forme, in una delle quali si inquadra il caso deJle isole Malvine (Falkland Islands); preso nota 
dell'esistenza di una controversia tra i governi dell'Argentina e della Gran Bretagna in merito alla sovranità 
su dette isole; invita i governi dei due Paesi a proseguire senza indugio i negoziati ... " (Vecchioni D.- Op. 
cit.,- pag. 36 e Sinagra A. 1999, Op.cit, pag. 66). 
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soddisfacente" sulle garanzie che il governo di Buenos Aires si sarebbe impegnato a 
concedere agli abitanti delle Isole 150• 
Con tale richiesta Londra, ormai certa di non poter sostenere ad oltranza le giustificazioni 
giuridiche fin lì adottate, pose le basi dell'ultimo appiglio legale possibile che avrebbe 
successivamente invocato; rimanendo nell'ambito del processo di decolonizzazione, 
appoggiato dall'Assemblea delle Nazioni Unite, utilizzò uno dei fondamenti dello stesso 
processo anticoloniale: il principio della autodeterminazione degli abitanti il territorio 
conteso. 
Nonostante l'esplicito invito delle Nazioni Unite alla ricerca di una soluzione ai due 
governi interessati, negli anni successivi non si registrarono progressi nelle trattative, 
ancora una volta per la do~pia interpretazione della norma~ che dava sostanzialmente 
ragione, e torto, ad entrambi 1 • 
Le Nazioni Unite stavano monitorando l'evoluzione delle trattative, che essendo giunte ad 
un punto morto, si espressero tramite la Risoluzione 3160 del 1973. In essa veniva 
manifestata la preoccupazione che dalla precedente Risoluzione, di otto anni prima, nulla si 
fosse ancora fatto per risolvere la questione. Ci si richiamò ancora alla buona volontà dei 
due governi per risolvere pacificamente la vertenza sul "Conflitto di Sovranità"152• 
In risposta alla Risoluzione 3160 delle Nazioni Unite, nel 1974 la Gran Bretagna avanzò la 
proposta di un condominio anglo-argentino sulle isole, che permise agli argentini di 
ribadire e rafforzare le loro istanze, essendo tale proposta un esplicito riconoscimento del 
fondamento delle tesi argentine. 
Da quel momento non vi fu più alcuna possibilità di discussione con la Gran Bretagna sul 
punto della sovranità fino ai negoziati bilaterali del 1977153• 
150
: Il riconoscimento esplicito della sovranità argentina sulle Isole in cambio di determinate garanzie per i 
Kelpers, ma venne esplicitamente precisato che gli isolani non erano di nazionalità argentina. Nonostante 
fosse riconosciuto il fondamento della rivendicazione argentina sulla sovranità, il Parlamento britannico si 
oppose al Memorandum perchè " ... non era intenzione del Governo di Sua Maestà trasferire la sovranità sulle 
Isole Malvinas (ali' Argentina) contro il desiderio degli isolani ... ", ponendo in tal modo le basi della 
giustificazione successiva da parte britannica riguardante il "principio di autodeterminazione" degli abitanti 
(Sinagra A., 1999, Op.cit, pag. 66). 
151
: I due grandi principi alla base della decolonizzazione erano l'autodeterminazione dei popoli e l'integrità 
territoriale. La tesi inglese si fondava sul primo principio, mentre quella argentina sul secondo (De Risio C., 
Op. cit., pag. 36). 
152
: Come nelle Risoluzioni precedenti, anche nella 3160 la composizione della controversia era lasciata 
all'accordo diretto delle parti, senza alcun intervento diretto degli interessati. Infatti, la Gran Bretagna, 
nonostante avesse sempre sostenuto il diritto ali' autodetrminazione dei popoli, mai, prima del 1982, aveva 
prospettato agli isolani la possibilità di esercitare tale diritto (Vecchioni D.- Op. cit.,- pag. 37). 
153
: Il Segretario per gli Affari Esteri e per il Commonwealth David Owen, dichiarò, il 26 aprile 1977, alla 
Camera dei Comuni che" ... i Governi della Repubblica argentina e del Regno Unito di Gran Bretagna e 
Irlanda del Nord hanno convenuto di tenere dei negoziati a partire dal giugno 1977 a proposito delle future 
relazioni politiche, compresa la sovranità per quel che riguarda le Isole Falklands ... ". Richiamò 
implicitamente anche il principio di "autodeterminazione" degli isolani: " .. .il Governo del Regno Unito 
consulterà la popolazione (delle isole) ... " (Sinagra A., 1999, Op. cit., pag. 67). 
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Intanto l'attività diplomatica argentina presso le Nazioni Unite segnava un altro 
successo 154• 
La Risoluzione della 31 /\ Assemblea delle Nazioni Unite indicava chiaramente che il 
principio dell'autodeterminazione non era applicabile nel caso delle Falkland, mentre era 
adottabile il principio dell'integrità territoriale 155 , indicando come lodevole il tentativo 
argentino di migliorare la qualità di vita nell'arcipelago. 
Il problema dell'Assemblea delle Nazioni Unite fu di trattare le teorie contrapposte del 
"principio dell'autodeterminazione dei popoli'', prospettato dai britannici, alla questione 
della "integrità territoriale", posta dagli argentini. 
Per la Gran Bretagna gli isolani godrebbero del diritto di decidere il proprio status 
costituzionale, il futuro delle loro isole ed accettare o rifiutare ogni eventuale trasferimento 
di sovranità156• Per parte argentina altresì, l'autodeterminazione è un mezzo per raggiungere 
la decolonizzazione, una garanzia per i popoli colonizzati di porre fine alla dominazione 
della Potenza colonizzatrice, che non si può applicare per la popolazione residente 
nell'Arcipelago di nazionalità inglese, che la stessa Potenza coloniale ha stanziato dopo 
aver espulso i legittimi occupanti argentini con l'usurpazione del 1833 e che è parte 
integrante del meccanismo coloniale 157• 
L'Assemblea stabilì che il Diritto internazionale esclude il principio di autodeterminazione 
così come indicato dagli inglesi, ma, al contrario, si riferisce al principio di 
"autodeterminazione degli Stati", che hanno sempre reagito alle spinte secessioniste delle 
proprie minoranze e rivendicato la non ingerenza nei propri affari interni, specialmente nei 
rapporti fra popolo e governanti 158• 
154
: L'Argentina pose un chiaro distinguo tra la teoria inglese dell' "autodeterminazione di un popolo" e la 
propria sulla "decolonizzazione di un territorio", non essendo la popolazione autoctona ma britannica. 
L'originaria Risoluzione N.U. 1514 sulla decolonizzazione stabiliva che il principio di autodeterminazione 
non poteva creare pregiudizio all'integrità territoriale (Ronzitti N., Op.cit., pag. XIII). 
155
: La tesi argentina si fonda sul principio che l'autodeterminazione presuppone lo stanziamento umano 
originario, mentre l'arcipelago non ha popolazione autoctona. La popolazione attuale di Kelpers, di origine 
scozzese (però provenienti dalla Nuova Zelanda) può essere considerata "popolo coloniale" oppure un 
insediamento di cittadini e funzionari inglesi e di personale dipendente dalla Falklands Islands Company? 
L'atteggiamento dell'ONU conferma il favore dell'Assemblea nei confronti della posizione argentina 
(Vecchioni D.- Op. cit.,- pag. 38). 
156 
: Il governo britannico pretese di rispettare la volontà dei Kelpers, ripetutamente espressa, di non volere 
l'indipendenza, di mantenere lo stretto rapporto con la Gran Bretagna e di rifiutare qualsiasi commistione con 
potenze straniere. Tale popolazione stabile, discendendo da immigrati, come gran parte delle altre comunità 
americane, ha creato nell'Arcipelago una piccola collettività, con la propria cultura e che ha fatto delle 
Falklands la loro unica patria (Ronzitti N., Op. cit., pag. 86). 
157 R .. N O . : onz1tt1 ., p. c1t., pag. 87. 
158 
: Il rappresentante francese al Consiglio Economico e Sociale della Nazioni Unite a proposito 
dell'autodeterminazione: " ... questa integrità ed indipendenza degli Stati non sono intaccate dal principio 
dell 'autodeterminazione ... se sul piano internazionale si contrappongono i popoli alle loro nazioni, ai loro 
Stati, ai loro governi, le fondamentali disposizioni della Carta dell'ONU relative alla sovranità, all'integrità ed 
all'indipendenza degli Stati sarebbero violate; si proclamerebbe così il diritto di secessione di ogni porzione di 
Stato federale od Unitario che si presenta come "popolo" reclamante il diritto di autodeterminazione. L'ONU 
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Venne altresì deciso che l'autodeterminazione richiamata per il caso degli abitanti delle 
Isole Falklands/Malvine non è applicabile neppure nei casi di autodeterminazione esterna, 
per il diritto della popolazione di un territorio di decidere a quale Stato voler appartenere o 
di reclamare il diritto alla secessione, nè nei casi di autodeterminazione interna, nella scelta 
di una comunità dei propri governanti. Venne pure sancito che nemmeno il caso dei 
"territori non autonomi" fà eccezione nel diritto del popolo di poter scegliere il proprio 
status costituzionale. 
Non prevedendo quindi il Diritto internazionale l'obbligo degli Stati a consultare gli 
abitanti di un territorio conteso, essendo questi subordinati alle decisioni dei propri 
governanti, si ricondusse la posizione degli abitanti dell'Arcipelago nell'ambito della 
consuetudine internazionale, facendo così decadere ogni pretesa inglese in tal senso. 
Da ultimo venne precisato che la nozione di colonialismo, alla quale il principio 
dell'autodeterminazione si contrappone, riguarda esclusivamente un popolo effettivamente 
subordinato ad un elemento estraneo, non specificatamente sul punto della provenienza 
etnica ma sull'esclusività dei rapporti economici e culturali con la potenza colonizzatrice, 
sulla mancanza di una propria coscienza sociale e che tenda ad esprimere la propria 
individualità in un proprio assetto politico. Tale nozione non trova alcuna corresponsione 
con il popolo delle Falkland/Malvine, che esce dal modello per il quale il sistema della 
decolonizzazione è stato concepito ed applicato e che quindi non trova alcun motivo nel 
richiamarsi al principio dell'autodeterminazione 159, creato espressamente per permettere a 
popolazioni sottomesse di liberarsi in nome dell'indipendenza, dove nel caso specifico, tale 
principio verrebbe utilizzato esclusivamente per rallentare la ripresa di possesso del 
territorio da parte argentina. 
Respinta da parte dell'Assemblea delle Nazioni Unite l'applicazione del prmc1p10 
dell'autodeterminazione proposta dagli inglesi, gli argentini forzarono sul pnnc1p10 
dell'integrità territoriale. 
Venne richiesto di provvedere alla decolonizzazione delle Isole tramite il loro trasferimento 
sotto la sovranità di Buenos Aires, indipendentemente dalle preferenze degli abitanti e 
richiamandosi su tale punto al paragrafo 6 della Risoluzione 1415 160, che specificava come 
il principio di autodeterminazione non doveva intaccare il diritto all'integrità territoriale di 
uno Stato. 
Buenos Aires volle puntualizzare come la situazione sulle Malvinas sia ben diversa dal 
modello coloniale classico, in quanto risultato di un atto di forza realizzato da parte della 
più grande potenza coloniale dell'epoca, ai danni di un paese che aveva appena raggiunto 
istituirebbe così un meccanismo di disintegrazione politica invece di assicurare il rispetto della integrità degli 
Stati ... " (Ronzitti N., Op. cit., pag. 94). 
159 R .. N O . : onz1tt1 ., p. c1t., pag. l O I. 
160
: "Any attempt aimed at the partial or tota! distruption of the national unity and the territori al integrity of a 
country is incompatible with the pourpose and principles of the Charter of the United Nations" (Ronzitti N., 
Op. cit., pag. l 02). 
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l'indipendenza, e dove non esiste una popolazione assoggettata ad una dominazione 
straniera, caso in cui ci sarebbero i reali presupposti per far esercitare ad essi il diritto 
all'autodeterminazione, ma solo un territorio sul quale una potenza europea continua a 
I l . . 161 mantenere a sue presenza, estranea a continente americano 
La Gran Bretagna respinse fermamente tale interpretazione del paragrafo 6 della 
Risoluzione 1415, attribuendo ad esso una interpretazione diversa del suo contenuto; per le 
tesi britanniche esso era sì finalizzato alla preservazione dell'integrità territoriale dei 
possedimenti coloniali, ma per permettere a quei paesi sulla strada dell'indipendenza di 
accedervi, mantenendo i confini tracciati precedentemente dalle Potenze coloniali ed 
imponendo a tutti i Paesi di non intraprendere future azioni atte alla violazione della 
sovranità degli altri Stati. 
Venne puntualizzato che tale paragrafo non aveva alcun effetto retroattivo rispetto a 
questioni di sovranità risalenti ad "epoca remota", riferendosi ai fatti del 1833. 
L'Assemblea Generale delle Nazioni Unite, in tutte e quattro le Risoluzioni riguardanti il 
problema delle Falkland/Malvinas, sebbene per gli altri territori coloniali lo prevedesse 
specificatamente, nel caso in questione non fece mai menzione del diritto 
ali' autodeterminazione e ali' indipendenza ma soltanto alla salvaguardia degli interessi degli 
abitanti l'Arcipelago. 
Non essendo nel potere dell'Assemblea Generale effettuare il trasferimento di sovranità 
delle Isole dalla Gran Bretagna all'Argentina, come dalla stessa Assemblea riconosciuto 
quale soluzione maggiormente affine allo spirito della decolonizzazione, essa ha 
riconosciuto ali' Argentina un ruolo fondamentale nel processo di decolonizzazione 
dell'Arcipelago conteso, pretendendo dal Regno Unito che tale processo avvenga tramite 
varie forme d'intesa con Buenos Aires. 
Soluzione diversa dal classico processo d'indipendenza, che oltre alla semplice 
composizione di un conflitto di sovranità, presenta un interesse internazionalistico 
derivante dalla tendenza delle Nazioni Unite alla eliminazione delle acquisizioni territoriali 
frutto dell'espansionismo coloniale delle Potenze dei secoli scorsi, contemporaneamente 
denunciando la provvisorietà temporale della Eresenza dello Stato coloniale amministratore 
in attesa della decolonizzazione del territorio 1 2• 
Secondo tali dettami la Gran Bretagna non potrà più decidere unilateralmente sui tempi e 
sui modi della decolonizzazione dell'Arcipelago, ma dovrà assoggettarsi all'Assemblea 
Generale, coinvolgendo in tali decisioni anche il paese sudamericano. C'è da chiedersi, nel 
caso teorico in cui gli abitanti dell'Arcipelago, nella stragrande maggioranza di etnia 
anglosassone, ed ivi residenti dal XIX secolo, decidessero, in osservanza del principio di 
autodeterminazione sostenuto da parte britannica, che coerentemente dovrebbe accettare 
161 
: Tale posizione venne supportata con forza dalla maggioranza dei paesi Latino americani, afro-asiatici e 
del blocco sovietico. Anche le Conferenze dei Paesi non allineati de L'Avana e di Belgrado del 1978 
dichiararono la loro posizione contraria alla continuazione della sovranità inglese sul!' Arcipelago, mentre 
Cuba ed il Nicaragua contestavano come inaccettabile ed anacronistica l'enclave coloniale britannica nel 
continente sudamericano (Ronzitti N., Op. cit., pagg. I 03-104). 
162
: Ronzitti N., Op. cit., pagg. 120-122 
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ogni scelta degli isolani, di rendersi autonomi dalla Gran Bretagna e intraprendere il 
cammino verso l'indipendenza, per quanto fin qui riportato, ciò non sarebbe consentito 
dall'interpretazione della norma e, automaticamente. dovrebbero passare sotto la sovranità 
argentina? 
La Gran Bretagna prese atto delle decisioni dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite 
ma non modificò l'atteggiamento, formale e sostanziale, mantenuto fino allora. 
La ripresa dell'attività diplomatica tra i due paesi avvenne nel 1979. Nonostante le chiare 
interpretazioni dell'ONU sulla questione, la posizione del governo britannico non si 
modificò ed ancora vincolava rigidamente ogni possibile negoziazione sulla sovranità 
nell'arcipelago al diritto degli abitanti delle isole 163 di scegliere il proprio destino; 
l'atteggiamento inglese tendeva al rinvio di ogni trattativa e si manifestò ancora nel 
febbraio del 1981, quando la delegazione britannica alle Nazioni Unite propose il fermo dei 
lavori, ottenendo dalla delegazione argentina un netto rifiuto. 
163 
: L'atteggiamento britannico a favore della teoria dell'autodeterminazione degli isolani si evince in una 
pubblicazione sulle operazioni militari nell'Arcipelago conteso, realizzata nel marzo 1983, a pochi mesi dalla 
fine del confronto armato, in cui l'autore giustifica l'intervento armato britannico della Operazione Corporale 
( " ... that liberate the islanders from Argentine occupation") ed introduce il lettore nel contesto storico-
giuridico più favorevole alla posizione britannica: " ... The islands have never been settled by the Argentine, 
although far a briefperiod during the confused years which saw her war of indipendence from Spain she did 
plant a minute garrison on them. This was removed, bloodlessly, by Britain in 1833; since when settlement by 
civilians has slowly increased, the inhabitants being entirely of British stock. Argentina's notional claim is 
based upon proximity, and a supposed sovereignity which ultimately rests upon the Papal declaration of 1493, 
which ultimately sought arbitrarily to devide the unoccupied discoveries in the New World between Spain and 
Portugal.. .. Her claim is taught as holy writ in Argentine schools, however, and generations of argentines have 
been raised to believ it implicitly. It has an emotional significance far them at least equal to the responsability 
Britain feels toward the liberti es of the islanders ... The fact that the islanders ha ve always made clear their 
determination to retain their British identity and liberties has not silenced Argentine rethoric about 
"colonialism". The British Foreign and Commonwealth Office has long recognised the praticai benefits, both 
to the islanders and to Britain, of a good working realtionship between the Falklanders and the Argentine; but 
the islanders' understandable reluctance to fall into the hands of an immature and unstable country currently 
ruled by a military dictatorship with a horrific record of secret poli ce kidnappings, tortures and murders has 
prevented the long-drawn negotiations from bearing fruit..." (Fowler W.- "Battle far Falklands (I) Land 
Forces'', Osprey Publishing Ltd, London, 1983, pagg. 3-4). 
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7. La Guerra per le Falklands/Malvine 
7.1- La Crisi 
Nel febbraio dcl 1982 i rapporti tra Argentina e Gran Bretagna divennero ancora più tesi. 
La delegazione argentina alle Nazioni Unite propose a quella britannica un meccanismo di 
negoziati dinamico, da svolgere nell'arco di un anno, con cadenza mensile. La proposta 
ottenne !"approvazione di massima da parte inglese, che si riservò di confermare entro 
trenta giorni. Buenos Aires attese ma non ricevette più risposta da Londra
164
. 
Già dal 1979 il prestigio della casta militare al governo del paese sudamericano s_i era 
sensibilmente ridotto a causa della drammatica situazione economica del paese
1
fo. La 
soluzione che il Generale Galtieri 166 intravedeva per distrarre lopinione pubblica dai gravi 
problemi legati alla disoccupazione ed al fenomeno, ancora non evidente, dei 
"'desaparecidos", verteva sul richiamo al nazionalismo. Tra le scelte che Galtieri aveva a 
disposizione, le Malvine rappresentavano l'argomento più adatto 167 per accendere nel 
popolo argentino lo spirito nazionale, ben più della disputa con il Cile per il Canale di 
Beagle 168 • 
164
: De Risio C., Op. cit., pag. 76. 
165 
: TI colpo di stato della "Junta militar" del 1976 fu accolto dalla popolazione con sollievo, poiché la 
presenza dei militari dava un senso di protezione dopo che il governo di Isabelita Peròn aveva portato il paese 
alla guerra civile. La guerriglia venne sconfitta adottando una spietata repressione, che non si poteva mostrare 
all'opinione pubblica in tutta la sua cruda realtà. Inoltre scelte inopportune effettuate dal Ministro 
dell'economia, Martinez de Hoz, invece di risanare il bilancio statale lo fecero aggravare ulteriormente. La 
recessione, i disoccupati e la crescente ribellione tra i lavoratori ed i sindacalisti erano parte di una situazione 
che stava per diventare ingovernabile (Vecchioni D. Op. cit., pag. 54). 
166
: Lepoldo Fortunato Galtieri era nato nel 1926 da immigrati italiani a Buenos Aires. Come da tradizione, la 
classe dirigente argentina era composta da funzionari di origine italiana e, sebbene proveniente da una 
famiglia di condizioni modeste, venne istruito presso il Collegio militare. Inviato successivamente negli Stati 
Uniti per completare la sua formazione, si mise in luce presso gli statunitensi per le sue caratteristiche. Molto 
popolare nell'esercito di Buenos Aires, era soprannominato Etiqueta, dalla marca del suo whisky preferito. 
Alla vigilia del suo incarico di Presidente della Junta mlitare al Governo dell'Argentina, nel 1981, ritornò 
negli States dove rivendicò la politica antimarxista della casta militare al potere; quando fu a Buenos Aires, si 
disse convinto che gli Stati Uniti avrebbero appoggiato le pretese argentine sulle Falkland. 
167
: Slogan come "Las Malvinas son argentinas" venivano gridati dalle folle durante il governo di Peron. Lo 
statista argentino forzò sul sentimento popolare per dare più enfasi al reclamo sulla sovranità dell'Arcipelago, 
tramite l'introduzione di tale rivendicazione nei programmi scolastici, sui Mass-Media e tra la gente, in una 
propaganda "vittimista territoriale" (Sala R., Op. cit., pag. 35). 
168
: La fine degli anni settanta vide per l'Argentina l'aggravarsi della situazione socio-politica interna, e, per 
motivi legati alle verifiche tecnico-scientifiche di Lord Shakleton, la crisi più acuta con la Gran Bretagna, 
prima del 1982, che causò il ritiro dell'Ambasciatore argentino da Londra. Ben più grave, considerata la 
natura dei due regimi al potere, il riaccendersi del contrasto con il Cile per il Canale di Beagle, che portò i due 
paesi sudamericani sull'orlo della guerra nel dicembre 1978; come per le Falkland, anche le tre isole del 
canale di Beagle ( Picton, Lennox e Nueva), territorio cileno, sono rivendicate dall'Argentina fin dal 1881. li 
conflitto venne evitato in extremis dall'intervento del Vaticano, che propose una serie di possibili soluzioni. 
Tali proposte prolungarono le trattative fino al dicembre 1980, quando Papa Giovanni Paolo Il propose un 
Trattato che soddisfaceva le esigenze di entrambi Paesi. La soluzione prevedeva un periodo di sostanziale 
stabilità nell'area. Il conflitto con l'Inghilterra vanificò anche tale soluzione (De Risio C., Op. cit.,- pagg. 74-
76). 
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Agli inizi del 1982 vennero trovate alcune fosse comum m cui erano stati occultati i 
cadaveri di persone scomparse durante gli anni precedenti, persone sospettate di attività 
terroristica arrestate dalle forze anti sovversive del governo argentino. Ciò diede conferma 
all'opinione pubblica della durezza della repressione in atto. Lo scandalo ebbe risonanza 
internazionale e la reazione popolare stava per trasformarsi in rivolta. 
Alla Giunta militare, angosciata da una "mentalità di Norimberga"l69, non rimase che 
tentare di distrarre l'opinione pubblica argentina, ricorrendo al risveglio del nazionalismo e 
all'amor di Patria, utilizzando l'ultima possibile risorsa che rappresentava la riconquista 
delle Malvinas170. Una favorevole soluzione della questione delle Isole contese avrebbe 
fatto dei mìlìtari i protagonisti della causa nazionale, conferendo inoltre all'Argentina il 
ruolo di Paese guida nel continente nella lotta alla sovversione di sinistra171 
l rapporti diplomatici con glì inglesi erano ormai logorati, la giunta mìlìtare doveva trovare 
argomenti per sedare il popolo che ormai stava per ribellarsi e i britannici continuavano a 
prendere tempo riguardo alla sovranità delle isole contese. 
Il 18 dì marzo del 1982 la nave appoggio argentina Bahia Buen Suceso sbarcò una squadra 
di operai argentini nell'isola di San Pèdro, nella Georgia Australe, dipendenza delle 
Falkland. Essi lavoravano al recupero di rottami metallici da una base baleniera ormai in 
disuso. 
Gli operai issarono la bandiera argentina al posto dell'Union Jack britannica, provocando la 
reazione delle autorità inglesi sull'isola. All'invito di andarsene gli argentini opposero un 
netto rifiuto, provocando l'arrivo da un'isola vicina della nave da pattugliamento Antartico 
della Royal Navy, l'HMS Endurance, che sbarcò un piccolo nucleo di Royal Marines. Solo 
allora gli argentini se ne andarono denunciando di aver subito un sopruso, mentre gli inglesi 
protestarono per la violazione della loro sovranità nella Georgia Australe. Gli echi di questo 
169 
: Tra i militari della Junta vi era il timore che, una volta restituito il potere ai civili, gli abusi ed i crimini 
commessi nel corso della loro azione repressiva venissero portati alla luce, con conseguenze per loro nefaste. 
Il potere non poteva tornare in mano ai civili e la sola via d'uscita per i militari era il ricorso ad una "strategia 
di derivazione" sulla politica estera ( Makin G.,"The military in Argentine politics", in Millennium, 12, 1983, 
Rag. 61). 
70
: Giancarlo Maniga cita: "L'ultima dittatura militare argentina inizia il 24 marzo 1976 e si conclude il IO 
dicembre 1983 .... A partire dal 1976 ogni attività critica diventava sovversiva, terroristica .... La scomparsa 
delle persone diventava le metodologia repressiva più frequente. Infatti, come ricorderà Luis Borges, 
l'Argentina impose al mondo un triste neologismo: "desaparecidos". Nel 1982 si scoprirono, in aree annessa a 
diversi cimiteri, le fosse comuni ricolme di cadaveri non identificati. Questo diede luogo a grosse 
manifestazioni di sdegno popolare, capeggiate dai familiari degli oppositori del regime che erano stati 
sequestrati a partire dal 1976. La propaganda del regime sosteneva che gli "scomparsi" erano in realtà fuggiti 
all'estero, mentre la speranza dei familiari li portava a pensare che questi fossero prigionieri in caserme 
lontane o in istituti penali della Patagonia. L'evidenza delle uccisioni di massa ebbe un grosso rilievo anche 
nei settori meno ostili al regime, e nel mondo intero. I militari, capeggiati dal gen. Galtieri, pensarono di 
ribaltare il momento sfavorevole ricorrendo all'occupazione manu militari delle isole Malvine, a lungo 
oggetto di contesa col Regno Unito" (Maniga G., "Note sul procedimento penale sui Desaparecidos Italiani in 
Argentina'', 16/02/2004, ww\v.derechos.org/koaga/iii/maniga.html - pag. I). 
171 V h' . D Op . : ecc 10m .- . c1t.,- pag. 54. 
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epìsodìo vennero ingranditi dalla stampa argentina e la reazione improntata al nazionalismo 
dell'opinione pubblica locale venne attentamente analizzata dalla Junta Milità.r1
72
. 
Altri episodi minori vennero segnalati, mentre la flotta argentina stava concentrando al sud 
del paese una ragguardevole forza navale. L'Ammiragliato inglese decise prudenzialmente 
l'invio di una coppia di sottomarini nucleari d'attacco nell'Atlantico meridionale. 
Lord Carrington, ministro degli Esteri, riferì alla Camera dei Comuni lincidente nella 
Georgia Australe, dichiarando che avrebbe risolto la questione per via diplomatica; Costa 
Mendez, suo omologo argentino, si oppose ad ogni trattativa diplomatica, dichiarando che 
l'Argentina rivendicava la sovranità sulle isole australi e che si sarebbe fermamente opposta 
ad ogni sorta d'intimidazione. 
Né la diplomazia internazionale, né l'opinione pubblica mondiale diede importanza a quei 
fatti di poco conto accaduti in remote e desolate isole australi173. 
L'Impero britannico era da tempo tramontato. l tagli dì bilancio avevano decimato 
l'orgogliosa Royal Navy) che aveva da poco rinunciato all'HMS Ark Royal, sua ultima 
portaerei convenzionale, comprese le squadriglìe dì caccìa-bombardìeri Phantom F-4 
imbarcate, in favore degli incrociatori tuttoponte, che venivano comunque chiamati 
portaerei, ma che portavano elìcotteri ed aerei a decollo verticale, del tutto dìfterentì ìn fatto 
di prestazioni dai possenti Phantom174. Anche la notizia del futuro ritiro di questi 
incrociatori portaerei era stata resa pubblica, con la vendita dell 'HMS Invincible 
172 
: L' "incidente" nell'isola di San Pédro venne provocato da un preciso disegno della Junta argentina, quale 
prova generale per saggiare la reazione nazionalistica della propria opinione pubblica. Contemporaneamente i 
servizi segreti cileni indicavano che Galtieri avrebbe inteso occupare i territori contesi entro il 25 maggio, in 
coincidenza della festa nazionale argentina, per poi rivolgersi contro il Cile per risolvere in modo violento il 
contenzioso riguardo al Canale di Beagle (Rivista Aerei, "Dossier 9: F alklands", Delta Editrice, Parma, 2002, 
g~g. 30).. . . 
: De Risto C., Op. c1t.,- pag. 77. 
174
: La crisi delle Falkland rappresentò la prima occasione operativa per saggiare l'effettiva validità della 
copertura aerea ed appoggio tattico affidati, non più ad aerei convenzionali basati su portaerei convenzionali 
ma, ad aerei V/STOL (Vertical I Short Take Off and Landing) su incrociatori tuttoponte. Dopo le operazioni 
militari nell'Atlantico meridionale, la controversia che per anni divise gli strateghi di molte potenze 
marittime, si risolse in favore delle tesi che sostenevano gli aerei a decollo verticale, almeno da parte inglese. 
Il primo Lord del mare, Sir Henry Leach, dichiarò che soltanto i Sea Harrier della Royal Navy ed i Harrier 
GR3 della RAF potevano essere in grado di operare nelle difficili condizioni climatiche dell'arcipelago, che 
avrebbero tenuto a terra qualsiasi altro velivolo convenzionale (Eshel-Drarnit, "Falkland-documenti di 
guerra", Marshall Cavendish, GEP, Cremona, 1985 -pag. 57). La permeabilità del dispositivo di protezione 
aerea basato sugli Harrier, a prescindere dalle condizioni climatiche, dimostrò lacune che costarono alla Royal 
Navy la perdita di navi e vite umane. L'interdizione della Zona di Esclusione di 200 miglia agli aeromobili 
argentini, siano essi da trasporto rifornimenti per le Forze argentine sulle Isole o da attacco contro la flotta 
inglese, non vennero mai rese completamente effettive. Gli aerei argentini hanno continuato ad atterrare e 
decollare per tutta la durata del conflitto dalla pista di Port Stanley, sebbene danneggiata dalle incursioni 
inglesi. Per stessa ammissione da parte inglese la presenza dei Phantom, con maggiore velocità, autonomia e 
carico bellico avrebbe potuto assicurare una copertura aerea più completa e, secondo altri autori, avrebbe 
mantenuto a distanza di sicurezza la minaccia degli Exocet argentini (De Risio C., Op. cit., pag. 85 e Ronzitti 
N., Op. cit., pagg. 216-217). 
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ali' Australia e la radiazione dell'HMS Hermes115 . NelJ'area dell'Arcipelago la presenza 
navale britannica era rappresentata solo dalla nave da pattugliamento antartico HMS 
Endurance, il cui disarmo era stato annunciato come imminente dagli stessi inglesi
176
. 
Anche la componente aerea della RAF era stata da poco ridotta ed anche glì ultìmì grandi 
bombardieri strategici a lungo raggio, gli anziani Vulcan, stavano per essere radiati. 
Larga parte detr esercito era impiegato nelle operazioni antiterrorismo neirUlster e neì 
contingenti in Europa, a confine della Cortina di Ferro. 
Inoltre, la situazione economica britannica stava attraversando un momento particolarmente 
delicato. 
Sul fronte diplomatico le Nazioni Unite indicavano palesemente nelle proprie Risoluzioni il 
loro appoggio alla causa argentina sul problema della sovranità delle Malvine, mentre nei 
rapporti con gli Stati Uniti, l'Argentina stava per essere riconosciuta dal governo di 
Washington quale più fido alleato nel continente per la lotta al comunismo, indicando 
erroneamente a Galtierì uno spirito interamericano superiore ai reali interessi Atlantici degli 
Stati Uniti, di cui invece l'Inghilterra rappresentava l'Alleato più affidabile e prezioso111. 
Anche queste cons1derazìonì dì carattere strategico e dìplomatìco contrìbuìrono a rafforzare 
le convinzioni della giunta militare argentina che il momento era favorevole per la 
riconquista dell'Arcipelago. 
Le errate interpretazioni che i dirigenti argentini diedero al quadro generale e le cause di 
carattere interno sembrano indicare il motivo della scelta di invadere le Malvinas. Tali 
motìvazìonì non vennero maì riconosciuti dalla ''Junta,,, che giustificò rìntervento milìtare 
quale reazione al trattamento che gli operai argentini subirono sull'isola di San Pèdro dalle 
autorità britanniche. 
L'episodio avvenuto nella Georgia Australe conformò a Buenos Aires ìl tentativo inglese di 
procrastinare ulteriormente ogni decisione sull'Arcipelago. 
Da cìò la decisione dì invadere le isole, con una pianificazione dì sole due settimane, che 
contava soprattutto sul fattore sorpresa per evitare un epilogo cruento dell'operazione di 
riconquista118. Per i militari argentini, nella peggiore delle ipotesi, la reazione inglese si 
sarebbe concentrata sul piano diplomatico. 
Sebbene non sia maì stato ammesso dalle autorità di Buenos Aires, le mire geopolitiche 
argentine sulla porzione del continente antartico, che da tempo veniva da essa rivendicato, 
necessitava della possibilità di una successiva piena libertà di azione. L'assenza della 
presenza inglese in quei territori così prossimi al continente polare avrebbe dilatato ogni 
loro possibilità di agire in tale direzione. 
175 
: Entrambe le navi diventarono i punti di forza della Task Force inviata alla riconquista dell'Arcipelago. 
176
: Sala R., Op. cit., pag. 118 
177
: Vecchioni D.- Op. cit.,pag. 57 e Eshel-Dramit, "Falkland-documenti di guerra", Marshall Cavendish, 
GEP, Cremona, 1985, pag. 136. 
178 V h. . D Op . : ecc mm .- . c1t.,- pag. 55. 
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Non di secondaria importanza per gli interessi platensi erano la presenza di probabili 
ingenti quantità di idrocarburi nelle vicinanze dell'Arcipelago e la ricchezza rappresentata 
delle risorse ittiche di quei mari freddi; tali aspettative avevano una potenzialità espressa in 
risorse economiche talmente elevata che avrebbero largamente giustificato una lunga e 
difficile contesa diplomatica con la Corona britannica, ma a parti invertite. con gli argentini 
finalmente nel pieno possesso del territorio conteso fin dal 1833. 
Nel frattempo la situazione interna ali' Argentina stava precipitando. Il 30 marzo Buenos 
Aires vide la più grossa manifestazione di piazza degli ultimi anni, repressa dalle forze di 
polizia con inusitata violenza. Un manifestante venne ucciso, feriti molti civili ed oltre 
duemila persone furono arrestate. La ribellione della piazza era ormai incontrollabile. 
Era il momento di attuare l'"Operàcion Rosario"' 179• il piano elaborato dallo Stato Maggiore 
del I' Armada Naval per la riconquista delle Malvinas, della Georgia Australe e del 
Territorio Antartico britannico, aree sotto la sovranità della Corona britannica, ma 
riconducibili geograficamente all'Argentina 180. 
7.2- La Guerra 
La notte tra il primo ed il 2 aprile del 1982 gli analisti della CIA poterono vedere in tempo 
reale. dalle immagini che provenivano dal satellite in orbita sull"Atlantico meridionale, 
l'invasione delle Falkland-Malvine . 
• 
Fig.8- Vista satellitare del!' Arcipelago delle Falkland/Malvine (fonte: www.mad-sheep.co.uk) 
'
79
: L 'Operàcion Rosario era inglobata nella maggiore Operacion A:ùl. nome in codice della Strategia Toma 
las Ma!Pinas (Vecchioni D., Op. cit., pag. 100). 
180
: Rivista Aerei, ··Dossier 9: Falklands"', Op. cit. - pag. 32. 
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Un'imponente tlotta navale e molti aerei da combattimento e trasporto si stavano dirigendo 
verso le isole. Immediatamente Londra venne avvisata. 
Gli argentini erano riusciti a cogliere di sorpresa gli specialisti della CIA. del Pentagono e 
del Dipartimento di Stato americano. ma soprattutto il Governo di Sua Maestà britannica. 
l'MI5 e MI6 e, abilmente, gli addetti al servizio informazioni dell'Ambasciata britannica a 
Buenos Aires 181 • 
7.2.1- Colpo di mano argentino 
Il 30 marzo la flotta argentina prese il mare, con ammiraglia la portaerei Veinticinco de 
Maya. Alle 4.30 del 2 aprile elicotteri argentini sbarcarono 150 soldati nei pressi della 
capitale P01i Stanley, che venne attaccata. Verso le 9.30 oltre duemilacinquecento uomini, 
tra fucilieri di marina e forze speciali argentine. sbarcarono sulle banchine della cittadina. 
Fig. 9- Direttrici della azione argentina su Stanley (fonte: Eshel-Dramit, Op. cit., pag. 133) 
18
'. : In realtà, poco tempo prima, notizie frammentarie erano giunte ai servizi d' intelligence britannici 
riguardanti i movimenti argentini. Alle 15.30 del primo aprile il Governatore delle Falk.land. Rex Hunt, 
convocò al suo cospetto il comandante della piccola guarnigione a presidio dell'arcipelago per comunicargli 
che aveva ricevuto da Londra notizia che all 'alba del giorno seguente una flotta d'invasione argentina si 
sarebbe trovata nei pressi dell'arcipelago, ritenendo "altamente probabile" lo sbarco di forze d'invasione. Il 
telegramma da Londra lasciava ai due uomini la scelta sulle '·decisioni più opportune" da prendere. Le notizie 
che facevano presumere lo sbarco derivavano dalla conferma satellitare americana. Però le manovre della 
flotta d'invasione erano state notate anche dagli informatori degli inglesi in Patagonia. La forza navale 
platense aveva simulato una esercitazione dal 23 marzo, ma il 28 aveva imbarcato. più a sud, a Puerto 
Belgrano. molti soldati e materiale bellico, puntando verso le \falvine. Ciò era stato compreso dagli inglesi 
troppo tardi per contrapporre qualsiasi azione efficace (Eshel-Dramit, "Falkland - documenti di guerra". 
Marshall Cavendish, GEP, Cremona, 1985- pag. 131 ). 
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Le trattatìve per la resa ìmpegnarono ìl Governatore ìnglese Hunt ed ìl comandante della 
forza d'invasione, l'ammiraglio Busser, per qualche ora, ma nel primo pomeriggio le forze 
della piccola guarnigione di Royal Marines si arresero agli invasori182. 
182
: Sebbene il preavviso dell'invasione fosse di solo poche ore il piccolo distaccamento militare britannico 
(Naval Party n.8901) operò ogni possibile tattica per rallentare le forze argentine. Il loro comandante, il 
Maggiore Mike Norman, sapeva che era impossibile difendere l'arcipelago, ma decise di resistere fino alla 
fine. Considerò correttamente che l'obiettivo principale per l'avversario sarebbe stata la Capitale 
dell'Arcipelago per utilizzarne sia le strutture portuali che l'avio superficie per l'arrivo dei successivi rinforzi. 
Inviò in mare l'imbarcazione MV Forrest, che con il suo radar avrebbe potuto riferire via radio eventuali 
movimenti sospetti. Fece sabotare la pista dell'aeroporto e dispose i suoi uomini in posizioni da cui potevano 
controllare le possibili aree di sbarco. Fece evacuare la caserma, disattivò i fari dei canali d'ingresso al porto 
ed i radiofari dell'aeroporto. Infine si occupò dei 37 residenti argentini, arrestandoli quasi tutti. Alle 2.30 vi fu 
il primo segnale radar di movimenti nemici. Alle 4 .30 vennero segnalati altri movimenti di elicotteri verso 
sud-est di Port Stanley. Erano sbarcati gli argentini con le loro forze speciali (Buzo Tactico ). Alle 6.15 essi 
attaccarono la caserma, che presumevano occupata dagli inglesi. Contemporaneamente altre forze argentine 
attaccavano l'edificio del Governatore. Alle 6.30, 18 L VPT-7 prendevano terra a nord dell'aeroporto. Nel loro 
percorso verso la pista vennero ingaggiati da due squadre britanniche, che con il loro pezzo anticarro MA W 
centrarono il primo carro anfibio. Il pilota e capocarro argentini furono i soli caduti di tutta l'invasione. 
Intanto attorno alla Govemment House infuriavano i combattimenti fra i commandos del Buzo Tactico ed i 
difensori britannici. Il Governatore Hunt, coadiuvato da un ufficiale dei Royal Marines, in vista dei corazzati 
anfibi argentini che avevano ripreso la loro marcia, decisero, a malincuore, di mettersi in contatto con gli 
argentini. Un dirigente della LADE (compagnia aerea argentina che collegava le isole alla costa patagonica) 
residente a Port Stanley, l'argentino Hector Gilobert, fu contattato dal Governatore nella sua abitazione, in 
quanto non c'era stato il tempo per arrestarlo, e questi accettò di condurre una intermediazione tra le due forze 
in lotta. Il Governatore Hunt e l'Ammiraglio Busser, comandante delle forze d'invasione, s'incontrarono nella 
Government House. Hunt dichiarò all'argentino che non era il benvenuto e gli intimò di lasciare 
immediatamente l'isola. Ovviamente l'ammiraglio platense rifiutò, precisando che aveva già sbarcato 2.800 
uomini ed altri 2.000 stavano per farlo. Alle 9 .25 il Governatore Hunt fece deporre le armi agli 81 Royal 
Marines del presidio britannico sulle Falkland (Eshel-Dramit, Op. cit, pagg. 133-135). Al suo ritorno a 
Londra il Governatore Hunt descrisse in terza persona la cronologia delle ultime ore delle F alkland come 
possedimento britannico, resoconto pubblicato dai mass media che ebbe la funzione di risvegliare lo spirito 
patriottico anche a quegli inglesi che pensavano ad una soluzione negoziata della crisi con gli argentini: 
"Ore 20.15 del 1° aprile-Hunt parla alla radio locale dell'eventualità di un'invasione. Ordina la chiusura 
delle scuole, mobilita i Marines, preannuncia lo stato d'emergenza ed invita i civili a chiudersi in casa." 
"Ore 21.35 - Venti territoriali di Port Stanley si adunano i palestra e si armano di fucili ed armi automatiche. 
Il dottor Daniel organizza l'ospedale per poter accogliere i feriti." 
"Ore 22.00-La radio locale suona canzoni patriottiche." 
"Ore 00.30 del 2 aprile- la radio argentina dalla costa continentale annuncia: <<Le Malvine saranno nostre 
all'alba>>." 
"Ore 0035 -Hunt annuncia alla popolazione che l'Inghilterraha chiesto l'intervento del Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU." 
"Ore 04.00 - I Marines arrestano gli argentini alloggiati alla locanda del porto." 
"Ore 04.15 - Hunt dichiara lo stato d'emergenza ed impone il coprifuoco." 
"Ore 05 .50 - Hunt annuncia che la portaerei argentina V enticinco de Mayo e sei unità di scorta hanno dato 
fondo di fronte all'isola." 
"Ore 06.08 - E' iniziato lo sbarco, si odono colpi di fucileria." 
"Ore 06.20- Colpi di mortaio. Poi una voce all'altoparlante:<< Signor Hunt, l'isola è stata occupata dai 
marines argentini. La vostra residenza è circondata. Volete arrendervi? Cercate di essere ragionevole>>." 
"Ore 06.30 - Un Royal Marine risponde: <<Il Governatore non si arrende>>". 
"Ore 06.40 - Raffi.che di arma automatica, bombe a mano e colpi di artiglieria". 
"Ore 07 .1 O - Hunt alla radio con i Marines: << Cinque mezzi blindati stanno avanzando. Cerchiamo di 
fermarli. Gli argentini attaccano anche la centrale elettrica>>." 
"Ore 07.30- Il dottor Daniel dall'ospedale comunica che pazienti e personale medico sono illesi". 
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Due giorni dopo la Georgia del Sud venne conquistata dai soldati di Buenos Aires, dopo 
che i 22 Royal Marines di stanz.a nella Georgia Australe opposero una strenua resistenza 
abbattendo un elicottero argentino Puma, facendo fuoco su dì una corvetta ed infliggendo 
ulteriori danni agli invasori. 
In pochi giorni le forze di Buenos Aires presero possesso dei territori britannici contesi, 
sbarcando nell'arcipelago 11.000 uomini e mezzi militari in grandi quantità. 
Il Governatore Rex Hunt ed i Marines vennero fatti prigionieri e successivamente trasferiti 
in Urugua/83. 
7 .2.2- Reazione argentina 
"Las Malvinas son argentinas, los ladrones non las tienen màs" era lo slogan della folla di 
200.000 argentini che, ìl 10 aprile, radunati a Buenos Aires, manifestavano la loro gioia per 
la riconquista delle Malvinas184. 
Per la prima volta dopo decenni, l'Argentina aveva ritrovato la propria unità nazionale. 
Non solo folle di normali cittadini si erano stretti attorno alla "Junta", divenuta simbolo di 
unità nazionale, ma perfino i Montoneros, ancora alla macchia, le madri dei desaparecidos e 
gli oppositori storici del regime inviavano inequivocabili segnali di approvazione ai militari 
per la riconquista delle isolem. Plaza de Mayo venne affollata come non lo era mai stata e 
dalle finestre sventolano bandiere biancoazzurre in un tripudio di anestetizzante 
nazionalismo trionfale. 
"Ore 07.35-Hunt: << Ci stanno puntando contro i cannoni. Non c'è più nulla da fare. Inizio le trattative, ma 
non mi arrenderò a questi maledetti argentini>>"! 
"Ore 07.46 - Una voce dal forte accento spagnolo irrompe nelle trasmissioni di Radio F alkland: << Siamo 
arrivati in forze. Arrendetevi. Noi siamo preoccupati per l'incolumità degli abitanti delle isole Malvine >>". 
"Ore 07.59 - Il colonnello Gilobert, della LADE, entra nel Palazzo del Governo per parlamentare". 
"Ore 08.05 - Una deputazione, preceduta da bandiera bianca, esce dal Palazzo del Governo". 
"Ore 08 .3 5 - Il primo aereo argentino atterra sulla pista di Port Stanley". 
"Ore 09.00-Raggiunto un accordo per il cessate il fuoco". 
"Ore 09.25-I Royal Marines depongono le armi, vengono obbligati a distendersi a terra e sono perquisiti". 
"Ore 17 .00 - Hunt, indossata l'uniforme da Governatore con feluca e pennacchio di piume bianche, esce dal 
Palazzo del Governo. Sale sul suo Taxi dipinto di rosso e si dirige verso l'aeroporto". 
Hunt descrisse anche le ore successive alla sua resa, denunciando le perquisizioni nelle case dei civili alla 
ricerca di eventuali Royal Marines fuggitivi e di radio ricetrasmittenti e del coprifuoco di 24 ore al giorno cui 
gli argentini avevano obbligato i Kelpers. Anche i rapporti tra i due comandanti si erano irrigiditi allorché il 
Governatore Hunt si rifiutò di stringere la mano all'ufficiale argentino che conduceva le trattative. Per 
ricambiare lo sgarbo, questi obbligò Hunt a togliere dalla propria uniforme le decorazioni delle quali era stato 
insignito. Tutti questi particolari, che descrivevano quale offesa aveva ricevuto l'Union Jack e come fossero 
calpestati i diritti dei fedeli Kelpers dalle forze d'invasione dello stato sud americano, fecero indignare 
l'opinione pubblica inglese (De Risio C., Op. cit., pagg. 82-84). 
183 
: Rivista Aerei, Op. cit., pag. 32 
184
: SinagraA., 1999, Op. cit.,pag. I I 
185 D R .. C O . : e 1s10 ., p. c1t., pag. 91 
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Galtieri, dai suoi uffici alla Casa Rosada raccolse il trionfo e la conferma che il piano 
militare di riconquista delle isole aveva centrato i suoi obiettivi di politica interna
186
. I 
quotidiani paltensi titolavano a piena pagina il trionfo argentino, mentre quelli britannici 
riportavano Io sgomento e l'indignazione dell'opinione pubblica inglese
187
. 
Quando il conflitto delle Falkland ebbe inizio l'Argentina disponeva di una possente forza 
navale188. 
Inoltre il paese sudamericano, grazie alle sue infrastrutture portuali e le basi aeree era 
vicina ali' Arcipelago conteso e consentiva alla flotta di rientrare sulle sue rotte di 
rifornimento, ed attorno alle Falkland, di godere della copertura aerea dalle sue basi 
costiere. 
Su talì premesse, considerato che ìl giorno dell'invasione argentina, la Gran Bretagna aveva 
in zona soltanto la nave di sorveglianza antartica HMS Endurance, è chiaro quanto 
sembrasse facile agli argentini dì conseguire un risultato positivo senza una reazione 
militare da parte britannica. 
7.2.3- Reazione britannica 
Contrariamente alle ipotesi argentine, la Gran Bretagna reagì con immediatezza e 
decisione, predisponendo una serie di misure correlate tra loro di grande effetto. 
Lo stesso giorno dell'invasione argentina furono interrotte da parte inglese le relazioni 
diplomatiche con Buenos Aires ed il giorno successivo il Primo Ministro britannico, 
Margaret Thatcher venne accolta in un Parlamento ostile, che chiedeva le sue immediate 
dimissioni. 
Venne invece sostituito il Ministro degli Esteri Lord Carrington con Sir Francis Pym. La 
signora Thatcher annunciò al Parlamento la costituzione di una Task Force, una Forza 
186
: Innocenti M., Op. cit., pag. 288 
187
: In questo clima un giornale di Buenos Aires intitolò: "Argentina I - Inghilterra O". Nel Regno Unito i 
giornali espressero il sentimento della nazione sbigottita ed imbarazzata. Il Daily News titolò "E' 
un'umiliazione"; "Un atto di guerra" ribadì il Daily Express. Quando il 5 aprile partì un'imponente flotta da 
Portsmouth il "Times" titolò: " siamo tutti falklanders", mentre "Le Monde" impaginò: "Morire per Port 
Stanley?" (Innocenti M., Op. cit, pag. 289). 
188
: Basata su di una portaerei, la Veinticinco de Mayo, con i suoi 14 aerei A-4 Skyhawk, la flotta poteva 
controllare una vasta area del Sud Atlantico. In appoggio alla portaerei vi era una considerevole forza di 17 
navi di superficie, tra le quali cacciatorpediniere (2-inglesi tipo 42) e corvette (3- francesi A-69) armate con 
missili Exocet. Quattro sommergibili elettro-diesel rappresentavano la componente subacquea della Marina da 
guerra argentina. 
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operativa. per la riconquista dell'arcipelago. precisando fin da subito che ··se necessario 
verrà usata la forza" 189. 
Fig. l O- La rotta della Task Force britannica per l'Arcipelago conteso (fonte: Eshel-Drarnit, Op. cit.. pag. I O) 
Nella zona vennero inviate navi tra le più potenti al mondo 190, avanguardia di una forza 
operativa che alla fine del dispiegamento nelr Atlantico meridionale doveva contare più di 
cento unità. 
189
: Lunedì 5 aprile 1982 la più grande flotta da guerra vista in tempo di pace prese il largo con destinazione il 
sud Atlantico. 
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Sul piano diplomatico l'Argentina venne condannata e isolata progressivamente, con la 
Risoluzione n° 502 del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite che, col favore dei paesi 
della CEE e degli Stati membri del Commonwealth, ordinava il ritiro immediato delle forze 
d'invasione. L'embargo contro l'Argentina, reso immediatamente esecutivo, congelò i beni 
argentini all'estero, bloccati i rifornimenti dì armi e sospesi ì commerci, mentre una 
speciale forza militare si stava imbarcando in un impresa navale d'altri tempi, per la 
riconquista militare dell'Arcipelago. L'ultima guerra coloniale191 della Gran Bretagna stava 
iniziando 19'2. 
Intanto, veniva stabilita da parte inglese una Zona di Esclusione Marittima193 di 200 miglia 
dalle Isole, sorveglìata dai sottomarini nucleari britannici, per impedire ulteriori 
rifornimenti via mare alla guarnigione argentina, che nel frattempo aveva raggiunto le 
10.000 unità~ 
190 
: Le portaerei HMS Hermes ed Invincibile, con a bordo 20 Sea Harrier fornivano la copertura aerea e 
assicuravano l'azione di comando e durante il conflitto vennero difese da una forza di quattro sottomarini a 
propulsione nucleare, 8 cacciatorpediniere per la difesa antisolillllergibile, armati con missili antinave Exocet, 
Sea Slung, siluri Mark 8 e Tigerfish e 13 fregate per la difesa aerea, armate con sofisticati sistemi di 
armamento quali missili antiaerei Sea Dart, Sea Wolf e Sea Cat. La forza operativa aveva anche una forza 
anfibia da sbarco, le navi da sbarco HMS Fearless ed Intrepide sei navi da sbarco per mezzi logistici, e la 
possibilità di rifornimenti assicurati dalle navi ausiliarie della Royal Fleet Auxiliary. La chiave dello sforzo 
operativo britannico stava nella possibilità di una catena continua di rifornimenti che correva dalla Gran 
Bretagna all'Isola di Ascensione da qui alla zona di operazioni, realizzata anche grazie alle 50 navi civili 
requisite o noleggiate, tra le quali il lussuoso transatlantico Queen Elisabeth 2, portacontainers, traghetti, 
cisterne, senza le quali la forza operativa non avrebbe potuto sopravvivere. 
191 
: The Observer, Antony Browne visits the Falklands, del 17 marzo 2002, http://observer.guardian.co.uk, 
20/01,{)6 
192 
: Il 5 aprile le portaerei HMS Hermes ed Invincibile, cariche di Marines, elicotteri ed aerei a decollo 
verticale, salparono da Portsmouht, al comando del contrammiraglio J.F. Woodward, seguite nei giorni 
successivi da una moltitudine di fregate, cacciatorpediniere, navi da sbarco ed altro naviglio minore, tra cui 
anche navi civili, requisite per l'occasione. 
193 
: Il Governo argentino venne informato dell'adozione della misura britannica tramite lAmbasciata 
svizzera a Buenos Aires e reagì definendolo un atto di aggressione. Qualsiasi mezzo navale od aereo delle 
Forze Armate argentine che fosse entrato in quest'area sarebbe stato considerato una minaccia e trattato come 
tale dalle Forze inglesi. Tale concetto venne esteso anche all'area intorno alla Task Force in navigazione, 
coinvolgendo anche imbarcazioni ed aeromobili argentini, anche se civili (Ronzitti N., Op. cit., pagg. 212-
220). 
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Fig.11 - La Zona d'Esclusione Totale decretata dalla 
Gran Bretagna intorno alle Isole (fonte: Eshel-Dramit, 
Op. cit., pag. I O) 
I tentativi diplomatici 194 da parte dell"amministrazione statunitense presso i suoi due alleati 
non portarono ad alcuna soluzione195, mentre la flotta inglesc196 era in rotta verso le Isole. 
194
: L'elezione di Reagan portò ad una nuova fase della politica americana in America Latina. A differenza 
del precedente Presidente Carter, che aveva congelato i rapporti con l'Argentina a causa delle palesi 
limitazioni dei diritti umani, la nuova politica di Reagan apriva al paese sudamericano una serie di relazioni di 
notevole importanza, tra le quali la fornitura di materiale bellico. L'azione anticomunista della Junta militare, 
che avrebbe potuto allargarsi anche nel resto del continente, convinse il Pentagono dell ' utilità di un 
riavvicinamento. Complici i segnali di apertura provenienti da Washington, gli argentini si convinsero che la 
posizione diplomatica statunitense sarebbe rimasta neutrale, o probabilmente a loro favore, durante la 
conquista dell'Arcipelago. 
La posizione statunitense, dopo la decisa reazione di Londra all'invasione argentina della Colonia, fu di grave 
imbarazzo. L'indecisione del Presidente Reagan dipendeva dalrinteresse che la sua Amministrazione aveva 
nei confronti dei paesi appartenenti all'O.S.A. (Organizzazione degli Stati Americani) e dei coinvolgimenti 
previsti dal T.I.A.R. (Trattato interamericano di Assistenza Reciproca) e quello, preponderante, verso gli Stati 
dell'Alleanza Atlantica (N.A.T.O.), tra i quali la Gran Bretagna rappresentava il punto di forza e per il legame 
che gli Stati Uniti mantengono con quella che, comunque, è l'ex Madrepatria. fl timore per una presa di 
posizione netta da parte degli Stati Uniti era rappresentato dalle potenziali reazioni a catena per simili 
controversie di frontiera nel continente sudamericano e per l'occasione che si sarebbe fornita alla latente e 
sotterranea infiltrazione sovietica nell'area, che approfittava di ogni occasione per fomentare le popolazioni 
latino americane. L'opera di mediazione diventava per gli Stati Uniti una priorità di interesse nazionale e 
l'attività diplomatica di Washington con Buenos Aires e Londra, affidata allo stesso Segretario di Stato 
Alexander Haig. divenne molto intensa. (Vecchioni D .. Op.cit., pagg. 43 - 45). 
195
: Tra le proposte di compromesso. il Segretario di Stato propose una Amministrazione mista 
dell'Arcipelago conteso. su base tripartita fra Stati Uniti, Argentina e Gran Bretagna. Le posizioni argentine e 
britanniche furono di netto rifiuto. anche per meri motivi di principio. di rancore o dell ' interesse politico dei 
due responsabili degli Stati in lotta. L'accettazione di qualsiasi compromesso avrebbe segnato la sorte di 
Galtieri o della Tatcher. Un giornalista britannico accostò le due figure: " .. . Entrambi hanno problemi interni, 
e tutti e due sono terribilmente ostinati. La sola differenza è che Gal ti eri è un dittatore ... ". Haig forzò sul 
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Dopo la dichiarazione statunitense di pieno appoggio197 all'azione britannica molti paesi 
latino americani198 si schierarono a favore dell'Argentina ed il supporto venne offerto anche 
da Governi sudamericani marxisti199, nemici storici della Junta militare al governo del 
paese, posizione suggerita ufficiosamente dal Cremlino200, che tentava di inserirsi in quella 
situazione particolare tra due alleati degli Stati Uniti. 
Generale argentino, in base alla comllllità di vedute essendo entrambi militari di carriera e Galtieri, ormai 
conscio di essere in un vicolo cieco, tentò di uscirne con il danno minore, le sue dimissioni, ma l'ala dura dei 
militari a Buenos Aires glielo impedì (Innocenti M., Op. cit., pagg. 290- 291 ). Il 30 aprile Haig annunciò il 
fallimento della sua mediazione, e del suo prestigio politico, proclamando la precisa scelta di campo del suo 
Paese, nel quadro della solidarietà occidentale, di appoggiare la Gran Bretagna, compresa la fornitura di 
materiale bellico ed informazioni di intelligence. Contemporaneamente vennero congelate le posizioni verso 
l'Argentina con la sospensione delle forniture militari e dei crediti, dei prestiti e delle garanzie del sistema 
bancario statunitense. Il giornale di Buenos Aires La Prensa titolò, a seguito delle dimissioni di Haig, 
conseguenti al fallimento dei negoziati: "Alle Malvine è morto un Generale: il Generale Haig" (Vecchioni D., 
Op.cit., pagg. 45-47). 
196 
: Il Contrammiraglio inglese a capo della forza britannica in navigazione aveva a disposizione circa 5000 
uomini che costituivano la Terza Brigata d'assalto, basata sul 40°, 42° e 45° battaglione di "Commando", un 
battaglione di Royal Marines e due di Paracadutisti, comandati dal Generale di Brigata J. Thompson. La 
campagna di liberazione venne pianificata durante la navigazione, sulla base delle ultime informazioni 
dall'Arcipelago occupato. 
197 
: L'appoggio statunitense a Londra si componeva di forniture militari (missili aria-aria Sidewinder per gli 
Harrier), logistiche (ad Ascension avevano portato tre milioni di litri di cherosene per gli aerei britannici) e 
d'intelligence (i dati satellitari sui movimenti argentini erano fomiti alla Task Force, in particolare dal 
satellite d'ossetVazione Big Bird, da 12 tonnellate a 250 Km di quota e dall'elettronico KH-11 Key-Hole)-
(Vecchioni D., Op.cit., pag. 57). 
198 
: A favore dell'Argentina si erano schierati con una posizione molto decisa Cuba, Nicaragua, Panama, 
Venezuela, Perù e Bolivia; in maniera meno incisiva c'era l'appoggio di Brasile, Honduras, Uruguay, 
Guatemala ed El Salvador, su posizioni più indecise la Colombia, Ecuador e Paraguay, mentre il Cile era 
chiaramente a favore della Gran Bretagna ( SalaR., Op. cit., pag. 226). 
199 
: Nicaragua e Cuba presero immediatamente le posizioni dell'Argentina. F idei Castro si era offerto di 
correre in aiuto di Buenos Aires, minacciata da una "Potenza colonialista", più per opportunismo che per 
f:1americ~smo (Sala~ ... Op", cit.,_rag. 23~). . . . . . . .. 
: In occas10ne della cns1 nell Arcipelago, I sovtet1c1 lanciarono dal cosmodromo d1 BaJkonur otto satelliti 
di sorveglianza della classe "Cosmos" dedicati alla raccolta di informazioni sulla flotta inglese in rotta verso 
sud. La raccolta di informazioni da parte sovietica riguardava le riprese fotografiche della flotta dal cosmo, 
ma soprattutto le attività radio e radar tra le navi inglesi. L'inaspettata occasione di vagliare la Royal Navy in 
ambiente operativo, ed impegnata contro un alleato degli Stati Uniti, era imperdibile, considerato che la stessa 
flotta doveva, in caso di crisi con Mosca, bloccare l'uscita della flotta sovietica dai mari del nord verso 
l'Atlantico. Dal 31 marzo al 15 maggio i sovietici lanciarono i Cosmos 1345, 1346, 1347, 1350, 1351, 1352, 
1354 e 1362. La differenza tra i numeri dei satelliti indica che altri erano stati lanciati permissioni di 
sorveglianza diverse da quelle sull'Atlantico meridionale. Le trasmissioni venivano ricevute dai centri 
nell'Unione Sovietica, decodificate, vagliate dagli esperti del KGB, del GRU e dei servizi della Marina 
sovietica. Poi, stilate dettagliate relazioni, queste venivano codificate, inviate via radio al centro d'ascolto 
radio sovietico di Luanda, in Angola, e da lì ritrasmesse all'Ambasciata sovietica di Buenos Aires, dove, una 
volta decodificate, l'Ambasciatore Serghei Striganov poteva consegnarle ad un ufficiale elevato in grado della 
Junta al potere. Le mire sovietiche, oltre al tentativo di insinuarsi più profondamente nel continente 
sudamericano, puntavano anche a quello antartico, dove l'Argentina possedeva molte basi, che presentarsi 
come fornitore di quel materiale bellico che le forze armate di Buenos Aires stavano perdendo nel conflitto 
per lArcipelago (Di Risio C., Op. cit., pag. 108 e pag. 141 ). 
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La prima azione britannica fu dì saggiare la preparazione dell'avversario con l'attacco alle 
forze argentine201 nelle Georgie Australi occupate, e la conquista fu agevole202. 
Uno sbarco immediato di simile risultato non era ipotizzabile per la riconquista delle 
Falkland, presidiate da un rilevante contingente argentino, attestato intorno alla Capitale e il 
Comandante della Task Force britannica, lAmmiraglio Woodward iniziò l'azione dì 
isolamento e di pressione militare continuata tramite l'attuazione di una Zona di Esclusione 
Totale203, in cui non sarebbe stato concesso agli argentini né il passaggio via mare, né via 
ana. 
Intanto la Royal Aìr Force stava iniziando le sue operazioni nella campagna per la 
riconquista delle Falkland; un aereo da bombardamento strategico Vulcan, partito dall'Isola 
di Ascension, aprì una nuova fase della campagna bombardando le installazioni 
aeroportuali di Stanley, seguito poche ore dopo da aerei della flotta che fecero un 
incursione mentre gli argentini stavano verificando i danni causati dal bombardamento di 
qualche ora prima. 
201 
: La prima azione bellica della Task Force inglese iniziò portata da sei navi che si erano staccate dal grosso 
della flotta, che continuava verso le F alkands. Il colpo di mano britannico costrinse presto alla resa del piccolo 
contingente argentino. Il loro comandante trasmette da Puerto Leigh: " ... Sono sbarcati dietro la collina. 
Saboto la radio e distruggo i codici. Viva lArgentina! ... " (Innocenti M., Op. cit.,pag. 291). 
202 
: Il 25 aprile i Royal Marines, preceduti da azioni di elementi dell 'SAS e del SBS, riconquistarono la 
Georgia del Sud senza perdite umane e con la cattura dei 185 argentini della guarnigione posta a guardia delle 
isole e del Sommergibile argentino Santa Fè, sorpreso in emersione nel porto di Grytviken ed attaccato da due 
elicotteri britannici Sea King. Il Comandante del Task Group che liberò (dal punto di vista britannico) le 
Georgie Australi comunicò, in perfetto stile inglese, al suo Ministro della Difesa: " ... Abbia la compiacenza di 
informare Sua Maestà che l'insegna bianca (della Royal Navy) sventola insieme all'Union Jack nella Georgia 
del Sud. Dio salvi la Regina .... "(De Risio C., Op. cit., pagg. 91 - 92). 
203 
: Il 28 Aprile, considerati falliti i tentativi di accordo diplomatico, venne istituita una Zona di Esclusione 
Totale, ricalcante la stessa precedente, ma con il divieto assoluto d'ingresso per qualsiasi mezzo navale o 
aereo, militare o civile, non autorizzato specificamente dal Ministero della Difesa britannico, specificando che 
le navi mercantili o da pesca argentine sarebbero state attaccate per il loro potenziale utilizzo di raccolta 
d'informazioni e spionaggio. Il 7 maggio la Gran Bretagna dispose il blocco a 12 miglia dalla linea costiera 
dell'Argentina per tutti i me:zzi aerei e navali argentini. Essendo il trasporto navale mercantile affidato in gran 
parte a naviglio della Marina militare argentina, di fatto la misura britannica danneggiava le attività socio 
economiche della regione, producendo le conseguenze tipiche di un blocco navale anche se, nello specifico 
caso, tale provvedimento non tendeva ad un simile obiettivo. Le Zone di Esclusione Totale sono rimaste attive 
fino alla fine delle ostilità, e sostituite da una Zona di Protezione di 150 miglia dalle Isole, nella quale era 
interdetto il passaggio a navi ed aerei militari argentini, autorizzato per quelle navi ed aeromobili civili che 
preventivamente ne avrebbero richiesto l'autorizzazione. La risposta argentina affermava che la zona di 
protezione costituiva un atto di guerra volto a mantenere l'occupazione militare e la presenza coloniale 
britannica nell'Atlantico meridionale. La valutazione giuridica sulla liceità delle misure adottate da parte 
britannica giustifica quest'ultima nell'adozione della zona di protezione attorno alla flotta in movimento e 
della Zona di Esclusione Totale attorno all'Arcipelago riguardo ai mezzi argentini, mentre nega la liceità 
dell'interdizione al passaggio di mezzi civili e militari neutrali all'interno della Zona d'Esclusione imposta dai 
britannici (Ronzitti N., Op. cit., pagg. 220 - 226). 
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7 .2A- Le missioni Black Buck . . 
205 
Nell'ambito dell'operazione Corporate204 vennero pianificate le missioni Black Buck , 
ovvero il bombardamento di obiettivi sulle isole da parte di bombardieri decollati dall'isola 
di Ascension. 
La RAF utilizzò aerei che stavano per essere radiati206. L' Avro Vulcan B Mk2 207era un 
bombardiere strategico, concepito per il bombardamento nucleare su obiettivi oltreconma, 
ormai obsoleto, ma il solo che avrebbe potuto svolgere missioni a lungo raggio. 
Il compìto dì bombardare obìettìvi nell'Oceano Atlantico meridionale rappresentava un tipo 
di missione atipica, con alti rischi, legati soprattutto dalla distanza da coprire, dai numerosi 
rifornimenti in volo da eseguire, dai nuovi tipi di difesa che gli argentini disponevano ed 
204 
: L 'Operation Corporale era il nome in codice delle operazioni di riconquista dell'Arcipelago da parte 
britannica, omologa, ma opposta, agli intendimenti dell'Operaciòn Rosario degli argentini. 
205 :Le missioni Black Buck avevano una rilevanza più politica che militare. La difficoltà legata alla logistica 
del rifornimento per permettere ad un solo Vulcan di raggiungere l'obiettivo sulle Falkland, e di portare un 
modesto contributo in termini operativi, dimostra che tali missioni avevano un mero valore simbolico. Gli 
obiettivi su Port Stanley erano distanti circa 6200 Km dall'aeroporto di Wideawake sull'isola di Ascension. 
Dei cinque Vulcan predisposti per bombardare le Falkland ne vennero utilizzati soltanto due. L'XM:607 fu il 
primo Vulcan che venne utilizzato in una missione reale, alla vigilia del suo ritiro. In un tragitto di quasi 
13000 km, per una missione di quasi 16 ore, il problema era che, per qualsiasi inconveniente, non si sarebbero 
potute utilizzare basi aeree sul continente, per buona parte su territorio argentino o di paesi neutrali. La sola 
base probabile avrebbe potuto essere Rio de Janeiro, ma con molte incognite, come si potè constatare quando 
uno dei Vulcan, nell'ultima missione prevista, la n °7, per un guasto all'impianto di rifornimento dopo il 
passaggio sulle Falkland e sulla rotta di ritorno, dovette realmente atterrare a Rio per mancanza di 
combustibile, dove venne internato dalle autorità brasiliane per una settimana perché era ancora armato di un 
missile anti radar (Shrike). L'equipaggio non venne trattenuto. Sul muso dell'aereo, attualmente utilizzato a 
terra come "Guardian Gate" di una base della RAF, campeggia una bandierina brasiliana, a ricordo 
dell'atterraggio di fortuna a Rio e del suo impiego bellico (Rivista Aerei, "Dossier 9: Falklands'', Op.cit., 
pag.41 ). 
206 
: Nel 1981, la Fuerza Aerea Argentina aveva contattato la RAF per verificare la possibilità di acquisto di 
alcuni Vulcan. 
Wl : L 'A vro Vulcan B Mk.2 era un bombardiere strategico impiegato dalla RAF dalla metà degli anni 
cinquanta. Concepito per portare armi nucleari sul territorio del Patto di Varsavia, dovette essere velocemente 
riadattato per portare circa mezza tonnellata di armamento convenzionale su obiettivi nell'Atlantico 
meridionale. Nato per operare da basi in Europa, per raggiungere obiettivi oltre la cortina di ferro, la sua 
autonomia operativa senza rifornimento era di circa 2800 Km. La sola base aerea inglese da cui poteva 
operare per raggiungere i suoi bersagli nell'arcipelago era Wideawake, nell'Isola di Ascension, possedimento 
britannico posto in mezzo all'Atlantico tra il Brasile ed il Golfo di Guinea a 6800 Km dalla Gran Bretagna e 
6200 Km dalle isole Falkland. L'impiego dei Vulcan per colpire le installazioni argentine alle Falkland era 
stato previsto fin dall'inizio del conflitto ma macchine ed equipaggi impiegarono tre settimane per essere 
pronti. Pochi erano gli esemplari ancora in servizio. Ne furono scelti cinque (XM597, XM598, XM607, 
XM612, XL391) provenienti dagli squadrons n°44 ("Rhodesia", del quale venne rinviato lo scioglimento per 
l'occasione), n°50 e N°101 del lst Group dello Strike Command. Dovettero essere rintracciati gli ormai 
dimenticati impianti di rifornimento in volo ancora efficienti depositati in varie basi aeree britanniche 
(Canada incluso), riadattati e rimontati sui 5 aerei prescelti. Dopo 15 anni che i Vulcan non effettuavano più 
missioni di rifornimento in volo anche gli equipaggi dovettero essere riaddestrati a tal fine (Rivista Aerei, 
"Dossier 9: Falklands", Op. cit, -pag. 40). Il Vulcan, alla fine della sua lunga vita operativa, veniva chiamato 
per la prima volta al suo battesimo del fuoco e per operare contro un territorio, sebbene occupato, della 
Corona. 
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alla vetustà dei vecchi aerei inglesi. Trascorso esattamente un mese dall'invasione da parte 
argentina dell'Arcipelago. venne lanciata la pnma missione di bombardamento 
. 208 strategico 
Fig.12- Il Vulcan XM607 al ritorno dall'azione sull'aeroporto di Stanley (fonte: Armitage M. e Gething M .. 
"Classic RAF Battles'', dipinto West P., Casse!, Arms and Armour Press, London. 1995, pag. 149) 
208 
: Poco prima della mezzanotte del 30 aprile 1982. due Vulcan decollarono dalla pista della base del!' Isola 
di Ascension, in mezzo ali' Atlantico, per raggiungere il loro obiettivo alle Falkland, 6200 Km più a sud. Nelle 
stive portavano nove tonnellate di bombe convenzionali ad alto potenziale destinate alla striscia aeroportuale 
di Stanley. utilizzata dalle forze nemiche per approvvigionare le forze argentine sulle isole di uomini e 
materiali. Poco dopo il decollo uno dei due bombardieri dovette abortire la missione per noie meccaniche e il 
rimanente Vulcan, lo XM607 del Capitano Martin Whitcrs, continuò da solo verso l'Arcipelago. La serie di 
rifornimenti in volo venne eseguita ad 8000 metri, fino all'ultima, dopo circa cinque ore di volo, vicini alle 
Isole. Quando l' ultimo aereo cisterna fini il rifornimento del bombardiere e staccò l'imbuto di rifornimento, 
dando il segnale della fine dell 'operazione lampeggiando le luci di navigazione, in quanto il silenzio radio era 
totale, il Vulcan perse rapidamente quota fino a raggiungere i 90 metri sulle onde dell'Atlantico, per ridurre il 
rischio di essere individuato dai radar argentini. A 75 Km dall'obiettivo Whiters portò l' aereo a 3000 metri 
per effettuare lo sgancio delle 21 bombe. In cinque secondi le bombe uscirono dal vano dell'aereo, scendendo 
verso la pista. intanto l'aereo virò repentinamente, in attesa della reazione dell'antiaerea argentina, ma vi fu 
soltanto l'accensione di un radar a terra.L'equipaggio inglese mise in funzione le contromisure elettroniche 
ma il radar argentino si interruppe di colpo. La rotta di bombardamento scelta dal pilota inglese era obliqua, 
per aumentare le possibilità che almeno un ordigno centrasse la pista. Effettivamente una sola bomba centrò 
l' asse della pista, mentre le altre, sebbene avessero inferto gravi danni ad aerei nemici in parcheggio ed alle 
strutture aeroportuali, erano cadute fuori bersaglio. L'aereo avrebbe dovuto riabbassarsi a 90 metri , ma 
considerata l'inesistente reazione nemica, Whiters preferì aumentare ulteriormente la quota per risparmiare 
carburante e raggiungere il prossimo punto per il necessario rifornimento. li ritorno non presentò sorprese ed 
il bombardiere atterrò alla base di partenza dopo quasi 16 ore di volo (Eshel-Dramit Op. cit, pag.15), la più 
lunga missione di bombardamento della storia (Rivista A.erei, "Dossier 9: Falklands", Op.cit., pag. 38) . 
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Le sette missioni Black Buck, dì cui due abortirono subito dopo al decollo, portarono ìn 
ogni missione un solo aereo sull'obiettivo, scelta obbligata considerate le difficoltà del 
ponte di rifornimento che tali missioni comportavano209 
I passaggi sul territorio nemico avvenivano dì notte e riguardavano missioni dì 
bombardamento della pista di Port Stanley con bombe convenzionali a caduta e con lanci 
di missili aria-superficie antiradar210. 
7 .2.5- La guerra navale 
Il ritmo degli eventi bellici si fece incalzante ed ai primi di maggio il sottomarino nucleare 
HMS Conqueror, che pattugliava ai margini211 della Zona di esclusione Totale, silurò, 
l'incrociatore argentino Generai Be/grano affondandolo212, causando la morte di 360 
marinai argentini. 
Arrivata in posizione all'interno e sul bordo della "Zona d'Esclusionen, la Marina dovette 
rendere effettivo il blocco navale alle forze argentine sulle Isole, e dall'affondamento del 
Be/grano la minaccia sottomarina inglese fece diventare prudenti gli argentini 
nell'utilizzare le loro navi, anche se qualche battello tentò di forzare213 il blocco inglese. 
209 
: La logistica del rifornimento era basata su aerei cisterna tipo Victor. Per il solo viaggio di andata di un 
unico Vulcan erano mobilitate undici aerocisterne Victor, che in cinque rifornimenti successivi gli 
consentivano di raggiungere l'obiettivo. Per mantenere in volo anche se stesse, le aerocisterne, con un 
rigoroso sistema prefissato, si rifornivano fra di loro, fino a nove volte in una missione, così da permettere 
all'ultima cisterna Victor di poter rifornire per la quinta volta (ed ultima, prima del raggiungimento 
dell'obiettivo) il solitario bombardiere Vulcan. Sulla rotta di ritorno, a qualche centinaia di chilometri al largo 
di Rio de Janeiro, il Vulcan trovava un altro Victor (che era già stato rifornito a sua volta da un'altra 
aerocisterna gemella che stava rientrando ad Ascension) per il sesto rifornimento, necessario per il suo ritorno 
alla base (Eshel-Dramit, Op. cit, pag.16 I Rivista Aerei, "Dossier 9: Falklands", Op.cit., pag.41 ). 
210
: Sei Missili aria-superficie antiradar della americana Texas Instruments AGM-45 A (Shrike), acquistati 
per l'occasione dagli Stati Uniti. 
211 
: Il vecchio incrociatore pesante Phoenix della Navy statunitense, che era stato risparmiato dalle bombe 
giapponesi a Pearl Harbour, e venduto all'Argentina nel 1951, venne silurato dal sottomarino nucleare 
d'attacco HMS Conqueror. L'attacco alla vecchia nave venne portato ben 27 miglia fuori dalla zona di 
esclusione decretata dagli inglesi. Indubbiamente questo atto accelerò la fase bellica, a tutto vantaggio di 
coloro che temevano una risoluzione diplomatica. Le richieste di chiarimenti da parte laburista, anche 
successive al conflitto, non furono mai effettuate dal governo conservatore della Tatcher, fino a indicare che 
non si poteva dare chiarimenti perché il libro di bordo del sottomarino era stato rubato. Successivamente 
venne affermato che la decisione di affondare fuori dalla zona di sicurezza la nave argentina era stata presa 
autonomamente da Cristopher Wredford-Brown, il Comandante del battello britannico, ma ciò fu 
clamorosamente smentito. La Tatcher venne accusata dai suoi oppositori politici di omicidio premeditato per 
interesse politico (Innocenti M., Op. cit., pag. 295 e Vecchioni D., Op. cit., pag. 20). 
212
: Vennero lanciati due siluri MK8, piuttosto obsoleti, con traiettoria rettilinea e portata massima di cinque 
chilometri, che colpirono a prua e a poppa la nave. Entro un ora la nave si inclinò fino ad affondare. 
213 
: Dopo il 2 maggio fu affondata la nave da pattugliamento Comodoro Somellera e gravemente danneggiata 
la consorella Alferez Sobral da un attacco portato da elicotteri, all'interno della MEZ. Il 12 maggio la fregata 
HMS Alacrity affondò una nave da rifornimento argentina nel canale tra le due Isole, dimostrando che 
qualche nave riusciva a passare il blocco, ma erano casi isolati. 
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L'assenza della flotta argentina214 rese più semplice il compito della Royal Navy e visto che 
la minaccia navale era stata evitata, essa poteva concentrarsi sulla protezione dagli attacchi 
aerei2t5, perchè la Fuerza Aerea Argentina si sarebbe dimostrata nel corso del conflitto una 
minaccia molto seria, avendo affondato sei navi ed avendone colpito altre decine. 
L'aviazione argentina, nonostante le crescenti perdite causate dagli Harrier ed alla difesa 
contraerea, rispose al blocco navale ed aereo e all'affondamento del Be/grano con attacchi 
2l6 d d217 . d. l . d rabbiosi ed efficaci , fino a permettere ad un Super Eten ar argentmo t anc1are, a 
circa quaranta chilometri di distanza dalla flotta britannica, due missili Exocet21~, che 
rasentando la superficie del mare, raggiunsero gli obiettivi. 
214 
: La Commissione argentina "Rattenbach" che processò nell'immediato dopoguerra i quattro maggiori 
responsabili della disfatta argentina (Generale Leopoldo Fortunato Galtieri per l'Esercito, Ammiraglio Isaac 
Anaya per la Marina, Brigadiere Basilio Lami Dozo per l'Aviazione e l'ex Ministro degli Esteri Nicanor 
Costa Mendez. La Commissione) condannò tali comandanti in base al valore della Forza Armata che essi 
dirigevano; Lami Dozo venne condannato ad otto anni di carcere, considerato il valore con cui la sua 
aviazione si era battuta, Galtieri ne prese dodici e Anaya, la quale Marina si era ritirata nei porti continentali 
per il timore degli attacchi inglesi, venne condannato ad una pena di quattordici anni (Vecchioni D., Op. cit., 
fiag. 104). 
15
: La perizia dei piloti argentini rese evidente la vulnerabilità della flotta britannica. Questa avrebbe dovuto 
essere protetta da tre sistemi di difesa aerea, basati su radar di scoperta tempestiva, copertura aerea e 
armamento antiaereo imbarcato sulle navi. Durante il conflitto tutti e tre settori denunciarono gravi carenze 
operative. Gli aerei Nimrod con radar di scoperta imbarcati non avevano una sufficiente autonomia dall'Isola 
di Ascension, per operare la copertura radar necessaria alla flotta, lasciando ai soli radar delle navi la scoperta 
dell'arrivo degli aerei argentini, con scarsi successi come nel caso dello HMS She:ffield. Sebbene gli Harrier 
avessero fornito una buona prova nei combattimenti tra aerei, non erano in numero sufficiente per 
contrapporsi alle ondate di aerei nemici, lasciando varchi che gli argentini sfruttarono, come nelle acque di 
San Carlos attaccando la concentrazione di navi britanniche. Inoltre, all'esame del fuoco reale, le difese 
impiegate contro missili antinave come l 'Exocet si dimostrarono del tutto inadeguate. 
216 
: Dalle prime azioni dell'aeronautica argentina, con la fine dell'HMS Sheffield e delle altre navi 
britanniche, il valore dei piloti argentini dovette essere riconosciuto anche dagli stessi inglesi. Attaccavano 
talmente bassi sul mare che, nelle fasi iniziali del conflitto, le spolette delle loro bombe non avevano il tempo 
di armarsi prima di toccare il bersaglio, con il risultato che, a parte una ammaccatura sulle lamiere delle navi 
colpite, le bombe rimbalzavano in mare. Tale notizia venne riportata dalla stampa inglese, avvertita dai 
corrispondenti imbarcati sulle navi britanniche, e prontamente gli armieri argentini provvidero a tarare le 
spolette nelle successive missioni. Lo stupore britannico derivava anche da un fattore vagamente razziale. 
Considerando l'avversario di etnia "latina", esso non veniva considerato capace di condurre i mezzi di cui 
disponeva al massimo delle capacità che una guerra moderna impone. L'errore inglese derivava dalla 
dimenticanza che la Fuerza Aerea Argentina aveva avuto istruttori di elevatissima statura e nel dopoguerra 
illustri assi della Luftwaffe nazista, come Adolf Galland avevano trovato asilo nel paese sudamericano. Il 
Sunday Times attribuì ad un membro del governo inglese una dichiarazione in cui "... i risultati del confronto 
militare sarebbero stati determinati dalle caratteristiche razziali del nemico. Gli argentini sono metà spagnoli e 
metà italiani. Se avrà sopravvento quella spagnola allora combatteranno, se lo sarà quella italiana, si 
arrenderanno ... ". Il giornale precisò che la Tatcher non la pensava in quel modo. 
217 
: Il 3 ° squadrone d'attacco dell'Aviazione Navale Argentina basato a Rio Gallegos effettuò la missione. 
Dotato di aerei Super Etendard della francese Dassault i piloti argentini si diressero verso la flotta britannica a 
1.200 Km/h volando bassissimi, rimanendo dietro alla curvatura terrestre, per essere rilevati il più tardi 
possibile dai radar inglesi. Giunti alla distanza di lancio, lanciarono gli Exocet, che indipendenti dall'aereo 
che li aveva lanciati, si diressero automaticamente sulla nave britannica (De Risio C., Op. cit., pag. 100). 
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Uno fallì il bersaglio mentre l'altro centrò il cacciatorpediniere HMS Sheffield'- 19, 
uccidendo 20 uomini e condannando la nave inglese. Tale azione argentina chiarì agli 
inglesi quanto erano vulnerabili, a dispetto dell'alta tecnologia di cui disponevano, e quanto 
necessario fosse concludere rapidamente la guerra, ma le forze necessarie220 a tentare una 
azione terrestre non erano ancora giunte in zona. 
7.2.6- La guerra aerea 
Nel conflitto delle Falkland le operazioni aeree sono state d'importanza capitale per 
entrambi i contendenti. Gli inglesi non avrebbero potuto inviare la propria Task Force 
senza copertura aerea del la flotta, e non avrebbero potuto condurre operazioni terrestri 
senza l'appoggio aereo per battere le postazioni nemiche o per effettuare rapidamente 
trasporti di materiali e personale su terreni difficili. 
Da parte argentina il supporto dell'Aeronautica era indispensabile per attaccare la forza 
nemica e rifornire la guarnigione assediata, dopo che la Marina era stata costretta a 
rimanere lungo le coste patagoniche dal blocco inglese. 
I combattimenti aerei, sia tra velivoli che tra aviogetti e sistemi antiaerei hanno costituito 
una caratteristica peculiare del conflitto per l'Arcipelago e la chiave del successo, 
concedendo al contendente che avesse ottenuto la superiorità aerea, il controllo della 
situazione strategica e la conseguente vittoria finale. 
Teoricamente la potenza aerea del paese sudamericano era superiore a quella messa in 
campo dai britannici, soprattutto grazie alle basi aeree che disponevano sul territorio 
continentale e, dopo l'invasione del 2 aprile, sulle stesse Isole. Il potenziale aeronautico 
della Fuerza Aerea Argentina era di considerevole valore221 • 
218 
: Il missile antinave Exocet era costruito dalla francese SNIAS (Societé Nazionale lndustrielle 
Aérospatiale). A guida radar, il missile, lungo 5 metri, portava una carica esplosiva con 165 kg di hexolite ad 
oltre 50 Km, volando a tre metri sul livello del mare a 1.100 Km/h. Era prodotto in tre versioni : AM39 aria-
mare, lanciato da elicotteri od aerei verso il bersaglio navale; MM38 mare-mare, lanciato da navi o batterie 
costiere; MM40 mare-mare, più sofisticato dei precedenti e con portata di oltre 70 Km. 
219
: La vendetta argentina arrivò due giorni dopo l'affondamento del Belgrano. Sul caccia lanciamissili HMS 
Sheffield gli schermi radar segnalarono del traffico aereo nemico a 120 Km e venne dato lo stato d'allerta. 
Poco dopo le tracce si allontanarono quando furono a 40 Km dalJa nave. Dopo novanta secondi l'operatore 
alle contro misure elettroniche segnalò che un radar di guida li stava illuminando. Il Comandante tentò una 
manovra di elusione presentando al missile un bersaglio minore, rappresentato dalla poppa, ma il missile, a 
pelo d'acqua s'infilò nelle infrastrutture della nave, esplodendo all'interno di essa. In pochi minuti la nave 
diventò un pontone divorato dalle fiamme e venne abbandonata dall'equipaggio. Dopo sei giorni, mentre si 
tentava di portarla verso isole amiche, la nave affondò. 
220 
: Il 12 maggio il transatlantico Queen Elisabeth della Canard Line salpò da Southampton con a bordo la 
Quinta Brigata di fanteria composta dal 2° Battaglione delle Guardie Scozzesi, dal I 0 Battaglione delle 
Guardie Gallesi, il 1° Battaglione del 7° Fucilieri Gurka e alcuni supporti logistici. 
221 
: Tra i velivoli d'attacco gli argentini schieravano 9 aerei B-62 Canberra americani, che portavano 3 
tonnellate di bombe a caduta l'uno, ma erano macchine dalle prestazioni aeronautiche modeste; gli 84 A-4 
Skyhawk americani, di cui 14 sulla portaerei argentina erano ormai superati e vetusti, mentre i 12 Super 
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Gli inglesi apparivano molto più deboli. La base aerea pm v1cma era sull'Isola di 
Ascension, ad ottomila chilometri e la forza operativa britannica doveva provvedere alla 
propria copertura aerea con i 20 Sea Harrier FRS-1222 • L'Aviazione argentina, nonostante 
gli evidenti successi contro le navi inglesi, venne efficacemente contrastata
223 
dalla 
contraerea224 e dagli Harrier inglesi. 
Etendard francesi, armati con missili Exocet, rappresentavano la maggiore minaccia per la flotta inglese. Gli 
aerei da superiorità aerea posti a protezione dei bombardieri erano 47 tra il Mirage Ill-C francese e la sua 
copia israeliana IAI Kfir Dagger. Quest'ultimo aveva anche possibilità di portare carico di caduta oltre al 
sistema antiaereo. Macchine capaci di velocità superiori al Mach 2 il loro solo svantaggio nelle Falkland era 
la limitata autonomia dovendo operare dalle basi sulla costa argentina e potendo operare sulle Isole solo per 
pochi minuti prima di dover far ritorno alle proprie basi aeree. La massima efficacia di tali aerei si sarebbe 
ottenuta facendo operare questi velivoli dalla striscia aeroportuale di Stanley, ma fortunatamente per gli 
inglesi, era troppo rudimentale per poter essere utilizzata dai caccia argentini. Le Isole non erano però prive di 
aerei, con il dislocamento a Port Stanley, e sulle strisce erbose di Goose Green e di Pebble Island di un certo 
numero di IA-58 Pucarà, aerei turboelica di fabbricazione argentina, nati per la controguerriglia e adatti al 
ruolo di appoggio aereo a forze terrestri e aerei leggeri multiruolo, a getto, di fabbricazione italiana, 
Aermacchi MB-339. Elicotteri Chinook, Puma e UH .. J ed aerei leggeri completavano la dotazione delle forze 
argentine sulle Isole. Nonostante gli attacchi inglesi la pista di Stanley rimase sempre utilizzabile dai C-130 e 
G-222 da carico argentini, che fino a qualche ora prima della resa argentina decollarono per le coste della 
Patagonia. 
222 
: Gli Sea Harrier imbarcati sulle portaerei presenti nell'area non rappresentavano una forza sufficiente per 
rendere lo schermo aereo perfettamente impermeabile, essendo impiegato anche in supporto all'azione delle 
truppe a terra, in qualità di cacciabombardiere. Agli inizi di maggio, dopo che tre erano andati perduti, 
vennero fatti arrivare altri 22 dall'Inghilterra, di cui un aliquota volò direttamente dalle basi in Europa alla 
flotta nell'Arcipelago, grazie ai rifornimenti in volo; tra di essi vennero inviati anche vecchi Harrier della 
RAF, sprovvisti dei radar sofisticati della versione navale e quindi la superiorità argentina rimaneva tale. Un 
certo aiuto era rappresentato dai bombardieri pesanti Vulcan che partivano da Ascension, ma considerato il 
viaggio dalla base distante ottomila chilometri, il loro impiego non poteva essere tempestivo. La Task Force 
dovette quindi affidarsi ai 38 Harrier, dei quali qualcuno non aveva doti da intercettore, per la difesa della 
flotta, e contando sui diversi modelli di elicotteri a disposizione quali i Sea King, Wessex, Linx, Wasp, 
Gazelle e Chinook, utili per il soccorso, il trasporto, la ricognizione, la lotta antisommergibile e qualche 
limitata azione d'attacco. 
223
: La FAA perse 26 Skyhawk, 24 tra Mirage e Dagger, 1 Canberra, 15 Pucarà, 4 MB-339, e circa 20 aerei 
le~geri ed elicotteri, in un complesso di azioni aeree, navali e terrestri. 
22 
: E' da attribuire alla difesa antiaerea basata a terra o sulle navi l'abbattimento della maggioranza dei 
velivoli argentini e, nonostante le carenze nei confronti degli Exocet, fecero un buon lavoro nelle acque di San 
Carlos contro Skyhawk e Mirage e quando vennero posti a terra, in batteria, i missili Rapier e Blowpipe, 
accompagnati dal fuoco delle armi portatili, i piloti argentini non trovarono più cieli sicuri all'interno 
dell'area interdetta. 
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Fig.13- Harrier GR.3 (fonte: Braybrook R., "Battles for 
the Falklands - Air forces" n° 138. Osprey Publishing, 
London, 1982. pag.1) 
Lo Harrier si dimostrò, nel suo primo impiego operativo, una superba macchina da 
combattimento225. 
I combattimenti fra i Mirage supersonici ed i subsonici Harrier avvenivano alla velocità 
relativamente modesta di 750 chilometri alrora per permettere agli aerei argentini di 
mantenere una riserva di carburante per il ritorno alle basi patagoniche. Ciò andava a 
relativo vantaggio degli inglesi rispetto alla velocità massima dell'aereo di produzione 
francese, ma soprattutto non permetteva ai pi loti argentini di restare nella zona di 
combattimento che per pochi minuti. 
Nonostante tale carenza i piloti argentini continuarono a segnare isolati successi. ma come 
le perdite di piloti esperti salivano, così diminuivano le loro possibilità di vittoria. 
Intanto le posizioni argentine a difesa delle Isole venivano continuamente colpite dal fuoco 
delle navi, dagli attacchi aerei e da azioni di corpi speciali226 britannici, per depotenziare la 
225
: L' Harrier è un particolare aereo che può decollare ed atterrare in verticale, grazie al suo esclusivo 
apparato propulsivo, capace di orientare i suoi quattro ugelli, progettati per poter dirigere il flusso del motore 
verso il basso e non, come gli altri aerei, soltanto verso dietro. L'avanzamento dell'Harrier avviene quando il 
pilota, raggiunta una altezza congrua in spinta ascensionale, fa ruotare i quattro ugelli dalla posizione verticale 
a quella orizzontale, da crociera, ed il mezzo si muove come un aereo normale. Nel combattimento contro gli 
aerei argentini i piloti inglesi provarono per la prima volta e con successo la tecnica VIFF, "Vector in Forward 
Flighf', ovvero l'applicazione repentina della spinta ascensionale durante il moto orizzontale del velivolo. 
Tale tecnica permetteva al pilota inglese. se inseguito da un caccia avversario, di rallentare il suo aereo quasi 
di colpo, facendolo alzare rispetto alla traiettoria di volo che stava seguendo, mentre !"aereo argentino, molto 
più veloce e meno manovrabile lo sorpassava, esponendo il suo scarico di coda all'attacco del missile a 
ricerca termica Sidewinder, col quale I 'Harrier era armato. Inoltre, se il \1irage tirava per primo verso 
l"Harrier i suoi missili a ricerca di calore, la traccia termica dei quattro scarichi di dimensioni ridotte 
dell'aereo inglese era insufficiente per le teste sensibili degli ordigni. Nessuno degli otto Harrier perduti alle 
Falkland cadde durane un combattimento aereo. 
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mmacc1a e per fiaccare il morale dei difensori argentini sulla terraferma, in attesa 
delrattacco terrestre britannico. Quando fu chiaro agli inglesi che l'effetto del blocco 
aeronavale non costrinse gli argentini alla resa, le operazioni terrestri divennero 
fondamentali. 
7.2.7- Lo sbarco e le operazioni terrestri 
Nelle quattro settimane che avevano avuto a disposizione per rafforzare il sistema difensivo 
delle Isole appena conquistate, gli argentini avevano fatto affluire materiali, mezzi ed una 
forza di 10.000 uomini. 
Le forze inglesi, compresi i rinforzi sulla Queen Elisabeth 2, non raggiungevano le 5.000 
unità227. Questa disparità obbligò nella scelta di un sito adatto per lo sbarco, libero da 
interferenze nemiche ma a distanza d'attacco da Stanley. Esploratori del SAS e SBS 
testarono alcuni siti e le informazioni che vennero riportate indicarono il punto di sbarco 
idoneo. L'attacco diretto su Stanley non avrebbe avuto probabilità di successo, lo sbarco 
sull'Isola minore non avrebbe portato alcun risultato e la parte meridionale dell'Isola 
maggiore non consentiva una mobilità sufficiente alle truppe. La scelta cadde su Port San 
Carlos, posto indifeso con ottime spiagge per lo sbarco e con un arco di colline che dava 
anche una certa garanzia contro gli attacchi aerei e contro l'azione degli Exocet. Nonostante 
ciò la decisione di sbarcare era rischiosa228• 
226 
: Si tentò di ridurre la disparità di forze con attacchi dal mare e dal cielo contro le postazioni argentine 
sparse nelle Isole, generando confusione e minando il morale dei difensori, mentre vennero distrutti obiettivi 
che avrebbero potuto costituire una minaccia per lo sbarco, come i 6 Pucarà distrutti il 14 maggio a Pebble 
Island dagli uomini del SAS. Peeble Island, posta sulla parte settentrionale dell'isola minore, era in tempo di 
pace una grande fattoria di 8.000 ettari, gestita da 25 Kelpers. Le caratteristiche morfologiche della zona 
pennisero la costruzione di una pista semipreparata per il decollo e l'atterraggio degli aerei da trasporto e da 
supporto alle truppe di terra, in sostituzione dell'aeroporto di Stanley sotto il continuo attacco britannico; 
inoltre era più vicino alla costa argentina 170 Km rispetto a quello di Stanley. Considerata la sua importanza 
strategica, gli argentini vi avevano impiantato a protezione un radar di ricerca e dei velivoli da attacco, 
compatibili con quel tipo di pista (Pucarà ed Aermacchi MB-339) contro eventuali penetrazioni aeree inglesi. 
Neutralizzare Pebble Island divenne una priorità per gli inglesi. Una pattuglia raggiunse l'isola con canotti e 
preparò l'azione della notte seguente. Doveva indicare gli obiettivi ed il momento migliore per cogliere i 
nemici di soipresa. La notte successiva gli elicotteri HC-4 Sea King della Royal Navy, in assetto notturno 
(completamente al buoi e con i piloti messi in condizioni di vedere tramite speciali intensificatori di 
luminosità), sbarcarono nei pressi della striscia aeroportuale argentina 45 uomini del SAS ed un ufficiale per 
la conduzione del tiro di artiglieria navale che avrebbe accompagnato l'azione. Una volta montati anche i 
mortai che si erano portati appresso gli SAS diedero inizio all'azione, separati in un gruppo che teneva 
occupate le forze argentine mentre l'altro si dedicava alla distruzione dei depositi di munizioni e carburante, 
dell'impianto radar e degli aerei present sul campo. Gli aerei vennero messi fuori uso danneggiando la stessa 
parte, in modo da non permettere agli avversari di utilizzare le parti ancora funzionanti di più macchine 
danneggiate per rimetterne qualcuna in grado di volare. Il successo fu totale ed a basso prezzo, con soli due 
feriti da parte britannica. 
227 
: Nei manuali di tattica militare dell'esercito britannico le forze poste a difesa di posizioni organizzate 
g~ssono essere attaccate e s_confitte se le forze attaccanti su~o il i:emico in un rapp_orto di~~ a ~n?. 
: Lo sbarco del 21 maggio a San Carlos fu fortunato per gh mgles1, essendo ancora m cond1z10m di 
inferiorità numerica ed avendo incontrato un debole resistenza argentina. Altra fortuna fu l'accanimento 
dell'aviazione argentina contro le navi d'appoggio allo sbarco, mentre la testa di ponte che si stava 
consolidando non è stata attaccata dai piloti argentini, permettendo agli inglesi di aver ragione del sparuto 
numero di difensori argentini e di estendere la testa di ponte per 25 chilometri quadrati. 
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Fig.14- Piano d'invasione britannico con la scelta dello sbarco principale a San Carlos (Eshel-Dramit, Op. 
cit., pag.160) 
La Terza Brigata sbarcò a San Carlos229 a metà maggio, nella parte settentrionale 
dell'imbocco del canale che divide le due isole maggiori. ad ottanta chilometri da Stanley e 
gli argentini vennero colti di sorpresa, attendendo lo sbarco vicino alla Capitale. A terra 
venne incontrata una scarsa resistenza e nel primo giorno venne creata una testa di ponte di 
25 chilometri quadrati. La concentrazione in un area limitata del grosso delle forze navali 
britanniche. impegnate a supporto dello sbarco, richiamò l'attenzione dell'aviazione 
argentina, che con attacchi rapidi e violenti fece aumentare le perdite navali inglesi. 
La fregata I !MS Ardent venne colpita da razzi ed abbandonata. e poco dopo anche la 
gemella HMS Anlelope saltò in aria nelle acque di San Carlos. Il cacciatorpediniere HMS 
Covenuy e la nave portacontainer Atlantic Conveyor, carica di rifornimenti e di elicotteri da 
trasporto, vennero centrati da bombe e missili Exocet argentini e nonostante !"aviazione 
wi : li giorno "'r era iniziato. Per preparare lo sbarco a San Carlos erano state iniziate delle azioni di disturbo 
per attirare l'attenzione argentina altrove. A Darwin un gruppo di SAS agiva con quanto più fragore possibile 
per far credere alla guarnigione argentina di essere attaccata dal grosso delle truppe britanniche, mentre 
l'HMS Plymouth bombardava con le sue artiglierie Darwin e Goose Green per supportare l'inganno dei SAS. 
Nel frattempo un altro gruppo di 24 SAS scese a terra per ridurre al silenzio il piccolo contingente argentino 
di Fanning Head. il più vicino alla zona di sbarco principale. La prima ondata di mezzi da sbarco prese terra 
ancora nel buio e gli uomini del 2° Paracadutisti ebbero l'onore di essere il primo reparto inglese nuovamente 
sul terreno dell 'Arcipelago. 
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argentma continuasse a perdere aerei, gli inglesi non erano pìù ìn grado dì sopportare 
ulteriori perdite ed operazioni militari più incisive diventavano indispensabili per accelerare 
la fine del conflitto e il rischio di perdere altre navi ed equipaggi. Il Generale Jeremy 
Moore, Comandante delle forze d'invasione terrestri, iniziò la penetrazione nel territorio 
occupato dagli argentini il 27 maggio, inviando il 2° Battaglione paracadutisti a sud della 
testa di ponte di San Carlos per conquistare le posizioni di Port Darwin e Goose Green
230
, 
essenziali per la protezione del fianco meridionale delle direttrici d'attacco su Port Stanley. 
La guarnigione argentina, benché più numerosa, era male organizzata e schierata in maniera 
approssimativa231 . Menéndez inviò rinforzi per fermare gli inglesi a Port Darwin e Goose 
Green, ma il Comandante argentino tenne fermo il grosso delle sue forze a Stanley, 
perdendo l'occasione232 di poter fermare gli inglesi233 . 
Nel frattempo il 3° Battaglione paracadutisti ed i Royal Marines234 avanzavano con 
difficoltà nella parte settentrionale dell'Isola, prendendo i primi di una serie di rilievi235 che 
dominavano la Capitale occupata delle Falkland. A Sud l'avanzata della Quinta Brigata 
britannica raggiunse Fitzroy e Bluff Cove, a circa 30 Chilometri da Stanley. Intanto due 
navi da sbarco, Sir Tristram e Sir Galahad, mentre sbarcavano gli uomini delle Guardie 
Gallesi, vennero sorprese dagli aerei argentini e colpite231', con la perdita di oltre 50 uomini. 
230 
: L'operazione durò 14 ore e ali' alba del giorno dopo i paracadutisti inglesi condussero un attacco frontale 
contro le forze nemiche di numero superiore, perdendo 17 uomini, tra i quali il proprio Comandante, e 
catturando 1400 argentini. 
231 
: La maggioranza dei soldati erano giovani di leva senza esperienze né addestramento ed è per questo 
motivo che il Comandante della Guarnigione Menéndez preferl tenere il grosso delle forze vicino alla base 
logistica di Stanley , con piccoli avamposti a difesa dei campi d'atterraggio di Port Druwin, Goose Green, a 
Fox bay e su Pebble Island. La capitale veniva massicciamente difesa, lasciando gli inglesi liberi di sbarcare 
altrove, al sicuro di contrattacchi che li ricacciassero in mare. 
232 
: Queste decisioni sbagliate da parte argentina sono da ricercarsi anche nelle condizioni di vita disagiate in 
cui il contingente viveva nelle F alkland. L'inverno era alle porte e quasi tutti i giorni nevicava o pioveva, 
creando un terreno impraticabile ed una temperatura molto rigida, con venti freddi e tesi. Menéndez reputò 
che ottanta chilometri di torbiere non permettesse agli inglesi di avanzare e reputò di non impiegare i suoi 
uomini al di fuori delle linee difensive già predisposte. Probabilmente avrà pensato che San Carlos fosse un 
diversivo, aspettandosi un attacco su Stanley. Non si aspettava il movimento a tenaglia sulla Capitale, portato 
da tre direzioni diverse. Quando il 27 maggio il movimento finale ebbe inizio, fu chiaro che la forza argentina 
non sarebbe stata in grado di contrapporsi a quella britannica. 
233 
: Quando il 2° Battaglione paracadutisti britannico combattè per la conquista di Port Druwin e Goose 
Green ed altri elementi della Brigata inglese si lanciavano contro Douglas e la Baia di Teal, furono evidenti 
tutti i vantaggi di una forza professionale volontaria: addestramento, esperienza militare, morale alto e 
superbe condizioni fisiche. Gli argentini si trovarono di fronte a truppe particolarmente addestrate al 
combattimento invernale e con oltre un decennio di esperienza nell'Irlanda del Nord. 
234 
: L'avanzata inglese non fu facile. Problemi vari, tra i quali il flusso dei rifornimenti, provenivano dalle 
difficili condizioni del terreno. La perdita di tre dei quattro Chinook trasportati sull' Atlantic Conveyor 
colpito, limitò le possibilità di rifornimento. Notevoli perdite tra gli inglesi furono provocate alla strenua 
resistenza argentina nei caposaldi intorno alla capitale, che accompagnati dal fuoco dell'artiglieria e dei 
cecchini, rallentarono lo slancio iniziale britannico. Ma le superiori qualità militari inglesi superarono quelle 
degli argentini, applicando coraggio, tenacia, disciplina, azione di comando, cooperazione tra le armi di 
fanterie ed artiglieria per compiere la loro missione e, da questo punto di vista, la guerra delle Falkland, non 
fu molto diversa da altre guerre. 
235
: Douglas, la baia di Teal, il monte Challenger ed il monte Kent. 
236 
: Per la prima volta l'Aviazione argentina colse nel segno. Le due navi da sbarco stavano dispiegando a 
terra le Guardie Gallesi e i medici della 5° Brigata quando due Mirage e due Skyhawk piombarono sulla 
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Lo slancio dell'avanzata inglese237 rim~e immutato ed appoggiati dal fuoco della propria 
artiglieria, i britannici accerchiarono Stanley. 
Alle 21.00 del 14 giugno 1982 il Generale Moore accettò la resa argentina
238
. 
Dal 2 aprìle gli inglesì avevano avuto 255 morti ed oltre 600 foriti e gli argentm1 avevano 
avuto oltre mille morti ma le Falkland, utilizzando le parole del Generale Moore, erano 
"nuovamente sotto il governo voluto dai loro abitanti"239. 
La guerra che si era combattuta era stata la pnma guerra elettronica della storia ed aveva 
anticipato i suoi effetti sui successivi conflitti, ma aveva anche dimostrato limportanza 
della preparazione tecnica e dell'addestramento dei combattenti. Le cause che portarono al 
conflitto non sono riconducibili a quelle classiche di natura economica o politica tra i due 
contendenti ma nella categoria dei conflitti di derivazione e di prestigio. 
7.3- Il dopoguerra 
7.3.1- Considerazioni strategico-politiche conclusive sulla guerra 
La caratteristica più evidente della riconquista britannica dell'Arcipelago conteso è stata la 
rap1dìtà del processo decìsionale del governo britannico, della costituzìone dì una Task 
Force immediatamente operativa e delle operazioni diplomatiche e militari, finalizzate a 
concludere la campagna prima dell 'arrìvo dell' ìnvemo antartico e pregiudìcare quìndì la 
possibilità per la guarnigione argentina di creare un sistema difensivo tale da attestarsi 
definitivamente sulle posìzionì conquistate, rendendo molto più ardua la riconquista 
militare nella primavera antartica successiva. 
Tra le reazìonì che la rapida reazione britannica non ha considerato è stato il riaccendersi in 
tutto il continente sudamericano della dottrina Monroe, con il conseguente profondo 
sentimento anti-inglese, derivato dalla "rinnovata solidarietà latino-americana", in chiave 
scena. Le bombe penetrarono nelle due navi incendiandone l'interno. Chi era rimasto ancora sottocoperta 
mori tra le fiamme. 
237 
: L' 11 giugno il 3° Battaglione paracadutisti si apri la via attraverso Mount Longdon, mentre il 42° e 45° 
Commando conquistavano rispettivamente i monti Harriet e Two Sisters. Il 13 giugno il 2° Battaglione 
paracadutisti conquistava la catena dei Wireless e le Guardie Scozzesi al centro rastrellavano il Mount 
Tumbledown. Mentre i Gurka e le Guardie Gallesi avanzavano per impadronirsi di Mount William e della 
Sapper Hill, ultimo contrafforte a sud di Stanley, gli argentini erano messi in rotta ed in fuga. 
238
: Menendez aveva giurato che i suoi 9.800 uomini si sarebbero "battuti fino all'ultima cartuccia". 
Nonostante il valido arsenale a sua disposizione, anche la difesa di Stanley, l'unica area di tutto l'Arcipelago 
presidiata seriamente dagli argentini, venne sopraffatta dagli inglesi. Il Comandante argentino aveva 
dimostrato una plateale disorganizzazione ed incompetenza, contrastante con l'audacia, la grinta ed i successi 
ottenuti dai suoi colleghi della Fuèrza Aerea e dell'Aviàcion Naval. Menendez tornò in Argentina il 16 luglio 
con il nucleo maggiore di prigionieri che gli inglesi liberarono (De Risio C., Op cit., pag. 135). 
239 
: Tratto da Pimlott J., Janke P., Morris E., "Guerre in tempo di pace", De Agostini, Novara, 1983, pagg. 
297 -305 
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anu-europea ed antì-statunìtense, argomento che Londra ha dovuto affrontare con tutta la 
propria abilità diplomatica per riuscire a farlo rientrare. 
La Gran Bretagna ha dovuto inoltre reagire immediatamente alla provocazione argentina 
per non permettere ad altre sue realtà dipendenti, quali Gibilterra, l'Ulster od Hong Kong, 
di riferirsi in futuro ad un precedente così pericoloso, ma, considerata la fretta, non ha 
potuto consultarsi con gli altri suoi alleati del Patto Atlantico, lasciando così sguarnite zone 
affidate al suo controllo navale contro la forza militare sovietica.240 . 
7.3.2- Il dopoguerra per i kelpers 
Dopo la riconquista inglese il destino degli abitanti dell'Arcipelago è mutato 
radicalmente241 . Prima delle vicende del 1982, la grigia e dimenticata colonia della Corona 
in fondo a.Il' Atlantico, adibita all'allevamento di pecore, era gestita242 da Londra con un 
duro statuto coloniale, nonostante gli abitanti fossero di origine britannica e si sentissero 
profondamente inglesi. I diritti dei Kelpers erano molto limitati243 e lo stato di semi 
abbandono244 da parte della Madrepatria li costringeva a rivolgersi per i necessari 
rifornimenti e per i casi medici urgenti a paesi latino americani quali Uruguay, Cile ed 
240
: Vecchioni D., Op. cit, pag. 59 
241 
: Il mutamento del tenore di vita degli isolani costituisce un pratico caso di quelle conseguenze 
involontarie ed inattese dei progetti umani, che Kant definiva leterogenesi dei fini e che Hegel chiamava le 
astuzie della storia. 
242 
: Nel 2001, stampa vicina a Buenos Aires, resa nota l'intenzione britannica del l %8 di cedere le Falkland 
all'Argentina. Lord Chalfton, allora funzionario britannico con rango di Ministro, durante una visita alla 
colonia, avrebbe tentato di convincere i duemila isolani dei vantaggi derivanti da legami più stretti con 
Buenos Aires, mentre trattative segrete erano condotte tra il Governo di Londra e quello argentino. Tali piani 
furono rivelati al Consiglio Esecutivo delle Isole, chiarendo che non ci sarebbe stato trasferimento di 
sovranità senza il consenso della popolazione. La risposta fu la minaccia di dimissioni collettive da parte dei 
Kelpers e le trattative con l'Argentina si fermarono (Latinoamerica, http://vvww.latinoamerica-online.it, 
15/09/2003). 
243 
: I Kelpers non erano di fatto cittadini britannici, ma coloni; pertanto non possedevano passaporto 
britannico, non avevano alcun diritto di voto nella Madrepatria, nella quale potevano entrare come semplici 
turisti o con speciali pennessi di studio o di lavoro. Erano governati da rappresentanti della Corona ed educati 
da insegnanti provenienti dal Regno Unito. Non potevano essere proprietari delle terre che coltivavano o sulle 
quali praticavano l'allevamento, essendo esse in gran parte di proprietà della F .I. C. e di pochi altri latifondisti 
britannici e potevano, al massimo, sperare di poterne diventare i fattori. 
244 
: I Kelpers si sentivano completamente abbandonati ed impotenti e sentivano il richiamo argentino. 
Dipendevano dal gigantesco vicino per i collegamenti con il resto del mondo, per i rifornimenti e per le 
emergenze sanitarie. La gente sposava degli argentini ed i bambini venivano fatti nascere sul continente 
americano. Ma l'orgoglio degli isolani di appartenere alla Corona britannica era evidente nella quotidianità 
della vita nell'Arcipelago, con la guida a sinistra, l'accento tipicamente britannico, le cabine telefoniche rosse 
e le buche postali con il marchio di Sua Maestà britannica Elisabetta II, i ritratti della Regina e le sette 
generazioni che avevano fatto riferimento alla Madrepatria. L'errore argentino fu, durante i giorni 
dell'occupazione, di tentare con la fmza di sradicare questa britannicità, con l'obbligo di tenere la destra, 
ridipingendo la segnaletica stradale, sostituendo la Sterlina delle F alklands con il Peso argentino, sostituendo 
gli insegnanti con altri inviati da Buenos Aires per l'insegnamento dello spagnolo e della storia argentina ed 
introducendo programmi radiotelevisivi del paese latino americano, oltre a cambiare radicalmente la 
toponomastica. 
76 
Argentina, con la prevalenza dei contatti con quesf ultimo paese per la vicinanza geografica 
e per il rapporto privilegiato che esso riservava alle Isole ed ai suoi abitanti
245
. 
Il conflitto ha generato una profonda mutazione di questa piccola comunità, e ne ha 
radicalmente modificato il tessuto sociale, politico ed economico. Il dopoguerra
246 
ha 
permesso una rivoluzione economica basata sullo sfruttamento ittico, una sorta di 
"seppiocrazia''247 che ha generato un inaspettato benessere per tutti gli isolani, trasformando 
la povertà in ricchezza, la tutela coloniale248 in autogoverno, la comunità agricola di stampo 
feudale in una moderna economia e la dittatura coloniale in una reale democrazia, 
trasformando inoltre lo status di coloni in quello di cittadini britannici249 , con diritti uguali 
agli abitanti del suolo metropolitano, inclusa la tutela del sistema sanitario inglese. 
Lo sfruttamento ittico avrebbe potuto essere introdotto con molto anticipo, ma prima del 
conflitto anglo-argentino non esisteva alcun mezzo per fermare i pescherecci russi, 
giapponesi o di Taiwan, che catturavano tonnellate di pesce senza che nessuno potesse 
impedirglielo. Dopo il conflitto, la permanenza di una guarnigione posta a difesa
250 
delle 
Isole e a monito dell'Argentina per ogni possibile eventuale nuovo colpo di mano, ha 
245
: Se l'intervento militare della Junta militare di Buenos Aires non avesse sconvolto l'equilibrio 
dell'Arcipelago e la monotona vita delle Falkland avesse proseguito immutata nel tempo, il senso 
d'abbandono da parte della Madrepatria che gravava sui Kelpers e l'influenza dei contatti con l'Argentina 
tramite i collegamenti commerciali e sociali, avrebbe molto probabilmente portato alla graduale "ri-
malvinizzazione" dell'Arcipelago, tramite l'assimilazione economico-culturale da parte del paese latino 
americano e con il consapevole consenso degli abitanti. 
246
: Per giustificare a posteriori la guerra da poco combattuta, e per dare più incisività alla giustificazione di 
base dell'autodeterminazione contrapposta alle decisioni delle Nazioni Unite sul punto della sovranità, Londra 
ha dovuto attuare quella britannicità delle Falkland di cui fino al 1982 non aveva dato importanza. 
247
: L'Observer del 17 marzo 2002 definiva Squidocracy la nuova forma di rivoluzione economica che lo 
sfruttamento ittico delle Falkland ha generato. Per il giornale inglese lo sfruttamento della risorsa ittica" ... è 
per le Falkand quello che per il Kuwait è il petrolio ... ". 
248 
: La figura del Governatore britannico è stata ridotta alla gestione dei rapporti con l'esterno e a figura 
simbolica di rappresentante dello Stato. 
249 
: Con il British Nationality Act del 1980, quegli isolani che, pur possedendo la nazionalità britannica 
ininterrottamente dal XIX secolo, non avevano nonni nati nel Regno Unito non potevano far ritorno in Gran 
Bretagna se Io avessero desiderato (Gustafson L.,"The sovereignty despute over the Falklands islands, Oxford 
University press, Oxford/New York, 1988 , pag. 46). Essi erano stati declassati a cittadini di Territori 
britannici Dipendenti. Nel 1983 venne promulgato dal Parlamento britannico il British Nationality Act per le 
Isole Falkland, che garantiva agli isolani la piena cittadinanza britannica, in uno status simile a quello dei 
cittadini di Gibilterra. Questa legge venne modificata in risposta alla guerra appena combattuta e per 
confermare la britannicità degli abitanti nei confronti delle rivendicazioni argentine, al momento nel massimo 
della visibilità mondiale. Questa legge del 1983 è stata inglobata nel British Overseas Territories Act del 
2002, che concede a tutti gli oltre 200.000 abitanti dei Territori d'Oltremare britannici la piena cittadinanza 
britannica, inclusi i Kelpers, ed il diritto di risiedere e lavorare in Gran Bretagna e in tutti i paesi dell'Unione 
Europea (http://e.wikipedia.org 15/1112005, http://www.opsi.gov.uk 04/11/2005 e http://www.latinoamerica-
online.it 15/09/2003) 
250 
: Sul tema della protezione armata dei propri interessi commerciali, già nel 1614, i I rude e spregiudicato 
agente della Compagnia delle Indie Olandesi Jan Pietertszoon Coen aveva scritto ai suoi Reggenti: "Le Vostre 
Eccellenze dovrebbero sapere per esperienza che il commercio in Asia ha da essere attivato e mantenuto sotto 
la protezione e il favore delle Armi delle Vostre Eccellenze, e che dette armi devono essere pagate coi profitti 
del commercio, laonde per cui non si può far commercio senza guerra né guerra senza commercio" (D' Eramo 
M., "La seppiocrazia delle Falkland", Feltrinelli Editore. www.feltrinelli.it. 20/01/06). 
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dotato l'Arcipelago, oltre al contingente terrestre, anche di velivoli della RAF e di 
pattugliatori marittimi della Royal Navy. Grazie alla presenza di tali mezzi l'autorità ed il 
controllo delle aree di pesca251 vennero realizzati, dando così inizio al miracolo economico 
delle Isole252 . 
L'Arcipelago sta attraversando il suo periodo più florido. La disoccupazione è nulla, la 
popolazione ha raggiunto il suo massimo storico253 , le Isole non hanno un debito estero ed 
il governo locale ha accumulato 140 milioni di Euro per le pensioni dei suoi cittadini ed 
altri importanti servizi254 . Una nuova classe imprenditoriale255 si è creata ed il benessere 
coinvolge quasi tutti i settori commerciali256. 
L'opinione della maggioranza257 dei Kelpers è che senza la guerra la loro situazione 
sarebbe rimasta immutata nell'abbandono e nell'isolamento258 e considerano che la perdita 
251 
: Nonostante la presenza delle navi di pattuglia della Royal Navy e di quelle, armate, del Governo delle 
Isole Falkland, ci sono stati vari tentativi di pesca di frodo; nel 1999 un battello è stato colpito ma è fuggito, 
mentre nel marzo del 2000 una nave da pesca senza licenza è stata colpita ed incendiata. Portata a Stanley, il 
comandante è stato processato e condannato a 200.000 Sterline di ammenda e la confisca del carico. Da quel 
episodio non se ne sono presentati altri. 
252
: D'Eramo M., Op.cit., www.feltrinelli.it. 
253 
: Dall'emigrazione dei giovani dalle Isole degli anni settanta per le poche opportunità che le Isole 
offrivano, la tendenza attuale è opposta, con una popolazione in crescita di immigrati che arrivano da tutto il 
mondo per cogliere le opportunità che le Isole presentano. La percentuale di residenti nati sulle Isole è ormai 
della metà e per gli "altri" che hanno fatto delle Isole la loro casa è stato coniato il nome di "proprietari". 
254 
: I fondi pensionistici si aggirano sui 50.000 Euro a persona. Le Falklands sono il solo territorio la cui 
economia non sia basata sul petrolio, come il Kuwait o la Norvegia, che accumula fondi sociali per i propri 
cittadini. I Falklanders possono contare su 1.6 Euro al giorno per le vacanze ed i ragazzi che vanno a studiare 
in Inghilterra hanno due voli all'anno gratis per ritornare a casa, mentre un fondo speciale per l'educazione 
destina ad ognuno di loro fino a 12.000 Euro l'anno per le spese di vitto ed alloggio. 
255 
: Il più importante dei seppiocrati è Stuart Wallace, un tecnico della società locale dei telefoni, che, dopo la 
guerra creò la prima società di pesca delle Isole, la Fortuna Ltd., che oggi ha 5 navi da pesca, 170 dipendenti e 
cattura ogni anno 20.000 tonnellate di pesce. 
256 
: Lo spirito imprenditoriale coinvolge gran parte della popolazione. Si sono triplicati i ristoranti, i negozi, 
le serre idroponiche esportano i loro peperoni gialli e rossi ai tropici e le Falklands sono totalmente 
indipendenti economicamente dall'Inghilterra. Le Isole hanno sette milionari, il doppio della Gran Bretagna in 
rapporto al numero degli abitanti ed i nuovi ricchi non si nascondono. Le nuove case che sono state costruite 
di recente hanno un valore di circa 750.000 Euro. Sulle strade delle Isole girano molte nuove automobili a 
trazione integrale, ma anche qualche Porsche, Jaguar ed anche una Rolls Royce. D'altronde il crimine sulle 
Isole è per ora sconosciuto; tutti conoscono tutti e non ci sono chiavi per le case o per le automobili. Le Isole 
non hanno specialisti per serrature. 
257 
: Una piccola minoranza di Isolani, per lo più anziani, rimpiange i tempi precedenti il boom economico. 
Don Banner era il cameriere e l'autista di otto differenti Governatori. Fornì agli argentini, prima della resa, le 
bandiere bianche, ricavate strappando le lenzuola della residenza del Governatore e, al ritorno dello stesso, 
Rex Hunt, dopo la liberazione, lo portò in città nella vettura ufficiale, un taxi londinese rosso. Anche Margaret 
Tatcher utilizzò il taxi rosso guidato da Banner quando visitò le Isole. Questo anziano signore vede il 
fermento delle nuove attività come una disgrazia per le sue Isole e lamenta, come gli altri anziani, la perdita 
dell'identità e dello stile di vita isolano, inquinato dall'influsso dei modi portati dai nuovi arrivati dalla Gran 
Bretagna, Australia, Nuova Zelanda, Stati Uniti, che " ... tentano di cambiare il nostro modello di vita ... ". 
258 
: Mike Summers, deputato eletto nel Legislative Council delle Isole indica che " ... Prima (del conflitto) la 
situazione economica era drammatica. C'era un sistema feudale e gli isolani non avevano un lavoro decente. 
Tutti i ricavi uscivano dalle Isole e la gente emigrava per mancanza di opportunità". Tim Miller, Presidente 
della Camera di Commercio delle Falkland, ha una posizione netta: " ... L'invasione argentina salvò le 
78 
di tante vite di quel conflitto non sia stata inutile, perché ha permesso loro di sfruttare le 
opportunità che nel dopoguerra si sono presentate e hanno potuto far fiorire l'economia e 
l'Arcipelago nel suo insieme. 
Falkland. Non abbiamo una statua per Margaret Tatcher, ma molti sostengono che dovremmo avere una stele 
con scritto: Grazie, Galtieri ... "(tratto da The Observer, Antony Browne visits the Falklands, del 17 marzo 
2002, http://observer.guardian.co.uk). 
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8.- Lo stato attuale nelle Falklands 
In tempi recenti le Falkland sono diventate il più dinamico ed efficiente "Territorio 
d'oltremare" del Regno Unito. I servizi da parte del Governo delle Isole Falkland, ovvero 
FIG - '"Falklands Islands Government", sono stati implementati ed una moderna 
educazione e un buon modello di sanità sono oggi accessibili a tutti i cittadini. 
I trasporti, sia interni alle isole che verso il mondo esterno, sono stati profondamente 
trasformati, anche grazie all'apertura di tale settore ai privati, che hanno colto la possibilità 
per la creazione di nuove opportunità di reddito. 
Politicamente il Legislatore ed il Governo di Sua Maestà britannica promuovono Io 
sviluppo, sinergico, basato sull'autodeterminazione, sull'autogoverno e sotto la Sovranità 
britannica259 . 
Il censimento del 2001 riporta una popolazione residente di 2491 persone. Questa analisi 
esclude260 i circa 1700 militari di stanza nella base di Mount Pleasant
261
• La popolazione è 
giovane, con il 79% sotto ai 55 anni mentre il 95% proclama di essere britannico per 
nascita o discendenza; molti di essi vantano natali dai coloni arrivati nei primi dell '800, 




: tratto da www.falklands.gov.fk/SustainingASecureFuture.pdf 
260 
: Sono esclusi anche 112 residenti temporaneamente assenti ( studenti e ammalati in Gran Bretagna) e 534 
civili, non residenti, in servizio presso la guarnigione di Mount Pleasant. 
261 : MPC - Mount Pleasant Complex. 
262 
: Gli isolani delle Falkland hanno prevalentemente discendenza britannica. Cognomi quali Felton, Biggs e 
Watson provengono dai coloni che arrivarono a Stanley nel 1840 dalla Nuova Zelanda. Vi è anche un certo 
numero di Hansen, Anderson e Bemtsen, imparentati con gli addetti delle flotte e degli insediamenti 





Fig.15- Veduta di Port Stanle)' (fonte: Falkland lsland Tourist Board www.tourism.org.tk 07/09/2003) 
La Capitale. Port Stanley263, ha quasi 2.100 residenti. il 21 % in più rispetto al precedente 
censimento del 1996. La popolazione dell"isola maggiore, l"East Falkland, conta 208 
persone escludendo gli abitanti della Capitale e del complesso militare di Mount Pleasant. 
La West Falkland ospita I 44 residenti mentre nelle isole minori vivono 38 persone. 
L'inglese è la lingua ufficiale parlata nell'Arcipelago e viene utilizzata una valuta locale, la 
Sterlina della Falkland. 
Le Isole Falkland sono un "Territorio d·oltrcmare britannico" per scelta.L'autorità suprema 
è rivestita da Sua Maestà La Regina ed esercitata da un Governatore264 in sua vece, 
coadiuvato ed assistito dal Parlamento e Governo locali. 
~61 : Stanley è sorta nella parte riparata dello stretto golfo, che protegge il porto. Ha l'aria di una cittadina 
costiera scozzese, ma recentemente si è estesa con la costruzione di nuove case e di nuove strade. 
"•
4 :Il Governatore delle Isole Falkland è Sua Eccellenza Howard Pearce. Funzionario civile del Foreign 
Office, nella sua carica ufficiale si occupa della normale amministrazione dell'Arcipelago, delle sue 
Dipendenze antartiche e delle relazioni diplomatiche. Nell"edificio del Governo. riconoscibile per i tetti di 
colore verde e per il grande giardino d'inverno che lo caratterizza, posto nella periferia di Port Stanley. vive e 
lavora il Governatore con la sua famiglia ed è coadiuvato nella sua opera da un piccolo gruppo di funzionari 
britannici; in questo edificio vengono accolte ed ospitate le numerose personalità in visita all'Arcipelago. 
Falklands Update dell"ottobre 2005 riporta: "Il nuovo Ministro per i Territori d"Oltremare, Lord Triesman, ha 
incontrato a Londra. in giugno. i Deputati delle Falkland. Con essi ha discusso dello sviluppo economico delle 
Isole e del la situazione attuale dei rapporti con lArgentina, rassicurando I i che la sovranità delle Isole non è in 
discussione. Gli è stato annunciato che nel luglio dcl 2006 !"attuale Governatore Pearce verrà sostituito da 
Alan Huckle. già Capo del Dipartimento dei Territori d'Oltremare che visitò le Falkland nel 200 I e che 
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L'Arcipelago è ammm1strato in tutti gli affari interni dal Governo locale, il "Falkland 
Islands Government", tranne che per la difesa e la politica estera, che rimane nelle 
responsabilità del Governo di Sua Maestà britannica. Formalmente il Governatore esercita 
l'autorità esecutiva in nome del Governo britannico, sebbene, nella pratica, le decisioni 
politiche siano demandate ai membri eletti del Governo isolano265 • 
L'attuale Costituzione delle Isole Falkland è stata migliorata dalla versione del 1985 e 
prevede che ogni quattro anni vengano eletti otto deputati, i "Councillors", per il locale 
Parlamento, il "Legislative Council"266, cinque provenienti dalla Capitale Stanley e tre dal 
circondario. Il Parlamento locale è incaricato di legiferare al fine del mantenimento della 
Legge e dell'ordine ed è soggetto all'approvazione di Sua Maestà La Regina, tramite il Suo 
Segretario di Stato per gli affari esteri. 
Gli incontri del Parlamento locale sono pubblici, normalmente bimensili e vengono tenuti 
nella Gilbert House, la storica rimessa in legno affacciata sul porto. Nell'attuale Parlamento 
locale in carica nessun partito politico vi è rappresentato in quanto tutti i deputati eletti sono 
indipendenti e non c'è formale opposizione politica. Ogni deputato è responsabile per un 
particolare indirizzo e lavora assieme al relativo dipartimento, senza avere un specifico 
ruolo da Ministro. 
Ogni anno il Parlamento locale sceglie tre dei i suoi deputati e li elegge a membri del 
Governo locale267, l"'Executive Council". Tutte le questioni politiche vengono gestite dal 
Governo locale, che coadiuva il Governatore nella gestione delle Isole. Quest'ultimo deve 
consultare il Governo delle Isole nell'esercizio delle sue funzioni. 
L'Amministrazione dell'Arcipelago è affidata al "Falkland Islands Government Civil 
Servi ce", con a capo un responsabile esecutivo. Questo ente si compone di ventidue 
dipartimenti, tra i maggiori dei quali si possono individuare quelli relativi all'Agricoltura, 
all'educazione, alla produzione ittica, alla sanità ed ai servizi sociali, alle risorse minerarie, 
ai lavori pubblici ed ai servizi centrali: Finanze, Avvocatura e Segretariato Generale. 
attualmente ricopre l'incarico di Governatore di Anguilla (da "Falkland Update,- News from the Falkland 
lsland Government - September/October 2005 - www.falklands.gov.tk). 
265 
: L'accordo del 1999, chiamato "Partnership for Progress and Prosperity", stipulato fra il Governo di Sua 
Maestà britannica ed i suoi "Territori d'Oltremare" pose le basi di un nuovo e più maturo rapporto fra il 
Governo di Londra ed i rimanenti territori delle ex colonie. L'accordo rifletteva sia la vicinanza dei territori 
con la Madrepatria che le dinamiche dei cambiamenti nelle future relazioni fra essi. Tale relazione è basata 
sulla autodeterminazione, la mutua obbligazione e responsabilità, sulla assoluta libertà di condurre i propri 
interessi commerciali nel modo più conveniente e con il formale impegno da parte britannica di provvedere 
alla difesa dei suoi "Territori d'Oltremare". Tale concetto è supportato dalla Carte delle Nazioni Unite che 
conferma che l'autodeterminazione è un diritto inalienabile di tutti i popoli, indifferentemente dalla loro 
dimensione (Officiai Falkland Islands Portai -
http://falklandislands.com/Govemment/self determination.asp). 
266
: Tale organo legislativo (Leg-Co) è presieduto da un Presidente (Speaker) e coopta due membri d'ufficio, 
il Capo del Governo locale ed il responsabile della gestione finanziaria. Il Presidente non viene eletto dal 
popolo ma scelto dai deputati. 
267
: Nel Governo locale siedono gli stessi due membri d'ufficio che già siedono nel Parlamento locale (il 
Capo del Governo locale ed il responsabile della gestione finanziaria), con l'aggiunta del rappresentante 
dell'Avvocatura Generale (Attomey Generai) e del Comandante della Guarnigione britannica di stanza 
nell'arcipelago, presenti su invito. 
82 
A circa 1600 Km ad est, sud est dalle isole Falkland si trova la Georgia australe e le Isole 
Sandwich del Sud, anch'esse Territori d'Oltremare britannici, legalmente distinte dalle 
Isole Falkland. Per ovvia convenienza geografica, il Governatore delle Isole Falkland viene 
chiamato ad amministrare anch'esse con il titolo di "Commissario per la Georgia del Sud e 
delle Isole Sandwich australi". 
Il Dipartimento per gli Affari Legali è retto da un Magistrato Generale, coadiuvato da un 
Consigliere della Corona anziano e da uno staff di specialisti qualificati. Tale ufficio è 
responsabile della preparazione dei servizi legali per il Governo delle Isole Falkland. Tale 
Dipartimento funge anche da Conservatoria per la registrazione di atti relativi a terreni, 
proprietà in genere, società, nascite e decessi, matrimoni e servizi elettorali. La Giustizia 
nell'Arcipelago è amministrata da un Magistrato anziano, che presiede il Tribunale civile e 
penale delle Isole Falkland. La Corte Suprema delle Isole Falkland è presieduta da un 
Magistrato superiore, non residente nell 'Arcipelago268 • 
8.1- Popolazione, organizzazione e servizi: 
Il numero di dimore residenziali nelle isole Falkland è aumentato negli ultimi dieci anni269 • 
Di queste oltre ottocento sono a Stanley270 . 
L'insediamento è favorito dalla disponibilità di energia elettrica che nella Capitale ed in 
parte delle Isole è fornita da una Centrale elettrica271 ma oltre 50 fattorie utilizzano 24 ore 
al giorno l'energia elettrica prodotta dalle turbine a vento272 , e tale fonte viene sfruttata 
anche nella Sea Lion Island, mentre nel Port Howard Lodge viene usata energia 
idroelettrica. 
La maggioranza degli abitanti sono protestanti, ma c'è anche una percentuale di cattolici. 
A Stanley sono presenti tre Chiese. La principale è la Christ Church Cathedral, della Chiesa 
d'Inghilterra; è stata consacrata nel 1892 ed è uno degli edifici più caratteristici della 
Capitale. 
268 
: Ci sono attualmente due studi legali per il patrocinio di privati o di società che lo richiedessero. 
269 
: Dalle 865 case nel 1996 alle 1073 nel 200 I . I fuoristrada a trazione integrale sono il tipo di veicolo più 
diffuso, con 1100 esemplari nelle isole. 
270
: C'è stato anche un significativo cambiamento nel tipo di carburante utilizzato nel riscaldamento casalingo 
e per i fornelli, mentre l'utilizzo della torba continua a diminuire270• Il kerosene è diventato il carburante 
principale nell'uso domestico, seguito dal gasolio. Soltanto tre case costruite negli ultimi dieci anni utilizzano 
ancora la torba. 
271 
: La produzione elettrica di base, quella ufficiale, proviene da una unica centrale di produzione basata nei 
dintorni di Stanley: una Centrale elettrica MHI M50 I F a ciclo combinato271 , che utilizzando esclusivamente 
oli combustibili, genera una potenza di 900 Megawatt. - Tratto da "Oil & Gas Journal", -
http://ogj.pennet.com. Le comunità nel '"Camp", se raggiunte dalle linee, sono collegate ad essa, altrimenti 
devono utilizzare generatori a motore, e più recentemente a celle fotovoltaiche, eolici, a sfruttamento della 
marea. 
272
: Le stime indicano che il vento tipico delle Isole potrebbe produrre, tramite l'installazione di generatori 
eolici, oltre il 30% del fabbisogno di energia elettrica della Capitale e si sta provvedendo alla loro 
installazione nel sito adeguato. 
83 
La Chiesa cattolica273 di St. Mary, consacrata nel 1899, è ospitata in un edifico più modesto 
ma con degli interni molto caratteristici. La Tabernacle United Free Church è una Chiesa 
evangelica, anch'essa stabilita a Stanley nel 1899. 
La popolazione sta implementando continuamente la propria preparazione culturale
274
, 
contando 1338 residenti con un livello di educazione secondaria. La scolarizzazione è 
libera, ma obbligatoria per i bambini dai cinque ai sedici anni. Il Governo delle Isole 
Falkland procura il corpo insegnante, i libri di testo ed il materiale per l'educazione nelle 
isole, ospitando una scuola primaria ed una secondaria a Stanley, mentre opera con tre 
piccole aule scolastiche in altrettante grandi fattorie al di fuori della Ca-Ritale. 
Gli allievi rurali stanziali vengono educati da sei insegnanti itineranti~75 , mentre gli allievi 
che desiderano fre~uentare gli istituti a Stanley, da qualche tempo possono essere ospitati 
in appositi ostelli27 • Sono impiegati metodi d'insegnamento e di disamina inglesi. 
La ben strutturata scuola materna e primaria di Stanley ha subito recentemente un 
importante ammodernamento. mentre la "Falkland Islands Community School" aperta nel 
1992, ha rimpiazzato la vecchia scuola superiore277 . Essa offre livelli educativi di base ma 




Il Servizio sanitario del Governo delle Isole Falkland è responsabile per tutti i serv1z1 
medici dell'arcipelago, preventivi e curativi, così come per i servizi dedicati al sociale ed al 
benessere della comunità. La situazione sanitaria generale nelle Falkland è da considerarsi 
273
: La Chiesa cattolica di Stanley rimane nell'ambito della "Chiesa cattolica romana dell'Atlantico del sud", 
che copre più di un sesto della superficie del globo ed è suddivisa in due aree giurisdizionali; la prima è nella 
Prefettura apostolica delle Isole Falkland e la seconda nella Missio sui Iuris delle isole di st. Helena, 
Ascension e Tristan da Cunha. La storia della Chiesa cattolica in queste isole deriva dalle prime missioni dei 
Salesiani che, dalla fine dell'800 portarono il loro messaggio cristiano in questi luoghi. Dal 2002 tutta la 
"Chiesa del sud Atlantico" è passata sotto la responsabilità pastorale della Conferenza dei Vescovi di Galles 
ed Inghilterra. Al momento due preti cattolici servono messa nelle Falkland, dei quali uno presta servizio 
anche come cappellano cattolico presso la base militare di Mount Pleasant (South Atlantic RC Church -
http://www.southatlanticrcchurch.com). 
274 
: Dal 1996 si è riscontrato l'incremento dell'utilizzo di computer, collegamenti internet e fax, nonché delle 
televisioni. Nel 1996 c'erano 252 computer nelle abitazioni dell'arcipelago. Oggi, oltre il 50%, cioè 542 case 
su oltre 1100, ha un computer e 454 hanno un accesso internet. Ci sono 536 abitazioni con un fax e ci sono 
I 008 case con una televisione, l'elettrodomestico più comune. 
275 
: Gli insegnanti, stanziali o itineranti, trovano supporto dal "CAMP education unit" basato a Stanley, sorta 
di Provveditorato agli studi, dal quale il corpo insegnante può svolgere al meglio il suo compito, sia esso 
normalmente condotto nelle aule del comprensorio scolastico della Capitale che condotto tramite lezioni 
quotidiane individuali via telefonica o radio ed esaminando il lavoro casalingo dei ragazzi attraverso le visite 
degli insegnanti itineranti. 
276
: Lo Stanley House Hostel ospita 65 allievi tra i 9 ed i 16 anni. 
277 
: Alla Community School si trovano anche la biblioteca pubblica e scolastica ed un Centro sportivo, 
completo di una piscina coperta riscaldata, aperta al pubblico, quando non utilizzata nell'orario scolastico. 
278 
: Quei studenti che ottengono qualificazioni appropriate possono accedere ai corsi superiori al Peter 
Symond College nel Winchester o, in alternativa, a collegi con caratteristiche similari, nel Regno Unito. Il 
Governo offre anche borse di studio per corsi universitari nella Madrepatria. 
84 
ottima. Il servizio sanitario primario e secondario è basato a Stanley, nel "King Edward VII 
Memorial Hospital" ovvero "KEMH"279, l'unica struttura ospedaliera dell' Arcipelago
280
• 
Il servizio sanitario estende la sua copertura anche nei più lontani insediamenti sul territorio 
isolano tramite consultazione telefonica e regolari visite281 • 
In situazioni di emergenza, il medico può intervenire nell'insediamento oppure il paziente 
può essere ricoverato all'ospedale a Stanley, utilizzando il servizio aereo. 
Quei pazienti che non possono ricevere un appropriato trattamento medico nelle Isole 
possono essere inviati in ospedali inglesi, grazie ad accordi tra il Servizio Sanitario 
Britannico e quello delle Isole Falkland. 
Per trattamenti urgenti e d'emergenza, non somministrabili nell'Arcipelago, i pazienti 
possono essere trasportati via aerea nei nosocomi di Cile ed Uruguay. Il servizio sanitario è 
normalmente gratuito per i residenti nelle Isole. 
C'è una moltitudine di attività sportive282 e club hobbistici283 nelle isole, con un buon 
Centro sportivo a Stanley, per attività anche al coperto. 
La normale gestione del territorio è affidata alla "Royal Falkland Islands Police
284
", il 
locale organo di Polizia285 • La Stazione di Polizia286, che è rimasta la sede storica della 
279
: Inaugurato nel 1987, in sostituzione del vecchio ospedale andato distrutto dopo un violento incendio. 
280 
: Ospita 28 posti letto, un'ala riservata alle urgenze, una alle degenze normali, due letti dedicati alla 
maternità e due per la rianimazione; ci sono ulteriori possibilità per la cura dei pazienti al di fuori del 
nosocomio e, in generale, per la salute della comunità. Il King Edward VII "KEMH" ha uno staff completo di 
medici, che comprende dentisti, ostetriche e altri specialisti, ed ha un consultorio per visite mediche 
specialistiche. Visite regolari sono effettuate a turno da specialisti provenienti dal Regno Unito. 
C'è una farmacia ben fornita che fornisce ai pazienti i prodotti farmaceutici di cui necessitano. 
281 
: Visite effettuate anche per via aerea. La RAF provvede all'evacuazione medica nel Regno Unito nei casi 
di emergenza. 
282 
: Nuoto, tennis al coperto, tiro a segno, cricket, corsa, calcio e freccette sono tra gli sport più popolari alle 
Falkland. Riguardo al calcio, grandissimo entusiasmo nell'Arcipelago ha prodotto la vittoria della squadra di 
calcio delle Isole Falkland sulla squadra estone dell'isola di Sareemaa, durante l'undicesima edizione del 
Natwest Island Games, tenutasi nelle isole Shetland nel luglio 2005. La squadra ha percorso oltre 16.000 Km 
per partecipare al torneo con altre 31 squadre con caratteristiche "isolane". Sebbene la squadra non abbia 
vinto medaglie ha raggiunto un buon risultato e si sta già preparando per la prossima edizione dei "Giochi 
isolani" che si terranno nel 2007 a Rodi, in Grecia (da "Falkland Update,- News from the Falkland Island 
Government - September/October 2005 - www.falklands.gov.fk) Inoltre ci sono molte piazzole per il golf sul 
territorio ed un campo regolare da 18 buche a Stanley, il più meridionale del mondo. 
Nel porto della capitale trovano base attività sportive quali vela, windsurf, sci nautico, canoa e ci sono molti 
relitti sommersi visitabili per gli appassionati di immersioni. 
Altre attività all'aperto praticate sono l'equitazione, le passeggiate e la pesca sportiva. Una data classica nel 
calendario delle isole è l'annuale corsa dei cavalli durante la settimana sportiva di Natale, tradizionalmente 
tenuta alla fine della stagione della tosatura. 
283 
: Ci sono appassionati di bridge, di spettacoli artistici, di scoutismo, di trekking .. 
Le isole offrono panorami e scorci eccellenti per artisti e fotografi, che beneficiano della luce chiara, 
dell'abbondante fauna dei scenari aperti e dei cieli tersi. 
284
: La "Falkland lslands Police Forces", forza di Polizia delle Falkland, venne stabilita nelle isole il primo 
novembre 1846; dopo la sua istituzione, promulgata dal "Colonies Legislative Council" il 27 ottobre dello 
stesso anno, è rimasta da quella data al servizio degli isolani. Il prefisso "Reale" è stato concesso da Sua 
Maestà La Regina Elisabetta li'\ il primo gennaio 1992, a seguito di un ispezione dell'Ispettorato Generale 
delle Polizie dei Territori Dipendenti e concesso in riconoscimento dei 146 anni di leale servizio alla Corona e 
85 
Polizia di tutto l'Arcipelago da quando venne costruita nel 1873, è situata nel centro di 
Stanley. L' 11 giugno 1982, durante la guerra contro gli argentini, la Stazione, impiegata 
come Posto Comando dal nemico, venne centrata da un missile britannico287 e gravemente 
danneggiata288 . 
La poi izia della Falkland adotta le Leggi britanniche e le Ordinanze locali, come dai 
disposti del "Police Ordinance" del 1967 e del 2000289 ed i Codici sono estratti dal Criminal 
Justice Ordinance del 1989. 
Normalmente gli agenti non portano armi da fuoco290, sebbene ne siano addestrati all'uso. 
La dotazione dei mezzi di trasporto consiste in una limitata quantità di mezzi291 , sufficienti 
al controllo della Capitale e di qualche territorio limitrofo. 
Le comunicazioni radio sono basate su di un sistema VHF FM ad "informazione totale". Il 
sistema radio292 della Polizia è utilizzato anche dai Vigili del Fuoco e, per situazioni di 
emergenza, dal servizio medico sulle ambulanze. 
" ... Il Governo delle Isole Falkland auspica la coabitazione pacifica tra l'Argentina e le Isole 
Falkland, senza alcuna ipotesi modificativa riguardo alla legittima Sovranità britannica 
sulle isole. Finché sarà percepita la minima minaccia da parte argentina, la presenza 
militare britannica sarà mantenuta nel numero ritenuto sufficiente per dissuadere ogni 
dell'alto livello professionale raggiunto dallo stesso servizio nei dieci anni successivi alla sua virtuale 
soppressione derivata dall'occupazione argentina del 1982. 
285 
: Le forze della Polizia reale delle Falkland sono composte da 11 agenti, uno specialista in attività criminali 
e di spionaggio, due sottufficiali a supporto delle attività normali e criminali, un sottufficiale specializzato in 
attività di ricerca ed indagine, un Ispettore ed un Ufficiale a capo di tutto il servizio, con compiti di 
supervisione. Due addetti civili sono impiegati, l'uno come capo funzionario e l'altro come addetto alle 
f8~tenLt~. d"fi · . . . d I d" d" R l M . h . h . Il : e i ic10 m pietra, costruito a istaccamento 1 oya armes c e per anm anno staz10nato ne a 
colonia, ha avuto durante gli anni, l'aggiunta di diversi volumi in materiale ligneo. 
287 :La Stazione di Polizia, utilizzata dagli argentini come posto comando, venne colpita da un missile AS.12, 
lanciato da un elicottero Wessex 5, pilotato dal sottufficiale Bali, della Royal Navy (Fowler W.- "Battle for 
Falklands (I) Land Forces", Osprey Publishing Ltd, London, 1983, pag. 35). 
288
: Riparata dopo il conflitto, dopo 127 anni di servizio continuativo sarà rimpiazzata nell'immediato futuro 
da un nuovo edificio, quale sede della "Royal Falkland Islands Police" e del carcere, posto nella periferia 
della Capitale. Da qui opera anche il servizio d'emergenza, a servizio della sicurezza delle isole, che copre le 
24 ore giornaliere; il suo centralino mantiene la propria attenzione sulle frequenze radio d'emergenza 
marittime e civili e risponde alle chiamate d'emergenza al numero telefonico "999". 
289 
: Il Carcere delle isole è amministrato dal Capo della Polizia e vi è impiegato un secondino; il luogo di 
detenzione è posto a Stanley, nello stesso edificio della sede della Polizia. 
290
: Tutti gli equipaggiamenti indossati ed utilizzati dal personale sono approvati dall'Associazione britannica 
degli ufficiali di Polizia (ACPO), e vengono acquistati direttamente dal "Devon and Cornwall Constabulary", 
consorzio per le Polizie britanniche, costituitosi nel 1990. 
291 
: Una Landrover 90 specializzata in rilievi, una Landrover 11 O per le ricognizioni fuori dal territorio 
urbano, per il controllo degli incidenti più gravi e per l'illuminazione notturna di scenari da porre sotto esame 
e due Landrover Discovery, di prossima sostituzione con una Suzuki Gran Vitara ed una Landrover 
Freelander, quali veicoli di normale servizio. Una dotazione complessiva di mezzi che corrisponde a quanti ne 
eossiede una stazione di base dei Carabinieri, posti a controllo dei complessi rurali del centro Italia. 
~92 : L'uso di un ripetitore estende notevolmente la copertura del segnale ed il conseguente utilizzo delle radio. 
Si prevede di estendere ed ampliare questa rete di comunicazioni su tutte le isole per ottenere un sistema 
sicuro e completo per il pubblico e sicure comunicazioni per il servizio di emergenza. 
86 
aggressione e mantenere la capacità di attendere l'arrivo dei rinforzi dal Territorio 
metropolitano .. :·21.J 3; partendo da tale principio. dai tempi della riconquista inglese, le Isole 
sono difese in terra. sul mare e nell'aria da una guarnigione delle Forze Armate di Sua 
Maestà Britannica. 
Fig.16- Coccarda del comando multiforze del BFFI. L"aquila, le spade e l'ancora, cd i colori blu scuro. rosso 
e blu chiaro, rappresentano. rispettivamente Royal Air Force. Royal Army e Royal l\lavy 
(fonte: http://en.wikipedia.org 15111/2005) 
La BFFL ovvero "British Forces Falkland Islands··. è un contingente delle Forze Armate di 
Sua Maestà britannica, posto a protezione dell'Arcipelago e delle sue Dipendenze australi 
da possibili invasioni da paesi terzi . Conosciuta anche come ·'Falkland Garrison··. la 
guarnigione è basata a Mount Pleasant294, a circa 70 chilometri dalla Capitale delle lsole295 . 
La realizzazione della guarnigione nella stessa area dell'Aeroporto Internazionale di Mount 
Pleasant. diventato pienamente operativo nel 1986. ha permesso la riduzione del personale 
militare di stanza nell'Arcipelago e, da tempi recenti, la guarnigione è stata ridotta nel 
numero di addetti e mantenuta nelle minime dimensioni per preservare la sua stessa 
sicurezza e per prevenire il ripetersi di possibili invasioni. 
Fino all'invasione argentina. la presenza di una guarnigione militare sull'isola era 
puramente simbolica. con una forza basata su un distaccamento di Royal Marines composto 
da un'ottantina di uomini. La facilità con la quale gli argentini si sono impossessati di Port 
~<n : Tratto da: .. Falkland lslands ... sustaing a securc future·· \\\\\\ .falklands.gm.ll Sustaining/\~ccurcFuture.pdf" 
:Q4 : Mercopress del 14 giugno 2005 riporta: ·· ... La base militare di Mount Pleasant viene descritta da una 
parte degli abitanti delle Isole come la "Stella morta". Il sito può sembrare !"incrocio tra un Campus 
universitario ed una piccola impresa industriale. con dentro qualche batteria di missili antiaerei Rapier .. :· 
(Mercopress - Falklands-\falvinas & South Atlantic 1\ews http://www.falkland-malvinas.com 11 1212005). 
m : La scelta del sito per la nuova base militare derivò dalla necessità di aver un ampia zona per una pista 
della lunghezza necessaria per il decollo ed atterraggio di grandi aerei intercontinentali in arrivo dall'Europa. 
ma anche la vicinanza di un golfo dalle acque profonde in cui installare una base della Marina venne 
considerato necessario e la scelta cadde sulla zona di Mount Pleasant. 
87 
Stanley e del Governatore Hunt, hanno suggerito di porre rimedio a tale inconveniente 
rinforzando il dispositivo di difesa dell' Arcipelago
296 
Il Governo britannico ha investito ingenti somme per la difesa dell'Arcipelago, costruendo 
innanzitutto una nuova base aerea al posto della striscia aeroportuale di Port Stanley, ~ià 
insufficiente nelle dimensioni e nelle infrastrutture, ma anche gravemente danneggiata 
97 
durante il conflitto dalla stessa aeronautica inglese, quando venne utilizzata dagli aerei 
argentini. 
La base RAF Mount Pleasant nelle Isole Falkland è la base aerea multi ruolo
298 
costruita 
più di recente per la Royal Air Force. 
Realizzata completamente da imprese inglesi, con manodopera e materiali provenienti dalla 
Madrepatria, venne completata ed aperta nel 1985299 . 
Nel "Mount Pleasant Complex" sono basati reparti della RAF300, della Royal Navy e del 
British Army, sotto la denominazione comune BFFI. 
296 
: Il solo potenziale avversario nella zona attualmente è l'Argentina. Il dispositivo difensivo deve 
proteggere anche le Dipendenze delle Georgie, delle Sandwich e dei Territori britannici australi. 
29ì: Mentre la striscia aeroportuale di Stanley era ancora inabilitata all'esercizio delle sue funzioni, il timore 
di ulteriori sorprese dall'Argentina, suggerirono all'Ammiragliato britannico di lasciare a protezione 
provvisoria dell'Arcipelago parte delle forze navali che avevano contribuito alla sua riconquista~ una portaerei 
venne lasciata di guardia con la protezione dei suoi Sea Harrier finché il piccolo aeroporto di Stanley non 
venne riparato. La prima portaerei di guardia fu l'HMS Hermes, mentre la HMS Invincible faceva rotta verso 
la Gran Bretagna per urgenti riparazioni. Appena queste furono eseguite l'Invincible tornò nell'Arcipelago per 
dare il cambio alla Hermes, anch'essa ormai obbligata a riparazioni urgenti in bacino. L'HMS Illustrious 
rilevò dal servizio l' Invincible qualche mese dopo, per permetterle di raggiungere i cantieri inglesi, per altre 
riparazioni indispensabili. Quando la striscia aeroportuale di Stanley fu finalmente pronta i Sea Harrier 
dell'Illustrious lasciarono il controllo dei cieli a quattro Phantom FGR2, aerei da superiorità aerea della RAF 
e la portaerei fece ritorno a casa. 
298 
: La decisione di costruire una base aerea in luogo diverso da quello storico di Port Stanley deriva dalla 
necessità di avere una pista di dimensioni tali per permettere il decollo e l'atterraggio ad aerei transatlantici, 
quali il Lockheed Tristar od il Boeing 7 4 7, per il collegamento tra la madrepatria e l'Arei pelago, senza la 
necessità di dover effettuare scali tecnici in paesi dell'America latina. I Tristar furono acquistati dalla RAF 
principalmente per il collegamento dalla base RAF di Brize Norton nell'Oxfordshire alla base RAF di Mount 
Pleasant nelle Falkland. Sono da poco entrati in servizio anche dei Boeing 747 e 767 per il trasporto 
passeggeri transoceanico. 
299 
: Inaugurata alla presenza di Sua Altezza reale, il Principe Andrew, Duca di York, già presente 
nell'Arcipelago nelle vesti di pilota di elicotteri della Royal Navy durante il conflitto. 
300 
: Dal 1985, il Gruppo aereo n°4 della RAF ha operato dalla nuova base di Mount Pleasant con un 
dispositivo bellico molto superiore alla forza attualmente presente nella stessa base. Questo Gruppo era stato 
posto a protezione del!' Arcipelago e dei territori australi e dava anche supporto del British Army ancora in 
loco, operando congiuntamente con il gruppi di volo basati sulle portaerei della flotta atlantica della Royal 
Navy. Il 4° Gruppo era stato concentrato nelle Isole in previsione ulteriori possibili sorprese da parte degli 
argentini, a della difesa delle Falkland e per garantire il necessario supporto aereo al 49° gruppo corazzato di 
guarnigione nelle aree antartiche. Erano presenti nella base anche distaccamenti specializzati nella guerra 
aerea anti sommergibile, di rifornimento e per il trasporto di truppe, che operavano sotto una diversa catena di 
comando. Il Gruppo era composto da Squadroni in servizio nelle isole a turno, provenienti dai vari Reparti 
della RAF. Gli squadroni erano così composti e distribuiti nelle diverse aree: No.8 Squadron,:(Guardian 
AEW. l, 4 aerei) di stanza nella base RAF di Mount Pleasant, Falklands Islands, No.16 Squadron: (Tempest 
GR. l) di base nella striscia aeroportuale RAF di Ross Island, British South Atlanti e Territories, No.25 
Squadron: (Lightning F.5) di stanza nella base RAF di Mount Pleasant, Falklands, No.74 Squadron: (Fury 
F.3) di stanza nella base RAF di Mount Pleasant, Falklands, No.530 Squadron: (difesa Missilistica) dato 
Classificato, No.612 Squadron: (Gladiator DF.5, 24 aerei) di stanza nella base RAF di Mount Pleasant, 
88 
La Royal Air Force ha posto a difesa dell'Arcipelago la squadriglia N° 1435301 , con i suoi 
quattro aerei da superiorità aerea Tornado F3, supportata dalla squadriglia da trasporto N° 
1312302 che utilizza un aereo cisterna VC-1 O ed un aereo da trasporto C-130, mentre il 78° 
squadrone303 utilizza due elicotteri anfibi Sea King ed un elicottero da trasporto pesante 
Chinook. 
Le unità di terra comprendono le Unità di collegamento N° 7, 303 e 751, mentre un 
distaccamento di missili contraerei Rapier, del Reggimento antiaereo della RAF, protegge 
lo spazio aereo della base. 
La Royal Navy opera dal porto militare di East Cove, a dodici chilometri dall'aeroporto 
della RAF di Mount Pleasant. 
Falklands ed un distaccamento alla base della Royal Navy- RNAS - di Grytviken, nella Georgia Australe, 
No.615 Squadron (Vulcan DAEW.3, 12 aerei) di stanza nella base RAF di Mount Pleasant, Falklands. 
301 
: Il deterrente principale su cui si basa il dispositivo militare a protezione delle isole è rappresentato dalla 
squadriglia N° 1435 della RAF basata nell'aeroporto di Mount Pleasant. Essa è in allarme costante, 24 ore al 
giorno su 365 giorni all'anno. Gli aerei vengono tratti dai vari Squadroni della RAF e impiegati nelle Isole per 
un turno di 12 mesi. Anche gli equipaggi provenienti dalla madrepatria sono posti a rotazione nella 1435"'' e la 
sola caratteristica necessaria per i piloti impiegati in questa squadriglia è l'abilitazione al volo in condizioni 
meteo avverse. Gli aerei sono ricoverati in shelter non protetti. 
La squadriglia 1435 venne formata a Malta il 4 dicembre del 1941 e posta a protezione dell'isola. Nel 1942 
assunse lo status di Squadrone diventando l'unico della RAF con un numero superiore alle tre cifre. La 
connessione con la propria storia mediterranea è rappresentata dalla croce maltese che gli aerei impiegati in 
questo servizio alle Falkland portano alla base del timone di coda. Anche i nomignoli dati ai quattro aerei 
della squadriglia 1435 provengono dai quattro Gloster Gladiator che difendevano Malta (Fede, Speranza e 
Carità erano gli operativi, mentre Disperazione era mantenuto in riserva) e tale tradizione, iniziata con i 
quattro Phantom FGR2 operativi dal 1983 al 1992, è continuata sui Tornado F3 tutt'ora in linea. Nel 2012 i 
Tornado passeranno la difesa delle Isole ai nuovi Eurofighter Typhoon 
(http://en.wikipedia.org/wiki/Military of the Falkland Islands Military ofthe Falkland Islands - Wikipedia). 
Particolare il destino di questa squadriglia, nata per proteggere da un invasore "latino" un' isola di piccole 
dimensioni e vitale per gli interessi strategici della Gran Bretagna, che continua la sua opera, dopo 
sessant'anni e a ventimila chilometri dall'isola mediterranea, a proteggere un'altra isola di alto valore 
strategico per la Gran Bretagna e minacciata da una nazione "latina". 
Un attività di carattere informale, che spesso i Tornado della 1435" svolgono, consiste nel!' andare incontro, e 
fare da scorta fino alle Isole, ai voli passeggeri provenienti dalla Madrepatria, che accolgono questa forma di 
benvenuto come segno tangibile che il loro volo di 18 ore sull'Oceano è quasi finito (Mercopress - Falklands-
Malvinas & South Atlantic News http://www,falkland-malvinas.com 11112/2005). 
302 
: La squadriglia logistica N° 1312 della RAF basata a Mount Pleasant opera su di una aerocisterna Victor 
VC-10 e con un aereo da trasporto tattico Hercules C-130K. II VC-10 provvede al trasporto aereo di materiali 
ma soprattutto al rifornimento in volo dei quattro caccia. Quando un caccia decolla è quasi sempre seguito in 
volo dal Victor che, nel caso di un repentino mutamento delle condizioni meteorologiche si rendesse 
necessario l'atterraggio su di un altro aeroporto, può rifornire il caccia in volo, permettendogli di effettuare la 
diversione in sicurezza e con la necessaria autonomia. L'Hercules si occupa di missioni di rifornimento anche 
tramite il lancio con paracadute, ma la sua missione più importante viene svolta per il Governo delle Isole 
Falkland e riguarda il pattugliamento marittimo ed il controllo delle navi da pesca nelle acque 
dell'Arcipelago, dove una licenza stagionale di 1.000 f, per vascello, corrispondono ad una risorsa 
estremamente importante per l'economia delle Isole. 
303 
: li 78° squadrone utilizza due elicotteri navali Sea King HAR.3 ed un elicottero da trasporto pesante 
Chinook HC.2. Questi tre elicotteri si occupano di missioni di trasporto aereo ma possono portare anche 
missioni SAR (Search And Rescue - Ricerca e Soccorso) rispettivamente a corto e medio raggio. 
89 
La piccola base navale ospita la "Falkland Islands Patrol Vessel", conosciuto come FIPV, 
destinata al pattugliamento marittimo304 del!' Arcipelago e delle Dipendenze australi. 
Il deterrente terrestre è rappresentato da un contingente del British Army di circa 
cinquecento addetti. 
Esso è composto da una Compagnia di fucilieri 305 , di uno squadrone del Genio, da una 
Unità delle trasmissioni e da un gruppo logistico e di trasporto. Il contingente dell'esercito 
pattuglia regolarmente il territorio e, ap~rofittando degli spazi aperti a disposizione, effettua 
continue esercitazioni, con fuoco reale3 6. 
Nella base militare vengono effettuati il Controllo di tutto il traffico nello spazio aereo 
dell'Arcipelago, vi è installata una stazione meteorologica che copre l'area dell'Atlantico 
meridionale, dall'Isola di Ascension ai territori antartici britannici, ha un servizio 
antincendio e dalla base307 opera un servizio di elicotteri per il collegamento ai siti di 
estrazione nelle aree dei giacimenti petroliferi, operato da una società privata, la canadese 
Brintel Helicopters Ltd. 
La base militare di Mount Pleasant potrebbe diventare in caso di crisi un importante 
elemento per la difesa delle Isole ed i rinforzi arriverebbero in brevissimo tempo dall'Isola 
di Ascension, a metà strada tra le Falkland e la Gran Bretagna. 
304 
: Basata su fregate della classe Cast/e, attualmente è incaricata del pattugliamento la HMS Dumbarton 
Cast/e. Tali fregate hanno capacità multi ruolo, di interdizione marittima, di controllo radar e tramite il 
supporto antinave ed antisommergibile della sua componente aerea imbarcata. Queste navi devono 
evidenziare il loro potere deterrente con un continuo pattugliamento delle Isole e delle acque circostanti, con 
eventuali pattugliamenti fino alle Dipendenze australi. Anche incrociatori pesanti e sommergibili nucleari 
provenienti dalla madrepatria pattugliano l'area, ma la loro presenza non è costante. 
305 
: Attualmente l'incarico della protezione terrestre dell'Arcipelago è affidato ad una Compagnia del 
Queen's Lancashire Regiment. 
306 
: Poter effettuare esercitazioni impiegando munizionamento da guerra è diventato per gli eserciti 
occidentali un problema molto serio, legato alla difficoltà di reperire spazi liberi e controllabili. Inoltre le 
pressioni politiche dei pacifisti e degli ecologisti portano gli Stati Maggiori ad utilizzare sempre meno le 
vecchie aree di prova e ricercare siti per addestramenti con il solo utilizzo di munizionamento a salve o 
tramite simulatori elettronici. Per l'Esercito di Sua Maestà britannica il territorio delle Falkland è 
perfettamente adatto a questo scopo e le esercitazioni vengono condotte con munizionamento da guerra per 
armi leggere, mortai, missili anticarro ed artiglieria leggera. La presenza degli isolani alle "prove a fuoco" è 
reputata opportuna dallo Stato Maggiore ed il loro trasporto da Stanley all'area addestrativa viene effettuato in 
volo con il Chinook; a fine addestramento anche i civili presenti possono provare il tiro con armi automatiche 
messe a disposizione dai militari (Mercopress - Falklands-Malvinas & South Atlantic News del 17 ottobre 
2004 http://www.falkland-malvinas.com 11/12/2005). 
307 
: La guarnigione è dotata, oltre agli alloggiamenti ed alla mensa, di vari servizi per il proprio personale, 
con una piscina coperta e due club per le ore di pausa dal servizio; il Weaver Club, in cui si può leggere, 
studiare, scrivere a casa, giocare a tennis da tavolo, bere bibite o utilizzare la piccola cucina; è dotato di un 
collegamento internet, non per navigare nella rete ma solo per ricevere ed inviare e-mail. L'Oasis club offre 
una sala per fumatori, un buffet per snack o bibite, una biblioteca con giornali dalla Gran Bretagna ed una sala 
per giochi da tavolo o di carte (BFFI http://www.army.mod.uk/bffi.htm). Inoltre ci sono un servizio bancario, 
un servizio postale ed una stazione radio che trasmette in tutto l'Arcipelago. La BFBS ovvero British Forces 
Broadcasting Service copre con le sue trasmissioni tutte le aree in cui operano contingenti militari britannici. 
Nelle Isole Falkland il servizio viene effettuato da personale militare e da conduttori civili dallo studio situato 
presso la base ed integrato da trasmissioni effettuate in sinergia dalla stazione radio privata delle isole, la 
FIBS, ovvero la Falkland Island Broadcasting Service. Viene preferita alle trasmissioni della BBC. Il servizio 
religioso viene effettuato giornalmente nella Chiesa della base dedicata a St. Cuthberth: alla domenica il rito 
protestante viene affiancato dalla Messa cattolica celebrata dal sacerdote della chiesa di Stanley. 
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Nel caso la situazione lo esigesse, la RAF potrebbe inviare i carichi direttamente dalle basi 
in Inghilterra a Mount Pleasant, utilizzando un appropriato piano di rifornimenti in volo. 
Le relazioni fra il personale militare e la popolazione civile sono ottime. 
Un rinforzo locale è garantito dalla Forza di Difesa delle Isole Falkland, la "Falkland Island 
Defence Force", creata nel 1982, dopo il conflitto. 
Esiste al di fuori dell'Arcipelago una rappresentanza ufficiale del Governo delle Isole 
Falkland, una sorta di Ambasciata, sita unicamente nella Madrepatria, a Londra. 
L'Ufficio del Governo delle Isole Falkland308, il "Falkland Islands Government Office", 
vuole essere il punto di riferimento309 e la principale fonte di informazione riguardo alle 
isole, rappresentando gli interessi del Governo delle isole Falkland e dei suoi abitanti, 
specificatamente al Governo centrale, ai membri del Parlamento britannico, presso i media 
ed il pubblico del Regno Unito. 
Il "Falkland Islands Government Office", provvede ad un numero di servizi tipici, come 
quelli effettuati dai Consolati o dalle Ambasciate e garantisce tutti i servizi di supporto
310
, il 
I 311 l' . . . . . l R U . 312 •1 . . d .313 .1 ree utamento , assistenza ai pazienti m cura ne egno nito , i serviz10 stu enti , i 
marketing e la promozione del "sistema Falkland"314, le prenotazioni per i voli della 
RAF315 verso le isole e l'emissione dei visti316. 
L'ufficio inoltre promuove i prodotti delle Isole ed incentiva mostre relative alle isole, sia 
fotografiche che artistiche. 
Ulteriori associazioni e gruppi di supporto alle Isole Falkland esistono nel Regno Unito, tra 
le quali si segnalano la Falkland Islands Association, o FIA, la UK Falkland Islands Trust, 




: Aperto nel 1983, il "Falkland lslands Government Office", (FIGO), ha quale responsabile un 
"Rappresentante del Governo delle Falkland" e sei impiegati dipendenti dal Governo isolano (FIO); dal 1989 
è dislocato alla Falkland House, 14 Broadway, London SWI. 
309 
: Una sorta di Ambasciata per gli isolani in Europa. 
310 
: "Servizio di segretariato" per visite ufficiali e dei Consiglieri del Governo delle Isole a Londra. 
311 
: Il Servizio di reclutamento è fondamentale per il continuo sviluppo delle Isole; esso provvede a stipulare i 
contratti con il Governo delle Isole Falkland (FIO) e coloro che vengono assunti a tempo determinato o 
indeterminato per prestare la loro opera nell'Arcipelago. 
312
: Servizio medico, prenotazione biglietti di viaggio, alloggio e base d'appoggio per gli isolani che 
necessitano di cure mediche specialistiche nel Regno Unito. 
313 
: Il "Servizio Studenti" provvede quale punto di contatto per gli studenti che provengono dalle Falkland e 
studiano nel Regno Unito. 
314 
: Sinergia con il "Falkland Jslands Development Corporation" (FJDC) ed il Falkland lslands Tourist Board 
(FJTB). 
315 
: Dalla base della Royal Air Force di Brize Norton nell 'Oxfordshire. 
316
: Non sono richiesti visti per visitatori provenienti dall'Unione Europea, dal Mercosur, dagli Stati Uniti, 
Australia, Canada, Cipro, Nuova Zelanda o Sud Africa. Per visitatori da altri paesi è necessario il visto che, 
oltre dagli uffici del "Falkland Islands Government Office" (FIGO) di Londra, possono essere richiesti nei 
Consolati britannici. Per tutti i visitatori è richiesto il passaporto, valido per tutta la durata del soggiorno. 
317
: tratto da "Falkland lslands ... sustaing a secure future, Op. cit., 27/12/05" e "Falkland lslands Government, or cit, 19/10/05". 
31 
: Child J.,"Le mani sull'Antartide" da "Panamerica Latina" - LIMES - Gruppo editoriale l'Espresso -
Roma, 4.2003, pag. 193. 
91 
8.2- Ambiente economico 
Nel 1975 l'economia delle Isole Falkland era in grave declino. Lord Shackleton venne 
inviato dall'allora Segretario agli esteri, James Callaghan, nell'Arcipelago con un gruppo di 
valutazione per una verifica economica e la formulazione di eventuali strategie 
migliorative. 
Il risultato fu la "Valutazione economica delle Isole Falkland", ovvero il "Rapporto 
Shackleton", pubblicato nel 1976, che conteneva un resoconto completo per lo sviluppo 
economico delle isole. 
Tale strategia di miglioramento non venne considerata urgente fino al termine del conflitto 
nel 1982, quando Lord Shackleton venne sentito per aggiornare il suo piano. Egli 
raccomandò al Governo di Sua Maestà varie modifiche rispetto alla condizione ante guerra, 
tra le quali la creazione di un'agenzia per lo sviluppo, il trasferimento della proprietà delle 
fattorie a proprietari-produttori locali, la promozione dello sviluppo nell'agricoltura, nella 
pesca, nel turismo ed nelle infrastrutture. Inoltre consigliò il cambio delle strutture del 
Governo locale per ottenere un impulso al cambiamento in loco e di il finanziare lo 
sviluppo locale con stanziamenti fino a 35 milioni di Sterline. 
Questi punti vennero presi in considerazione e sviluppati assieme a molte altre 
raccomandazioni, primaria tra le quali, la creazione di un Responsabile dell'esecutivo 
presso il Governo delle Isole Falkland. 
Vennero decisi due interventi da parte del Governo di Sua Maestà per aiutare l'espansione 
economica. Il primo con uno stanziamento di fondi di aiuto di 15 milioni di sterline, per la 
ricostruzioni delle infrastrutture, ed il secondo con uno stanziamento di fondi per 31 milioni 
di sterline, riguardante lo sviluppo. Vennero costruiti un aeroporto internazionale e la base 
mii itare a Mount Plaesant. 
Nel 1986, con la Dichiarazione di una Zona di tutela della pesca, con raggio 150 miglia 
dalle Isole, venne costituito dal Governo delle isole un sistema di licenze per lo 
sfruttamento ittico. Ciò permise una nuova indipendenza finanziaria e spostò l'economia 
dell'arcipelago dal monopolio della lana. 
Oggi le Isole Falkland sono economicamente autosufficienti in tutte le aree, eccetto la 
difesa, il costo della quale ammonta a quasi il 0,5% del totale del budget della difesa del 
Regno Unito. 
Il Bilancio locale è passato dai quasi 5 milioni di sterline del 1980 agli oltre 50 milioni di 
sterline nel 2000. Le entrate per il Governo dal mercato ittico nell'anno finanziario 
200012001 è stato di quasi 27 milioni di sterline. 
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Tab.I: Ricavi e Costi dell'anno.fìnwdario 200012001: 
RICAVI in fm COSTI infm 
r • • • 
8.9 Lavori pubblici 6.6 Vendite e servlZI 
~jcenze ittiche 29.4 Pesca 6,3 
~nvestimenti 7,2 Servizio sanitario 4.3 
Tasse ed imposte 5.6 Educazione 3.2 
Trasporto aereo 1,7 




Entrate 51,1 Costi 32, 1 
Cagitale 0,8 Cagitale 14,2 
Ricavi Totali 5129 Costi totali 4623 
Fonte: 1111w.(p!klandsg:o1•. a_·rSustaining_:lSecul't' Fwure.e.d[ 
li supporto allo sviluppo economico dato dal Governo delle Isole Falkland. sulle base delle 
indicazioni del Rapporto Shackleton per una crescita economica sostenibile delle isole. 
sono state la necessità delle diversificazioni agricole rispetto al settore laniero. basandosi 
sulla produLione di carni destinate all'espo1tazione e soprattutto sulla costruzione di un 
porto con fondali profondi. 
Ciò ha incoraggiato lo sviluppo dei servizi di supporto all'industria della pesca e ha dato 
impulso alr impianto di industrie per la miticultura e dei relativi impianti di refrigerazione 
per lo stoccaggio. imballaggio e spedizione all'estero. creando ulteriore facilitazioni al 
lUrismo crocieristico. 
Tra le ulteriori iniziative. l'attuazione di provvedimenti per garantire a tutti i residenti 
l'opportunità di sviluppare le loro capacità ed abilità attraverso una educazione e 
formazione in modo da soddisfare i loro bisogni e quelli della società. nella contemporanea 
modernizzazione del Governo locale e migliorando l'efficienza dei suoi servizi alla 
comunità. in base al concetto del ·'Best Yalue". 
L'apporto di consulenti esterni per aiutare lo sviluppo delle Isole, provenienti dal Regno 
Unito, è stato fondamentale. Le strategie da loro applicate hanno trovato un favorevole 
campo di applicazione anche per le dimensioni ridotte di questa comunità e la conseguente 
semplicità di attuazione delle riforme318. 
118
: Uno dei consulenti del Go\'erno delle Isole Falkland, 'v1ichael Blanch. già Presidente di una realtà 
economica in Gran Bretagna e stanziato a Stanley, con r entusiasmo del successo. sostiene che le Isole. 
sebbene rappresentino l'un percento della sua precedente esperienza. hanno potenzialità vastissime. La 
semplicità della loro gestione risiede nella particolarità di essere una intera nazione in miniatura di cui si può 
controllare e gestire l'intera comunità. tutto il territorio, il governo. il servizio sanitario. l'educazione, la 
giustizia. l'industria ed il commercio (http://observer.uuardian.co.uk). 
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Fondamentale è stata l'estensione della rete stradale, integrando alle vie di comunicazione 
di terra, altre via mare e per via aerea. E' stato necessario assicurare risorse governative per 
mantenere a livelli adeguati sia l'industria ittica e le altre forme d'investimento che hanno 
provveduto al rientro di consistenti risorse derivanti dall'imposizione fiscale. 
8.3- Sfera commerciale 
L'Atlantico meridionale è uno dei più tempestosi oceani del globo. Nelle sue fredde 
profondità si spostano milioni di esemplari di pesci e molluschi, che sono pescati da navi 
provenienti da Europa ed Asia per le loro particolari qualità. 
Gli incassi provenienti dal settore ittico guidano l'economia delle Isole Falkland. Una larga 
parte delle tasse governative derivano, sia direttamente che indirettamente, dalle licenze di 
pesca stagionali rilasciate alle flotte di navi da pesca provenienti dall'Asia e dall'Europa. 
Le acque che circondano l'Arcipelago, ricche di pesce e calamari, sono state poste sotto il 
rigido controllo delle autorità delle Falkland, che le hanno suddivise in due zone ben 
distinte319 . 
L'attività di pesca viene effettuata in entrambe le zone tramite permessi del valore di circa 
mille Sterline a stagione320, permettendo introiti, in media, per oltre 22 milioni di Sterline 
ali' anno derivanti dalla vendita di tali licenze per lo sfruttamento ittico. 
Ogni anno quasi 300.000 tonnellate di pesce sono catturate nelle acque delle Falkland, delle 
quali il 75% sono calamari321 per i mercati europei e dell'estremo oriente. I pesci con 
squame della zona includono il Blue Whiting, l'Hake, l'Hoki ed il pesce spada322 
Il calamaro "illex argentinus"323 , è pescato principalmente da imbarcazioni specializzate
324 
in tale tipo di cattura, provenienti dall'estremo oriente, mentre il calamaro "loligo gahi" è 
319
: La prima zona è stata denominata FICZ, ovvero Falkland Island Interim Conservation and Magement 
Zone e circonda l'Arcipelago con una ampiezza di circa 200 chilometri dalle coste. La seconda zona forma un 
semicerchio che abbraccia la parte esterna rivolta ad est della prima zona, ed è stata denominata FOCZ, 
Falkland Islands Outer Conservation Zone. 
320
: Falkland Islands Fisheries Department- http://www.fis.com/falklandfish/ 
321 
: I branchi di calamari migrano in senso orario dall'Argentina verso le acque profonde, in direzione delle 
Falkland, per poi ritornare verso le coste argentine. 
322 
: John Barton, direttore del dipartimento ittico rende noto che nel 200 I le licenze di pesca hanno portato 
alla cattura di 265.000 tonnellate di pescato, portando alle casse governative 26.000.000 di Sterline, più di 
10.000 Sterline per abitante: " ... i nostri calamari sono i più sani ed più gustosi. Ci sono licenze anche per la 
cattura di pesci con squame, come il pesce spada, venduto a Sainsbury a 18 Sterline al chilo, ma il calamaro 
rimane il re ... " (http://observer.guardian.co.uk ). 
323
: L'Illex viene pescato anche davanti alla costa Patagonica dell'Argentina, dove la sua cattura è stata 
incrementata e dove il rischio di saturazione del mercato è molto alto per gli interessi economici argentini. La 
cattura dell'Illex avviene nelle acque profonde, dove si rifugia quando raggiunge la maturità e può essere 
catturato. Metà dei branchi di Illex esistenti si trovano tra le Falkland e la costa Patagonica. 
324 
: Le seppie devono essere catturate di notte e vengono attirate in superficie dalle profondità oceaniche da 
lampare montate sulle barche, così potenti che il loro bagliore è simile a quello di Rio de Janeiro e di Buenos 
Aires nelle fotografie satellitari ( http://observer.guardian.co.uk ). 
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pescato soprattutto da vascelli da pesca registrati alle Falkland e in proprietà congiunta tra 
società europee325 e delle Falklands326 . 
Queste entrate dipendono interamente dalla tendenza del momento dei Mercati del pesce, 
che possono avere momenti di vulnerabilità e volatilità327. 
Gli economisti hanno dichiarato che "le Isole Falkland hanno probabilmente la miglior 
direzione per lo sfruttamento ittico al mondo"328 . 
Per assicurare che gli obiettivi di conservazione vengano raggiunti, lo sfruttamento ittico è 
posto sotto controllo limitando il numero delle navi con il permesso di pesca entro una zona 
di 400 km dall'arcipelago329. I dati sulla pesca sono raccolti su base giornaliera e trasferiti 
all'Imperia! College di Londra, il quale confronta tali dati con gli assetti dei Mercati 
internazionali, indicando conseguentemente la migliore strategia per lo sfruttamento ittico 
del momento330. 
Per proteggersi dalle attività di bracconaggio, le acque sono pattugliate dagli aerei e dai 
battelli di protezione della pesca della RAF, della Royal Navy e del Governo delle Isole 
Falkland33 . 
L'attività ittica offre opportunità commerciali per le aziende a supporto logistico alla flotta 
di pescherecci oceanici che operano nelle acque dell'Atlantico meridionale, aziende che 
sono coinvolte anche direttamente nelle attività di pesca ed anche le nuove attività del 
settore privato, quale indotto alle attività legate allo sfruttamento ittico, sono un importante 
aspetto in crescita dell'economia delle Isole. 
Per 160 anni, fino all'introduzione dell'attività ittica nel 1987, l'esportazione di lana ha 
provveduto alla gran parte dell'economia isolana. Il territorio a§ricolo si estende per circa 
1.150.000 ettari ed ospita approssimativamente 700.000 pecore33 • 
Nel decennio passato la produzione di lana si attestava mediamente sulle 2.500 tonnellate 
annue. Con il crollo dei prezzi della lana negli ultimi anni, dalle tre Sterline al chilo ad una 
325 
: Il Loligo pescato nei dintorni delle Isole è commercializzato prevalentemente in Italia, Francia, Grecia ed 
in Spagna. 
326 
: Ci sono oltre 25 navi da pesca oceaniche che sono registrate a Stanley. 
327 
: La politica delle Isole è sempre orientata per garantire il Mercato nella gestione dei traffici, condotti su 
basi sostenibili e nei casi in cui l'attività di cattura viene anticipatamente sospesa a protezione delle specie 
ittiche. Quasi 6 milioni di sterline all'anno, dagli introiti derivanti dall'attività di pesca, sono spesi in attività 
di cattura, riserva, amministrazione e monitoraggio dell'attività ittica nelle acque dell'Arcipelago. 
328 
: Il professor Alisdair Mclntyre della Università di Aberdeen lo ha descritto come "uno dei pochi siti di 
pesca al mondo che venga amministrato appropriatamente". 
329
: Nel caso della pesca al tonno, c'è la restrizione sulla dimensione permessa per la cattura. 
330
: La vendita delle licenze per la cattura dei calamari nella FICMZ, Falkland Islands Conservation and 
Management Zone, è l'interesse economico primario dell'economia dell'Arcipelago. La vendita di tal i licenze 
permette l'autosufficienza economica delle Isole Falkland. La minaccia per l'indipendenza economica 
dell'Arcipelago è rappresentata da un esubero di pescato sui mercati ed una conseguente diminuzione del 
valore dei calamari e, infine, delle licenze (Fishery conflicts around the Falkland Islands - http://users.bart.nl). 
331 
: Tra i battelli del Governo isolano un esemplare è dotato di armi. 
332 
: Prima del 1979 c'era un totale di 36 fattorie nelle isole, ma dalla suddivisione di alcune delle maggiori 
proprietà, attualmente sono presenti sul territorio circa 90 fattorie, per lo più gestite da famiglie, con una 
superficie media di 13.500 ettari cadauna. 
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Sterlina, una decisa diversificazione delle attività agricole333 si sta imponendo su ampie 
porzioni del tessuto agricolo dell'arcipelago. Località come Port Howard, nella Falkland 
occidentale è passata dalle cento persone del 1985 alle venti attuali. 
La prossima decade vedrà un maggior cambiamento nel settore agricolo con l'incremento 
di allevamenti per la produzione di carne, sebbene la qualità della lana continuerà a 
migliorare utilizzando la pecora australiana "National Stud Flock''. 
Iniziative di diversificazione comprendono la produzione di lane Cashmere, l'introduzione 
di bovini e, in tempi rapidi, di cervi dalla Georgia del Sud. 
Tra i progetti più ambiziosi realizzati recentemente, l'apertura del nuovo macello
334
, il 
miglioramento degli allevamenti, l'impianto di un sistema di certificazione approvato per 
aggiungere valore alla produzione agricola delle Isole. 
Nel 1991, quattro delle maggiori fattorie, comprendenti oltre il 25% del totale delle terre 
agricole nelle isole, sono state acquistate335 dal Governo delle Isole Falkland alla famosa 
F .I.C.336, la Falkland Island Company, presente sulle isole dal 1850, società coloniale 
privata, omologa della più nota Compagnia delle Indie Orientali. 
333 
: La coltivazione nelle Falklands è in sincrono con la natura, ed i processi di produzione degli allevamenti 
di bestiame ed il loro pascolo producono un minimo impatto sul territorio. Grazie al clima marittimo freddo 
dell'Arcipelago e della distanza da ogni tipo di inquinamento industriale, i prodotti agricoli sono di alta 
qualità. Per mantenere tale caratteristica l'attenzione alla conservazione del territorio è molto elevata. Per 
contenere ogni possibile epidemia proveniente dall'esterno, l'importazione di animali vivi o di merci che 
potrebbero essere veicolo di malattie è sottoposta alle norme di un severo protocollo. Gli ovini delle isole 
crescono senza l'utilizzo di ormoni promotori della crescita nè di antiparassitari, e molte pecore devono essere 
curate per problemi interni legati all'azione dei parassiti. 
334 
: La realizzazione di un macello su standard europei è stata necessaria per la produzione di carne destinata 
sia all'esportazione che per il rifornimento della guarnigione di Mount Pleasant, che, con gli oltre 1700 
addetti, importava i prodotti da macello dall'estero. La struttura prefabbricata in acciaio del macello è a 6 Km 
da Stanley ed è in grado di trattare suini e bestiame, oltre al normale utilizzo di ovini. I metodi di trasporto 
delle pecore dagli allevamenti al mattatoio e di abbattimento delle stesse, evitano agli animali stress e panico. 
Il nuovo mattatoio di Sand Bay, in ossequio alle normative dell'Unione Europea, non abbandona per lunghi 
periodi il bestiame destinato all'abbattimento in sale rumorose e sconosciute, ma in pochi minuti macella 
l'animale senza che questo debba soffrirne e senza che la qualità della carne si deteriori. 
335 
: Tali proprietà sono diventate operative sotto il nome di Falkland Landhldings Ltd. Nel 200 I il Governo 
delle Isole Falkland incorporò tali società in una unica Holding pubblica, legalmente costituita al fine di 
permetterle di ottenere un peso economico maggiore nello sviluppo generale dell'agricoltura dell'arcipelago. 
La Falkland lsland Development Corporation (FIDC) ed il Dipartimento del!' Agricoltura, supervisionati dal 
Falkland Islands Development Board (FIDB), si sono associati per un migliore sviluppo delle coltivazioni, 
assieme alla comunità agricola . 
336 
: La "Falkland Islands Company'' trae le sue origini da un contratto stipulato nel 1846 da Alexander Ross 
Lafone per la caccia e la cattura di selvaggina nel sud del!' Isola maggiore. Nel 1851 egli creò la FIC, che 
venne riconosciuta l'anno successivo con Proclama reale. Per un secolo essa ha tratto profitti dal settore 
laniero, mantenendo un controllo pressochè totale sull'Arcipelago. Attualmente la maggior parte delle fattorie 
sono state vendute a terzi e la FIC si è trasformata in una società impegnata in una moltitudine di attività 
commerciali in un ampio spettro di operazioni diverse. Mantenendo ancora il riconoscimento reale, la FIC 
controlla la Falkland Islands Holdings, quotata alla Borsa di Londra, dove la FIC ha un ufficio operativo che 
coordina tutte le attività della Società al di fuori dell'Arcipelago. Le attività comprendono la Falkland Gold 
and Minerals Ltd, società della FIC, ha l'esclusiva per l'estrazione di minerali nell'Arcipelago; l'ospitalità 
alberghiera a Stanley offerta dal Upland Goose Hotel, che è di proprietà della stessa FIC, come molti dei vari 
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La ricerca e lo sviluppo di nuove tecniche continuano nel campo della coltivazione di 
foraggi e nel miglioramento delle pasture e nella diversificazione delle attività speculative 
quali la coltivazione di verdure e l'acquacultura per la produzione di ostriche, mitiliere, e 
allevamento di molluschi. 
Da un punto di vista meno industriale, tra gli obiettivi turistico-ecologici, si prevede in 
tempi brevi lo sviluppo dell'agriturismo e l'utilizzo di risorse naturali, tra le quali lo 
sfruttamento delle fonti organiche di alghe calcificate e di muschio sfagno, ali' interno di 
parametri sostenibili e relativi all'introduzione di animali estranei alle isole, da poco 
avvenuta, tra i quali cervi, capre e guanaco. 
8.4- Risorse minerali 
L'esplorazione degli idrocarburi nelle acque attorno alle Falklands sono ancora in uno 
stadio iniziale. 
Nel 1996 il Governo delle Isole Falkland, attraverso il suo Dipartimento per le risorse 
minerali, concesse sette licenze per la produzione ad aziende petrolifere per lo sfruttamento 
nel bacino petrolifero a circa 150 Km a nord dell' arcipelago337 . 
Sebbene non avvenne alcuna scoperta di giacimenti di idrocarburi a scopi commerciali, 
cinque dei sei siti di prova confermarono la presenza di petrolio338 e del petrolio liquido
339 
venne portato alla superficie da due di questi siti. Inoltre significativi livelli di Gas ven,nero 
registrati in altri zone di prova. 
negozi e market nell'Arcipelago ed i trasporti marittimi, tramite la controllata Darwin Shipping Ltd., che ogni 
cinque settimane collega il porto di Marchwood - Southampton nel sud della Gran Bretagna a Port Stanley; le 
navi della FIC collegano anche Stanley con l'Isola di Ascension, Tristan da Cunha e la Georgia australe. 
Inoltre, dalle navi della Darwin Ltd., viene effettuato anche un servizio di trasporto locale via mare, tra le 
isole dell'Arcipelago e con la costa sudamericana (The Falkland Island Company - http:// the-falkland-
islands-co.com). 
337 
: Le licenze comprendevano una fase iniziale di esplorazione della durata di cinque anni, seguite da una 
seconda fase di sette anni, e le susseguenti fasi di produzione che avrebbero verificato che le condizioni delle 
licenze fossero adeguate alle aspettative. Sei siti di prova vennero trivellati nel bacino petrolifero, posto a 
circa cento chilometri a nord delle Falkland, nell'arco di otto mesi del 1998. 
338
: Analisi geochimiche dei dati, provenienti dai siti di prova, indicarono che il Bacino petrolifero ha 
presenza di rocce ricche di materia organica. Alcune delle rocce non sono mature ma, dall'analisi della loro 
sezione inferiore, sono considerate capaci di dare petrolio. Ad oggi, tutte le trivellazioni nelle acque delle 
Falklands, non già coperte da esistenti, o già rilasciate, licenze estrazione, sono disponibili per essere concesse 
come parte del sistema "porte aperte" del Governo delle Isole Falkland. Licenze d'estrazione particolari 
possono essere concesse solo su invito, tramite bando di gara o licenza emanati esclusivamente dal Governo 
delle Isole Falkland. Gli operatori delle licenze iniziali sono Shell, Ameralda Hess, Desire Petroleum e 
l' International Petroleum Corporation (Sodra). Detentori di licenze petrolifere in zona alla fine del 200 I erano 
la Argos Evergreen, la Desire Petroleum e la Talisman Energy. Le analisi delle compagnie petrolifere 
indicano che il Bacino petrolifero del nord delle Falkland può produrre sessanta miliardi di barili di olio 
minerale. Il British Geologica! Survey di Edimburgo, consulente del Governo delle Isole Falkland, aveva 
precedentemente valutato un giacimento di simile portata. Ulteriori attività esplorative sono necessarie per 
rintracciare le falde di idrocarburi e le compagnie petrolifere hanno espresso il loro interesse per continuare le 
esplorazioni nel Bacino petrolifero in questione. 
339 
: Da due siti di prova della Shell. 
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Nel luglio del 2002 sono state concesse licenze di trivellazione al Consorzio per gli 
idrocarburi delle Falkland. associato alla australiana Global Petroleum, per le prime prove 
in una zona a sud del!" Arcipelago. 
Fig.17- Il bacino petrolifero a sud dell'Arcipelago (fonte: Falkland lslands 
Government http://www.falklands.gov 19 ·I 012005) 
Esiste ancora un area petrolifera che non viene ancora interessata dalle ricerche delle 
Compagnie petrolifere. Quesf "'Area di Cooperazione Speciale", riferisce al delicato campo 
delle relazioni con l'America latina; tale sito si trova ad Est dell'Arcipelago e deve essere 
gestito assieme all'Argentina. Ulteriori accordi con il paese sudamericano sono necessari 
per lo sfruttamento comune dell'area in questione. 
La Falkland Gold and Minerals Ltd. società della FIC ha ottenuto l'esclusiva per 
l'estrazione di minerali nell"Arcipelago340. Ad oggi. tracce minori di oro341 sono state 
trovate nel terreno. così come zirconi e granate in alcune sabbie. 
8.5- Attività imprenditoriale e turismo 
L'economia dell'Arcipelago è mutata radicalmente dalla creazione della zona di 
sfruttamento ittico del 1986 e della vendita delle relative licenze. L ·introito annuale delle 
'
40
: La società mineraria della FIC si è sostituita alla Falklands minerals Jv., che aveva ottenuto una licenza 
per la ricerca di minerai i nelle isole concessa nel 1997. decaduta nel 2003. 
3~ : Recenti approfondimenti geologici hanno confermato che 400 milioni di anni fa lArcipelago era al 
centro del Gondwana. che le forze tettoniche hanno successivamente distaccato e che. nella deriva dei 
continenti. ha ruotato e spostato le Falkland 13.000 chilometri più a sud. Dato il collegamento primordiale 
all'odierno Sud Africa, confemiato da similitudini geologiche tipiche di entrambe le zone. i ricercatori stanno 
verificando la possibilità dell'estrazione di oro e diamanti dalle rocce delle profondità dell'Arcipelago. 
ricollegabili ad un quadro geologico comune a quello sudafricano. 
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suddette licenze è di fondamentale importanza per il benessere dell'Arcipelago e per la 
realizzazione di ulteriori opportunità economiche e commerciali per le Isole. 
La nuova e moderna economia è basata sullo sfruttamento sostenibile delle risorse locali 
con particolare attenzione al mantenimento dell'integrità della particolare bellezza e 
dell'integrità del territorio de1le Falkland. La "Falkland Islands Development Corporation", 
ovvero FIDC, Società per lo sviluppo delle isole Falkland
342
, è stata incaricata per 
incoraggiare ed assistere lo sviluppo economico delle Isole, per supportare il Governo 
locale nello sviluppo rurale, in particolare la crescita del business includendo l'agricoltura 
nel "Camp"343 ovvero nei campi nell'entroterra dell'Arcipelago ed il miglioramento della 
qualità della vita in essi. 
Dal 1984 la Falkland Islands Development Corporation ha aiutato ad iniziare l'attività ad 
oltre 150 aziende, è stata coinvolta in 1.360 progetti ed ha investito quasi 30 milioni di 
Sterline per lo sviluppo economico di attività imprenditoriali344 nelle Isole. 
Essa pubblicizza i prodotti delle isole Falkland in tutto il mondo. Per supportare tali sforzo 
commerciale e di marketing essa ha sviluppato, assieme alla comunità commerciale delle 
isole, un nuovo marchio di certificazione, il "Falklands Finest"345 , con lo scopo di 
valorizzare maggiormente la qualità superiore dei prodotti locali posti sul mercato. 
342 
: Tale FIDC è stata costituita nel 1984, in risposta ad una delle raccomandazioni del "Rapporto 
Shackleton". Inizialmente fondata dall"'Amministrazione per lo sviluppo d'oltremare", la ODA, "Overseas 
Development Administration", oggi è partecipata dal Governo e risponde all'Esecutivo locale. La sua 
missione è "incoraggiare ed assistere lo sviluppo economico delle Isole Falkland'. L'azione della FIDC è 
indirizzata nel coadiuvare il "Falklands Islands Government" negli aiuti all'agricoltura ed in tutti gli altri 
settori relativi allo sviluppo economico delle isole Falkland. Il suo compito prevede inoltre la verifica ed il 
conseguente indirizzo all'Esecutivo delle isole sulle imposizioni o revisioni delle tariffe, tasse, tributi, quote o 
altre misure protettive o di sviluppo. L'ufficio del FIDC è chiamato "the Falkland Islands Development 
Board", anche FIDB, ed incorpora il Dipartimento dell'agricoltura, riflettendo lo stretto lavoro sinergico tra i 
due organismi. 
343 
: Ovunque fuori Stanley è conosciuto come "Camp". Deriva dallo spagnolo "Campo", campagna, ed i 
Kelpers utilizzano tale termine per riferirsi a tutto ciò che sta fuori dalla Capitale; utilizzato dai gauchos che 
lavorarono nell'Arcipelago come mandriani fino alla fine dell' 800, è uno dei pochi riferimenti linguistici 
utilizzati di provenienza sudamericana, in riferimenti toponomastici ante Galtieri quali "Isla de la 
Tranquilidad, Laguna e Isla de dos Lomas", oppure in termini legati al mondo equino quali "bosal" e 
"maletas", ovvero capezza e borse per la sella. 
344
: I progetti più importanti prevedono la realizzazione di un Market Garden idroponico, lo sviluppo di 
ulteriori infrastrutture turistiche, la creazione di risorse genetiche per le lane pregiate e per i bovini da carne, 
l'assistenza per la costruzione di nuove abitazioni, un programma sull'energia rinnovabile ed un programma 
rivolto allo sviluppo dell'acquacultura. Inoltre la FIDC è stata promotrice dello sviluppo della presenza di 
Internet nell'arcipelago, impiantando il "Portale delle Isole Falkland" - www.falklandislands.com - e 
opportunità commerciali via telematica vengono continuamente sviluppate. Stando al passo con il ritmo dello 
sviluppo dell'imprenditoria privata, la "Falkland Islands Development Corporation" è un valido strumento per 
incrementare l'esportazione grazie al suo marketing ed il suo lavoro promozionale. 
345 
: Tale marchio simboleggia tre verdi fili d'erba, la locale "Tussock grass", mossi da un vento teso, 
caratteristica precipua delle isole, sovrastanti la scritta Falklands Finest. II Marchio d'Origine vuole indicare 
ai consumatori che quanto stanno acquistando, od utilizzando quale servizio, proviene dalle Isole Falkland. 
Può essere trovato su manufatti, menù di ristoranti ed un'ampia scelta di altri beni e servizi. 
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Nella Capitale c'è un buon numero di fori commerciali che vendono beni di varia natura, 
dai generi di consumo quotidiani ai prodotti artistici. Ci sono due Supermarket
346 
e 
numerosi negozi più piccoli. I prodotti locali sono di ottima qualità
347
, ma quelli più 
venduti e conosciuti nel mondo riguardano il settore laniero. Il "Falkland Islands Philatelic 
Bureau"348 , provvede alla distribuzione degli Ordini postali e filatelici delle Isole Falkland, 
che, prima del boom economico degli anni novanta, comportava una delle entrate 
economiche di maggior rilievo dell'Arcipelago. 
Nell'Arcipelago la valuta corrente è rappresentata dalla Sterlina delle Falkland, del tutto 
identica, nel valore e nella pezzatura alla Sterlina inglese, ma diversa nel disegno. 
Non vigono particolari restrizioni valutarie e le Sterline inglesi sono generalmente accettate 
nelle isole349 . 
Sebbene il Governo delle Isole Falkland, ovvero il "Falklands Islands Govemment", resti il 
maggiore Ente d'impiego, con una forza lavoro di quasi 600 persone, il settore privato è in 
costante crescita per il supporto alle industrie del settore ittico, turistico ed infrastrutturale, 
per i servizi alle aziende e per il commercio. 
L'imprenditoria è rappresentata collettivamente dalla Camera di Commercio delle Isole 
Falkland ed il censimento del 2001 riporta che 288 persone nell'arcipelago vivono della 
attività che svolgono in proprio, sia essa part-time o a tempo pieno, portando ad un 
incremento del 10% rispetto ai rilevamenti del 1996. 
Nelle Isole Falkland c'è una forza lavoro oltre duemila individui. Gli impieghi che non 
sono svolti dai locali vengono occupati da personale proveniente normalmente dal Regno 
Unito, St. Helena, l'Australia o la Nuova Zelanda, assunto tramite contratti dai termini ben 
specificati essendo obbligatori speciali permessi per lavorare nell'arcipelago. 
Nell'Arcipelago i lavoratori sono rappresentati in un sindacato350 ed i salari e le relative 
tasse351 sono para~onabili a quelli del Regno Unito e la fiscalità per le aziende è sugli 
standard britannici 52 • 
346
: Il "West Store" della FIC ed il "Beauchene's". 
347 
: Tra i vari prodotti tipici: quadri di pittori locali, sculture in legno, monili fatti con ciottoli traslucenti tipici 
delle spiagge isolane, marmellate "Diddle Dee'', i famosi prodotti di maglieria confezionati con la lana 
prodotta nell'Arcipelago. 
348 
: Fondato nel 1978, l'ufficio filatelico provvede al servizio di Ordini postai i ai collezionisti di tutto il 
mondo. Assieme all'Ufficio Postale provvede al servizio postale e filatelico anche della Georgia del Sud, 
delle Isole Sandwich australi e del Territorio antartico britannico. 
349 
: Sebbene sia suggerito di cambiarle presso la Banca locale senza alcun onere. Il cambio diventa oneroso 
nel caso di cambio in altre valute. La "Standard Chartered Bank" ha aperto uno sportello a Stanley nel 1983, 
che nel 1995 si è trasformato in filiale e si è insediato in un nuovo edificio appositamente costruito, vicino al 
Municipio della Capitale. La Standard Chartered Bank è la sola che opera nell'Arcipelago ed offre un ampia 
gamma di servizi bancari. Il cambio delle Sterline delle Falkland non è facilmente realizzabile al di fuori delle 
stesse Isole. Non esistono Bancomat, ma la banca è in grado di anticipare i contanti, addebitati sulla Carta di 
Credito. Le Carte del circuito VISA e Mastercard sono accolte in tutto l'Arcipelago, mentre quelle 
dell' American Express, Eurocard e Diners vengono accettate soltanto da determinati negozianti. 
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Le merci vengono trasportate alle Isole dalla Madrepatria e dal Cile, sia via mare che via 
aerea. La banchina principale è sita nel porto di Stanley353 ma esiste ancora un r:_nolo 





Governo locale ha pianificato di costruire un nuovo porto con un adeguato pescaggio più 
profondo di quanto oggi disponibile. 
Uno studio di fattibilità è stato eseguito per individuare il sito migliore a tale scopo. 
Localmente le merci sono trasportate per strada o via mare, tramite imbarcazioni costiere 
gestite dalla Byron Marine, che opera anche in Cile. La Falkland Islands Company Ltd, la 
antica FIC, gestisce la Darwin Shipping per i servizi mercantili per e dalla Madrepatria, le 
navi per le forniture militari e quelle per i trasporti civili. 
La DHL offre un servizio di corriere aereo, coordinato localmente della Camera di 
Commercio delle Isole Falkland. 
Il servizio aereo355 delle Isole Falkland, il "Falkland Islands Government Air Service -
FIGAS", gestisce quattro aerei da nove posti Britten Norman Islander che operano su oltre 
35 campi d'atterraggio situati in tutto l'Arcipelago. 
La rete stradale è in espansione, ed il Dipartimento dei Lavori Pubblici
356 
ha m fase di 
realizzazione 250 Km di nuove strade nell'entroterra, completate entro il 2006. 
350
: La "Falkland Islands Generai Employees Union", il Sindacato Generale dei Lavoratori delle Isole 
Falkland, iscritto presso le Organizzazioni sindacali britanniche "Trade Unions" e "Trade Disputes 
Ordinance" ed è affiliato alla Confederazione Internazionale delle "Trade Unions". 
351 
: Il 20% è sulle prime 22.000 Sterline di imponibile, mentre le successive 13.000 Sterline sono tassate al 
25%; ogni importo superiore viene tassato al 40%. Le pensioni di anzianità vengono versate dopo il 64° anno 
d'età. 
352 
: Le aziende pagano le tasse sull'utile netto al 32,5%, sebbene ci sia un imposta per le società minori al 
25% che viene applicata quando gli utili sono minori al milione di Sterline. Se la società ha qualche associata 
nel mondo, tale limite è diviso tra di esse. La tassazione di base si applica agli utili superiori ai tre milioni di 
Sterline, con una imposizione variabile che si applica in presenza di utili tra il milione ed i tre milioni di 
Sterline. L'anno fiscale va dal primo gennaio al 31 dicembre. 
353
: Localmente è conosciuta quale FIPASS ovvero "Falkland Interim Port and Storage System". FIPASS è 
un sistema flottante impiantato dai militari dopo il 1982, e ceduto al Governo delle Isole Falkland nel 1988. 
Oggi è gestito dalla Falkland Island Company Ltd (FIC). 
354 
: posto nelle immediate vicinanze delle più significative zone operative, questo sistema commerciale offre 
quattro metri di pescaggio ed una limitata disponibilità per depositi, aree di stoccaggio per l'acqua ed il 
rifornimento di carburanti. 
355 
: L'utilizzo di mezzi aerei è molto diffuso nell'Arcipelago sia tra i turisti che per gli isolani negli 
spostamenti su lunghe distanze. La FIGAS opera con i suoi Britten Norman Islander dalla propria base nel 
vecchio aeroporto di Stanley. Gli aerei utilizzano per collegare le altre destinazioni nell'Arcipelago piste 
preparate su erba o sulle spiagge. Essendo aerei ad 8 posti, più il pilota, e le piste in certi casi sono di 
dimensioni ridotte, il peso del bagaglio per ogni passeggero è molto limitato, mentre non c'è necessità di 
prenotazione in quanto i voli vengono effettuati giorno per giorno, in base alla domanda ed all'accessibilità 
nelle varie zone dell'Arcipelago. 
356
: II PWD, Public Works Department, è il più grande ente alle dipendenze del Governo locale, con circa 150 
addetti. Tale ente è responsabile per i servizi municipali, per le progettazioni edili ed infrastrutturali e per la 
distribuzione di acqua ed elettricità alla popolazione di Stanley; inoltre si occupa della progettazione e 
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Finora tale ente ha realizzato circa 550 Km di strade asfaltate nelle due Isole principali, 
cambiando radicalmente la vita degli abitanti dei territori agricoli357, che in precedenza 
dovevano utilizzare per gli spostamenti le strade in terra, spesso inutilizzabili durante la 
stagione invernalc358. 
Progetti sono in corso per ulteriori servizi di traghettamento tra la East e West ~alkland. 
mentre la società ··Cable and wireless PLC' gestisce il servizio telefonico"'
59 
e le 








rig.18- Cabine telefoniche davanti all'ufficio postale 
di Stanley (fonte: www.mad-sheep.co.uk 15 I 1/2005) 
Le comunicazioni telefoniche terrestri nella Capitale sono effettuate con collegamenti in 
fibre ottiche o in cavi di rame. mentre le comunicazioni satellitari utilizzano il satellite 
l"\JTELSA T 1360. 
realizzazione di nuove strade nelle Isole ed è !"esclusivista nella fornitura di pietrame ed asfalto per il settore 
pubblico e privato nell'Arcipelago. 
-'
57 
: Per attraversare la Falkland occidentale basta qualche ora: prima era necessario qualche giorno. 
m : Le strade di Stanley sono asfaltate, come la strada che collega la Capitale all'aeropono. Molti altri 
collegamenti stradali sono stati migliorati e resi percorribili anche nella stagione invernale. quali la tratta da 
Mount Pleasanl a Goose Green e Stanley verso Port Louis. Estancia. Salvador ed altri insediamenti nel nord 
dell'isola principale. dei quali il più lontano è Port San Carlos. Nell'altra isola, collegamenti simili uniscono 
Port Hovard. Chartres. Hill Cove, Roy Cove e Fox Bay. Altre rotabili sono i vecchi tracciati fuori pista. che 
richiedono una certa esperienza di guida di mezzi a trazione integrale. 
'
59
: Nel recente passato le comuni;azioni fra insediamenti e Stanley avvenivano solo tramite radio 
ricetrasmittenti, mentre nell ' odierno, anche dall'insediamento più piccolo i contatti con tutto il mondo sono a 
portata di telefono e le comunicazioni via internet e la visione della tv satellitare permettono agli isolani di 
rimanere in contatto con il re5to del mondo (http: 'observer.guardian.co.uk). 
~"0 : Posizionato sull'Oceano Atlantico in orbita geostazionaria. il satellite collega le Isole, attraverso la Gran 
Bretagna. al resto del mondo. 
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Attualmente l'utilizzo dei cellulari non è ancora possibile nell'Arcipelago, in mancanza 
degli appositi ponti radio. 
La sola televisione nelle Isole è la BSBF 1, del Servizio radiotelevisivo delle Forze Armate 
britanniche. Non dispone di studi televisivi e trasmette dalla base di Mount Pleasant
361
. 
L'indomito spirito isolano è mantenuto vivo dalle notizie del settimanale locale, il "Pen~uin 
News" 362 e dalla locale stazione radio, la Falkland Islands Broadcasting Station -FIBS
3 3
• 
Il turismo364 sta diventando una importante risorsa di introiti per le isole Falkland
365
• 
Il Falkland Island Tourist Board, il FITB, tende ad incrementare il numero di navi da 
crociera per visitatori da una giornata e per turisti da soggiorni più lunghi. 
Ciò viene attuato principalmente attraverso lo sviluppo delle infrastrutture delle isole, dei 
sistemi di trasporto, dell'alta redditività e del grande richiamo e "stile di vita"
366 
per i 
viaggiatori provenienti dagli Stati Uniti e dall'Europa. 
I principali complessi turistici367 delle isole si trovano a Port Howard, Darwin, Pebble 
Island, Sea Lion Island e Weddell Island ed il numero di visitatori delle isole è cresciuto in 
361 
: Trasmette dal 1997 una selezione di programmi inglesi, che può essere vista dagli isolani gratuitamente. 
Il secondo canale, BSBF2 può essere captato soltanto all'interno della base militare. La KTV è un locale 
servizio televisivo a pagamento, basato su trasmissioni satellitari quali CNN, Discovery Channel e BBC. 
362
: Il "Penguin News" è il solo giornale pubblicato nell'Arcipelago; esce il venerdì ed è letto da tutta la 
popolazione. Altre pubblicazioni, non locali, per attualità sulle Isole sono il Falkland Islands News Network 
ed il Mercopress. 
363 
: Il successo di FIBS è dovuto alla capacità di portare ai suoi ascoltatori dalle notizie di politica 
internazionale al gossip dei villaggi locali. L'altra stazione radio locale è la BFBS delle Forze Armate, basata 
a Mount Pleasant. 
364 :"A World of difference" è lo slogan che sintetizza nel modo migliore la vita nelle Isole Falkland e la 
promessa di un buon soggiorno; l'invito turistico continua con " ... From the minute you arrive, the Falklands 
offers you total personal security, clean air, friendly people, no crowds, no neon, no fast food and no 
stress ... , ... This is a land where nature is sovereign, and mankind in the minority ... " (Officiai Falkland Islands 
portai, http://www.falklands.com/tourism). 
365 
: La Falkland Islands Development Corporation (FIDC) continua a incrementare il suo ruolo di sviluppo 
delle attività legate al turismo, al coordinamento ed al marketing; inoltre, grazie al suo ruolo sta cambiando 
anche il settore privato, che presenta un notevole incremento negli investimenti in ambito turistico. In breve 
tempo la Falkland Islands Development Corporation (FIDC) si è distaccata dalla proprietà e la gestione dei 
maggiori complessi ricettivi turistici, lasciandone le gestione ai privati. Il Falkland Island Tourist Board 
(FITB), un Dipartimento della FIDC, è responsabile per lo sviluppo dell'industria del turismo 
dell'Arcipelago, sia nelle isole che oltremare. 
366 
: La luce chiara e la quantità di soggetti fanno delle isole una destinazione naturale per gli appassionati di 
fotografia, mentre i pescatori con lenza trovano grandi sfide nella cattura delle loro prede tra la pace di scenari 
maestosi. 
367 
: Ospitalità in "bed and breafast" possono essere trovate in una selezione di cottages da vacanza sia nelle 
fattorie che nell'isola di East Falkland, come in quella di West Falkland. A Stanley c'è una buona scelta di 
pensioni e di "bed and breakfast"; ci sono inoltre i due principali hotel di tutto l'Arcipelago: il Malvina Hotel 
e l'Upland Goose. 
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maniera considerevole negli ultimi anni, anche grazie al crescente numero di navi da 
crociera368 che navigano nella zona. 
Altri indici mostrano che la crescita è in continuo aumento. Ci sono oltre 30 operatori 
turistici europei che propongono pacchetti turistici su misura e che accompagnano i turisti 
nelle isole, molti dei quali arrivano ali' Aeroporto internazionale di Mount Pleasant (MPN) 
delle Isole Falkland con i Tristar della R.A.F. 369 dal Regno Unito, mentre altri scelgono il 
servizio commerciale settimanale dal Sud America. 
Contatti tra la Falkland Islands Development Corporation, la FIDC, e la linea aerea cilena 
LAN370 hanno reso possibile un collegamento aereo molto frequente tra le isole ed il Cile, 
soprattutto nella stagione turistica nei mesi tra ottobre e marzo. 
Fondamentale in questa strategia turistica è lo sviluppo sostenibile, che ha il fine di 
preservare e proteggere il carattere unico delle isole, costruito sulle peculiarità naturali delle 
isole, loro punto di forza, che grazie ali' abbondante selvaggina, alla particolare flora, 
all'aria pulita, ai cieli aperti, agli spazi ed ai luoghi remoti, alla loro gente amichevole e ad 
un ambiente virtualmente libero dal crimine, si presentano come un posto unico al mondo, 
e forse l'ultimo, alla fine del mondo. 
D'interesse turistico è anche la peculiarità della gastronomia Kelper che presenta tratti 
d'esclusività, affondando le radici nel proprio contesto naturale e nella propria storia. 
Avvistate dai primi esploratori europei e disabitate fino al primo insediamento francese, le 
Isole sono il solo territorio delle Americhe privo di un substrato culturale, ed alimentare, 
precolombiano. 
I primi coloni si insediarono su di una terra vergine ed ebbe inizio la costruzione di un 
nuovo spazio gastronomico. Dal colpo di mano britannico del 1833 la popolazione stanziale 
dell'Arcipelago è omogeneamente britannica, e la cultura alimentare di diretta influenza 
inglese. La repentina crescita economica dell'Arcipelago iniziata nel 1985 e tutt'ora in 
corso, ha avuto un forte impatto anche sulla cultura alimentare degli isolani371 . 
368 
: Durante la stagione 2000/2001 hanno transitato nella regione non meno di 24.000 visitatori giornalieri 
dalle navi da crociera, principalmente dagli Stati Uniti (15.000), seguiti dai britannici (2.000) e dai tedeschi 
(1.800). 
369 
: Tale collegamento tra la base RAF di Brize Norton, che sorge vicino a Burford nell 'Oxfordshire, Regno 
Unito, e la base RAF di Mount Pleasant, nelle Falklands, avviene circa sei volte al mese. La stazione 
ferroviaria più vicina è quella di Oxford, ma non esiste un collegamento pubblico tra tale stazione e la base 
militare. E' necessario prenotare preventivamente un pullman della RAF per arrivare alla base. Il volo dura 
circa diciotto ore, compreso il rifornimento nell'isola di Ascension. 
370
: La LAN opera ogni sabato voli commerciali e passeggeri da Santiago del Cile, via Punta Arenas, per 
Stanley. Una volta al mese, normalmente il secondo sabato, il volo parte da Punta Arenas, carica passeggeri a 
Rio Gallegos in Argentina e vola a Stanley. Il volo di ritorno da Stanley a Rio Gallegos avviene la settimana 
successiva. 
371 
: Il cambiamento riguarda la diffusione generalizzata dei congelatori, l'aumento delle importazioni di 
generi alimentari e, complessivamente, dalla rottura dell'isolamento, con ricadute anche nel modo di cucinare 
(tratto da Rivista Slowfood, messaggero di gusto e cultura n°38, maggio 2003 - file www. SlowFood.it -
Falkland o Malvinas 09/12/2005). 
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L'aspra natura delle Isole372, l'isolamento ed il ridotto numero di abitanti hanno influito sui 
gusti della cucina locale. Prima del successo economico proveniente dallo sfruttamento 
ittico, l'economia dell'Arcipelago era basata sulla produzione di lana. Nonostante la 
flessione del mercato della lana, le Falkland ospitano attualmente più di 650.000 ovini, 
accuditi da circa 550 addetti che vivono nel "Camp", al di fuori di Stanley. 
La carne di pecora373 è uno degli alimenti di base tradizionali della cucina kewer. 
Anche il pesce catturato nei mari 374 attorno ali' Arcipela~o o nei fiumi 3 5 dello stesso 
caratterizza i piatti locali, come i prodotti della cacciagione3 6, della raccolta delle verdure e 
bacche spontanee e dei prodotti delle fattorie e degli orti. 
Sebbene la cultura gastronomica locale si esprima con uno stile del tutto originale, la 
necessità di aprirsi all'importazione di generi alimentari dall'esterno ha comunque portato a 
qualche influenza culinaria dall'America latina377. 
La particolare situazione ambientale dei villaggi sparsi nel territorio e della Capitale
378 
riconduce ad uno spaccato di vita anglosassone in questa particolare localizzazione 
geografica, agli antipodi dai modelli di riferimento in Gran Bretagna. 
Uno dei segni distintivi della dimensione gastronomica Kelper è la forte impronta 
conviviale che favorisce i pranzi collettivi, affollati e rilassati, tra i quali il più apprezzato 
dagli isolani è lo "Smoko"379 . La tradizione britannica si evidenzia nella preparazione dei 
dessert380, mentre la produzione di bevande381 è sempre stata molto ridotta, con qualche 
eccezione di rilievo382 • 
372 
: Dai tentativi dei primi coloni francesi fino all'utilizzo recente delle colture in serra, le coltivazioni alle 
Falkland hanno dato i loro frutti dopo tentativi e sperimentazioni. Venero sfruttate le poche risorse locali ed 
introdotti animali e piante europei. 
373 
: La carne ovina rappresenta la base dei piatti della tradizione locale. Tra i più ricorrenti troviamo il 
bachelor brealifast, con polpette d'agnello, le Kelper chops, costolette impanate, lo steamed meat pudding o il 
mutton roll, sorta di polpettoni lessati. 
374
: Il pesce di mare preferito nella cucina delle Falkland è il branzino, ed il mullet in sauce è la ricetta locale 
che meglio lo presenta, lessato in brodo di pollo, vino bianco e carote. L'eredità britannica si evidenzia nel 
consumo difish and chips, mentre crostacei e molluschi vengono consumati di rado. 
375
: Preferita all'autoctono smelt, la Trota marrone, introdotta nei corsi d'acqua locali negli anni cinquanta, 
rappresenta un pesce d'acqua dolce consumato volentieri dagli isolani, marinata o in una elaborata ricetta a 
base di uova e burro, la trout and egg crumble. 
376
: L'oca arrosto in sidro della località di Upland Goose è uno dei piatti più famosi. Ma i volatili delle isole 
fornivano, fino a qualche tempo fa, una importante riserva per gli isolani; con la egging week che si teneva in 
ottobre, tutta la comunità veniva mobilitata nella raccolta di migliaia di uova di pinguino, di anatra, di oca ed 
altri uccelli marini, che venivano immagazzinate per l'inverno. 
377
: Piatti come la cazuela, le empanadas e /es tortasfritas, con aggiornamenti locali, derivano dai contatti 
che fino agli anni ottanta gli abitanti dell'Arcipelago, talvolta, avevano con i paesi latino americani. 
378 
: La somiglianza nello stile di vita e nella architettura del paesaggio, riporta ai villaggi inglesi e scozzesi, in 
cui prevalgono i valori propri delle comunità altamente autocontrollate con rapporti di buon vicinato e ritmi di 
vita tranquilli, con scarsi contatti con l'esterno, che contribuiscono alla conservazione delle tradizioni, tra le 
quali quella culinaria. 
379
: Lo Smoko era l'originaria pausa di metà mattina dei tosatori, una breve sosta nella quale si riempivano le 
pipe, si affilavano le forbici, bevendo caffè, the, latte oppure birra, accompagnati da biscotti dolci. Lo smoko 
attuale è molto più ricco, che al di là dell'aspetto gastronomico permette la socializzazione e di approfondire i 
legami. 
380
: Vari tipi di torte, budini e marmellate della tradizione britannica vengono preparate nelle cucine delle 
Isole. Particolare riguardo alla marmellata di una bacca autoctona, la diddle-dee. 
381 
: Le prime bevande dei coloni erano il prodotto della macerazione in brandy dei due tipi di bacca presenti 
nelle Isole, la diddle-dee e la teaberry. Poi venne scoperto che un erba tipica dell'Arcipelago, la scuvy grass 
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Suo mecenate è il Duca di York e tra i finanziatori c e anche il Governo delle Isole 
Falkland. Il "Falkland Conservation" ed il Governo delle Isole Falkland
389 
hanno prodotto 
una "Guida del visitatore alle Isole Falkland", la prima guida completa per promuovere un 
turismo attento all'ambiente nelle isole. 
Un ulteriore tema delicato riguarda la protezione dell'eredità immobiliare per le 
generazioni future, specificamente gli edifici storici e sociali e concernenti la storia 
marittima delle isole. 
Ci sono 17 relitti registrati, compresi sei delle battaglie navali delle isole Falkland della 
prima guerra mondiale, risalenti all' 8 dicembre 1914, ed i cimiteri della guerra con 
l'Argentina, che non possono essere demoliti nè modificati. 
Considerata la possibilità di perdite di olio minerale dalle indagini che le Compagnie 
petrolifere390 stanno conducendo nella regione, si è dovuto provvedere ad un numero 
sufficiente di misure atte a proteggere l'ambiente dall'inquinamento da versamento in mare 
di idrocarburi. Per monitorare tale potenziale minaccia, è stato istituito il "Falkland Islands 
Exploration and Production Environmental Forum"391 . Secondo il Dipartimento delle 
risorse minerarie, le Compagnie ~etrolifere in esplorazione hanno speso nel triennio 1997-
1999 quasi due milioni di Dollari 92 per monitorare l'ambiente del bacino petrolifero a nord 
delle isole. 
Dalla metà degli anni cinquanta, basato a Stanley, opera il British Antartic Survey, detto 
"BAS", già Falkland Islands Dependencies Survey, un istituto del Natural Environment 
Research Council che ha supportato la maggioranza delle ricerche scientifiche britanniche 
nei dintorni e sul continente antartico 393 • 
389
: La protezione ambientale è regolamentata da Leggi come la "Marine Mammals Protection Ordinance" 
del 1992 ed altre più recenti. Per garantire e proteggere i volatili viene favorito l'utilizzo di imbarcazioni per 
effettuare le osservazioni dal largo. 
390
: I possessori di tali licenze d'esplorazione devono effettuare una verifica completa, l"'Environmental 
Impact Assessment- EIA", per individuare i possibili effetti nocivi sull'ambiente quale conseguenza delle 
operazioni di ricerca e di estrazione, assieme ad un Piano per rendere minimale ogni eventuale possibile 
minaccia ali' ambiente stesso, prima dell'effettuazione delle operazioni di trivellamento. 
391 
: Il FIEPEF è stato creato nel 1998, per il monitoraggio del rischio, con rappresentanti delle Compagnie 
petrolifere, del Governo delle Isole Falkland, di organizzazioni locali non governative e degli abitanti delle 
isole "a rischio". E' presieduto dal professor Alisdair Mclntyre dell'Aberdeen University e tiene una 
assemblea annuale a Stanley. 
392 
: Tale cifra include fondi per le ricerche sui volatili marini e sui cetacei, studi che continuano anno dopo 
anno, anche con il supporto finanziario del Governo delle isole Falkland. 
393 
: Impiega circa 400 addetti nelle tre stazioni in Antartide di Rothera, Halley e Signy Island e nelle due 
stazioni di King Edward Point e Bird Island nella Georgia; le operazioni antartiche ed i programmi scientifici 
sono ideati e diretti da Cambridge. Dispone di due navi rompighiaccio per le operazioni antartiche (RRS 
James Clark Rosse RSS Ernest Shackleton) e della nave antartica HMS Endurance della Royal Navy. Gli 
elicotteri della Endurance provvedono al supporto logistico delle basi antartiche, ma rifornimenti vengono 
portati anche da quattro aerei Twin Otter con pattini da neve in collegamento da Rothera ad Halley, mentre il 
collegamento intercontinentale tra Rothera e le Falklands viene mantenuto da un Dash-7, munito di normale 
carrello su ruote ( British Antartic Survey, Wikipedia, 
http://en.wikipedia.org/wiki/Falkland _Isalnds _ Dependencies _ Survey, 15/1112005). 
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9.- Proiezione sul continente antartico 
Quando ormai repoca delle grandi esplorazioni era al tramonto, l'Antartide394 divenne 
mèta di esploratori395 e scienziati, ma l'estensione e le difficoltà climatiche resero difficile 
ogni tentativo di conquista del territorio, della sua antropizzazione e di approfondimento 
scientifico. 
9.1- Cenno storico 
L'evidenza della necessità britannica di ottenere il controllo del nuovo continente trovava 
conferma nelle molteplici spedizioni che fin dalla fine del XIII secolo396 vide protagonista 
il Regno Unito nell'area397 . 
394 
: L'Antartide, il sesto continente, ha un estensione equivalente al 9% delle terre emerse ed equivale una 
volta e mezzo alla superficie dell'Europa. La sua forma è circolare, fatta eccezione per le rientranze, enormi 
baie, del Mare di Weddel e di Ross, e della penisola della Terra di Graham, che si estende verso la Patagonia, 
separata dallo Stretto d Drake. 
395 
: Nel 1898, il marchese Adrien de Gerlache e l'equipaggio del Belgica, arrivati in Antartide per la prima 
missione scientifica ma rimasti intrappolati nel pack, divenne involontariamente il primo nucleo umano a 
sopravvivere ad un inverno antartico. L'anno successivo il norvegese Carsten Borchgrevink sbarcò con i suoi 
uomini sulla terraferma e costruì dei rifugi diventando il primo a trascorrere l'inverno antartico sulla massa 
continentale. Nel 1901 la Germania inviò l'esploratore Drigalsky, ma senza successi importanti. Il 14 
dicembre 1911 il norvegese Roald Amundsen raggiunge con cinque uomini il polo sud. Nel 1923 inizia lo 
sfruttamento su larga scala della caccia alle balene nel Mar di Ross. Dal 1928 vi furono i primi sorvoli aerei 
del continente ma bisognò attendere il 1947 per la più vasta spedizione, l'Operation Highjump condotta degli 
americani con oltre 4700 uomini, 13 navi e 23 aerei, che rilevarono e fotografarono la parte costiera per 
l'effettuazione di una prima mappatura scientifica del continente. Nel 1956, con la seconda imponente 
spedizione americana Deepfreeze, il primo aereo, statunitense, atterrò al polo sud, riportandovi uomini dopo 
la partenza della spedizione di Scott del gennaio 1912. 
396
: La prima traccia dell'esistenza di una terra all'estremo sud venne riportata dal viaggio di James Cook del 
1773, il quale non vide il continente antartico, ma ne ebbe la prova dai depositi di roccia che erano attaccati 
agli iceberg che aveva incrociato al largo. Nel 1820 avvenne il primo contatto visivo con la massa 
continentale da parte di un ufficiale britannico, William Smith, mentre l'anno successivo avvenne il primo 
sbarco sul continente da parte del baleniere americano John Davis. Negli anni quaranta del XI secolo 
spedizioni navali inglesi, francesi e americane stabilirono che l'Antartide era un continente, avendone 
percorso la linea costiera. Tra loro James Clark Ross, che scoprì due vulcani e gli diede il nome di Erebus e 
Terror, quello delle due navi della spedizione. 
397
: Nel 1902 l'inglese Robert Falcon Scott fece il primo tentativo di raggiungere il polo sud, accompagnato 
da Ernest Schakleton ed Edward Wilson, fallito dopo due mesi per la cecità da ghiacciaio e Io scorbuto che 
aveva colpito gli uomini della spedizione; nel 1909 Schakleton ritornò per un secondo tentativo, che falli a 
150 chilometri dalla mèta, causa l'esaurimento dei rifornimenti, mentre l'australiano Douglas Mawson 
raggiungeva il polo sud magnetico. Il 18 gennaio del 1912, trentacinque giorni dopo il successo del 
norvegese, l'inglese Scott, al suo secondo tentativo raggiunse il polo sud ma lì scoprì di essere stato battuto da 
Amundsen, trovandovi la bandiera norvegese. La scelta dell'esploratore nordico di utilizzare cani da slitta si 
era rivelata migliore di quella dell'inglese che aveva scelto cavallini siberiani. Il norvegese, già battuto nella 
corsa la polo nord, aveva preparato segretamente il viaggio antartico e solo poco prima di sbarcare sul 
continente inviò un messaggio a Scott, ancora in Nuova Zelanda: " ... Dirigo a Sud. Amundsen ... ". Nel 
viaggio di ritorno verso la base Scotte i suoi cinque compagni di avventura perirono, a soli 22 chilometri 
dalla base di partenza e furono ritrovati soltanto in novembre. In ottobre Schackleton ritornò in Antartide per 
effettuare il primo attraversamento completo del continente, spedizione che non ebbe neppure inizio perché la 
nave su cui viaggiava venne bloccata e stritolata dai ghiacci e una piccola parte di sopravvissuti trovò rifugio 
nelle stazioni baleniere della Georgia del sud. Solo nel 1917 i naufraghi furono tratti in salvo (Antartica 
History - www .coolantarctica.com). 
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L'interesse britannico sull' Antartide398 , nella logica vittoriana della metà del XIX secolo, 
portò all'autoriconoscimento del Regno Unito quale primo Stato sovrano su di un territorio 
del continente antartico, e nel 1908, con l'emanazione delle Patent Letters, si nominò il 
Governatore delle Isole Falkland, Governatore della Georgia, delle Oreadi, delle Shetland, 
delle Sandwich australi e della Terra di Graham, con la successiva proclamazione di 
sovranità su parti del territorio antartico dall'Australia e dalla Nuova Zelanda
399
• 
L'interesse per il continente antartico richiamò anche altre potenze
400 
e nel 1958 si 
contavano dodici Stati che avevano impiantato fino a sessanta stazioni scientifiche in 
Antartide. 
398 
: L'Antartide deve il suo nome ai filosofi della Grecia del 350 A.C.. Essi avevano già nozione 
dell'esistenza dell'Artico, a nord, che avevano chiamato così dalla direzione della costellazione dell'Orsa 
minore, Arktos appunto. Per il bilanciamento del globo, immaginarono l'esistenza di una massa terrestre 
equivalente all'opposto meridionale, all'opposto dell'Orso, da cui Ant Arktos. 
399 
: Al fine di aumentare la sovranità britannica sul altre regioni antartiche, il Ministero delle Colonie ordinò 
di dichiarare la propria sovranità su di un ben determinato territorio alla Nuova Zelanda. 
400 
: Il continente antartico è oggetto di attente valutazioni sia dalle maggiori Potenze mondiali che dei 
maggiori Stati sudamericani. In una visione eurocentrista l'Antartide rappresenta uno sperduto continente di 
ghiaccio agli antipodi, tanto inospitale quanto irragiungibile. Quest'ottica cambia per i paesi dell'America 
meridionale, i quali, specialmente Cile ed Argentina, la considerano una regione vicina, ad appena un migliaio 
di chilometri dai propri confini meridionali. Nel ventennio dagli anni settanta agli anni novanta, il continente 
sudamericano è stato caratterizzato da Stati governati per lunghi periodi da dittature militari. Ciò ha provocato 
un'importante sviluppo di dottrine geopolitiche, nate dall'intrecciarsi di teorie riguardanti la Sicurezza 
nazionale, di sviluppi sullo Stato nazionale e sulla necessità di possedere ulteriore spazio vitale per 
espandersi. Come spesso accade per Stati di nuova costituzione, il nazionalismo è una delle caratteristiche 
salienti. La conseguente interpretazione geopolitica viene di norma insegnata nelle scuole o diffusa dai 
giornali, basata su concetti di patriottismo, storia ed identità nazionale. Nel ventennio citato parti del territorio 
continentale sono state acquisite o perdute, sempre giustificate da apposite teorie geopolitiche adattate al 
momento contingente. L'Antartide ha influenzato notevolmente con la sua vicinanza le politiche, le 
prospettive e gli orientamenti geopolitici del continente, specialmente Cile ed Argentina. Sebbene l'ultimo 
ventennio veda governi democratici al potere in Sudamerica, il pensiero geopolitico non si è spento con le 
dittature militari ed è ancora alla base di un progetto sudamericano futuro legato all'Antartide, che intravede 
una cooperazione inter-sudamericana per un'Antartide Sudamericana, proiezione continentale sull'isola 
antartica, che prevederebbe la sostituzione della presenza inglese, americana, russa, cinese e giapponese con 
programmi d'intervento dei paesi latinoamericani. Unica eccezione extracontinentale nel condominio antartico 
sudamericano sarebbe la Spagna che, nel quadro delle celebrazioni del 500° anniversario dell'"incontro" del 
1492 poggia sull'idea di un "quadrante ibero-americano", auspicato dal Trattato di mutua assistenza 
interamericana di Rio del 1947, che estendeva l'applicabilità al polo sud. L'influenza militare nelle basi 
antartiche dei paesi sudamericani deriva dal fatto che le Forze Armate sono la sola istituzione in grado di 
costruire e gestire una struttura così complessa grazie al trasporto aereo, navale e logistico di cui possono già 
disporre nella loro struttura. Caratterizzate dalla presenza di personale in uniforme, sottoposto a rigida 
disciplina, tali strutture, efficacemente organizzate, somigliano più a basi militari che scientifiche, ed il loro 
nome, di norma, appartiene ad un caduto, militare, durante precedenti missioni in Antartide. 
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Le potenzialità dello sfruttamento delle risorse minerali e marine, l'interesse scientifico e 
gli interessi geopolitici che fin dalle prime fasi detrepopea esplorativa della fine dell'800 
crearono contrapposizioni e rivalità fra Stati. necessitavano di norme precise per 
disinnescare i potenziali conflitti tra quei Paesi che già si trovavano con le proprie 
installazioni sul continente antartico. 
9.2- Il Trattato Antartico 
A conclusione dell'anno geofisico internazionale del 1957401 la soluzione venne individuata 
nell'adozione del Trattato Antartico 402 , firmato a Washington il primo dicembre 1959 e 
sottoscritto dalle dodici nazioni che avevano già il possesso di parti del continente. Questi 
due avvenimenti inserirono il territorio antartico in un quadro di normative internazionali 
che avrebbero definito le rivendicazioni territoriali403 che si stavano sovrapponendo da 
parte dei dodici paesi che già operavano nell'area e di quelli che ne erano in procinto. 
Il Trattato realizzava un equo compromesso fra gli interessi nazionali e quelli generali 
attraverso una serie di principi base 404 , posti a fondamento della odierna cooperazione 
internazionale405 nella gestione dell' Antartide406 . 
401 
: I lavori dell'Anno Geofisico Internazionale (AGI) vennero inaugurati il 1° luglio 1957, con la presenza d 
40 paesi, tra cui l'Italia. Quest'iniziativa puntava al coordinamento della ricerca scientifica estesa in tutto il 
mondo, suddiviso in sei aree, tra le quali il continente antartico. Australia, Francia, Gran Bretagna, Stati Uniti, 
Unione Sovietica, Argentina, Cile, Nuova Zelanda, Belgio, Giappone, Norvegia ed Unione Sudafricana 
inviarono, separatamente, uomini e materiali per !'installazioni di basi antartiche e 10.000 uomini 
complessivamente abitavano il continente meridionale. I dodici paesi sopra enunciati formarono la 
Conferenza di Washington che il l 0 dicembre 1959 portò alla firma del Trattato sull'Antartide. 
402
: Manzoni M.,"Prospettiva Antartide. Una lettura di Geografia Antropica", Unicopli, Milano, 1989, pagg. 
239-294. 
403 
: I settori territoriali reclamati dai vari soggetti si identificavano in porzioni, a forma di spicchio, che dal 
60° parallelo, raggiungevano il polo sud su due meridiani, a seconda della porzione rivendicata. La penisola 
antartica della Terra di Graham poneva i contrasti più pericolosi essendo contemporaneamente rivendicata da 
Cile, Argentina e Gran Bretagna ed i criteri giustificativi delle tre potenze vertevano rispettivamente sul 
diritto di occupazione reale, di continuità geografica e di scoperta. 
404 
: I principi fondamentali del "Sistema del Trattato Antartico" prevedono il "congelamento" delle 
rivendicazioni territoriali, il divieto di ogni attività di carattere militare e ogni esperimento nucleare e di 
discarica di sostane nucleari e la promozione dell'attività scientifica attraverso la cooperazione internazionale. 
II Sistema include le convenzioni successive, del 1972 per la protezione delle foche, del 1980 sulle risorse 
marine viventi ed il Protocollo di Madrid del 1991, che vieta lo sfruttamento minerario. Attualmente 44 paesi 
hanno stipulato tale Trattato, di cui 27 sono parti consultive, con diritto di voto e veto, in quanto ogni 
decisione nell'ambito del Trattato deve essere preso con l'unanimità dei paesi "consultivi". La totalità dei 
paesi si compone da: Regno Unito, Sud Africa, Belgio, Giappone, Stati Uniti, Norvegia, Francia, Nuova 
Zelanda, Russia, Polonia, Argentina, Australia, Cile, Repubblica Ceca, Repubblica Slovacca, Danimarca, 
Olanda, Romania, Brasile, Bulgaria, Germania, Uruguay, Papua-Nuova Guinea, Italia, Perù, Spagna, Cina, 
India, Ungheria, Svezia, Finlandia, Cuba, Corea del Sud e Corea del Nord, Grecia, Austria, Ecuador, Canada, 
Colombia, Svizzera, Guatemala, Ucraina, Turchia e Venezuela (i paesi con diritto di voto e veto sono 
sottolineati,), (Museo Nazionale Antartide, http://www.mna.it). 
405 
: Il Trattato trasformava il continente in un gigantesco laboratorio comune, grazie alle sue caratteristiche 
fisiche esclusive e alla lontananza delle fonti d'inquinamento. 
406 
: I progressi scientifici del secondo dopoguerra permisero a molte nazioni di impiantare stazioni 
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(fonte: www.globalgeografia.com 22/0112006) 
li documento sottoscritto venne inteso come un Trattato Quadro che delineava la disciplina 
normativa generale del territorio antartico, ponendo cardini del regime di 
antartico. continuando il programma esplorativo. Il crescente interesse era generato da motivi scientifici. 
economici, strategici e militari e le rivendicazioni territoriali. nel quadro del nuovo assetto mondiale della 
Guerra Fredda, rischiava di trasformare il continente in un terreno di conquista per il possesso di basi 
strategiche e di imprecisate ricchezze naturali. Il Trattato Antartico venne accettato per disinnescare ogni 
possibile futuro contrasto che avrebbe potuto sfociare in conflino armato. Oggi il continente è ancora 
largamente inesplorato. Le numerose basi scientifiche. di cui la più importante è l'americana "Amundsen-
Scott" ( intitolata ai due scopritori del polo Sud). sono poste lungo la costa con qualche rara eccezione posta 
verso l'interno. di cui talune sono abitate nell"intero arco dell"anno. Le discipline scientifiche studiate 
nell'ambiente antartico e nei laboratori delle basi sono tra le più svariate e mentre la popolazione di scienziati 
varia dalle mille alle diecimila persone, tale numero viene raddoppiato se si contano anche i visitatori che la 
nuova tendenza turistica porta a queste latitudini (www.globalgeografia.com). 
11 I 
intemazionalizzazione407 , senza prescrivere le attività specifiche da svolgere m tale 
ambito408• 
9.3- Il Cono Sur Latino Americano 
Il Trattato poneva sotto ai suoi dettami l'area delle terre emerse compresa dal 60° parallelo 
al polo Sud409, mantenendo al di fuori di esso i possedimenti australi britannici e 
l'Arcipelago delle Falkland, posti più a nord dello stesso. 
Il Trattato firmato a Washington non contemplava le estensioni territoriali marittime, non 
interdette come quelle riguardanti i territori terrestri ad iniziative di annessione territoriali 
da parte di qualche attore della scena geopolitica antartica. 
La valenza geopolitica di queste rivendicazioni sullo spazio marittimo, ed i conseguenti 
risvolti commerciali legati allo sfruttamento delle Aree economiche esclusive, rientrano 
nell'attuale logica geopolitica dei tre maggiori paesi del Cono Sud dell'America Latina
410
. 
I geopolitici argentini rivendicano la penisola antartica come territorio nazionale 
argentino411 e tutti i territori inglesi dalle isole Falklands alle Orcadi412 e Sandwich del Sud, 
407 
: L'internazionalizzazione dell'Antartide, per cui la si può definire una non nazione, si basa sulla estrema 
difficoltà dell'individuazione di un criterio per l'appropriazione di parte del territorio; il Diritto di scoperta e 
l'occupazione effettiva derivanti dal Diritto Internazionale, oppure altri principi e concetti, inediti od adattati, 
come quello dei settori, della contiguità, della continuità nell'hinterland e dell'uti possidetis non erano 
applicabili alla difficile situazione antartica. Alcuni paesi (Gran Bretagna, Australia e Francia) considerano le 
aree antartiche rivendicate come possedimenti coloniali, altri come parte del territorio nazionale (Cile ed 
Argentina), mentre la maggior parte dei paesi che hanno interesse puramente scientifico nell'area (Sua Africa, 
Giappone, Stati Uniti e Russia) e che non hanno, o non possono avere, pretese territoriali, rifiutano le 
rivendicazioni territoriali dei paesi che le pretendono. Uno dei principi del Trattato Antartico è il 
congelamento per cinquant'anni di ogni pretesa territoriale, nella speranza che il principio di patrimonio 
dell'Umanità si consolidi nel frattempo. La verifica del 1991 avrebbe potuto consentire modifiche o disdette, 
ma, a parte qualche voce di malcontento per gli accordi sottoscritti nel 1958, i patti sono rimasti immutati. 
408 
: Ministero degli Affari Esteri - Antartide - http://www.esteri.it 
409
: Dal 60° parallelo scendono lungo i meridiani, fino al vertice del polo Sud, sei zone d'influenza, che, in 
senso antiorario, a partire dalla penisola antartica includono il Territorio Antartico britannico, il Settore 
americano, le Dipendenze della Nuova Zelanda, il Territorio Antartico Australiano, il Territorio Australe ed 
Antartico francese, incuneato in quello australiano e quello Norvegese. 
410
: Cono Sur composto da Argentina, Cile e Brasile, tra gli Stati maggiormente interessati al controllo degli 
spazi marittimi dell'Atlantico meridionale. 
411 
: L'Argentina, sebbene l'immaginario collettivo possa identificarla in Buenos Aires e les Pampas, in realtà 
si considera una "nazione australe" comprendente le Malvinas, le isole australi britanniche e parte del 
continente australe. La cociencia Antàrtica viene sviluppata nelle masse tramite l'insegnamento dalle prime 
classi dei diritti australi e delle usurpazioni subite dall'Argentina. E' comune trovare nelle scuole la 
rappresentazione cartografica di un Argentina tricontinentale, collegata all'Antartide tramite la catena di isole 
australi occupate dagli inglesi, in un ideale Mar argentino. La tricontinentalità è impedita dalla presenza 
inglese. La visione geopolitica punta a dimensioni ancora maggiori, con l'idea di "Grande Argentina", già 
espressa negli anni cinquanta dal Generale Juan Domingo Peròn, comprendendo anche l'Uruguay, il 
Paraguay, la Bolivia e parti del Brasile e del Cile. Anche Galtieri, nei momenti di esaltazione successivi 
all'invasione delle Malvinas, affermava che quello era solo l'inizio di una operazione più ampia volta al 
ripristino della grandezza dell'Argentina e a rientrare in possesso dei territori che le erano stati sottratti. 
L'Argentina ha, nonostante il grave deficit finanziario, sei basi antartiche aperte tutto l'anno e varie stazioni 
112 
in un unico mar argentino, soprattutto per opporre valide argomentazioni territoriali alle 
pretese brasiliane e cilene sugli stessi territori marittimi. 
I geopolitici cileni413 pretendono il controllo dello stretto di Magellano, del Canale di 
Beagle e dello stretto di Drake, unico passaggio tra i due oceani nel caso di chiusura del 
Canale di Panama, mentre i brasiliani41 , arrivati in ritardo sul tema, hanno individuato una 
vitale importanza per il loro paese sull'Antartide e sull'Atlantico meridionale in base alla 
teoria della defrontaçào 415 . 
stagionali, che pesano sul bilancio statale per dieci milioni di Dollari all'anno. Il primo uomo antartico nacque 
nel 1978; il primo cittadino ad essere nato in questo continente è stato il figlio di un ufficiale argentino che, su 
pressione del Governo che pretendeva un atto dal forte valore simbolico, portò la moglie incinta in una delle 
principali basi argentine, ali' uopo allestita. 
412
: La vicinanza del territorio continentale cileno ed argentino alla penisola antartica ha sviluppato quelle 
caratteristiche logistiche che entrambi i paesi sudamericani hanno sviluppato e che gli ha permesso di offrire 
supporto e soccorso alle spedizioni che paesi terzi hanno effettuato (ed effettuano) in Antartide.L'Argentina 
venne ampiamente premiata per il supporto dato alla spedizione del 1902 dello scozzese William Bruce, che 
per risentimento verso le autorità britanniche che gli negarono ogni supporto, cedette agli argentini la sua base 
nelle Oreadi Australi; dal 1904 l'Argentina occupa tale base, rivendicando ogni privilegio derivante 
dall'esclusiva ed ininterrotta amministrazione della base antartica da oltre un secolo ( Limes, Rivista italiana 
di geopolitica- "Panamerica Latina" - Gruppo editoriale L'Espresso n°4/2003 - pag. 194). 
413 
: Il Cile si considera una terra australis, il paese più a sud del mondo, ed il controllore geopolitico delle 
rotte meridionali che collegano il Pacifico all'Atlantico. Da tale punto di vista anche il Cile, al pari 
dell'Argentina, si considera un paese tricontinentale, dato dal territorio metropolitano nel Cono Sud, dalle 
Isole del Pacifico di Pasqua e di Jesùs Femandez, e con una cocienca Antàrtica, per le rivendicazioni sul 
continente Australe. Anche il Cile, come l'Argentina possiede due centri specializzati come basi logistiche di 
partenza delle spedizioni antartiche, Punta Arenas e Puerto Williams. Esse, con Ushuaia in Argentina e le 
Isole Falklands britanniche, sono i soli punti di partenza per tutte le spedizioni antartiche. Il Cile, come 
l'Argentina ha preteso azioni dal forte valore simbolico sull'area antartica e, dopo gli argentini, sembra, abbia 
fatto concepire e nascere il secondo cittadino antartico in una delle sue basi, da un giovane funzionario che, 
volontariamente, ha portato la giovane moglie a vivere nella base. Certa, invece è la prima città australe, Villa 
Les estrellas, vicina alla base Teniente Marsh; un villaggio abitato da poche famiglie, con qualche genere 
commerciale, un albergo e alcuni servizi, ufficio postale e banca. 
414
: Il Brasile inizia la sua avventura antartica con forte ritardo rispetto gli altri due grandi paesi del Cono Sur, 
e solo nel 1982 organizza la prima spedizione nella zona, costruendo una base due anni dopo (la 
"Comandante Feraz", ufficiale morto nella precedente missione antartica). Non possedendo le basi per una 
cociencia Antàrtica come Argentina o Cile, il Brasile trae argomentazioni sulla base dell'idea di Grandeza, 
che secondo la visione brasiliana deriva dall'importanza del Paese, delle sue risorse e del controllo sulle rotte 
atlantiche, soprattutto dopo la umiliante sconfitta militare subita dall'Argentina nel 1982. 
415 
: Therezinha de Castro, esperta brasiliana di temi geopolitica, ha individuato nel concetto di prospicienza, 
la defrontaçào, il "Quadrante sudamericano dell'Antartide". In base a tale principio tutti i paesi non 
sudamericani dovrebbero spostare le basi in altri settori, oppure andarsene definitivamente dal continente 
antartico, lasciando spazio ai sei paesi latinoamericani che hanno meridiani aperti verso il Polo Sud, senza 
intersecazioni con altri territori del Sud America. In base a questa teoria, partendo da Ovest, dalle Galapagos 
all'estremo occidentale del Perù scenderebbe il settore, una sorta di spicchio, di pertinenza dell'Ecuador; dal 
confine meridionale del Perù con quello settentrionale del Cile si svilupperebbe lo spicchio polare peruviano; 
dal confine settentrionale cileno a quello con i territori argentini della Terra del Fuoco si aprirebbe quello di 
Santiago; dal confine con il Cile fino a quello con Montevidèo si proietterebbe verso sud il settore argentino; 
quello uruguayano avrebbe una ridottissima ampiezza, causata dalla vicinanza del confine meridionale con 
l'Argentina a quello superiore con il Brasile, mentre il paese Carioca avrebbe il settore più esteso, dal confine 
meridionale con l'Uruguay all'Isola di Martim Vaz, posta ad un migliaio di chilometri ad est della costa 
continentale brasiliana. In questa visione il settore britannico andrebbe eliminato e le rivendicazioni cilene ed 
argentine subirebbero forti ridimensionamenti. La Teoria della prospicienza non è stata mai adottata 
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Una idea comune di cooperazione tra i paesi dell"America Latina
416 
si sta delineando nel 
concetto di un Antartide sudamericana tra il meridiano di Greenwich ed il 90° gradi ovest, 
area d'intervento sudamericano esclusivo, all'indomani dell'auspicato allontanamento degli 
altri paesi non antartici, nella visione dei paesi latino americani, di Gran Bretagna, Stati 
Uniti, Giappone, Cina e Russia. 
Recentemente si è maturata la necessità dell'istituzione di un'Agenzia per la protezione 
dell'Ambiente polare, sotto l'egida di un Segretariato permanente che sorvegli il rispetto 
del Trattato Antartico. 
Anche tale nuova istituzione ha innescato contrasti fra Argentina e Gran Bretagna, sul tema 
della localizzazione dell'Ufficio dello stesso Segretariato, che necessita di un sito che 
garantisca continuità e supporto logistico. 
Anche il Cile ha proposto un sito per ospitare la nuova Agenzia, più per il timore di perdere 
leggitimità delle sue rivendicazioni antartiche che, come per Londra e Buenos Aires, per 
rafforzare le loro pretese nell'Area. 
Nonostante ogni tentativo di insediamento e penetrazione, l'Antartide, per la sua particolare 
natura, rimane un metaterritorio417 in cui il potere e la sua azione modificatrice, considerate 
le condizioni climatiche e le restrizioni normative, rimangono a livello essenzialmente 
rappresentativo, simbolico. 
ufficialmente dai Governo di Brasilia ma viene continuamente richiamato dalle fazioni nazionaliste e da 
Ecuador, Perù ed Uruguay, fortemente rigettato da Cile ed Argentina. 
416
: America Latina allargata alla Spagna nella visione di un "Quadrante ibero-americano". 
417 
: L'Antartide è un territorio simbolico. Sebbene siano presenti in esso entrambi gli elementi costitutivi del 
territorio, lo spazio ed il potere, quest'ultimo, e la sua azione, in Antartide rimangono a livello di metafora, di 
simbolo. Il procedimento di costruzione territoriale si manifesta con azioni puntiformi, con l'installazione di 
basi, piste aeree, depositi, o effimere, tramite spedizioni od osservazioni temporali. Le politiche di molti 
Stati antartici sono soddisfatte dalle mere realizzazioni territoriali degli insediamenti scientifici temporanei. Il 
valore simbolico dell'Antartide riveste anche un considerevole valore geopolitico, assolvendo alla funzione di 
comunicazione che i vari soggetti attivi sulla scena internazionale antartica, assegnano ad esso (Tratto da 
Pagnini M.P. e Manzoni M., "Potere e strategie: aspetti di geografia politica antartica", Memorie della Società 
Geografica Italiana, Voi. LI, Roma, 1994, pagg. 185 - 186). 
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10.- Conclusioni - Una questione sempre aperta 
Il primo incontro ufficiale del dopoguerra tra i rappresentanti del governo inglese ed 
argentino si tenne a Berna, nel luglio del 1984. 
Gli argentini. per la prima volta, erano disposti a concedere ai Kelpers uno Statuto Speciale 
di autonomia nell'ambito della Costituzione nazionale che tenesse conto delle loro 
peculiarità etniche e linguistiche, mentre i britannici intendevano trattare su vari temi 
pendenti tra i due paesi, quali problemi diplomatici, economici, commerciali e militari, ma 
non quello della sovranità. 
La discussione si arenò sulla pregiudiziale della sovranità. 
Nel maggio 1999 il Governo britannico, su richiesta dei delegati del Governo delle Isole 
Falkland, iniziò una fase di colloqui con 1 'Argentina riguardo a sistemi di cooperazione per 
la tutela dell'ambiente ittico418 e riguardanti le risorse minerarie419• 
Un accordo in tal senso venne siglato, alla presenza di deputati del Governo isolano, nel 
luglio 1999. L'accordo prevedeva il ripristino di voli dal Sud America420, includendo brevi 
fermate in Argentina e la possibilità all'ingresso nelle Isole Falkland di cittadini argentini, 
con passaporto argentino, ponendo fine agli effetti del bando introdotto nel 1982, bando 
peraltro già sospeso nel 1991 per gli argentini che erano imparentati con gli isolani. 
418 
: Sullo sfruttamento delle risorse ittiche: "Il 28 novembre 1990, a seguito degli incontri di Madrid per 
colloqui riguardanti la conservazione dell'ambiente, le delegazioni argentina e britannica sottoscrissero un 
accordo congiunto che prevedeva la creazione di una Commissione, la "South Atlantic Fisheries Commission 
- SAFC", per lo sfruttamento ittico nel Sud Atlantico. Uno dei suoi primari obiettivi era di trovare sistemi per 
aumentare la tutela per i branchi migratori. Il 14 luglio 1999 un successivo accordo congiunto indicava un 
pacchetto di misure per combattere lo sfruttamento illegale delle risorse ittiche nel Sud Atlantico, 
comprensivo di accordi di pesca multilaterali per garantire la sostenibilità per la cattura di branchi di pesce in 
alto mare. Entrambe le parti, con il sostegno del Governo isolano, hanno riconosciuto la necessità di 
aumentare la cooperazione per evitare una futura instabilità della fauna ittica. Il Governo delle Isole Falkland 
continua a ricercare l'obiettivo di un accordo a lungo termine con l'Argentina per uno sfruttamento sostenibile 
che garantisca il futuro del settore" (Tratto da Falkland Islands ... sustaing a secure future 
www.falklands.gov.fk/SustainingASecureFuture.pdf 2711212005). 
419
: Sullo sfruttamento congiunto delle aree petrolifere: "In accordo alla Dichiarazione congiunta di 
cooperazione sulle attività d'altomare nell'Atlantico sud occidentale, siglato dai governi britannico ed 
argentino nel settembre del 1995, un area nel sud est delle isole è stata scelta come "Area di Cooperazione 
Speciale". Una Commissione congiunta composta da delegazioni dei Governi di Argentina e Gran Bretagna, 
compresi rappresentanti del Governo delle Isole Falkland, amministra tale "Area speciale". La Commissione 
congiunta si incontra due volte all'anno ed un sotto-comitato, incaricato di coordinare le attività nella "Area di 
Cooperazione Speciale", si incontra con cadenze più frequenti. Le delegazioni britanniche ed argentine, coi 
rappresentanti delle isole, si incontrano per discutere di cooperazione sulle reciproche rivendicazioni 
continentali, che necessitano la presentazione alle Nazioni Unite" {Tratto da Falkland Islands ... sustaing a 
secure future www .falklands.gov .fk/SustainingASecureFuture.pdf 27 Il 212005). 
420
: Ripristino del volo settimanale tra il Cile e le Isole Falkland, sospeso dal Governo cileno nel marzo 1999, 
a seguito dell'arresto del Generale Pinochet in Gran Bretagna. II servizio effettua due fermate al mese (una 
per ogni viaggio) a Rio Gallegos, Argentina (Tratto da Falkland Islands ... sustaing a secure future 
www.falklands.gov .fk/SustainingASecureFuture.pdf 27I12/2005). 
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Altri punti dell'accordo riguardavano specificatamente scambi in cooperazione tra le Isole 
Falkland e l'Argentina su temi quali la pesca e la conservazione e su programmi concordati 
per il contrasto alla pesca di frodo, la rivisitazione da parte del Governo argentino dei nomi 
argentini di luoghi e siti delle Isole Falkland, già a suo tempo modificati ed imposti da 
decreto firmato dal Generale Galtieri, l'erezione di un monumento dedicato ai militari 
argentini che persero la vita nel 1982 nel cimitero militare argentino che si trova nelle Isole 
Falkland ed infine la cooperazione fra i Governi argentino e britannico per la bonifica dei 
· · ··PI campi mmat1 - . 
Nonostante tali aperture, il rapporto tra l'Argentina, la Gran Bretagna e l'Arcipelago 
conteso continua a svolgersi, dalla fine del conflitto ad oggi, nell'alternarsi di periodi in cui 
gli accordi intergovernativi sembrano poter portare ad una convenienza reciproca 
422 
a 
momenti di picco negativo423 , dal ~uale poi si riprende, faticosamente, la trattativa per la 
successiva fase di ricongiungimento 24• 
421 
: Sebbene l'Arcipelago delle Falkland sia nominato in tutte le pubblicazioni riguardanti il tema dei campi 
minati ancora attivi, il Governo delle Isole Falkland vanta l'individuazione, la recinzione ed il controllo di 
tutti i campi minati ancora presenti sul suo territorio; dalla fine del conflitto l'Esercito britannico ha 
disattivato 1.400 ordigni su di un totale stimato in 18.000 esemplari. Il Ministero della Difesa britannico stima 
che i 1 O l campi minati ancora esistenti sulle Isole coprono un area totale di venti miglia quadrate, 
rappresentando circa lo 0,5% dell'area totale dell'Arcipelago. Nel settembre 2005 gli isolani hanno approvato 
che la spesa prevista dal Governo britannico per bonificare i campi minati presenti nelle Falkland sia stanziato 
per la bonifica di aree di uguale ampiezza, dove il rischio derivante dai campi minati riveste un pericolo reale 
per la popolazione; così sull'argomento il Consigliere delle Falkland Mike Summers: " ... Se il Governo 
britannico deve investire risorse nella bonifica delle mine, noi siamo lieti se ciò verrà fatto in altri luoghi. La 
nostra necessità è meno urgente di quella di altre genti...". Dalla loro posa, effettuata durante il conflitto del 
1982, non c'è stato nessun decesso o ferito tra i civili delle Isole Falkland causato da mine antiuomo od 
anticarro, anche se, secondo la Convenzione di Ottawa, tutte le mine presenti sulle Isole dovranno essere 
disattivate entro il marzo del 2009 (da "Falkland Update,- News from the Falkland Island Government -
September/October 2005 - www.falklands.gov.fk) . 
422 
: "Il Governo delle Isole Falkland si dice soddisfatto dalle relazioni fra Gran Bretagna ed Argentina, e per 
rafforzare il proprio diritto all'autodeterminazione, ribadendo che esso non dovrà mai essere compromesso, 
auspica che tali relazioni portino beneficio alla regione ed agevolino la cooperazione in aree di mutuo 
interesse. Così la Gran Bretagna rimane vincolata al fondamentale principio e diritto di autodeterminazione 
delle genti delle Falklands e a suo supporto si richiama al desiderio degli isolani affinché le Falkland 
rimangano un Territorio d'Oltremare del Regno Unito. A dispetto delle diffidenze storiche e delle differenze 
politiche e culturali, le risorse ittiche e dei potenziali idrocarburi al largo delle isole, sono il più chiaro 
esempio dove la cooperazione sia auspicata, in un contesto di consultazioni realizzato negli anni. La 
cooperazione non è semplicemente un modo per massimizzare le risorse. La conservazione dell'ambiente 
marino e costiero, e le questioni relative alla salute ed alla sicurezza sono problemi che richiedono un 
approccio coordinato" (Tratto da Falkland Islands ... sustaing a secure future 
www.falklands.gov. fk/SustainingASecureFuture.pdf 27 /12/2005). 
423 
: La BBC riporta le violente proteste dell'agosto 1999 da parte dei Kelpers contro il primo gruppo di turisti 
argentini in visita alle isole dalla guerra del 1982: "Cinquanta fra turisti e giornalisti argentini, appena arrivati 
all'aeroporto di Mount Pleasant dopo aver soggiornato per il fine settimana nelle Isole, hanno dovuto passare 
tra una folla ostile di circa duecento isolani inferociti, che tra sputi ed insulti e sventolando la Union Jack e 
bandiere delle Falkland, agitavano cartelli sui quali era scritto "NON TORNATE". I dimostranti hanno 
spiegato ad un giornalista che volevano far sapere agli argentini che non sarebbero stati graditi finché non 
avrebbero rinunciato alle loro rivendicazioni sulle Isole. Il solo che è stato rispettato nella visita è il parente di 
un militare argentino morto nel conflitto del 1982, che è stato accompagnato sulla tomba del caduto. In base 
agli accordi anglo-argentini del luglio precedente, si aspettano ulteriori visite da parte di cittadini argentini. 
Ciò ha diviso la comunità isolana fra sostenitori dell'apertura agli argentini e l'ala intransigente, che 
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La Gran Bretagna ed i Kelpers425 non intendono affrontare il tema della Sovranità delle 
Isole in alcun contesto, richiamandosi, come di prassi, al principio di autodeterminazione. 
Da parte sua, l'Argentina, nonostante le problematiche sociali ed economiche che 
continuano a caratterizzarla, non dimentica le proprie rivendicazioni sull'Arcipelago 
conteso agli inglesi e continua la propria azione politica426 e diplomatica in ogni occasione. 
Mentre la Gran Bretagna ha destinato alle Falkland un vessillo ufficiale 427, in tempi recenti 
pretendono la cessazione delle pretese argentine sulle Isole prima di concedere qualsiasi permesso d'ingresso 
nell'Arcipelago" (BBC News, bbc.com, 61912003). 
424 
: Nel giugno del 1995 il Ministro degli Affari Esteri argentino propose di comprare le isole, tentando così 
di superare l'alibi britannico dell'autodeterminazione, offrendo ad ognuno degli oltre duemila abitanti 
800.000 Dollari per la rinuncia alla loro nazionalità britannica. Non gli venne data risposta 
(http://it.travel.yahoo.com, 15/09/2003). 
425
: All'annuale riunione del Comitato sulla decolonizzazione (C24), tenutasi nel giugno 2005 presso il 
Palazzo di vetro delle Nazioni Unite a New York, il Consigliere del Governo delle Isole Falkland, John 
Birmingham, ha espresso la sua esasperazione riguardo alla continua riproposizione della questione della 
sovranità delle Isole Falkland. Ha chiesto, senza ottenere risposta, perchè le Nazioni Unite non possano 
accettare che "la situazione per piccoli Stati e territori come quelli delle Isole Falkland, sia cambiata 
radicalmente. Oggi siamo un territorio autogestito per gli affari interni, che lavora in partecipazione con il 
Regno Unito". In suo aiuto interviene un'altra Consigliere, Stephen Luxton, il quale ribadisce come non ci 
saranno mai più altri negoziati riguardanti la sovranità britannica sulle Isole Falkland in quanto "non c'è alcun 
desiderio nella popolazione delle Isole Falkland di cambiare lo status quo" (Tratto da "Falkland Update,-
News from the Falkland Island Government" - September/October 2005 - www.falklands.gov.tk). 
426 
: Tra le varie azioni di disturbo e di polemica tra i due paesi, nel dicembre 2003 il Ministro della difesa 
argentino, Josè Pampuro, dichiarò che il Governo argentino aveva presentato una richiesta di spiegazioni al 
Ministero degli Esteri britannico a proposito dell'ammissione da parte inglese che durante il conflitto anglo-
argentino alcune navi e sommergibili portavano a bordo armamento nucleare. Il Governo Blair, in risposta 
alla nota pervenuta dall'Ambasciata argentina a Londra, fece sapere che le armi erano rimaste a bordo, 
considerata la fretta con la quale erano partite alla volta dell'Arcipelago. Quando venne eseguito il 
trasferimento a bordo di altre unità che avrebbero riportato tali armi in Gran Bretagna, avvenne il 
danneggiamento di alcuni contenitori in cui esse erano custodite, ma il danno rimase confinato all'involucro 
esterno e le armi furono inviate al sicuro. La replica argentina confermò la "preoccupazione" del Presidente 
Kitchner e pretese ulteriori informazioni riguardo all'accaduto e chiesero di indicare se armamento nucleare si 
trovasse anche a bordo dello Sheffield, affondato dall'Aviazione argentina al largo delle Falkland nel maggio 
1982. Londra non replicò (Portale Cattolico, www.portalecattolico.it, 09/12/2005). 
427 
: La bandiera delle Falkland ricalca quella di tutte le altre bandiere coloniali britanniche. La tradizione 
britannica pretendeva che le navi di Sua Maestà fossero riconosciute dalla bandiera che issavano. La bandiera 
bianca, divisa in quattro dalla rossa croce di San Giorgio, con nel primo quarto la Union Jack rappresentava, e 
rappresenta, la Royal Navy. La "red ensign", un drappo rosso con nel primo quarto la Union Jack era, ed è, 
dedicata alla marina mercantile, mentre la "blue ensign'', vessillo blu con l'Union Jack nel primo quarto era 
destinata, attualmente molto di rado, alle navi governative britanniche che solcavano i mari per le spedizioni 
di scoperta di nuovi territori. Molte colonie britanniche, poi diventate indipendenti, scoperte e colonizzate da 
navi con la "blue ensign", hanno mantenuto il vessillo "blue" destinatogli dalla Corona, come l'Australia o la 
Nuova Zelanda. Anche le Falkland hanno avuto il loro vessillo, una "blue ensign'', con uno scudo 
personalizzato, che la rende diversa dalle bandiere omologhe degli altri Territori o Dipendenze d'Oltremare 
britannici. L'Arcipelago ha nel vessillo la raffigurazione di uno scudo, celeste, con tre ordini di strisce 
ondulate bianche, a rappresentare il freddo Oceano Atlantico meridionale. Nella parte inferiore dello scudo, 
tra le strisce bianche un veliero, a ricordare la colonizzazione dell'800, mentre nella parte alta dello scudo, 
una pecora da lana, a simboleggiere il principale prodotto dell'economia isolana per più di un secolo. Sotto 
allo scudo il motto "Desire the Right". 
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modificato dal disegno ~recedente, anche !"Argentina ha disegnato una bandiera per il 
territorio delle Malvinas4- 8• 
Fig.20- Bandiere delle Falkland e delle l\1alvinas (fonte: http://imalvinas.tripod.com 15/ 11 2005) 
Recentemente, sono so1te aspre polemiche da parte argentina429 riguardo il testo della 
futura Costituzione Europea. L'Unione Europea è chiamata in causa per aver inserito nella 
42x : E' un vessillo che viene utilizzato per rappresentare le provincie della Terra del Fuoco e delle Isole degli 
Stati. sui quali territori l'Argentina esercita una sovranità incontrastata. L'Argentina la riconosce quale 
bandiera legittima anche delle Malvinas, Georgias y Sandwich del Sur. li rettangolo è diviso diagonalmente, 
dall'angolo alto di sinistra verso quello basso di destra. da una linea bianca disegnala a fonnare un gabbiano 
in volo stilizzato. simbolo di libertà. sotto al quale un campo arancio vuole rappresentare la Cordigliera 
andina. mentre il campo superiore alla linea stilizzata bianca è di colore azzurro, a ricordare le acque 
dell'Oceano, e le stelle poste ai vertici di un rombo immaginario, rappresentano le coordinate geografiche del 
territorio, la croce del sud. 
~29 : li quotidiano argentino "Clarìn" del 29 aprile 2005 riporta il titolo: "Malvinas: lì.ierte reacciòn del 
Gobierno ante la Uniòn Europea". li giornale argentino riferisce che "le Isole sono state inserite in un allegato 
alla Costituzione europea come Territori d'Oltremare ... , ... proprio quando il conflitto per la rivendicazione 
sulla sovranità delle Malvinas stava entrando in un clima di basso profilo più adatto per la risoluzione della 
controversia, il Governo è stato costretto ad alzare i toni e protestare fermamente per l'inclusione 
dell'Arcipelago e dei territori antartici nella Costituzione europea. mdicati come "territori d'oltremare". "li 
richiamo ufficiale annuncia una forte reazione diplomatica e politica per puntualizzare la posizione argentina 
ed impedire che l'Unione Europea adotti risoluzioni che implichino giurisdizione sulle lsole"." ln un allegato 
alla Costituzione si stabilisce che le Malvine ed i territori antartici dichiarati appartenenti a Francia e Gran 
Bretagna. fonnano parte dei Paesi e Territori d'Oltremare dellTnione Europea". li Cancelliere Bielsa ha 
incentrato la protesta esclusivamente nei confronti dell'Lnione Europea, precisando che si vuole evitare di 
coinvolgere nella polemica la Gran Bretagna. Tale problematica era già a conoscenza della Cancelleria 
argentina. che stava agendo discretamente tramite i suoi canali diplomatici. La protesta pubblica si è scatenata 
quando tale documento è stato diffuso da parte dell'Istituto di previsioni strategiche di Buenos Aires 
(IBAPE). li Congresso argentino, a camere riunite, ha espresso la sua ferma condanna ed ha chiesto al 
Governo di presentare la propria protesta " ... ad ognuno dei paesi che formano l' Unione Europea ... ". Il 
Governo argentino ha quindi inviato all'Unione Europea i suoi reclami formali ed ha inviato ai propri 
Ambasciatori , presso i 25 paesi dell'Unione Europea, chiare disposizioni, affinchè questi ultimi esprimano al 
Governo di ogni paese europeo coinvolto il diritto argentino al reclamo della sovranità sull'Arcipelago e sui 
territori australi . L'Ambasciatore argentino presso l'Unione Europea, Jorge Rernes Lenicov, ha annunciato al 
Governo europeo di Bruxelles una forte azione dipolmatica e politica da parte del suo paese. Riguardo alle 
relazioni tre Argentina e Gran Bretagna. i recenti incontri hanno trattato vari temi. tra cui il problema dello 
sminamento del suolo delle Isole; il Foreign Office ha puntualizzato anche in quest'occasione che. riguardo 
alla sovranità sulle Isole ... " ... la nostra posizione in merito non è cambiata ...... 
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propria Carta Costituzionale430 riferimenti alle Isole Falkland, alle Georgie australi e alle 
Sandwich del Sud, considerandole Territori d'Oltremare di Stati membri dell'Unione 
Europea, al pari di altri territori d'oltremare sui quali non vi è alcuna rivendicazione di 
paesi terzi. 
Considerate un'esigenza "irrinunciabile" per il paese sudamericano, le rivendicazioni sul 
possesso delle Isole, o perlomeno i tentativi di aprire una fase di nuovi accordi con la Gran 
Bretagna, sono state confermate dallo stesso Presidente argentino Kitchner, durante un 
discorso commemorativo in occasione del 23° anniversario dallo sbarco della forza 
d'invasione argentina nelle Malvinas431 . 
430
: La Costituzione Europea riporta nella Parte IV- Disposizioni Generali e Finali, ali' Articolo IV -440 -
"Campo di applicazione territoriale'', al terzo punto " .. .I Paesi e Territori d'Oltremare, il cui elenco figura 
neII'allegato II, costituiscono l'oggetto dello speciale regime di Associazione definito nella Parte III, Titolo 
IV. Il presente Trattato non si applica ai Paesi e Territori d'Oltremare che mantengono relazioni particolari 
con il Regno Unito di Gran Bretagna ed Irlanda del Nord non menzionati nel suddetto elenco". L'Allegato II, 
richiamato precedentemente, riporta l'elenco dei "Paesi e Territori d'Oltremare cui si applica la Parte III, 
Titolo IV della Costituzione: Groenlandia, Nuova Caledonia e Dipendenze, Polinesia francese, Terre Australi 
ed Antartiche francesi, Isole Wallis e Fortuna, Mayotte, St. Pierre et Miquelon, Aruba, Antille olandesi: 
Bonaire, Curacao, Saba, Sint Eustatius, Sint Maarten, - Anguilla, Isole Cayman, Isole Falkland, Georgia del 
Sud e Isole Sandwich del Sud, Monserrat, Pitcairn, Saint Helena e Dipendenze, Territori dell'Antartico 
britannico, Territori britannici dell'Oceano Indiano, Isole Turks and Caicos, Isole Vergini britanniche, 
Bermuda" (www.europarl.it/costituzione/index.asp - http://europa.eu.int/eur-lex/lex/JoHtml .de). 
Notare che nell'elenco manca Gibilterra, Territorio d'Oltremare britannico rivendicato dalla Spagna. La 
violenta reazione argentina si basa anche su tale discriminazione, da cui si evince il caso del territorio conteso 
fra due Stati comunitari lasciato in sospeso, mentre quello riguardante un territorio con un assetto giuridico 
sostanzialmente identico, anche nell'ottica britannica, viene dato per acquisito, nonostante gli anni di 
rivendicazioni e di riconoscimenti da parte dell'ONU alla causa argentina. 
431 
: Nestor Kitchner, Presidente dell'Argentina, il 2 aprile 2005, in occasione del 23° anniversario della 
riconquista dell'Arcipelago, ha pronunciato un discorso in cui ribadiva ufficialmente la posizione del suo 
Governo e del paese intero riguardo alla sovranità delle Isole contese: " ... Sono fiducioso nel fatto che le 
Malvinas saranno nuovamente argentine, per mezzo del dialogo e della pace ... " essendo esse, " ... parte 
integrante del territorio argentino ... ". Il Presidente ha inoltre ribadito che il recupero delle Isole contese dovrà 
avvenire " ... nel rispetto dei diritti degli abitanti dell'isola e del diritto internazionale ... ", pur rimanendo " ... un 
obiettivo irrinunciabile per il popolo argentino ... " (tratto da INFORM n° 93, 2 maggio 2005 -
http://www.mclink.it). 
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Fig.21- Cartello al confine tra Argentina e Brasile che proclama le rivendicazioni argentine 
sull'Arcipelago conteso (fonte: http://en.wikipedia.org 15/1112005) 
Nel!" ambito delle relazioni con i paesi limitrofi, Argentina esclusa, tradizionalmente, le 
isole Falkland hanno intrattenuto buoni rapporti con il Cile e l'Uruguay. Prima che il 
Governo britannico rompesse !'''Accordo sulle comunicazioni'' nel 1971432, le sole ulteriori 
possibilità di studio erano disponibili in Uruguay433• 
Dal conflitto del 1982 e !"'Accordo congiunto'' del luglio 1999, le relazioni fra le isole e il 
Cile si sono considerevolmente rafforzate434• 
C'è un nutrito gruppo, in crescita. di cittadini cileni che lavorano alle Falkland. 
specialmente nel!' industria ittica e nel Lurismo. I collegamenti aerei che operano tramite la 
LAN dal Cile aprono nuove opportunità per lo sviluppo del turismo e del commercio. 
Un buon numero di operatori turistici specializzati nel proporre vacanze in Cile. hanno 
ampliato la loro offerta includendo nei loro programmi anche una visita al le Isole Falkland. 
Il commercio con il Cile è in costante crescita ed i settori delle forniture edili, del bestiame, 
del vino, della frutta e verdura fresche sono importati nelle Isole dallo stesso paese 
andino435• 
432 
: Sulla base degli accordi con Buenos Aires, che obbligava le Isole a dipendere dal! ' Argentina per ogni 
comunicazione internazionale e per l' assistenza sanitaria d' emergenza. 
411 
: Una nave da carico e passeggeri operava un servizio di linea mensile tra Stanley e Montevideo fino al 
1972. 
414
: C è un battello costiero delle Isole Falkland che le collega a Punta Arenas e ci sono varie visite alle Isole 
effettuate da delegazioni del Parlamento cileno, dalla Camera di Commercio e di gruppi agrari del paese 
sudamericano. 
435 
: Tratto da "Falkland lslands ... sustaing a secure future", 
www.falklands.gov. fk/SustainingASecureFuture.pdf 2711 2/2005 
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Nelle visioni più ottimistiche degli abitanti dell'Arcipelago c'è un futuro in cui le Falklands 
avranno 20.000 abitanti e diventeranno un'Islanda australe, prospera e con un alto tenore di 
vita e di istruzione; dovrà essere costituito un nuovo rapporto con la Gran Bretagna, 
nell'ottica del nuovo millennio e non in quella del XIX secolo, e con una possibilità di 
guardare anche ad una forma diversa dal Territorio d'Oltremare della Corona, ma in un 
nuovo rapporto, in un collegamento all'interno del Commonwealth, ma di totale 
indipendenza436. 
La tesi si è sviluppata evidenziando come su isole, piccole e remote, si siano confrontate gli 
interessi geopolitici e geostrategici di grandi Potenze internazionali, un metaterritorio in cui 
era più importante la rappresentazione del potere che non la fisicità dei luoghi. La Gran 
Bretagna, all'apice della sua potenza coloniale, è succeduta forzatamente ali' Argentina, 
giovane nazione neocostituita, ed ha mantenuto il controllo dell'Arcipelago 
ininterrottamente per oltre centocinquant'anni. La posizione strategica delle Isole contese 
agli argentini, inserite in un sistema di basi esteso globalmente, ha permesso agli inglesi di 
controllare i traffici marittimi tra i due principali Oceani, impegnando in battaglia le navi 
dell'avversario germanico nelle due guerre mondiali. La disputa giuridica con 1' Argentina, 
che non ha mai smesso di reclamare la propria sovranità sull'Arcipelago, venne condotta in 
tutte le sedi internazionali, ma senza la possibilità di soluzione alcuna. 
La proiezione delle Isole nel sistema delle Dipendenze e sui Territori Antartici della Corona 
britannica contrastava con la tricontinentalità che la geopolitica argentina stava rincorrendo 
fin dagli anni cinquanta e le grandi potenzialità economiche delle acque prospicenti le isole, 
oltre al principale interesse di distrarre l'opinione pubblica interna dalle gravi 
problematiche del Paese, portò la Junta alla decisione di riprendere l'Arcipelago con la 
forza. Si arrivò così al conflitto anglo-argentino, che si configura come l'ultima guerra 
coloniale inglese ed il primo conflitto elettronico della storia. A guerra terminata, il Regno 
Unito conferì quelle concessioni di "britannicità" agli isolani, che fino alla vigilia della 
guerra versavano in condizioni di totale abbandono da parte della Madrepatria; tal i 
concessioni consentirono loro un rapido progresso economico che, soprattutto grazie allo 









4 November 1982 
Question of the Falkland lslands (Malvinas) 
The Generai Assembly, 
Having considered the question of the Falkland lslands (Malvinas), 
Realizing that the maintenance of colonia! situations is 
incompatible with the Uniteci Nations ideai of universal peace, 
A/RES/37/9 
Distr. GENERAL 
4 November 1982 
ORIGINAL: 
ENGLISH 
Recalling its resolutions 1514 (XV) of 14 December 1960, 2065 (XX) 
of 16 December 1965, 3160 (XXVIII) of 14 December 1973 and 31/49of1 
December 1976, 
Recalling further Security Council resolutions 502 (1982) of 3 Aprii 
1982 and 505 ( 1982) of 26 May 1982, 
Taking into account the existence of a de facto cessation of 
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hostilities in the South Atlantic and the expressed intention of the 
parties not to renew them, 
Reaffirming the need for the parties to take due account of the 
interests of the population of the Falkland lslands (Malvinas) in 
accordance with the provisions of Generai Assembly resolutions 2065 (XX) 
and 3160 (XXVIII), 
Reaffirming also the principles of the Charter of the Uniteci Nations 
on the non-use of torce or the threat of torce in international relations 
and the peaceful settlement of international disputes, 
1. Requests the Governments of Argentina and the Uniteci Kingdom of 
Great Britain and Northern lreland to resume negotiations in order to 
find as soon as possible a peaceful solution to the sovereignty dispute 
relating to the question of the Falkland lslands (Malvinas); 
2. Requests the Secretary-General, on the basis of the present 
resolution, to undertake a renewed mission of good offices in order to 
assist the parties in complying with the request made in paragraph 1 
above, and to take the necessary measures to that end; 
3. Requests the Secretary-General to submit a report to the 
Generai Assembly at its thirty-eighth session on the progress made in the 
implementation of the present resolution; 
4. Decides to include in the provisional agenda of its 
thirty-eighth session the item entitled "Question of the Falkland lslands 
(Malvinas)". 
Fonte: http://www.un.org I 011012005 
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11.2- Risoluzione ONU 502-Aprile1982 
Fonte: http://dacess-ods.un.org 0610912003 
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Fonte: http://dacess-ods.un.org 06/09/2003 
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11.4- British Overseas Territories Act 2002 
British Overseas Territories Act 2002 
2002 Chapter 8 - continued 
An Act to make provision about the name "British overseas territories" 
and British citizenship so far as relating to the British overseas 
territori es. 
[26th February 2002] 
BE IT ENACTED by the Queen's most Excellent Majesty, by and with the 
advice and consent of the Lords Spiritual and Tempora!, and Commons, 
in this present Parliament assembled, and by the authority of the same, 
as follows:-
Change of names 
1 British overseas territories 
( 1) As the territories mentioned in Schedule 6 to the British Nationality Act 
1981 (c. 61) are now known as "British overseas territori es" -
(a) in section 50(1) ofthat Act (definitions), at the appropriate piace 
insert-
""British overseas territory'' means a territory mentioned in 
Schedule 6;", 
(b) for "dependent territory'' (or "dependent territories"), wherever 
occurring in that Act, substitute "British overseas territory'' (or "British 
overseas territories"), and 
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(c) in the heading to that Schedule, for "British Dependent Territories" 
substitute "British Overseas Territories". 
(2) In any other enactment passed or made before the commencement of this 
section (including an enactment comprised in subordinate legislation), any 
reference to a dependent territory within the meaning of the British Nationality 
Act 1981 shall be read as a reference to a British overseas territory. 
(3) In the Interpretation Act 1978 (c. 30), at the appropriate piace in Schedule 
I (list of definitions) insert-
'"'British overseas territory'' has the same meaning as in the 
British Nationality Act 1981 ;". 
2 British overseas territories citizenship 
(1) Pursuant to section 1, British Dependent Territories citizenship is 
renamed "British overseas territories citizenship"; and a person having that 
citizenship is a "British overseas territories citizen". 
(2) Accordingly, in the British Nationality Act 1981 (c. 61 )-
(a) for "British Dependent Territories citizenship", wherever occurring, 
substitute "British overseas territories citizenship", and 
(b) for "British Dependent Territories citizen" (or "British Dependent 
Territories citizens"), wherever occurring, substitute "British overseas 
territories citizen" (or "British overseas territori es citizens"). 
(3) In any other enactment passed or made before the commencement ofthis 
section (including an enactment comprised in subordinate legislation), any 
reference to British Dependent Territories citizenship, or a British Dependent 
Territories citizen, shall be read as a reference to British overseas territories 
citizenship, or a British overseas territories citizen. 
British citizenship 
3 Conferral on British overseas territories citizens 
(1) Any person who, immediately before the commencement ofthis section, 
is a British overseas territories citizen shall, on the commencement ofthis 
section, become a British citizen. 
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(2) Subsection ( 1) does not apply to a person who is a British overseas 
territories citizen by virtue only of a connection with the Sovereign Base Areas 
of Akrotiri and Dhekelia. 
(3) A person who is a British citizen by virtue of this section is a British 
citizen by descent for the purposes of the British Nationality Act 1981 if, and 
only if-
(a) he was a British overseas territories citizen by descent immediately 
before the commencement of this section, and 
(b) if at that time he was a British citizen as well as a British overseas 
territories citizen, he was a British citizen by descent. 
4 Acquisition by British overseas territories citizens by registration 
After section 4 of the British Nationality Act 1981 insert-
"4A Acquisition by registration: further provision for British overseas 
territories citizens 
(1) If an applicati on is made to register as a British citizen a person 
who is a British overseas territories citizen, the Secretary of State may 
if he thinks fit cause the person to be so registered. 
(2) Subsection (1) does not apply in the case of a British overseas 
territories citizen who-
(a) is such a citizen by virtue only of a connection with the 
Sovereign Base Areas of Akrotiri and Dhekelia; or 
(b) has ceased to be a British citizen as a result of a declaration 
of renunciation." 
5 Acquisition by reference to the British overseas territories 
Schedule 1 (which makes provision about the acquisition of British citizenship 
by reference to the British overseas territori es) has effect. 
Supple mentary 
6 The llois: citizenship 
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(1) A person shall become a British citizen on the commencement ofthis 
section if-
(a) he was bom on or after 26 Aprii 1969 and before I January 1983, 
(b) he was bom to a woman who at the time was a citizen ofthe United 
Kingdom and Colonies by virtue of her birth in the British Indian Ocean 
Territory, and 
(e) immediately before the commencement of this section he was 
neither a British citizen nor a British overseas territories citizen. 
(2) A person who is a British citizen by virtue of subsection ( 1) is a British 
citizen by descent for the purposes of the British Nationality Act 1981 (c. 61 ). 
(3) A person shall become a British overseas territories citizen on the 
commencement of this section if-
(a) subsection (l)(a) and (b) apply in relation to him, and 
(b) immediately before the commencement of this section he was not a 
British overseas territories citizen. 
( 4) A person who is a British overseas territories citizen by virtue of 
subsection (3) is such a citizen by descent for the purposes of the British 
Nationality Act 1981. 
7 Repeals 
The enactments mentioned in Schedule 2 (which include some which are spent 
or effectively superseded) are repealed to the extent specified there. 
8 Short title, commencement and extent 
( 1) This Act may be cited as the British Overseas Territori es Act 2002. 
(2) The following provisions ofthis Act are to come into force on such day 
as the Secretary of State may by order made by statutory instrument appoint-
(a) sections 3 to 5 and Schedule 1, 
(b) section 6, and 
( c) section 7 and Schedule 2, so far as relating to the British Nationality 
(Falkland Islands) Act 1983 (c. 6). 
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(3) An order under subsection (2) may-
(a) appoint different days for different purposes, and 
(b) include such transitional provision as the Secretary of State 
considers expedient. 
( 4) This Act extends to-
D 
(a) the United Kingdom, 
(b) the Channel Islands and the Isle of Man, and 
(e) the British overseas territori es. 
rn 
Other UK Acts I Home I Scotland Legislation I Wales Legislation I Northem 
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